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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 LUGLIO 2025, N. 1110

Sospensione dell'efficacia della DGR 1638/2024 in attuazione delle norme di cui all'articolo 36 della Legge 16
 dicembre 2024, n. 193. Indicazioni operative

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- la legge regionale 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione

 del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e ss.mm. e ii., ed in particolare l’articolo 38 “Erogazione dei servizi
 mediante accreditamento”;

- il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della
 legge 23 ottobre 1992, n. 421” e in particolare gli articoli 8 bis, 8-quater “Accreditamento istituzionale” e 8-quinquies
 “Accordi contrattuali” in base ai quali sia l’esercizio delle attività sanitarie che le attività socio sanitarie per conto del
 Servizio Sanitario Nazionale sono assoggettate, oltre che al rilascio delle autorizzazioni, anche all’accreditamento
 istituzionale nonché alla stipulazione degli accordi contrattuali;

Precisato che l’art. 8 quinquies comma 1 bis ha previsto che la selezione dei soggetti privati con i quali stipulare gli
 accordi contrattuali conseguenti all’accreditamento debba avvenire mediante procedure trasparenti, eque e non
 discriminatorie, previa pubblicazione di un avviso contenente criteri oggettivi di selezione, che valorizzino
 prioritariamente la qualità delle specifiche prestazioni da erogare;

Visti:
- l’art. 4, comma 7-bis del D.L. 30 dicembre 2023, n. 215, convertito con modificazione nella Legge 23 febbraio

 2024 n. 18, che ha prorogato al 31 dicembre 2024 il termine per l'adeguamento dell'ordinamento delle regioni e delle
 province autonome alle disposizioni di cui agli articoli 8-quater, comma 7, e 8-quinquies, comma 1-bis, del decreto
 legislativo 30 dicembre 1992, n. 502;

- la legge 23 febbraio 2025, n.15 di modifica e conversione del DL 202/2024 che ha allineato al 31 dicembre 2026 il
 termine alle Regioni per adeguare i propri ordinamenti agli articoli 8 quater comma 7 e 8 quinquies comma 1 bis D.lgs.
 502/1992;

Richiamate:
la DGR n. 514 del 20 aprile 2009 “Primo provvedimento della Giunta regionale attuativo dell'art. 23 della L.R. 4/08

 in materia di accreditamento dei servizi sociosanitari” con la quale sono stati in particolare definite:
- le tipologie di prestazioni e servizi sociosanitari per la cui erogazione può essere concesso l’accreditamento, sulla

 base dell’elenco dei servizi soggetti al regime dell’accreditamento approvato con la DGR n. 772 del 2007;
- i requisiti, criteri, procedure e tempi per l’avvio dell’accreditamento definitivo di servizi e strutture sociosanitarie;
la DGR n. 1638 del 8 luglio 2024 “Approvazione del nuovo sistema di accreditamento sociosanitario e disposizioni

 transitorie” con la quale sono state – tra l’altro - adeguate le disposizioni regionali in materia di accreditamento
 sociosanitario alle norme di cui ai citati articoli 8-quater e 8-quinquies del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, nel rispetto
 del termine di cui al sopra citato D.L. 30 dicembre 2023, n. 215, fissato al 31 dicembre 2024;

la DGR n. 1045 del 30 giugno 2025 “Fondo regionale per la non autosufficienza. Programma e riparto risorse anno
 2025” che prevede che le risorse aggiuntive ad incremento del FRNA vengano destinate alla sostenibilità dei servizi, in
 particolare agli adeguamenti tariffari dei servizi sociosanitari accreditati, nonché all’incremento dell’offerta dei servizi
 sociosanitari rivolti a persone non autosufficienti;

Visti:
- il decreto del Ministero della salute 19 dicembre 2022 “Valutazione in termini di qualità, sicurezza ed

 appropriatezza delle attività erogate per l'accreditamento e per gli accordi contrattuali con le strutture sanitarie”;
- l’articolo 36, comma 1 “Sospensione dell'efficacia delle disposizioni in materia di accreditamento e di accordi

 contrattuali con il Servizio sanitario nazionale” della Legge 16 dicembre 2024, n. 193 “Legge annuale per il mercato e
 la concorrenza 2023”, che dispone che: “Al fine di procedere a una revisione complessiva della disciplina concernente
 l'accreditamento istituzionale e la stipulazione degli accordi contrattuali per l'erogazione di prestazioni sanitarie e socio-
sanitarie per conto e a carico del Servizio sanitario nazionale, l'efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 8-quater,
 comma 7, e 8-quinquies, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, nonché del decreto del
 Ministro della salute 19 dicembre 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2022, adottato ai
 sensi del medesimo articolo 8-quater, comma 7, del decreto legislativo n. 502 del 1992, è sospesa fino agli esiti delle
 attività del Tavolo di lavoro per lo sviluppo e l'applicazione del sistema di accreditamento nazionale, istituito ai sensi
 dell'intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
 di Bolzano in data 20 dicembre 2012 (Rep. atti n. 259/CSR), da sottoporre ad apposita intesa nell'ambito della
 medesima Conferenza permanente, e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2026.”;

Dato atto che:

139

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 203



- la stragrande maggioranza degli accreditamenti e degli accordi contrattuali era in scadenza al 31 dicembre 2024;
- gli Enti competenti per ciascun ambito distrettuale hanno provveduto ad avviare, in ragione delle sopravvenute

 scadenze, le procedure di accreditamento e, nella maggioranza dei casi, a pubblicare anche gli avvisi per giungere
 all’accreditamento e alla contrattualizzazione dei servizi sociosanitari in attuazione della DGR n. 1638 del 2024;

Considerato che:
- alla luce della sospensione disposta dalla L. 193/2024 si è reso necessario svolgere specifici approfondimenti

 giuridici per valutare l’impatto della disposizione di cui all’articolo 36 sui procedimenti previsti dalla citata DGR n.
 1638 del 2024;

- si è ritenuto pertanto, nelle more dei suddetti approfondimenti, di invitare gli Enti territoriali competenti al rilascio
 degli accreditamenti a sospendere temporaneamente e/o postergare le procedure di accreditamento e di
 contrattualizzazione ai sensi della disciplina previgente alla L. 193/2024 come da note in atti prot. n.0026564.U del
 13/01/2025 e nota prot. n. 0297302 del 24/03/2025;

- all’esito degli approfondimenti giuridici e delle conseguenti interlocuzioni con i soggetti competenti, si è reso
 necessario chiedere chiarimenti direttamente ai ministeri competenti al fine di condividere l’indirizzo prospettato
 ovvero l’avvio di nuove procedure selettive con apposizione agli accreditamenti e relativi accordi contrattuali di un
 termine di durata limitato e compatibile con la tempistica della preannunciata riforma e porre termine alle sospensioni o
 postergazioni dei procedimenti selettivi in coerenza con quanto previsto dell’articolo 36 della Legge 193/2024;

- il Ministero della salute ha riscontrato la suddetta richiesta di chiarimenti chiedendo integrazione istruttoria e non
 fornendo chiarimenti definitivi circa la soluzione ipotizzata;

Ritenuto allo stato necessario garantire continuità nell’erogazione dei servizi sociosanitari e dare corpo allo
 sviluppo dell’offerta secondo le necessità espresse dalla programmazione regionale e locale;

Valutato necessario fornire indicazioni ai Soggetti istituzionali competenti al rilascio dell’accreditamento
 sociosanitario sulle procedure da utilizzare nel caso di ampliamento dell’offerta territoriale dei servizi accreditati;

Richiamati:
- i principi generali di cui al D.lgs. n. 36 del 2023 ed in particolare gli articoli 3 “Principio dell'accesso al mercato”;

 articolo 5 “Principi di buona fede e di tutela dell'affidamento”, articolo 10 “Principio di tassatività delle cause di
 esclusione e di massima partecipazione”;

- l’articolo 38 della L.R. 2/2003 che prevede al comma 4 che: “i Comuni referenti si attengono a criteri di non
 discriminazione, pubblicità e trasparenza, garantendo la coerenza dei provvedimenti adottati con quanto indicato negli
 atti di programmazione di cui all'articolo 29 per il territorio interessato”;

- le DGR 772/2007 e DGR 514/2009, applicative dell’articolo 38 sopra citato, secondo le quali nelle procedure di
 accreditamento vanno richiamati e rispettati, i principi di pubblicità, trasparenza, non discriminazione, proporzionalità,
 ovvero quei criteri che – fatti propri dall’ordinamento europeo e da quello nazionale - si impongono ad ogni scelta del
 legislatore e dell’amministrazione regionale e locale quando provvedano a regolamentare e ad adottare provvedimenti
 che abilitino all’erogazione di servizi per conto della Pubblica Amministrazione;

Ritenuto necessario, nelle more della preannunciata riforma normativa nazionale in materia, a seguito degli
 approfondimenti effettuati e dell’interlocuzione attiva con il Ministero:

- sospendere l’efficacia della DGR n.1638/2024 nelle more della preannunciata revisione complessiva del sistema
 da parte del legislatore nazionale, prevista entro il 31.12.2026 e, comunque, fino all’eventuale nuovo termine, disposto
 da sopravvenute disposizioni normative e atti della competente Amministrazione statale;

- confermare le sospensioni/postergazioni dei procedimenti di accreditamento ai sensi della DGR 1638/2024, in
 attesa di addivenire a decisioni definitive, fatte salve eventuali procedure già concluse;

- dare comunque continuità ai servizi sociosanitari nel periodo interinale prorogando i provvedimenti di
 accreditamento e i contratti di servizio in essere;

- fornire agli Enti territoriali competenti le indicazioni necessarie nel caso di attivazione di nuovi servizi;
Visti:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione

 Emilia-Romagna";
Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 325 del 7 marzo 2022, recante “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative:

 riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
- n. 1615 del 28 settembre 2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi di alcune Direzioni

 generali/Agenzie della Giunta regionale;
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- n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della
 Trasparenza”;

- n. 876 del 20 maggio 2024 “Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta regionale”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.

 Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 2025”;
- n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024-2026 in regime di esercizio provvisorio;
- n. 279 del 27 febbraio 2025 “Conferimento incarico di Direttore Generale Cura della persona, salute e welfare a

 dirigente regionale”;
Richiamate inoltre le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni, così come previsto dalla delibera di Giunta regionale n. 2376/2024;

Richiamate infine le determinazioni dirigenziali:
- n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal

 Decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
- n. 7162 del 15 aprile 2022 “Ridefinizione dell’assetto delle Aree di lavoro dirigenziali della Direzione Generale

 Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;
Dato atto del confronto in sede di Cabina di regia regionale per le politiche sanitarie e sociali in data 2 luglio 2025;
Dato atto che il dirigente responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto,

 anche potenziale, di interessi;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessora a Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola, Isabella Conti

A voti unanimi e palesi
delibera

per le ragioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate
- di sospendere l’efficacia della DGR n.1638/2024 nelle more della preannunciata revisione complessiva del

 sistema da parte del legislatore nazionale, fino al 31.12.2026, o, comunque, fino all’eventuale nuovo termine, disposto
 da sopravvenute disposizioni normative e atti della competente Amministrazione statale, precisando che trova
 applicazione la disciplina previgente di cui alla DGR 514/2009 e ss.mm.ii.;

- di fornire agli Enti territoriali competenti le seguenti indicazioni:
• di confermare le sospensioni/postergazioni dei procedimenti di accreditamento già disposte dagli Enti territoriali

 competenti ai sensi della DGR 1638/2024, in attesa di addivenire a decisioni definitive;
• di prevedere la proroga dei provvedimenti di accreditamento e dei contratti di servizio in essere per dare

 continuità ai servizi sociosanitari nel periodo interinale fino al 31.12.2026, o, comunque, fino all’eventuale nuovo
 termine, disposto da sopravvenute disposizioni normative e atti della competente Amministrazione statale;

nel caso di attivazione e/o ampliamento di nuovi servizi si conferma in particolare che:
• sono da applicare le procedure previste alla DGR 514/2009 e ss.mm.ii. Allegato 1 capitolo 7. “LA DISCIPLINA

 DELL’ACCREDITAMENTO PROVVISORIO”, in cui si prevedono procedure trasparenti, eque e non discriminatorie;
• viene confermata la durata di un anno prevista al paragrafo 7.3.4 “DURATA”, così come modificato dalla DGR.

 n.390/2011 per l’accreditamento provvisorio e la relativa contrattualizzazione;
• al termine dell’accreditamento provvisorio questo potrà essere trasformato in accreditamento definitivo per una

 durata compatibile con quanto previsto al citato articolo 36 della L.193/2024 e in considerazione del termine ivi
 richiamato ovvero il 31 dicembre 2026, prevedendo che i provvedimenti di accreditamento ed i relativi contratti di
 servizio abbiano una durata tale da non ingenerare comunque nei partecipanti un affidamento contrario alla buona fede
 contrattuale, in ragione della preannunciata revisione complessiva della materia da parte del Legislatore nazionale,
 prevedendo la risoluzione ipso iure dei suddetti contratti al momento dell’entrata in vigore della legge di revisione
 complessiva e del conseguente provvedimento regionale, e comunque non oltre i termini previsti dalla DGR n.
 514/2009 (Allegato 1 paragrafo 5.3.4 “DURATA e RINNOVO”) anche in caso di ritardata entrata in vigore della
 riforma nazionale;

• nell’ ipotesi prevista al sopracitato paragrafo 5.3.4, ultimo capoverso, si conferma la possibilità di prevedere un
 provvedimento di accreditamento e relativo contratto di servizio di durata più lunga;

• in caso di variazioni relative all’accreditamento in essere, compreso l’ampliamento del numero di posti accreditati
 nei limiti del 20%, sono da applicare le disposizioni previste alla DGR 514/2009, così come modificata dalla DGR
 664/2017 Allegato 1 paragrafo 5.3.4 “DURATA, RINNOVO E VARIAZIONI”, in particolare con riferimento
 all’ampliamento dei posti accreditati rientranti nel 20% si precisa che tale percentuale è riferita all’intera durata
 dell’accreditamento compresi il rinnovo ed eventuali proroghe. Eventuali ulteriori posti oltre il limite del 20%
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 necessitano di una nuova procedura di accreditamento provvisorio, ai sensi del capitolo 7 “LA DISCIPLINA
 DELL’ACCREDITAMENTO PROVVISORIO”;

- di riservarsi di adottare ulteriori indicazioni a seguito di eventuali modifiche alla normativa nazionale applicabile;
- di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;
- di pubblicare la presente delibera nel B.U.R.E.R.T. (Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-

Romagna).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 LUGLIO 2025, N. 1114

L.R. 4/2018, art. 20: provvedimento autorizzatorio unico comprensivo del provvedimento di VIA relativo al
 progetto "Lavori finalizzati al ripristino e conservazione degli habitat marini e costieri attraverso la creazione di
 una scogliera di ostriche e sabellarie alla foce del torrente Bevano (Life Natureef)", localizzato a Lido di Dante
 nel comune di Ravenna, proposto da Comune di Ravenna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)
Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

 potenziale, e di interessi;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta della Assessora Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture

a voti unanimi e palesi
delibera

per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle valutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della
 Conferenza di Servizi sottoscritto in data 06 giugno 2025 che costituisce l’Allegato 1 ed è parte integrante e sostanziale
 della presente delibera che qui si intendono sinteticamente richiamate:

a) di adottare, ai sensi dell’art. 20, comma 2, della l.r. 4/2018, il Provvedimento Autorizzatorio Unico recante la
 determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi che comprende il provvedimento di VIA e i titoli
 abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto “Lavori finalizzati al ripristino e conservazione degli
 habitat marini e costieri attraverso la creazione di una scogliera di ostriche e sabellarie alla foce del torrente Bevano
 (LIFE Natureef), localizzato alla foce del torrente Bevano, proposto dal Comune di Ravenna e localizzato in Comune di
 Ravenna (RA);

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambientalmente compatibile e realizzabile nel rispetto delle
 condizioni ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di servizi che costituisce l’Allegato 1, parte
 integrante e sostanziale della presente deliberazione, di seguito riportate:

1. si richiede che i dati di monitoraggio topo-batimetrico e sedimentologico, acquisiti ed elaborati, siano forniti
 all’Area Geologia, Suoli e Sismica della Regione Emilia-Romagna e all’Unità Monitoraggio e Supporto alla gestione
 della costa -Arpae Direzione Tecnica al termine di ogni campagna annuale;

2. si chiede di inviare annualmente il report relativo ai monitoraggi previsti dal progetto, fino al termine previsto del
 monitoraggio, all’Area Geologia, Suoli e Sismica della Regione Emilia-Romagna e all’Unità Monitoraggio e Supporto
 alla gestione della costa -Arpae Direzione Tecnica e alla struttura ARPAE SOD;

c) di dare atto che la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera b) spetta per quanto di
 competenza a:

1. Area Geologia, Suoli e Sismica della Regione Emilia-Romagna;
2. Area Geologia, Suoli e Sismica della Regione Emilia-Romagna;
d) di dare atto che oltre alle condizioni ambientali riportate al precedente punto b) dovrà essere comunicata alla

 Regione Emilia-Romagna Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni (VIAeA), e agli Enti a cui spetta
 l’ottemperanza delle precedenti condizioni ambientali, la data di inizio e fine dei lavori;

e) di dare atto che la giunta del Comune di Ravenna dovrà approvare il progetto esecutivo successivamente alla
 approvazione della presente delibera;

f) di dare atto che dovrà essere trasmessa alla Regione Emilia-Romagna Area VIAeA entro sessanta (60) giorni dal
 collaudo, la certificazione di regolare esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis, del d.lgs. 152/06,
 comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni
 ambientali prescritte;
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g) di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
 dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA alla Regione Emilia-Romagna -
 Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni e all’Ente individuato al precedente punto c) per la relativa
 verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3, del d. lgs. 152/2006. Si specifica che è disponibile apposita modulistica per
 agevolare l’invio della documentazione reperibile sul sito web regionale. L’Ente preposto alla verifica dovrà
 trasmetterne l’esito alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, ai fini della
 pubblicazione nella banca dati delle valutazioni ambientali;

h) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA sarà
 soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

i) di dare, inoltre, atto che il Provvedimento Autorizzatorio Unico, come precedentemente dettagliato nella parte
 narrativa del presente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto,
 che sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

1. Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale compreso nel Verbale del Provvedimento Autorizzatorio
 unico, sottoscritto dalla Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva del 06 giugno 2025 e che costituisce l’Allegato 1;

2. Valutazione di Incidenza ai sensi del D.Lgs. 152/06, D.G.R. 1174/2023, l.r. 4/2021 che costituisce l’Allegato 2;
3. Parere sull’uso dei beni e del demanio marittimo e del mare territoriale ai sensi dell’art. 4 c. 4 DM 173/2016 che

 costituisce l’Allegato 3;
4. Parere di compatibilità ai sensi del Regolamento del Codice della Navigazione art. 59 (D.P.R. 15/02/1952, n.

 328) che costituisce l’Allegato 4;
5. Parere tecnico cartografico ai sensi della L.68 1960 e art. 222 l.90/2010 che costituisce l’Allegato 5;
6. Nulla osta gestore Riserva Naturale dello Stato,
ai sensi della L 394/1991 art. 13, LR 6/2005 art. 40 che costituisce l’Allegato 6;
7. Parere tecnico ai sensi Art. 19 – LR 30 luglio 2015 n. 13 che costituisce l’Allegato 7;
j) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedimento autorizzatorio unico regionale sono assunti in

 conformità delle disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative condizioni ambientali e che le valutazioni e le
 prescrizioni degli atti compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono state condivise in sede di Conferenza di
 Servizi; tali prescrizioni sono vincolanti al fine della realizzazione all’esercizio del progetto e dovranno quindi essere
 obbligatoriamente ottemperate da parte del proponente; la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve essere
 effettuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla normativa di settore vigente;

k) di dare atto che i termini di efficacia del Provvedimento Autorizzatorio Unico comprendente il provvedimento di
 VIA e i titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto decorrono dalla data di approvazione
 della presente deliberazione;

l) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il
 progetto sia stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del
 proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente;

m) di trasmettere la presente deliberazione al Comune di Ravenna;
n) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza

 ai partecipanti alla Conferenza di Servizi:  Provincia di Ravenna, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta
 del Po, Arpae DT - Unità Monitoraggio e Supporto alla gestione della costa, Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile - Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Ravenna, Soprintendenza
 Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, Reparto Carabinieri per la
 Biodiversità di Punta Marina, Capitaneria di porto di Ravenna, Agenzia del Demanio, Istituto Idrografico della Marina
 Militare, Comando Interregionale Marittimo Nord di La Spezia

o) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul sito web delle valutazioni ambientali della Regione
 Emilia-Romagna e di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

p) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
 Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

q) di dare atto, infine, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvede ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1138

Approvazione delle operazioni presentate a valere sull'"Avviso a presentare progetti di educazione musicale ai
 sensi dell'art. 3 "Qualificazione dell'educazione musicale" della Legge regionale 16 marzo 2018, n. 2 "Norme in
 materia di sviluppo del settore musicale" anno scolastico 2025/2026 - PR FSE+ 2021/2027 priorità 3. Inclusione
 sociale obiettivo specifico K" di cui all'allegato 1) della delibera di Giunta regionale n. 485/2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
-   il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il

 Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;
-   il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le

 disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di
 coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le
 regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
 Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

-   il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone
 fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);

-   il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
 stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n.
 2013/1296, (UE) n. 2013/1301, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 2013/1304, (UE) n. 2013/1309, (UE) n. 2013/1316, (UE) n.
 2014/223, (UE) n. 2014/283 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 2012/966;

-   il Regolamento (UE) n. 2014/651 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti
 compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;

-   il Regolamento n. 2014/240 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul
 partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

-   l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di coesione 2021-2027, CCI 2021IT16FFPA001
 approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022;

-   il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento delegato (UE)
 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 2013/1304 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo
 sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il
 rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

-   il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che
 favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088, e in particolare l’articolo 17
 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no
 significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici
 sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la
 ripresa e la resilienza”;

-   la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma
 “PR Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito
 dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la Regione Emilia-Romagna in Italia CCI
 2021IT05SFPR004;

Viste le Leggi regionali:
-   n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto

 l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione fra
 loro” e ss.mm.ii.;

-   n.2 del 16 marzo 2018, “Norme in materia di sviluppo del settore musicale”;
Viste:
-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico

 regionale per la Programmazione unitaria delle politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027). (Delibera della Giunta
 regionale n. 586 del 26 aprile 2021)”;

-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FSE+
 dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896
 del 15 novembre 2021);
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-   la propria deliberazione n.1286/2022 “Presa d’atto delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale
 Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei
 Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;

-   la propria deliberazione n.1840 del 08/11/2021 “Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda
 2030”, in attuazione dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai Governi di 193 Paesi, che costituisce
 il primo accordo globale e definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi Obiettivi di Sviluppo
 Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui realizzazione sono
 chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali;

-   la propria deliberazione n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività
 formative e delle politiche attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

-   la propria deliberazione n.1384/2023 “Misure di semplificazione per l’attuazione e la gestione delle misure di cui
 al PR FSE+ 2021/2027 e altri fondi comunitari, nazionali e regionali”;

-   la propria deliberazione n.2235/2024 “Approvazione dei criteri per l'applicazione delle rettifiche finanziarie in
 materia di adempimenti relativi alla comunicazione per le attività finanziate dal PR FSE+ 2021-2027 - regolamento
 (UE) 2021/1060 - sostituzione dell'allegato a) alla DGR n. 2059/2024”;

Viste le determinazioni dirigenziali:
-   n.16677/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle

 modalità attuative di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei provvedimenti conseguenti
 di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

-   n.13222/2019 “Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione
 dell’allegato B) della determinazione dirigenziale n. 16677/2016”;

-   n.25150/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di risultato e dei tassi di accreditamento”;
-   n.5977/2023 “Aggiornamento dell’elenco unitario delle tipologie di azione per l’attuazione delle politiche

 educative, formative e per il lavoro - Programmazione 2021/2027 di cui alla deliberazione di Giunta regionale
 n.1119/2022;

-   n.13038/2024 “Adozione della descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del PR FSE plus 2021-2027.
 Prima revisione”;

-   n.3521/2025 “Approvazione delle Linee guida per le azioni di comunicazione a cura dei beneficiari Programma
 regionale FSE+ 2021-2027”;

Viste inoltre:
-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.154/2024 “Programma regionale per lo sviluppo del settore

 musicale, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n.2 del 16 marzo 2018. Priorità, strategie e azioni per il triennio 2024-2026”.
 (Delibera di Giunta n. 46 del 15 gennaio 2024);

-   la propria deliberazione n.1291/2018 “Criteri, modalità e procedure per il riconoscimento delle scuole e degli
 organismi specializzati nell'organizzazione e gestione di attività di didattica e pratica musicale. Apertura dei termini di
 presentazione delle domande, ai sensi della L.R. 2/2018, art. 4”;

-   la determinazione dirigenziale n.225/2022 “Modalità e procedure per la presentazione e l'istruttoria delle
 domande di riconoscimento delle scuole e degli organismi specializzati nell'organizzazione e gestione di attività di
 didattica e pratica musicale. Proroga dei termini di presentazione delle domande, ai sensi della L.R. 2/2018, art. 4”;

-   la determinazione dirigenziale n.8115/2025 “Approvazione dell’elenco delle scuole di musica e degli organismi
 specializzati nell’organizzazione e gestione di attività didattica o pratica musicale dell’Emilia-Romagna riconosciuti per
 l’anno scolastico 2025/26 in attuazione della D.G.R. n. 1291/2018”;

-   la propria deliberazione n.85/2025 “Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 2021-2027,
 sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo gennaio-
aprile 2025”;

Richiamata in particolare la propria deliberazione n.485/2025 “Approvazione Avviso a presentare progetti di
 educazione musicale ai sensi dell’art. 3 "Qualificazione dell'educazione musicale" della Legge regionale 16 marzo
 2018, n. 2 "Norme in materia di sviluppo del settore musicale" – Anno scolastico 2025/2026 – PR FSE+ 2021/2027
 Priorità 3. Inclusione sociale Obiettivo specifico K”;

Considerato che nell’Avviso di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della sopracitata propria
 deliberazione n. 485/2025, si è definito tra l’altro:

-   destinatari;
-   caratteristiche dei progetti;
-   risorse, vincoli finanziari e ammissibilità della spesa;
-   priorità;
-   soggetti ammessi alla presentazione dei progetti;
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-   modalità e termini per la presentazione dei progetti, in particolare fissando la scadenza alle ore 12.00 del
 27/05/2025;

-   procedure e criteri di valutazione;
-   tempi ed esiti della valutazione;
-   durata dei progetti;
-   proroghe e variazioni;
Atteso che nell’Avviso si è previsto, altresì, che:
-   l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del Settore

 Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro,
 Imprese;

-   la valutazione dei progetti ritenuti ammissibili in esito alla predetta istruttoria venga effettuata da un Nucleo di
 valutazione nominato con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese con il supporto, nella fase
 di pre-istruttoria tecnica, di ART-ER Società Consortile per Azioni;

-   i progetti approvabili vadano a costituire una graduatoria in ordine di punteggio conseguito che consenta di
 finanziare i Progetti riferiti all’a.s. 2025/2026 fino ad esaurimento delle risorse disponibili;

-   i progetti approvabili possano essere oggetto di selezione che, nel rispetto della qualità globale espressa dai
 punteggi, tenga conto e garantisca un’offerta non ridondante e diffusa sul territorio. I progetti sovrapposti o ripetitivi
 verranno selezionati sulla base della qualità globale più elevata espressa, e perciò sulla base del punteggio totale più
 elevato ottenuto;

-   con proprio successivo atto si proceda all’approvazione degli esiti delle valutazioni dei progetti presentati;
Preso atto che con Determinazione del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese n.10430 del

 03/06/2025, sono stati costituiti il gruppo di lavoro ed il Nucleo di valutazione per lo svolgimento delle attività
 rispettivamente di istruttoria di ammissibilità e di valutazione delle operazioni pervenute a valere sull’Avviso di cui
 all’Allegato 1) della propria deliberazione n. 485/2025, definendone le relative composizioni;

Preso atto, inoltre, che alla scadenza delle ore 12.00 del 27/05/2025 sono pervenuti alla Regione Emilia-Romagna
 n.27 progetti, per un costo complessivo di euro 3.123.200,40 e per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

Preso atto, infine, che in esito all’istruttoria di ammissibilità, effettuata dal gruppo di lavoro nominato con la
 sopracitata determinazione n. 10430/2025 in applicazione di quanto previsto al punto 10. dell’Avviso stesso:

-   n.26 progetti sono risultati “ammissibili” a valutazione;
-   n.1 progetto è risultato “non ammissibile”;
Dato atto che, in base a quanto previsto al punto 10. del più volte richiamato Avviso, il Responsabile del

 Procedimento ha comunicato con nota Prot. 04/06/2025.0553547.U al soggetto titolare del progetto risultato non
 ammissibile, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., i motivi che ostano all’accoglimento della stessa
 richiesta e che da tale soggetto non sono pervenute osservazioni nei termini previsti;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione si è riunito nelle giornate del 23 e 27 giugno 2025, in videoconferenza, ed
 ha effettuato la valutazione dei n.26 progetti ammissibili avvalendosi della pre-istruttoria tecnica curata da ART-ER –
 Società Consortile per Azioni, rassegnando il verbale dei propri lavori, acquisito agli atti dell’Area “Interventi formativi
 e per l’occupazione” e a disposizione per la consultazione di chiunque ne abbia diritto;

In esito ai lavori del Nucleo, come si evince dal suddetto verbale:
-   n. 1 progetto è risultato “non approvabile” in quanto non ha conseguito un punteggio complessivo pari a 70/100,

 ed è riportato nell’elenco di cui all’Allegato 1) “Elenco progetti non approvabili”, parte integrante e sostanziale del
 presente atto;

-   n. 25 progetti sono risultati “approvabili”, avendo conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10
 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale” relativi all’ambito
 “Progetto” e all’ambito “Percorso/modulo” e un punteggio complessivo pari o superiore a 70/100;

Dato atto che i n. 25 progetti approvabili comportano un costo complessivo pari ad euro 3.028.200,40;
Visto il punto 6. del sopracitato Avviso, che determina in euro 2.500.000,00 di cui al PR FSE+ 2021/2027 Priorità

 3. Inclusione sociale - Obiettivo specifico K le risorse pubbliche complessivamente disponibili per la realizzazione delle
 iniziative afferenti al presente atto;

Dato atto che nel sopracitato Avviso è stato previsto al punto 10. “Procedure e criteri di valutazione” quanto segue:
 “i progetti approvabili potranno essere oggetto di selezione che, nel rispetto della qualità globale espressa dai punteggi,
 tenga conto e garantisca un’offerta non ridondante e diffusa sul territorio. I progetti sovrapposti o ripetitivi verranno
 selezionati sulla base della qualità globale più elevata espressa, e perciò sulla base del punteggio totale più elevato
 ottenuto”;

Ritenuto necessario ricorrere a tale previsione al fine di:
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-   garantire un’offerta formativa che coinvolga il numero più ampio possibile di Istituzioni scolastiche ed Enti di
 IeFP in cui rendere disponibili le opportunità di arricchimento dell’offerta educativa scolastica da realizzare in
 collaborazione con le scuole di musica;

-   ampliare il numero di scuole di musica riconosciute che si impegnano a garantire un’offerta di educazione
 musicale coerente agli obiettivi di massima partecipazione in una logica inclusiva di tutti i ragazzi e le ragazze;

-   valorizzare le differenti metodologie, approcci e modelli formativi adottati nell’ambito dei singoli progetti in
 grado di sviluppare buone pratiche ed occasioni di confronto e opportunità sull’intero territorio regionale;

Dato atto che, per le ragioni sopraesposte, si è proceduto a limitare ad uno solo il numero dei percorsi formativi
 previsti per ciascuna Istituzione scolastica/Ente, selezionando il percorso sulla base della qualità più elevata espressa e
 tenendo conto della inclusività, propedeuticità, economicità del percorso e completezza dell’offerta formativa;

Dato atto che, in esito alla selezione condotta con le modalità sopra richiamate, sono stati ritenuti approvabili n. 25
 progetti, che consentono di garantire una offerta diversificata, in grado di attivare e sperimentare modelli e metodologie
 differenti e di garantire un’adeguata copertura territoriale, cui corrisponde un costo totale ammissibile pari ad euro
 2.669.555,40 per un contributo pubblico di pari importo, che trova copertura sul Programma regionale FSE +
 2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale - Obiettivo specifico K e nel bilancio di previsione regionale;

Valutato pertanto opportuno approvare e finanziare i 25 progetti per un costo complessivo ammissibile di euro
 2.669.555,40, come da Allegati 2) e 3), parti integranti e sostanziali del presente atto;

Dato atto che, in ottemperanza a quanto previsto al punto 6. dell’Avviso, ai progetti approvabili e finanziabili è stato
 assegnato un ‘RIF.PA Operazione’ nel Sistema Informativo Formazione Emilia-Romagna (SIFER), identificativo del
 progetto, come riportato negli Allegati 2) e 3), parti integranti e sostanziali del presente atto;

Dato atto, altresì, che ai sopra richiamati progetti finanziabili è stato assegnato dalla competente struttura
 ministeriale il codice C.U.P., come riportato all’Allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Precisato che le operazioni dovranno essere avviate non prima della data di pubblicazione dell’atto di
 finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” ed entro 90 giorni dalla data di
 tale pubblicazione e dovranno realizzarsi nell’a.s. 2024/2025;

Richiamate:
-        la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”

 in particolare l’art. 11;
-        la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in

 materia di normativa antimafia” e succ.mod.;
-        la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio

 2011 n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche;
Richiamati:
-        il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e

 gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 ss.mm.ii.;

-        la propria deliberazione n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della
 Trasparenza”;

-        la propria deliberazione n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
 provvisorio”;

-        la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del
 2013. Anno 2022.” di cui all’Allegato A) della determinazione dirigenziale n. 2335/2022, per quanto applicabile”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
 schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
 maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
-        n.40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n.

 31 e 27 marzo 1972, n.4” per quanto applicabile;
-        n.2/2025 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2025”;
-        n.3/2025 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità Regionale

 2025)”;
-        n.4/2025 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Richiamata la propria deliberazione n.470/2025 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del

 bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”
Richiamata la Legge Regionale n.43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella

 Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
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Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:
-        n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle

 funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera
 n.450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;

-        n.325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a
 seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

-        n.426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
 personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

-        n.2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione
 dell'Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale. Provvedimenti”;

-        n.2319/2023 ad oggetto “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

-        n.2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”;

-        n.2378/2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-        n.608/2025 “Proroga incarichi di direzione generale e di agenzia in attesa della conclusione del processo di

 costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione.”;
Richiamate inoltre le determinazioni dirigenziali:
-   n.5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito

 della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Posizione
 organizzativa”;

-   n.25436/2022 “Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-   n.1633/2023 “Modifica della micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro,
 Imprese. Conferimento di incarichi dirigenziali”;

-   n.3139/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata qualificazione presso la Direzione
 Generale conoscenza, ricerca, lavoro, imprese ai sensi della D.G.R. n. 2378/2024”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta degli Assessori competenti per materia;

A voti unanimi e palesi
 

delibera
1.    di approvare:
-   l’Allegato 1) “Elenco progetti non approvabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto;
-   l’Allegato 2) “Graduatoria delle operazioni approvabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto;
-   l’Allegato 3) “Operazioni finanziabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto, per un costo complessivo

 ammissibile di euro 2.669.555,40 e per un finanziamento pubblico di pari importo a valere sul Programma regionale
 FSE + 2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale - Obiettivo specifico K;

2.    di stabilire, così come definito al punto 5) della propria deliberazione n. 485/2025, che al finanziamento delle
 operazioni finanziabili, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto, ed
 all’assunzione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per
 l’occupazione” con successivo proprio provvedimento, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del
 D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii. - c.d. “Codice antimafia” - e secondo quanto previsto al punto 14. dell’Avviso di cui
 all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della propria deliberazione n. 485/2025;

3.    di stabilire inoltre, così come definito al punto 6) della propria deliberazione n. 485/2025, che il finanziamento,
 approvato con il presente atto, verrà liquidato dal Dirigente regionale competente, o suo delegato, secondo le modalità
 previste al punto 14. del sopracitato Avviso, nonché le disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e tenuto
 conto dell’imputazione della spesa;

4.    di prevedere che il Dirigente regionale competente, o suo delegato:
-   procederà all’approvazione del rendiconto delle attività, che con il presente atto si approvano, a seguito dei

 controlli finalizzati ad accertare l’effettiva e conforme realizzazione delle stesse;
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-   provvederà con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente normativa contabile nonché della propria
 deliberazione n.2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei finanziamenti concessi e alla
 richiesta di emissione dei titoli di pagamento, con le modalità specificate al punto 3.;

5.    di stabilire che il Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione” e il Responsabile dell’Area
 “Liquidazione interventi educazione, formazione, lavoro e supporto all’autorità di Gestione FSE+”, in fase di impegno e
 liquidazione potranno prendere atto di eventuali modifiche che dovessero intervenire nella denominazione dei singoli
 soggetti titolari delle operazioni approvate;

6.    di precisare che, così come definito al punto 12. “Durata dei progetti” del più volte citato Avviso, parte
 integrante e sostanziale della propria deliberazione n.485/2025, le operazioni approvate con il presente provvedimento
 dovranno essere avviate non prima della data di pubblicazione dell’atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella
 sezione “Amministrazione trasparente” ed entro 90 giorni dalla data di tale pubblicazione e dovranno realizzarsi
 nell’a.s. 2025/2026;

7.    di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con
 la propria deliberazione n. 1298/2015;

8.    di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi caratteristici delle operazioni approvate e finanziabili,
 nel limite dell’importo di cui all’Allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto, dovrà essere motivata e
 anticipatamente richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, all’Area “Interventi formativi e per l’occupazione”,
 pena la non riconoscibilità della spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile della suddetta Area con propria nota;

9.    di rinviare, per quanto non previsto dal presente provvedimento, a quanto stabilito nell’Avviso Allegato 1) alla
 più volte citata propria deliberazione n. 485/2025;

10.  di disporre l’ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, secondo
 quanto previsto dal PIAO e nella Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal
 medesimo Decreto;

11.  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sui
 siti https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it e https://scuola.regione.emilia-romagna.it.
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.L. 
01799600349

O
rchestra P

istapòci
         170.250,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione 
sociale

80,50
D

a approvare con 
m

odifiche

2025-24431/R
E

R
A

ssociazione m
usicale "C

esare R
overoni"

92066050409
B

anda larga: connessioni sonore ad alta velocità sull’educazione 
m

usicale e la pratica strum
entale

           93.840,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione 

sociale
80,17

D
a approvare senza 

m
odifiche

2025-24432/R
E

R
A

ssociazione D
iapason P

rogetti M
usicali A

P
S

92029720379
T

U
T

T
I IN

 T
E

M
P

O
 3: LA

 M
U

S
IC

A
 C

H
E

 A
G

G
R

E
G

A
         105.840,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione 
sociale

80,00
D

a approvare con 
m

odifiche

2025-24433/R
E

R
F

ondazione R
occa dei B

entivoglio
02763581200

S
U

LLA
 S

T
R

A
D

A
 D

E
LLA

 M
U

S
IC

A
 C

H
E

 U
N

IS
C

E
           96.418,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione 
sociale

79,25
D

a approvare con 
m

odifiche

2025-24434/R
E

R
Istituto M

E
M

E
 S

.R
.L.

03009460365
O

LO
G

R
A

M
M

A
: M

usica per l’Inclusione 2025-26
           41.800,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione 
sociale

76,00
D

a approvare con 
m

odifiche

2025-24435/R
E

R
C

orpo bandistico P
ontolliese A

P
S

80020110336
M

U
S

IC
A

 in V
A

LN
U

R
E

             9.950,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione 

sociale
75,18

D
a approvare con 

m
odifiche

2025-24436/R
E

R
A

ssociazione LA
 M

U
S

IC
A

 IN
T

E
R

N
A

03774640373
U

N
 G

E
N

IO
 T

R
A

 LE
 D

IT
A

           48.734,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione 

sociale
75,00

D
a approvare con 

m
odifiche

2025-24437/R
E

R
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 LA
 N

U
O

V
A

 M
U

S
IC

A
03674930965

O
verU

nder E
sperienze M

usicali C
ondivise e Inclusive nelle S

cuole – 
seconda edizione

           46.000,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione 

sociale
75,00

D
a approvare con 

m
odifiche

2025-24438/R
E

R
A

rm
onie A

.P
.S

.
91369210371

C
rescendo in m

usica
           18.800,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione 
sociale

74,00
D

a approvare senza 
m

odifiche

2025-24439/R
E

R
K

oiné S
ocietà C

ooperativa S
ociale O

N
LU

S
03892700406

A
ccordan D

O
 S

I
           34.500,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione 
sociale

74,00
D

a approvare senza 
m

odifiche

2025-24440/R
E

R
A

ngelo P
escarini S

cuola A
rti e M

estieri S
.c.ar.l.

01306830397
P

escarini in M
usica

           36.800,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione 

sociale
73,63

D
a approvare senza 

m
odifiche

2025-24441/R
E

R
C

om
une di Im

ola
00794470377

S
U

O
N

O
 A

N
C

H
’IO

? S
Ì, T

U
 S

Ì? 3.0
           16.982,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione 
sociale

72,66
D

a approvare con 
m

odifiche

2025-24442/R
E

R
I S

U
O

N
I IN

 T
A

S
C

A
 A

P
S

92040730399
A

rchi a S
cuola

           13.600,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione 

sociale
72,00

D
a approvare con 

m
odifiche

2025-24443/R
E

R
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 S

O
N

U
S

 C
U

LT
U

R
A

 A
P

S
94213210365

JO
Y

F
U

L V
O

IC
E

S
. F

ai sentire la tua voce!
           19.800,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione 
sociale

70,00
D

a approvare con 
m

odifiche

2025-24444/R
E

R
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 C

U
LT

U
R

A
LE

 M
U

S
IC

A
F

A
C

E
N

D
O

91110360335
LA

 M
U

S
IC

A
 E

 IL S
U

O
 LIN

G
U

A
G

G
IO

 U
N

IV
E

R
S

A
LE

             6.000,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione 

sociale
70,00

D
a approvare con 

m
odifiche

2025-24445/R
E

R
R

IS
O

N
A

N
Z

E
 S

.C
.S

.
02858020353

M
U

S
IC

A
 A

T
T

IV
A

           23.000,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione 

sociale
70,00

D
a approvare con 

m
odifiche

Allegato 2) G
raduatoria delle operazioni approvabili

R
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R
E

G
IO

N
E

 E
M

IL
IA

-R
O

M
A

G
N

A

A
lleg

ato 3
)

O
P
E
R
A
Z
IO

N
I FIN

A
N

Z
IA

B
ILI

In
 attu

azion
e d

ella D
elib

era d
i G

iu
n
ta R

eg
ion

ale n
. 4

8
5
/2

0
2
5

R
if.P

A
 O

p
erazio

n
e

S
o

g
g

etto
 A

ttu
ato

re
C

o
d

ice fiscale/P
artita 

IV
A

T
ito

lo
 O

p
erazio

n
e

F
in

an
ziam

en
to

 
p

u
b

b
lico

C
an

ale d
i F

in
an

ziam
en

to
C

U
P

2025-24421/R
E

R
T

E
C

N
O

LO
G

IA
 E

 R
IC

E
R

C
A

 P
E

R
 L'E

D
U

C
A

Z
IO

N
E

 M
U

S
IC

A
LE

 E
 

L'IN
C

LU
S

IO
N

E
 IM

P
R

E
S

A
 S

O
C

IA
LE

 S
.R

.L.
02024980381

M
usicA

scuola – percorsi di educazione m
usicale ed inclusione per le 

scuole
         373.800,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

41B
25000400009

2025-24422/R
E

R
F

ondazione S
cuola di M

usica C
arlo e G

uglielm
o A

ndreoli
03248520367

A
R

M
O

N
IA

 E
D

U
C

A
T

IV
A

: la M
usica d’Insiem

e com
e strum

ento 
d’inclusione

         189.039,40 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
21B

25000190009

2025-24423/R
E

R
A

ssociazione culturale M
ikrokosm

os
91104980338

"C
inqueQ

uarti"
         146.200,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

11B
25000280009

2025-24424/R
E

R
G

.A
.S

. G
LO

B
A

L A
R

T
 S

E
R

V
IC

E
 S

O
C

. C
O

O
P

 A
R

L O
N

LU
S

02120360348
M

U
S

IC
A

 P
E

R
 T

U
T

T
I V

O
L.9

         203.400,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
51B

25000210009

2025-24425/R
E

R
A

ccadem
ia di P

an A
P

S
94205940367

S
uoni di P

assaggio
           24.800,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

41B
25000410009

2025-24426/R
E

R
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 M
U

S
IC

A
P

E
R

 E
T

S
04296490370

M
usicascuola N

uova P
aideia 2025-26

         203.100,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
91B

25000230009

2025-24427/R
E

R
A

rci com
itato territoriale di R

eggio E
m

ilia A
P

S
91052110359

M
usicA

rci E
m

ilia R
om

agna Lab 2025
         164.906,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

91B
25000240009

2025-24428/R
E

R
A

S
S

. S
C

U
O

LA
 M

U
S

IC
A

LE
 D

A
N

T
E

 A
LIG

H
IE

R
I D

I B
E

R
T

IN
O

R
O

 A
P

S
92017770402

LE
 C

IT
T

A
’ D

E
LLA

 M
U

S
IC

A
         277.700,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

81B
25000300009

2025-24429/R
E

R
A

ssociazione Jam
 S

ession A
P

S
91388650375

M
usica e S

ocietà
         304.296,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

41B
25000420009

2025-24430/R
E

R
M

usa S
.R

.L. 
01799600349

O
rchestra P

istapòci
         170.250,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

21B
25000200009

2025-24431/R
E

R
A

ssociazione m
usicale "C

esare R
overoni"

92066050409
B

anda larga: connessioni sonore ad alta velocità sull’educazione 
m

usicale e la pratica strum
entale

           93.840,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
61B

25000230009

2025-24432/R
E

R
A

ssociazione D
iapason P

rogetti M
usicali A

P
S

92029720379
T

U
T

T
I IN

 T
E

M
P

O
 3: LA

 M
U

S
IC

A
 C

H
E

 A
G

G
R

E
G

A
         105.840,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

21B
25000210009

2025-24433/R
E

R
F

ondazione R
occa dei B

entivoglio
02763581200

S
U

LLA
 S

T
R

A
D

A
 D

E
LLA

 M
U

S
IC

A
 C

H
E

 U
N

IS
C

E
           96.418,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

91B
25000250009

2025-24434/R
E

R
Istituto M

E
M

E
 S

.R
.L.

03009460365
O

LO
G

R
A

M
M

A
: M

usica per l’Inclusione 2025-26
           41.800,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

41B
25000430009

2025-24435/R
E

R
C

orpo bandistico P
ontolliese A

P
S

80020110336
M

U
S

IC
A

 in V
A

LN
U

R
E

             9.950,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
11B

25000290009

2025-24436/R
E

R
A

ssociazione LA
 M

U
S

IC
A

 IN
T

E
R

N
A

03774640373
U

N
 G

E
N

IO
 T

R
A

 LE
 D

IT
A

           48.734,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
51B

25000220009

2025-24437/R
E

R
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 LA
 N

U
O

V
A

 M
U

S
IC

A
03674930965

O
verU

nder E
sperienze M

usicali C
ondivise e Inclusive nelle S

cuole – 
seconda edizione

           46.000,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
51B

25000230009

2025-24438/R
E

R
A

rm
onie A

.P
.S

.
91369210371

C
rescendo in m

usica
           18.800,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

51B
25000240009

2025-24439/R
E

R
K

oiné S
ocietà C

ooperativa S
ociale O

N
LU

S
03892700406

A
ccordan D

O
 S

I
           34.500,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

81B
25000310009

2025-24440/R
E

R
A

ngelo P
escarini S

cuola A
rti e M

estieri S
.c.ar.l.

01306830397
P

escarini in M
usica

           36.800,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
71B

25000290009

2025-24441/R
E

R
C

om
une di Im

ola
00794470377

S
U

O
N

O
 A

N
C

H
’IO

? S
Ì, T

U
 S

Ì? 3.0
           16.982,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

51B
25000250009

2025-24442/R
E

R
I S

U
O

N
I IN

 T
A

S
C

A
 A

P
S

92040730399
A

rchi a S
cuola

           13.600,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
71B

25000300009

2025-24443/R
E

R
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 S

O
N

U
S

 C
U

LT
U

R
A

 A
P

S
94213210365

JO
Y

F
U

L V
O

IC
E

S
. F

ai sentire la tua voce!
           19.800,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

41B
25000440009

2025-24444/R
E

R
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 C

U
LT

U
R

A
LE

 M
U

S
IC

A
F

A
C

E
N

D
O

91110360335
LA

 M
U

S
IC

A
 E

 IL S
U

O
 LIN

G
U

A
G

G
IO

 U
N

IV
E

R
S

A
LE

             6.000,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
11B

25000300009

2025-24445/R
E

R
R

IS
O

N
A

N
Z

E
 S

.C
.S

.
02858020353

M
U

S
IC

A
 A

T
T

IV
A

           23.000,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
31B

25000200009

      2.669.555,40 € 

Allegato 3) O
perazioni finanziabili
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R
if.P

A
 O

p
erazio

n
e

S
o

g
g

etto
 A

ttu
ato

re
C

o
d

ice fiscale/P
artita 

IV
A

T
ito

lo
 O

p
erazio

n
e

F
in

an
ziam

en
to

 
p

u
b

b
lico

C
an

ale d
i F

in
an

ziam
en

to
C

U
P

2025-24421/R
E

R
T

E
C

N
O

LO
G

IA
 E

 R
IC

E
R

C
A

 P
E

R
 L'E

D
U

C
A

Z
IO

N
E

 M
U

S
IC

A
LE

 E
 

L'IN
C

LU
S

IO
N

E
 IM

P
R

E
S

A
 S

O
C

IA
LE

 S
.R

.L.
02024980381

M
usicA

scuola – percorsi di educazione m
usicale ed inclusione per le 

scuole
         373.800,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

41B
25000400009

2025-24422/R
E

R
F

ondazione S
cuola di M

usica C
arlo e G

uglielm
o A

ndreoli
03248520367

A
R

M
O

N
IA

 E
D

U
C

A
T

IV
A

: la M
usica d’Insiem

e com
e strum

ento 
d’inclusione

         189.039,40 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
21B

25000190009

2025-24423/R
E

R
A

ssociazione culturale M
ikrokosm

os
91104980338

"C
inqueQ

uarti"
         146.200,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

11B
25000280009

2025-24424/R
E

R
G

.A
.S

. G
LO

B
A

L A
R

T
 S

E
R

V
IC

E
 S

O
C

. C
O

O
P

 A
R

L O
N

LU
S

02120360348
M

U
S

IC
A

 P
E

R
 T

U
T

T
I V

O
L.9

         203.400,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
51B

25000210009

2025-24425/R
E

R
A

ccadem
ia di P

an A
P

S
94205940367

S
uoni di P

assaggio
           24.800,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

41B
25000410009

2025-24426/R
E

R
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 M
U

S
IC

A
P

E
R

 E
T

S
04296490370

M
usicascuola N

uova P
aideia 2025-26

         203.100,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
91B

25000230009

2025-24427/R
E

R
A

rci com
itato territoriale di R

eggio E
m

ilia A
P

S
91052110359

M
usicA

rci E
m

ilia R
om

agna Lab 2025
         164.906,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

91B
25000240009

2025-24428/R
E

R
A

S
S

. S
C

U
O

LA
 M

U
S

IC
A

LE
 D

A
N

T
E

 A
LIG

H
IE

R
I D

I B
E

R
T

IN
O

R
O

 A
P

S
92017770402

LE
 C

IT
T

A
’ D

E
LLA

 M
U

S
IC

A
         277.700,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

81B
25000300009

2025-24429/R
E

R
A

ssociazione Jam
 S

ession A
P

S
91388650375

M
usica e S

ocietà
         304.296,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

41B
25000420009

2025-24430/R
E

R
M

usa S
.R

.L. 
01799600349

O
rchestra P

istapòci
         170.250,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

21B
25000200009

2025-24431/R
E

R
A

ssociazione m
usicale "C

esare R
overoni"

92066050409
B

anda larga: connessioni sonore ad alta velocità sull’educazione 
m

usicale e la pratica strum
entale

           93.840,00 € 
F

S
E

+
 3. Inclusione sociale

E
61B

25000230009

2025-24432/R
E

R
A

ssociazione D
iapason P

rogetti M
usicali A

P
S

92029720379
T

U
T

T
I IN

 T
E

M
P

O
 3: LA

 M
U

S
IC

A
 C

H
E

 A
G

G
R

E
G

A
         105.840,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

21B
25000210009

2025-24433/R
E

R
F

ondazione R
occa dei B

entivoglio
02763581200

S
U

LLA
 S

T
R

A
D

A
 D

E
LLA

 M
U

S
IC

A
 C

H
E

 U
N

IS
C

E
           96.418,00 € 

F
S

E
+

 3. Inclusione sociale
E

91B
25000250009

2025-24434/R
E

R
Istituto M

E
M

E
 S

.R
.L.

03009460365
O

LO
G

R
A

M
M
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      2.669.555,40 € 

Allegato 3) O
perazioni finanziabili
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1165

Requisiti di accesso e criteri per la concessione dei benefici del diritto allo studio: borse di studio e contributi per
 i libri di testo per l'anno scolastico 2025/2026 (L.R. n. 26/2001, d.al n. 24/2025, D.Lgs. n. 63/2017, Legge n.
 448/1998)

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
-  la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e

 all’istruzione” e ss.mm.ii.;
-  la Legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed in particolare, l’art. 27 relativo alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei

 libri di testo a favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori;
-  il Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 art.23 comma 5 che, al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi

 previsti dalla citata Legge 448/1998, autorizza la spesa di € 103.000.000 a decorrere dall’anno 2013;
-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999, n. 320 come modificato e integrato dal

 successivo Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2000 n. 226 recante disposizioni per l'attuazione dell'art. 27
 della suindicata legge 448/1998;

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2006, n. 211 recante modifiche ed integrazioni al
 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 320/99 così come modificato e integrato dal Decreto del Presidente
 del Consiglio dei Ministri n. 226/2000;

-  la Legge 27 dicembre 2006, n.296 recante disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello
 Stato (legge finanziaria 2007) ed in particolare il comma 628 dell’art. 1 che estende la gratuità parziale dei libri di testo
 agli studenti del 1° e 2° anno dell’istruzione secondaria superiore;

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 con il quale si è approvato il
 regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della
 situazione economica equivalente (ISEE);

Richiamato il Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 63, recante “Effettività del diritto allo studio attraverso la
 definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e
 ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera f)
 della legge 13 luglio 2015, n. 107" e in particolare:

-  l’articolo 9, che, al comma 1, istituisce presso il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca il Fondo
 Unico per il welfare dello studente e per il diritto allo studio;

-  l’articolo 9 che, al comma 4, dispone che con decreto del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della
 Ricerca, adottato previa intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell’art. 8 del Dlgs 28/08/1997 n. 281, vengano
 determinati annualmente l’ammontare degli importi erogabili per la borsa di studio, nonché le modalità per l’erogazione
 della borsa di studio;

Richiamate:
-   la Legge regionale 30 giugno 2011, n. 5 “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e formazione

 professionale”;
-   la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di

 comuni” ed in particolare l'art. 1 comma 88;
-   la Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su

 Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l'art. 51, lett. e);
Vista la Legge regionale 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio ed all’apprendimento per tutta la vita Abrogazione

 della L.R. 25 maggio 1999, n. 10”, ed in particolare l’articolo 4 “Borse di studio”, che stabilisce:
-   al comma 4, che la Giunta regionale individua i beneficiari delle borse di studio e l’importo massimo erogabile,

 eventualmente differenziato per ordine e grado di scuola frequentata e per fasce di reddito;
-   al comma 5, che la Giunta regionale, a garanzia di uniformità di trattamento nella concessione dei benefici di

 legge agli aventi diritto, determina le modalità attraverso le quali le Province e la Città Metropolitana di Bologna, di
 intesa con i Comuni, provvedono all’assegnazione delle borse di studio, anche avvalendosi della collaborazione delle
 scuole;

Richiamata la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 24 del 24/06/2025 avente per oggetto “Indirizzi regionali
 per il diritto allo studio per gli anni scolastici 2025/2026, 2026/2027, 2027/2028, ai sensi della L.R. n. 26/2001.
 (Delibera della Giunta regionale n. 795 del 26 maggio 2025)” e in particolare il paragrafo 4.2) “Benefici alle famiglie”
 dell’Allegato 1) alla stessa, nel quale viene stabilito che, per rendere disponibili alle famiglie e agli studenti i benefici
 per il diritto allo studio, la Giunta regionale, con propri atti e a seguito dei processi di collaborazione interistituzionale,
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 provvederà a:
-   stabilire i criteri e i requisiti per l’accesso ai benefici e definire la percentuale di maggiorazione per le borse di

 studio finanziate a valere sulle risorse regionali per le studentesse e gli studenti meritevoli e per le studentesse e gli
 studenti con disabilità certificata ai sensi della normativa vigente;

-   quantificare annualmente il valore dei benefici in funzione del numero degli aventi diritto e delle risorse
 disponibili, individuando eventuali importi differenziati per fasce di reddito e/o per ordine di scuola frequentata;

Richiamati in particolare i seguenti obiettivi prioritari degli Indirizzi regionali della programmazione 2025-2027
 indicati al paragrafo 4.1 dell’Allegato 1) alla sopra citata Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 24/2025:

-    garantire l’equità e la parità di trattamento, attraverso l’adozione su tutto il territorio regionale di criteri uniformi
 per la concessione dei benefici, così da ridurre i divari e assicurare pari diritti a parità di condizion;

-    assicurare l’universalità dell’accesso: i benefici saranno riconosciuti a tutti gli studenti idonei, superando la
 logica delle graduatorie e modulando l’entità del beneficio in relazione al numero dei beneficiari e alle risorse
 disponibili;

-    valorizzare un uso integrato e strategico delle risorse regionali, statali ed europee, per costruire una
 programmazione unitaria e complementare, capace di ampliare sia la platea dei destinatari sia la tipologia degli
 interventi, con una visione di sistema che moltiplichi l’impatto pubblico attraverso servizi efficaci e benefici concreti;

Valutato necessario, in coerenza con quanto previsto dagli Indirizzi regionali per il diritto allo studio di cui alla
 deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 24/2025 e al fine di garantire equità e uniformità territoriale, approvare i
 “Requisiti di accesso e criteri per la concessione dei benefici del diritto allo studio: borse di studio e contributi per i
 libri di testo per l'anno scolastico 2025/2026” contenuti nell’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale al presente
 atto;

Ritenuto di prevedere che Comuni e Province/Città Metropolitana di Bologna dovranno avviare, per gli ambiti di
 propria competenza, le procedure riferite alla concessione dei contributi per i libri di testo e delle borse di studio per
 l’a.s. 2025/2026 nel rispetto dei criteri di cui all’Allegato 1, ricorrendo al supporto di ER.GO attraverso la gestione
 informatizzata delle domande e delle istruttorie, in un’ottica di semplificazione del procedimento e di uniformità sul
 territorio regionale delle procedure  di concessione dei benefici;

Richiamati:
-    il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del Ministero dell’Istruzione e

 del Merito n. 542 del 18 marzo 2025 con il quale è stata assegnata alla Regione Emilia-Romagna per la fornitura di libri
 di testo a favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori per l’anno scolastico
 2025/2026 la somma di euro 4.521.336,12;

-    la propria deliberazione n. 606/2025 con si è provveduto alla dotazione del competente capitolo di spesa n.
 U72663 del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025;

Richiamata la convenzione, sottoscritta in data 18/02/2016 Prot.n. RPI/2016/46, tra la Regione Emilia-Romagna e
 l’Azienda Regionale per il diritto agli studi superiori ER.GO (di seguito ER.GO), rinnovata con nota Prot. 03/12/2024.
 1323252.E del Direttore di ER.GO su proposta del Direttore generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

Ritenuto di stabilire che, ad esecutività del presente atto, con successivo atto del Responsabile del Settore
 Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro, o delegato, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., della L.R. n.
 40/2001 per quanto applicabile, e della propria deliberazione n. 2376/2024, si provvederà all’assegnazione, all’impegno
 e alla liquidazione, in un’unica soluzione, delle risorse complessivamente pari ad euro 4.521.336,12, nonché alla
 richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento, a favore di ER.GO;

Ritenuto inoltre di rinviare a propri successivi atti la determinazione:
-    degli importi dei contributi per i libri di testo e la definizione del Piano regionale di riparto tra i Comuni/Unioni

 di Comuni per l’anno scolastico 2025/2026, in esito ai dati definitivi validati dagli stessi Comuni/Unioni di Comuni e in
 funzione del numero degli studenti aventi diritto e delle risorse disponibili;

-     degli importi delle borse di studio a valere su risorse regionali e statali per l’anno scolastico 2025/2026, in esito
 ai dati definitivi validati dalle Province/Città Metropolitana di Bologna, in funzione del numero degli studenti aventi
 diritto e delle risorse che si renderanno disponibili, nonché l’assegnazione a favore delle Province/Città Metropolitana
 di Bologna delle risorse regionali;

Acquisito il parere della Conferenza regionale per il sistema formativo di cui all’articolo n. 49 della Legge
 regionale n. 12/2003, tramite procedura scritta, i cui esiti sono conservati agli atti della Segreteria dell’Assessorato
 Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
 schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni;

Visti:

157

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 203



-    il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
 civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 ss.mm.ii.;

-    la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

-    la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 ad oggetto “Nomina del Responsabile per
 la prevenzione della corruzione e della trasparenza;

Viste le Leggi Regionali:
-    n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31

 e 27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;
-    n. 43/2001 “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e

 ss.mm.ii.;
Richiamato il decreto del Presidente n. 184/2024 di nomina dei componenti della Giunta regionale e specificazione

 delle relative competenze;
Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
-    n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a

 seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-    n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del

 personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
-    n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per

 fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-    n. 2376/2024 ad oggetto “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale.

 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
-    n. 2378/2024 ad oggetto “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi";
-    n. 110/2025 ad oggetto “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
Richiamate inoltre:
-   la propria deliberazione n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di

 incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-   la determinazione dirigenziale n.5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
 titolarità di Posizione organizzativa”;

-   la determinazione dirigenziale n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale
 Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” con la quale si è proceduto, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di
 Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro”;

-   la propria deliberazione n. 608/2025 “Proroga incarichi di Direzione Generale e di Agenzia in attesa della
 conclusione del processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione.”;

-   la determinazione dirigenziale n. 8096/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata
 qualificazione presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. N. 608/2025;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre 2017
 PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, predisposte in
 attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessora a Welfare, Terzo Settore, Politiche

per l’infanzia, Scuola;
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di approvare, in coerenza con quanto previsto dagli Indirizzi regionali per il diritto allo studio per gli anni

 scolastici 2025/2026, 2026/2027, 2027/2028, approvati con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 24 del
 24/06/2025, al fine di garantire equità e uniformità territoriale, i “Requisiti di accesso e criteri per la concessione dei
 benefici del diritto allo studio: borse di studio e contributi per i libri di testo per l'anno scolastico 2025/2026” -
 contenuti nell’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale al presente atto;
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2. di prevedere che Comuni e Province/Città Metropolitana di Bologna dovranno avviare, per gli ambiti di propria
 competenza, le procedure riferite alla concessione dei contributi per i libri di testo e delle borse di studio per l’a.s.
 2025/2026 nel rispetto dei criteri di cui all’Allegato 1, ricorrendo al supporto di ER.GO attraverso la gestione
 informatizzata delle domande e delle istruttorie, in un’ottica di semplificazione del procedimento e di uniformità sul
 territorio regionale delle procedure di concessione dei benefici;

3. di autorizzare, ad esecutività del presente atto, il Responsabile del Settore Educazione, Istruzione, Formazione,
 Lavoro, o delegato, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., della L.R. n. 40/2001, per quanto applicabile, e della
 propria deliberazione n. 2376/2024, a provvedere con proprio atto  all’assegnazione, all’impegno e alla liquidazione, in
 un’unica soluzione, nonché alla richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento a favore di ER.GO delle risorse
 pari ad euro  4.521.336,12 - assegnate alla Regione con Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione
 e di formazione del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 542 del 18 marzo 2025 - sul competente capitolo di spesa
 n. U72663 "Trasferimento delle risorse destinate alla fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo (art. 27, comma
 5, Legge 23 dicembre 1998, n. 448, - D.P.C.M. 5 agosto 1999, n. 320 e successive modifiche e integrazioni e artt. 3 e 7,
 L.R. 8 agosto 2001, n. 26) - Mezzi statali" del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025,
 dotato della necessaria disponibilità con propria deliberazione n. 470/2025 e s.m.i., ai fini del successivo trasferimento
 delle risorse da parte di ER.GO ai Comuni/Unioni di Comuni sulla base del Piano di riparto di cui al successivo punto
 4.;

4. di rinviare a propri successivi atti la determinazione degli importi dei contributi per i libri di testo e la definizione
 del Piano regionale di riparto tra i Comuni/Unioni di Comuni per l’anno scolastico 2025/2026, in esito ai dati definitivi
 validati dagli stessi Comuni/Unioni di Comuni in funzione del numero degli studenti aventi diritto e delle risorse
 disponibili;

5. di rinviare altresì a propri successivi atti la determinazione degli importi delle borse di studio a valere su risorse
 regionali e statali in esito ai dati definitivi validati dalle Province/Città Metropolitana di Bologna in funzione del
 numero degli studenti aventi diritto e delle risorse che si renderanno disponibili nonché l’assegnazione a favore delle
 Province/Città Metropolitana di Bologna delle risorse regionali;

6. di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa, alle pubblicazioni
 previste dal PIAO 2025 – Adeguamento del PIAO 2024-2026 in regime di esercizio provvisorio e dalla Direttiva di
 Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del
 D.Lgs. n. 33 del 2013;

7. di disporre infine l'integrale pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna Telematico e nel sito della Regione Emilia-Romagna all’indirizzo: http://scuola.regione.emilia-romagna.it.

 

 

 

Requisiti di accesso e criteri per la concessione dei benefici del 

diritto allo studio: borse di studio e contributi per i libri di 

testo per l'anno scolastico 2025/2026.  

In coerenza con quanto previsto dalla deliberazione dell’Assemblea 

Legislativa n. 24 del 24/06/2025 che approva gli Indirizzi 

regionali per il diritto allo studio per gli anni scolastici 

2025/2026, 2026/2027, 2027/2028 ai sensi della Legge regionale n. 

26/2001, al fine di garantire equità ed uniformità di trattamento 

sul territorio regionale si approvano i criteri e i requisiti per 

la concessione dei benefici del diritto allo studio per l'anno 

scolastico 2025/2026 per sostenere gli studenti in difficili 

condizioni economiche nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

e per ridurre il rischio di abbandono scolastico, rimuovendo gli 

ostacoli di ordine economico, sociale e culturale. 

I principi generali sottesi al riconoscimento dei benefici del 

diritto allo studio stabiliti negli Indirizzi regionali 

soprarichiamati sono:  

− garantire l’equità e la parità di trattamento, attraverso 

l’adozione su tutto il territorio regionale di criteri uniformi 

per la concessione dei benefici, così da ridurre i divari e 

assicurare pari diritti a parità di condizioni; 

− assicurare l’universalità dell’accesso: i benefici saranno 

riconosciuti a tutti gli studenti idonei, superando la logica 

delle graduatorie e modulando l’entità del beneficio in 

relazione al numero dei beneficiari e alle risorse disponibili; 

− valorizzare un uso integrato e strategico delle risorse 

regionali, statali ed europee, per costruire una programmazione 

unitaria e complementare, capace di ampliare sia la platea dei 

destinatari sia la tipologia degli interventi, con una visione 

di sistema che moltiplichi l’impatto pubblico attraverso servizi 

efficaci e benefici concreti.  

 

1. REQUISITI GENERALI PER L’ACCESSO AI BENEFICI  

Sono destinatari dei benefici gli studenti e le studentesse in 

possesso di tutti i requisiti di seguito indicati:  

– nati a partire dal 01/01/2001; 

- residenti in Emilia-Romagna anche frequentanti scuole 

localizzate in regioni confinanti/limitrofe a condizione che lo 

studente rientri quotidianamente nella propria residenza; 

− in possesso del requisito riferito alla situazione economica 
della famiglia di appartenenza come di seguito specificato; 
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Requisiti di accesso e criteri per la concessione dei benefici del 

diritto allo studio: borse di studio e contributi per i libri di 

testo per l'anno scolastico 2025/2026.  

In coerenza con quanto previsto dalla deliberazione dell’Assemblea 

Legislativa n. 24 del 24/06/2025 che approva gli Indirizzi 

regionali per il diritto allo studio per gli anni scolastici 

2025/2026, 2026/2027, 2027/2028 ai sensi della Legge regionale n. 

26/2001, al fine di garantire equità ed uniformità di trattamento 

sul territorio regionale si approvano i criteri e i requisiti per 

la concessione dei benefici del diritto allo studio per l'anno 

scolastico 2025/2026 per sostenere gli studenti in difficili 

condizioni economiche nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

e per ridurre il rischio di abbandono scolastico, rimuovendo gli 

ostacoli di ordine economico, sociale e culturale. 

I principi generali sottesi al riconoscimento dei benefici del 

diritto allo studio stabiliti negli Indirizzi regionali 

soprarichiamati sono:  

− garantire l’equità e la parità di trattamento, attraverso 

l’adozione su tutto il territorio regionale di criteri uniformi 

per la concessione dei benefici, così da ridurre i divari e 

assicurare pari diritti a parità di condizioni; 

− assicurare l’universalità dell’accesso: i benefici saranno 

riconosciuti a tutti gli studenti idonei, superando la logica 

delle graduatorie e modulando l’entità del beneficio in 

relazione al numero dei beneficiari e alle risorse disponibili; 

− valorizzare un uso integrato e strategico delle risorse 

regionali, statali ed europee, per costruire una programmazione 

unitaria e complementare, capace di ampliare sia la platea dei 

destinatari sia la tipologia degli interventi, con una visione 

di sistema che moltiplichi l’impatto pubblico attraverso servizi 

efficaci e benefici concreti.  

 

1. REQUISITI GENERALI PER L’ACCESSO AI BENEFICI  

Sono destinatari dei benefici gli studenti e le studentesse in 

possesso di tutti i requisiti di seguito indicati:  

– nati a partire dal 01/01/2001; 

- residenti in Emilia-Romagna anche frequentanti scuole 

localizzate in regioni confinanti/limitrofe a condizione che lo 

studente rientri quotidianamente nella propria residenza; 

− in possesso del requisito riferito alla situazione economica 
della famiglia di appartenenza come di seguito specificato; 

− iscritti ai percorsi per l’assolvimento dell’obbligo scolastico 
e del diritto dovere all’istruzione e alla formazione come 

specificato di seguito per le diverse misure di intervento.  

Sono da considerarsi altresì destinatari degli interventi del 

diritto allo studio scolastico gli studenti e le studentesse, in 

possesso dei requisiti di età, di residenza in regione e dei 

requisiti economici, che adempiono all’obbligo scolastico – primi 

due anni delle scuole secondarie di II grado ai sensi dell’art. 1, 

c. 622 della L. 296/2006 e del D.M. 139/2007 art. 1 – attraverso 

la modalità di istruzione parentale di cui all’art. 23 del D.lgs. 

62/2017.  

 

Il requisito relativo all’età non si applica agli studenti e alle 

studentesse con disabilità certificata ai sensi della Legge n. 

104/1992. 

I requisiti sopra elencati devono essere posseduti dagli studenti 

e dalle studentesse alla data di presentazione della domanda. 

 

Con riferimento al requisito economico, per avere diritto ai 

benefici di cui al paragrafo 1. gli studenti devono appartenere a 

nuclei familiari con Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente (ISEE)1, in corso di validità, che rientri nelle 

seguenti due fasce: 

 
1  L'ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) è lo strumento di valutazione, 
attraverso criteri unificati, della situazione economica di coloro che richiedono 

prestazioni sociali agevolate. Il valore ISEE Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente viene determinato, ai sensi del DPCM 159/2013 e s.m.i., in base ai dati 

contenuti nella Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) e ai sensi della vigente normativa: 

D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, Legge 26 maggio 2016 - art. 2 sexies 

- Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 29 marzo 2016, n. 42, D.M. 146 dell’1 

giugno 2016 e D.M.138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 e D.L. 28 

gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, 

n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, decreto-legge 3 

settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; 

D.M. 9 agosto 2019 attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 settembre 2017, 

n. 147 su Attestazione ISEE precompilata; Decreto del Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 5 luglio 2021 (pubblicato nella G.U. n. 203 del 25 agosto 2021 - 

modalità estensive ISEE corrente), Decreto Direttoriale n. 407 del 13 dicembre 2023 

(approvazione del modello tipo della DSU e delle relative istruzioni per la 

compilazione), DPCM 14 gennaio 2025, n. 13 del 14 gennaio 2025, Decreto direttoriale n. 

75 del 2 aprile 2025  (approvazione del modello tipo della DSU 2025 e delle relative 

istruzioni per la compilazione che sostituiscono dal 3 aprile 2025 il precedente modello 

DSU e le relative istruzioni).Il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 affianca all'ISEE 

ordinario o standard ulteriori ISEE da utilizzarsi per la richiesta di alcune tipologie 

di prestazioni ed in presenza di determinate caratteristiche del nucleo familiare, in 

particolare per le prestazioni agevolate rivolte ai minorenni in presenza di genitori 

non conviventi (art. 7). L'ISEE ordinario inoltre può essere sostituito dall'ISEE 

Corrente calcolato in seguito a significative variazioni reddituali e /o patrimoniali 

del nucleo familiare. La DSU valida ai fini del rilascio dell'attestazione ISEE può 

essere presentata gratuitamente a Comuni, Centri di assistenza fiscale (CAF), Uffici 

dell'Ente erogatore del beneficio, Sedi INPS, in via telematica collegandosi al sito 

internet www.inps.it. Il portale ISEE è disponibile nella sezione del sito “Servizi on-

line” - “Servizi per il cittadino” al quale il cittadino potrà accedere utilizzando le 

modalità di accesso telematiche stabilite da INPS e presentare la propria DSU tramite 

un percorso di acquisizione telematica assistita che sarà di supporto in tutta la fase 

di inserimento delle informazioni da autodichiarare. Solo l’Attestazione ISEE, con 
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− iscritti ai percorsi per l’assolvimento dell’obbligo scolastico 
e del diritto dovere all’istruzione e alla formazione come 

specificato di seguito per le diverse misure di intervento.  

Sono da considerarsi altresì destinatari degli interventi del 

diritto allo studio scolastico gli studenti e le studentesse, in 

possesso dei requisiti di età, di residenza in regione e dei 

requisiti economici, che adempiono all’obbligo scolastico – primi 

due anni delle scuole secondarie di II grado ai sensi dell’art. 1, 

c. 622 della L. 296/2006 e del D.M. 139/2007 art. 1 – attraverso 

la modalità di istruzione parentale di cui all’art. 23 del D.lgs. 

62/2017.  

 

Il requisito relativo all’età non si applica agli studenti e alle 

studentesse con disabilità certificata ai sensi della Legge n. 

104/1992. 

I requisiti sopra elencati devono essere posseduti dagli studenti 

e dalle studentesse alla data di presentazione della domanda. 

 

Con riferimento al requisito economico, per avere diritto ai 

benefici di cui al paragrafo 1. gli studenti devono appartenere a 

nuclei familiari con Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente (ISEE)1, in corso di validità, che rientri nelle 

seguenti due fasce: 

 
1  L'ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) è lo strumento di valutazione, 
attraverso criteri unificati, della situazione economica di coloro che richiedono 

prestazioni sociali agevolate. Il valore ISEE Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente viene determinato, ai sensi del DPCM 159/2013 e s.m.i., in base ai dati 

contenuti nella Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) e ai sensi della vigente normativa: 

D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, Legge 26 maggio 2016 - art. 2 sexies 

- Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 29 marzo 2016, n. 42, D.M. 146 dell’1 

giugno 2016 e D.M.138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 e D.L. 28 

gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, 

n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, decreto-legge 3 

settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; 

D.M. 9 agosto 2019 attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 settembre 2017, 

n. 147 su Attestazione ISEE precompilata; Decreto del Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 5 luglio 2021 (pubblicato nella G.U. n. 203 del 25 agosto 2021 - 

modalità estensive ISEE corrente), Decreto Direttoriale n. 407 del 13 dicembre 2023 

(approvazione del modello tipo della DSU e delle relative istruzioni per la 

compilazione), DPCM 14 gennaio 2025, n. 13 del 14 gennaio 2025, Decreto direttoriale n. 

75 del 2 aprile 2025  (approvazione del modello tipo della DSU 2025 e delle relative 

istruzioni per la compilazione che sostituiscono dal 3 aprile 2025 il precedente modello 

DSU e le relative istruzioni).Il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 affianca all'ISEE 

ordinario o standard ulteriori ISEE da utilizzarsi per la richiesta di alcune tipologie 

di prestazioni ed in presenza di determinate caratteristiche del nucleo familiare, in 

particolare per le prestazioni agevolate rivolte ai minorenni in presenza di genitori 

non conviventi (art. 7). L'ISEE ordinario inoltre può essere sostituito dall'ISEE 

Corrente calcolato in seguito a significative variazioni reddituali e /o patrimoniali 

del nucleo familiare. La DSU valida ai fini del rilascio dell'attestazione ISEE può 

essere presentata gratuitamente a Comuni, Centri di assistenza fiscale (CAF), Uffici 

dell'Ente erogatore del beneficio, Sedi INPS, in via telematica collegandosi al sito 

internet www.inps.it. Il portale ISEE è disponibile nella sezione del sito “Servizi on-

line” - “Servizi per il cittadino” al quale il cittadino potrà accedere utilizzando le 

modalità di accesso telematiche stabilite da INPS e presentare la propria DSU tramite 

un percorso di acquisizione telematica assistita che sarà di supporto in tutta la fase 

di inserimento delle informazioni da autodichiarare. Solo l’Attestazione ISEE, con 

 

- Fascia 1: ISEE da € 0 a € 10.632,94;  

- Fascia 2: ISEE da € 10.632,95 a € 15.748,78. 

L’applicativo informatico predisposto dall’Azienda regionale per 

il diritto agli studi (di seguito ER.GO) consente di acquisire i 

dati ISEE in cooperazione applicativa e, quindi, direttamente 

dalla Banca dati di INPS, superando, di fatto, 

l’autocertificazione delle condizioni economiche da parte del 

richiedente che nel modulo di domanda dovrà indicare solo il 

Protocollo INPS.  

Qualora non sia ancora disponibile l'attestazione relativa 

all'ISEE, può essere presentata la domanda di beneficio indicando 

i dati di presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica DSU 

(protocollo mittente) come specificato nel successivo paragrafo 3.  

Come previsto dai vigenti Indirizzi regionali per il diritto allo 

studio al fine di rispondere al principio di buona amministrazione 

e di razionalizzazione di risorse pubbliche, si conferma il divieto 

di cumulabilità tra i benefici del diritto allo studio scolastico 

e altri benefici concessi da altre Regioni, in funzione della 

residenza nonché della sede dell’istituzione scolastica 

frequentata, riconosciuti per la medesima finalità e per il 

medesimo anno scolastico.  

Di seguito per ciascuna misura sono indicati i requisiti specifici 

con riferimento all’iscrizione ai percorsi. 

1.1 Borse di studio a valere su risorse regionali  

Sono finalizzate a sostenere gli studenti in difficili condizioni 

economiche nelle spese necessarie alla frequenza scolastica degli 

studenti in possesso dei requisiti generali di cui sopra e 

iscritti: 

- al primo e al secondo anno delle scuole secondarie di secondo 

grado del sistema nazionale di istruzione, statali e paritarie;  

- al secondo e terzo anno dei percorsi IeFP per il conseguimento 

di una qualifica professionale di liv. III EQF rientrante 

nell’offerta regionale presso un organismo di formazione 

professionale accreditato; 

- alle tre annualità dei progetti personalizzati di IeFP di cui 

al comma 2, art. 11 della L.R. 5/2011 presso un organismo di 

formazione professionale accreditato per l’obbligo di 

istruzione che opera nel Sistema regionale IeFP, compreso il 

primo anno propedeutico. 

Si precisa che in casi particolari in cui vengano meno i requisiti 

di iscrizione ai percorsi e/o di residenza in regione 

 
riportato il numero di protocollo della DSU attribuito da INPS conterrà il calcolo 

dell’ISEE. 
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- Fascia 1: ISEE da € 0 a € 10.632,94;  

- Fascia 2: ISEE da € 10.632,95 a € 15.748,78. 

L’applicativo informatico predisposto dall’Azienda regionale per 

il diritto agli studi (di seguito ER.GO) consente di acquisire i 

dati ISEE in cooperazione applicativa e, quindi, direttamente 

dalla Banca dati di INPS, superando, di fatto, 

l’autocertificazione delle condizioni economiche da parte del 

richiedente che nel modulo di domanda dovrà indicare solo il 

Protocollo INPS.  

Qualora non sia ancora disponibile l'attestazione relativa 

all'ISEE, può essere presentata la domanda di beneficio indicando 

i dati di presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica DSU 

(protocollo mittente) come specificato nel successivo paragrafo 3.  

Come previsto dai vigenti Indirizzi regionali per il diritto allo 

studio al fine di rispondere al principio di buona amministrazione 

e di razionalizzazione di risorse pubbliche, si conferma il divieto 

di cumulabilità tra i benefici del diritto allo studio scolastico 

e altri benefici concessi da altre Regioni, in funzione della 

residenza nonché della sede dell’istituzione scolastica 

frequentata, riconosciuti per la medesima finalità e per il 

medesimo anno scolastico.  

Di seguito per ciascuna misura sono indicati i requisiti specifici 

con riferimento all’iscrizione ai percorsi. 

1.1 Borse di studio a valere su risorse regionali  

Sono finalizzate a sostenere gli studenti in difficili condizioni 

economiche nelle spese necessarie alla frequenza scolastica degli 

studenti in possesso dei requisiti generali di cui sopra e 

iscritti: 

- al primo e al secondo anno delle scuole secondarie di secondo 

grado del sistema nazionale di istruzione, statali e paritarie;  

- al secondo e terzo anno dei percorsi IeFP per il conseguimento 

di una qualifica professionale di liv. III EQF rientrante 

nell’offerta regionale presso un organismo di formazione 

professionale accreditato; 

- alle tre annualità dei progetti personalizzati di IeFP di cui 

al comma 2, art. 11 della L.R. 5/2011 presso un organismo di 

formazione professionale accreditato per l’obbligo di 

istruzione che opera nel Sistema regionale IeFP, compreso il 

primo anno propedeutico. 

Si precisa che in casi particolari in cui vengano meno i requisiti 

di iscrizione ai percorsi e/o di residenza in regione 

 
riportato il numero di protocollo della DSU attribuito da INPS conterrà il calcolo 

dell’ISEE. 

 

successivamente al 31 Gennaio 2026, i benefici devono essere 

riconosciuti. Resta inteso pertanto che sono revocati nel caso in 
cui tali requisiti vengano meno prima del 31/01/2026. 

 

1.2 Borse di studio a valere su risorse statali 

Sono finalizzate a sostenere gli studenti in difficili condizioni 

economiche nelle spese per l’acquisto di libri di testo, di 

soluzioni per la mobilità e il trasporto, per l’accesso ai beni e 

servizi di natura culturale, al fine di promuovere il completamento 

degli studi.  

Sono beneficiari gli studenti in possesso dei requisiti generali 

di cui sopra e iscritti all’ultimo triennio delle scuole secondarie 

di secondo grado del sistema nazionale di istruzione, statali e 

paritarie.  

Si precisa che l’ammissibilità al beneficio è di competenza del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito che, al momento 

dell’erogazione del beneficio, verifica che lo studente risulti 

censito come frequentante sulla piattaforma SIDI/ANIST (Sistema 

Informativo dell’Istruzione) per l’anno scolastico 2025/2026. 

Qualora lo studente risulti censito su tale piattaforma il 

Ministero dell’Istruzione e del Merito procederà all’erogazione 

del beneficio. 

 

1.3 Contributi per i libri di testo 

Sono finalizzati a sostenere gli studenti in difficili condizioni 

economiche nelle spese per l’acquisto di libri di testo e di altri 

materiali e contenuti didattici, anche digitali, per la piena 

fruizione dei corsi di istruzione. 

Sono beneficiari gli studenti in possesso dei requisiti generali 

di cui sopra e iscritti:  

– alle scuole secondarie di primo e secondo grado del sistema 

nazionale di istruzione, statali e paritarie; 

– ai percorsi di primo livello che rilasciano un titolo conclusivo 

del I ciclo dei Centri per Istruzione degli Adulti (CPIA). 

Si precisa che in casi particolari in cui vengano meno i requisiti 

di iscrizione ai percorsi e/o di residenza in regione 

successivamente al 31 Gennaio 2026, i benefici devono essere 

riconosciuti. Resta inteso pertanto che sono revocati nel caso in 

cui tali requisiti vengano meno prima del 31/01/2026. 
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successivamente al 31 Gennaio 2026, i benefici devono essere 

riconosciuti. Resta inteso pertanto che sono revocati nel caso in 
cui tali requisiti vengano meno prima del 31/01/2026. 

 

1.2 Borse di studio a valere su risorse statali 

Sono finalizzate a sostenere gli studenti in difficili condizioni 

economiche nelle spese per l’acquisto di libri di testo, di 

soluzioni per la mobilità e il trasporto, per l’accesso ai beni e 

servizi di natura culturale, al fine di promuovere il completamento 

degli studi.  

Sono beneficiari gli studenti in possesso dei requisiti generali 

di cui sopra e iscritti all’ultimo triennio delle scuole secondarie 

di secondo grado del sistema nazionale di istruzione, statali e 

paritarie.  

Si precisa che l’ammissibilità al beneficio è di competenza del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito che, al momento 

dell’erogazione del beneficio, verifica che lo studente risulti 

censito come frequentante sulla piattaforma SIDI/ANIST (Sistema 

Informativo dell’Istruzione) per l’anno scolastico 2025/2026. 

Qualora lo studente risulti censito su tale piattaforma il 

Ministero dell’Istruzione e del Merito procederà all’erogazione 

del beneficio. 

 

1.3 Contributi per i libri di testo 

Sono finalizzati a sostenere gli studenti in difficili condizioni 

economiche nelle spese per l’acquisto di libri di testo e di altri 

materiali e contenuti didattici, anche digitali, per la piena 

fruizione dei corsi di istruzione. 

Sono beneficiari gli studenti in possesso dei requisiti generali 

di cui sopra e iscritti:  

– alle scuole secondarie di primo e secondo grado del sistema 

nazionale di istruzione, statali e paritarie; 

– ai percorsi di primo livello che rilasciano un titolo conclusivo 

del I ciclo dei Centri per Istruzione degli Adulti (CPIA). 

Si precisa che in casi particolari in cui vengano meno i requisiti 

di iscrizione ai percorsi e/o di residenza in regione 

successivamente al 31 Gennaio 2026, i benefici devono essere 

riconosciuti. Resta inteso pertanto che sono revocati nel caso in 

cui tali requisiti vengano meno prima del 31/01/2026. 

 

 

 

2. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E ISTRUTTORIE 

Nel rispetto dei criteri di cui al presente Allegato: 

– Province/Città metropolitana di Bologna approvano le procedure 

per la richiesta delle borse di studio,  

– Comuni/Unioni di Comuni approvano le procedure per la richiesta 

dei contributi per i libri di testo,  

garantendo adeguate forme di pubblicizzazione e informazione.  

Tutte le comunicazioni pubbliche o rivolte a scuole, famiglie e 

studenti dovranno riportare il logo della Regione Emilia-Romagna 

e del Ministero dell’Istruzione e del Merito.  

La compilazione della domanda dovrà essere effettuata da uno dei 

genitori o da chi rappresenta legalmente il minore o direttamente 

dallo studente se maggiorenne, utilizzando l’applicativo 

predisposto da ER.GO e denominato ERGO SCUOLA reso disponibile 

all’indirizzo internet https://scuola.er-go.it. 

Nel caso di studente maggiorenne, la domanda può essere presentata 

dal genitore/tutore delegato formalmente dallo studente stesso.  

La domanda dovrà essere presentata esclusivamente on-line, nel 

rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa (DPR 445/00 e ss.mm) e delle 

indicazioni inserite nei relativi avvisi. 

L’accesso all’applicativo ER.GO SCUOLA può essere effettuato 

unicamente tramite l’identità digitale SPID (Sistema Pubblico di 

identità digitale) e la CIE (Carta d’identità elettronica) o CNS 

(carta nazionale dei servizi)2  

Per presentare la domanda on-line l’utente può essere assistito 

gratuitamente anche dai Centri di Assistenza Fiscale (C.A.F.) 

convenzionati con ER.GO, il cui elenco verrà pubblicato sul sito 

http://scuola.regione.emilia-romagna.it.  

Attraverso l’applicativo i dati fisici e finanziari relativi alle 

domande vengono inoltrati informaticamente a Scuole, Enti di 

formazione professionale, Province/Città Metropolitana di Bologna, 

Comuni/Unioni di Comuni competenti per i relativi provvedimenti 

istruttori. 

A supporto della compilazione vengono rese disponibili on line le 

guide per l’utilizzo dell’applicativo da parte di utenti, 

 
2 Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del Decreto legge n.76/2020 convertito nella Legge 

n.120/2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” che riporta 

“Ai fini dell’attuazione dell’articolo 64, comma 3-bis, secondo periodo, del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal comma 1, lettera e), numero 6), 

dal 28 febbraio 2021, è fatto divieto ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera 

a) del predetto decreto legislativo n. 82 del 2005 di rilasciare o rinnovare credenziali 

per l’identificazione e l’accesso dei cittadini ai propri servizi in rete, diverse da 

SPID, CIE o CNS, fermo restando l’utilizzo di quelle già rilasciate fino alla loro 

naturale scadenza e, comunque, non oltre il 30 settembre 2021.” 
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2. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E ISTRUTTORIE 

Nel rispetto dei criteri di cui al presente Allegato: 

– Province/Città metropolitana di Bologna approvano le procedure 

per la richiesta delle borse di studio,  

– Comuni/Unioni di Comuni approvano le procedure per la richiesta 

dei contributi per i libri di testo,  

garantendo adeguate forme di pubblicizzazione e informazione.  

Tutte le comunicazioni pubbliche o rivolte a scuole, famiglie e 

studenti dovranno riportare il logo della Regione Emilia-Romagna 

e del Ministero dell’Istruzione e del Merito.  

La compilazione della domanda dovrà essere effettuata da uno dei 

genitori o da chi rappresenta legalmente il minore o direttamente 

dallo studente se maggiorenne, utilizzando l’applicativo 

predisposto da ER.GO e denominato ERGO SCUOLA reso disponibile 

all’indirizzo internet https://scuola.er-go.it. 

Nel caso di studente maggiorenne, la domanda può essere presentata 

dal genitore/tutore delegato formalmente dallo studente stesso.  

La domanda dovrà essere presentata esclusivamente on-line, nel 

rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa (DPR 445/00 e ss.mm) e delle 

indicazioni inserite nei relativi avvisi. 

L’accesso all’applicativo ER.GO SCUOLA può essere effettuato 

unicamente tramite l’identità digitale SPID (Sistema Pubblico di 

identità digitale) e la CIE (Carta d’identità elettronica) o CNS 

(carta nazionale dei servizi)2  

Per presentare la domanda on-line l’utente può essere assistito 

gratuitamente anche dai Centri di Assistenza Fiscale (C.A.F.) 

convenzionati con ER.GO, il cui elenco verrà pubblicato sul sito 

http://scuola.regione.emilia-romagna.it.  

Attraverso l’applicativo i dati fisici e finanziari relativi alle 

domande vengono inoltrati informaticamente a Scuole, Enti di 

formazione professionale, Province/Città Metropolitana di Bologna, 

Comuni/Unioni di Comuni competenti per i relativi provvedimenti 

istruttori. 

A supporto della compilazione vengono rese disponibili on line le 

guide per l’utilizzo dell’applicativo da parte di utenti, 

 
2 Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del Decreto legge n.76/2020 convertito nella Legge 

n.120/2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” che riporta 

“Ai fini dell’attuazione dell’articolo 64, comma 3-bis, secondo periodo, del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal comma 1, lettera e), numero 6), 

dal 28 febbraio 2021, è fatto divieto ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera 

a) del predetto decreto legislativo n. 82 del 2005 di rilasciare o rinnovare credenziali 

per l’identificazione e l’accesso dei cittadini ai propri servizi in rete, diverse da 

SPID, CIE o CNS, fermo restando l’utilizzo di quelle già rilasciate fino alla loro 

naturale scadenza e, comunque, non oltre il 30 settembre 2021.” 

Province/Città Metropolitana di Bologna, Comuni/Unioni di Comuni, 

Scuole e Enti di formazione professionale: 

– per gli utenti la guida sarà pubblicata nella pagina di primo 

accesso all'applicativo https://scuola.er-go.it; 

– per Province/Città Metropolitana di Bologna, Comuni/Unioni di 

Comuni, Scuole e Enti di formazione professionale, le guide 

saranno pubblicate nella pagina di primo accesso per gli enti 

all’indirizzo https://scuola.er-go.it/login_enti. 

 

3. TEMPI DI ATTIVAZIONE DELLE PROCEDURE, DI PRESENTAZIONE DELLE 

ISTANZE E DI VALIDAZIONE  

 

dal 4 Settembre 2025 ed entro 

le ore 18.00 del 24 Ottobre 

2025 

Presentazione delle domande 

esclusivamente on-line da parte 

dell’utenza. 

Solo nei giorni 23 e 24 

Ottobre 2025 (fino alle ore 

18) 

Possibilità di presentazione 

delle domande on-line 

utilizzando il protocollo 

mittente della Dichiarazione 

sostitutiva unica (DSU). 

Entro il 12 Novembre 2025 Validazione da parte delle 

Scuole/Enti di formazione dei 

dati riferiti alle domande e 

contenuti nell’applicativo. 

Entro il 21 Novembre 2025 Validazione da parte dei 

Comuni/Unioni di Comuni dei dati 

contenuti nell’applicativo 

riferiti alle domande di 

contributo libri di testo. 

Entro il 18 Dicembre 2025 Conclusione istruttoria da parte 

delle Province/Città 

Metropolitana di Bologna 

relativa ai dati contenuti 

nell’applicativo riferiti alle 

domande di borsa di studio.  

 

 

4. DETERMINAZIONE IMPORTI ED EROGAZIONE DEI BENEFICI 

Gli importi unitari dei benefici verranno determinati a 

consuntivo, a seguito della validazione dei dati effettuata da 

Province/Città Metropolitana di Bologna/Comuni/Unione di Comuni, 

per le rispettive competenze, tenendo conto del numero degli 
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Province/Città Metropolitana di Bologna, Comuni/Unioni di Comuni, 

Scuole e Enti di formazione professionale: 

– per gli utenti la guida sarà pubblicata nella pagina di primo 

accesso all'applicativo https://scuola.er-go.it; 

– per Province/Città Metropolitana di Bologna, Comuni/Unioni di 

Comuni, Scuole e Enti di formazione professionale, le guide 

saranno pubblicate nella pagina di primo accesso per gli enti 

all’indirizzo https://scuola.er-go.it/login_enti. 

 

3. TEMPI DI ATTIVAZIONE DELLE PROCEDURE, DI PRESENTAZIONE DELLE 

ISTANZE E DI VALIDAZIONE  

 

dal 4 Settembre 2025 ed entro 

le ore 18.00 del 24 Ottobre 

2025 

Presentazione delle domande 

esclusivamente on-line da parte 

dell’utenza. 

Solo nei giorni 23 e 24 

Ottobre 2025 (fino alle ore 

18) 

Possibilità di presentazione 

delle domande on-line 

utilizzando il protocollo 

mittente della Dichiarazione 

sostitutiva unica (DSU). 

Entro il 12 Novembre 2025 Validazione da parte delle 

Scuole/Enti di formazione dei 

dati riferiti alle domande e 

contenuti nell’applicativo. 

Entro il 21 Novembre 2025 Validazione da parte dei 

Comuni/Unioni di Comuni dei dati 

contenuti nell’applicativo 

riferiti alle domande di 

contributo libri di testo. 

Entro il 18 Dicembre 2025 Conclusione istruttoria da parte 

delle Province/Città 

Metropolitana di Bologna 

relativa ai dati contenuti 

nell’applicativo riferiti alle 

domande di borsa di studio.  

 

 

4. DETERMINAZIONE IMPORTI ED EROGAZIONE DEI BENEFICI 

Gli importi unitari dei benefici verranno determinati a 

consuntivo, a seguito della validazione dei dati effettuata da 

Province/Città Metropolitana di Bologna/Comuni/Unione di Comuni, 

per le rispettive competenze, tenendo conto del numero degli 

studenti aventi diritto e delle risorse disponibili e nel rispetto 

dei principi approvati dagli Indirizzi regionali per il diritto 

allo studio e di seguito riportati ai paragrafi 4.1 e 4.2. 

Gli atti regionali di determinazione degli importi unitari dei 

benefici saranno pubblicati nel sito 

https://scuola.regione.emilia-romagna.it/  

 

4.1 Borse di studio a valere su risorse regionali e risorse statali  

La definizione degli importi delle borse di studio a valere sulle 

risorse regionali e sulle risorse statali sarà effettuata con 

successivi atti di Giunta regionale in esito ai dati definitivi 

riferiti agli studenti aventi diritto, validati da Province/Città 

metropolitana di Bologna, nei limiti delle risorse disponibili e 

in coerenza con le disposizioni previste dagli Indirizzi regionali 

vigenti nonché con le disposizioni ministeriali. 

Per le borse di studio a valere sulle risorse regionali gli importi 

potranno essere “importo base” e “importo maggiorato” del 25% 

rispetto all’importo base.  

La borsa di studio con “importo maggiorato” viene concessa: 

a. agli studenti che hanno conseguito nell’anno scolastico 

precedente la votazione media pari o superiore al 7. Nel caso 

di studenti che nell’anno scolastico precedente erano iscritti 

al terzo anno della scuola secondaria di I grado, occorre fare 

riferimento alla valutazione dell’esame finale.  

b. agli studenti con disabilità certificata ai sensi della L. 

104/92, indipendentemente dal requisito del merito. 

 

Le risorse riferite alle borse di studio regionali saranno 

trasferite alle Province/Città metropolitana di Bologna ai fini 

della successiva erogazione a favore delle famiglie, con 

riferimento alla residenza dello studente e secondo le modalità 

indicate nei rispettivi avvisi. 

Per le borse di studio finanziate con risorse statali di cui al 

“Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo 

studio” previsto dall’art. 9 comma 1 del D.lgs. 13 aprile 2017 n. 

63 saranno rispettate le disposizioni contenute nel decreto del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito attuativo che verrà 

adottato per l’approvazione dei relativi criteri e modalità di 

erogazione. In particolare la Regione trasmetterà l’elenco degli 

studenti beneficiari al Ministero dell’Istruzione e del Merito 

che, a seguito di verifiche come specificato al precedente 

paragrafo 1.2, disporrà l’erogazione del beneficio. 
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studenti aventi diritto e delle risorse disponibili e nel rispetto 

dei principi approvati dagli Indirizzi regionali per il diritto 

allo studio e di seguito riportati ai paragrafi 4.1 e 4.2. 

Gli atti regionali di determinazione degli importi unitari dei 

benefici saranno pubblicati nel sito 

https://scuola.regione.emilia-romagna.it/  

 

4.1 Borse di studio a valere su risorse regionali e risorse statali  

La definizione degli importi delle borse di studio a valere sulle 

risorse regionali e sulle risorse statali sarà effettuata con 

successivi atti di Giunta regionale in esito ai dati definitivi 

riferiti agli studenti aventi diritto, validati da Province/Città 

metropolitana di Bologna, nei limiti delle risorse disponibili e 

in coerenza con le disposizioni previste dagli Indirizzi regionali 

vigenti nonché con le disposizioni ministeriali. 

Per le borse di studio a valere sulle risorse regionali gli importi 

potranno essere “importo base” e “importo maggiorato” del 25% 

rispetto all’importo base.  

La borsa di studio con “importo maggiorato” viene concessa: 

a. agli studenti che hanno conseguito nell’anno scolastico 

precedente la votazione media pari o superiore al 7. Nel caso 

di studenti che nell’anno scolastico precedente erano iscritti 

al terzo anno della scuola secondaria di I grado, occorre fare 

riferimento alla valutazione dell’esame finale.  

b. agli studenti con disabilità certificata ai sensi della L. 

104/92, indipendentemente dal requisito del merito. 

 

Le risorse riferite alle borse di studio regionali saranno 

trasferite alle Province/Città metropolitana di Bologna ai fini 

della successiva erogazione a favore delle famiglie, con 

riferimento alla residenza dello studente e secondo le modalità 

indicate nei rispettivi avvisi. 

Per le borse di studio finanziate con risorse statali di cui al 

“Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo 

studio” previsto dall’art. 9 comma 1 del D.lgs. 13 aprile 2017 n. 

63 saranno rispettate le disposizioni contenute nel decreto del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito attuativo che verrà 

adottato per l’approvazione dei relativi criteri e modalità di 

erogazione. In particolare la Regione trasmetterà l’elenco degli 

studenti beneficiari al Ministero dell’Istruzione e del Merito 

che, a seguito di verifiche come specificato al precedente 

paragrafo 1.2, disporrà l’erogazione del beneficio. 

 

4.2 Contributi per i libri di testo 

La definizione degli importi del beneficio sarà effettuata con 

successivo atto di Giunta regionale, in esito ai dati definitivi 

riferiti agli studenti aventi diritto, validati dai Comuni/Unioni 

di Comuni, nei limiti delle risorse disponibili e ricorrendo 

all’eventuale cofinanziamento dei fondi statali a valere su 

risorse del bilancio regionale, in coerenza con le disposizioni 

previste dagli Indirizzi regionali vigenti. 

L’importo del beneficio per ciascuna fascia ISEE, inoltre, non è 

individuato in proporzione alla spesa sostenuta e non è soggetto 

a rendiconto in piena analogia a quanto previsto per le borse di 

studio. 

Le risorse riferite ai contributi dei libri di testo saranno 

trasferite ai Comuni/Unioni di Comuni, ai fini della successiva 

erogazione a favore delle famiglie residenti, secondo le modalità 

indicate nei rispettivi avvisi. 

I Comuni/Unioni di Comuni potranno anticipare con risorse proprie 

la spesa per l’acquisto di libri di testo, ad esempio per gli 

studenti appartenenti a famiglie in particolari condizioni di 

bisogno, che comunque dovranno essere individuati dagli stessi 

Comuni competenti sulla base della normativa vigente in materia. 

In questi casi, i Comuni/Unioni di Comuni, successivamente al 

trasferimento delle risorse, potranno trattenere le somme 

anticipate fino all’importo del beneficio determinato. 

 

5. ATTIVITA’ DI CONTROLLO  

 

Province/Città Metropolitana di Bologna/Comuni/Unione di Comuni 

sono tenuti a svolgere le attività di controllo sulle domande 

presentate dai beneficiari, ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

e, in particolare degli artt. 43 e 71, e secondo le specifiche 

procedure e modalità stabilite nei propri regolamenti. 

Le Province/Città Metropolitana di Bologna si attengono inoltre 

alle disposizioni regionali sulle attività di controllo contenute 

nella determinazione dirigenziale n. 27966/2024 ed eventuali 

successive modificazioni e integrazioni.  

 

6. INFORMAZIONI E ASSISTENZA TECNICA 

I bandi pubblicati sui siti provinciali/metropolitano/comunali 

dovranno indicare i nominativi dei referenti e i relativi contatti 

a cui far riferimento per fornire informazioni e assistenza 

all’utenza. 
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4.2 Contributi per i libri di testo 

La definizione degli importi del beneficio sarà effettuata con 

successivo atto di Giunta regionale, in esito ai dati definitivi 

riferiti agli studenti aventi diritto, validati dai Comuni/Unioni 

di Comuni, nei limiti delle risorse disponibili e ricorrendo 

all’eventuale cofinanziamento dei fondi statali a valere su 

risorse del bilancio regionale, in coerenza con le disposizioni 

previste dagli Indirizzi regionali vigenti. 

L’importo del beneficio per ciascuna fascia ISEE, inoltre, non è 

individuato in proporzione alla spesa sostenuta e non è soggetto 

a rendiconto in piena analogia a quanto previsto per le borse di 

studio. 

Le risorse riferite ai contributi dei libri di testo saranno 

trasferite ai Comuni/Unioni di Comuni, ai fini della successiva 

erogazione a favore delle famiglie residenti, secondo le modalità 

indicate nei rispettivi avvisi. 

I Comuni/Unioni di Comuni potranno anticipare con risorse proprie 

la spesa per l’acquisto di libri di testo, ad esempio per gli 

studenti appartenenti a famiglie in particolari condizioni di 

bisogno, che comunque dovranno essere individuati dagli stessi 

Comuni competenti sulla base della normativa vigente in materia. 

In questi casi, i Comuni/Unioni di Comuni, successivamente al 

trasferimento delle risorse, potranno trattenere le somme 

anticipate fino all’importo del beneficio determinato. 

 

5. ATTIVITA’ DI CONTROLLO  

 

Province/Città Metropolitana di Bologna/Comuni/Unione di Comuni 

sono tenuti a svolgere le attività di controllo sulle domande 

presentate dai beneficiari, ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

e, in particolare degli artt. 43 e 71, e secondo le specifiche 

procedure e modalità stabilite nei propri regolamenti. 

Le Province/Città Metropolitana di Bologna si attengono inoltre 

alle disposizioni regionali sulle attività di controllo contenute 

nella determinazione dirigenziale n. 27966/2024 ed eventuali 

successive modificazioni e integrazioni.  

 

6. INFORMAZIONI E ASSISTENZA TECNICA 

I bandi pubblicati sui siti provinciali/metropolitano/comunali 

dovranno indicare i nominativi dei referenti e i relativi contatti 

a cui far riferimento per fornire informazioni e assistenza 

all’utenza. 

Per informazioni di carattere generale è inoltre disponibile il 

Numero verde regionale 800955157 e la e-mail: 

formaz@regione.emilia-romagna.it. 

Per assistenza tecnica all’applicativo: Help desk Tecnico di ER.GO  

051/0510168 e la e-mail: dirittostudioscuole@er-go.it.  
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Per informazioni di carattere generale è inoltre disponibile il 

Numero verde regionale 800955157 e la e-mail: 

formaz@regione.emilia-romagna.it. 

Per assistenza tecnica all’applicativo: Help desk Tecnico di ER.GO  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1168

Art. 16, L.R. n. 14/99 e ss.mm.ii. - Estensione a tutto l'anno dell'attuale riconoscimento al comune di Casalecchio
 di Reno (BO) quale comune ad economia prevalentemente turistica e delle città d'arte

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Vista la legge regionale 5 luglio 1999, n. 14 e, in particolare, l’articolo 16, ai sensi del quale la Giunta regionale

 individua i comuni ad economia prevalentemente turistica e le città d’arte da sottoporre alla disciplina dell’articolo 12
 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, su proposta motivata del Comune che indica le parti del territorio
 comunale interessate e i relativi periodi. Detta proposta è avanzata previa concertazione con le associazioni
 imprenditoriali, sindacali e dei consumatori. Decorsi tre mesi dall’inizio del procedimento di concertazione, il Comune
 può comunque prescinderne;

Rilevato che l’articolo 3, comma 1, lettera d-bis) del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con
 modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, come modificato dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
 con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, riconosce in tutti i comuni, e non più nei soli comuni ad
 economia prevalentemente turistica e nelle città d’arte, la possibilità per gli esercenti il commercio in sede fissa di
 determinare liberamente gli orari e i turni di apertura;

Ritenuto tuttavia ancora necessario procedere all’istruttoria delle istanze di riconoscimento quale comune ad
 economia prevalentemente turistica o città d’arte perché detto riconoscimento può essere richiamato da altre normative,
 diverse rispetto a quelle del commercio;

Considerato che l’attuale quadro normativo di completa liberalizzazione in materia di orari e turni di apertura degli
 esercizi commerciali ha come conseguenza che il riconoscimento come comune ad economia prevalentemente turistica
 e città d’arte non incide più sulla concorrenza tra imprese e sugli orari di lavoro, facendo pertanto scemare la
 obbligatorietà del procedimento concertativo previsto dal citato articolo 16 della legge regionale n. 14 del 1999;

Vista la deliberazione del 13 febbraio 2001, n. 154 e successive integrazioni, avente ad oggetto "L.R. 5 luglio 1999,
 n. 14, art. 16: individuazione dei comuni ad economia prevalentemente turistica e delle città d'arte;

Vista la deliberazione del 25 ottobre 2010, n. 1595 avente ad oggetto " L.R. n. 14/1999, art. 16 – Inserimento del
 Comune di Casalecchio di Reno nell’elenco dei Comuni ad economia prevalentemente turistica e delle città d’arte ", che
 individua il Comune di Casalecchio di Reno quale Comune ad economia prevalentemente turistica e delle città d’arte
 per tutto il territorio limitatamente al mese di novembre;

Rilevato che il Comune di Casalecchio di Reno, in attuazione della deliberazione di Giunta comunale n. 72 del 13
 maggio 2025, ha motivatamente chiesto, con nota del 19 maggio 2025, acquisita agli atti Prot.19/05/2025.0493182.E,
 l’estensione dell’attuale riconoscimento nell’elenco dei comuni ad economia prevalentemente turistica e delle città
 d’arte per tutto l’anno;

Dato atto dell’istruttoria eseguita con esito positivo dal Settore Turismo, Commercio, Economia urbana, Sport, che
 trattiene agli atti l’istanza sopra indicata;

Ritenuto di accogliere l’istanza del Comune di Casalecchio di Reno e di procedere conseguentemente
 all’aggiornamento dell’elenco dei comuni ad economia prevalentemente turistica e delle città d’arte della Regione
 Emilia-Romagna, individuati ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 14 del 1999;

Visti:
-    il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

 civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 ss.mm.ii.;

-    la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

-    la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 ad oggetto “Nomina del Responsabile per
 la prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

Richiamate:
-   la Legge regionale 26 novembre 2001, n.43 recante “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di

 lavoro nella Regione Emilia-Romagna";
-   la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 ad oggetto “Consolidamento e rafforzamento

 delle capacità amministrative: Riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
 personale”;

-   la deliberazione della Giunta regionale n. 2319 del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Modifica degli assetti
 organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e
 indirizzi operativi”;
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-   la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 ad oggetto “Disciplina organica in materia
 di organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”;

-   la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 ad oggetto “PIAO 2025. Adeguamento del
 PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

Viste inoltre:
-   la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 ad oggetto “Riorganizzazione dell’ente a

 seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali
 e ai Direttori di Agenzia”;

-   la deliberazione della Giunta regionale n. 2378 del 23 dicembre 2024 ad oggetto “Esercizio provvisorio. Proroga
 di termini organizzativi" di proroga gli incarichi amministrativi di vertice;

-   la determinazione n. 5595 del 25 marzo 2022 ad oggetto “Micro-organizzazione della Direzione generale
 Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga
 incarichi di titolarità di posizione organizzativa” e ss.mm.ii.;

-     la D.G.R. n. 608 del 22 aprile 2025 ad oggetto “Proroga incarichi di direzione generale e di agenzia in attesa
 della conclusione del processo di costituzione dell’elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e
 riorganizzazione”;

-     la determinazione dirigenziale n. 8096 del 29 aprile 2025 ad oggetto “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli
 incarichi di elevata qualificazione presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della
 D.G.R. n. 608/2025”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre 2017
 PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, predisposte in
 attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che la responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessora al Turismo, Commercio e Sport;
A voti unanimi e palesi

delibera
1.    di estendere al Comune di Casalecchio di Reno l’attuale riconoscimento di comune ad economia

 prevalentemente turistica e città d’arte per tutto l’anno;
2.    di aggiornare, conseguentemente, l’elenco dei comuni ad economia prevalentemente turistica e delle città d’arte

 della Regione Emilia-Romagna, individuati ai sensi dell’art. 16 della legge regionale n. 14 del 1999, come risulta
 nell’allegato 1, parte integrante della presente deliberazione;

3.    di pubblicare il presente atto, integralmente, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico;

4.    di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
 previste dal PIAO 2025-Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio e dalla Direttiva di
 Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del
 D.Lgs. n. 33 del 2013.”

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1169

L.R. n. 3/2025 - art. 25 - Intervento straordinario a sostegno delle imprese ittiche per compensare i periodi di
 fermo pesca collegati alla eccezionale proliferazione della "mucillagine" e per l'aumento del prezzo del gasolio.
 Avviso pubblico per la presentazione delle domande

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la Legge Regionale n. 3 del 31 marzo 2025 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2025-

2027 (Legge di stabilità regionale 2025)” ed in particolare l’art. 25 rubricato  “Interventi straordinari per compensare il
 fermo pesca collegati alla eccezionale proliferazione della “mucillagine” e per l’aumento del prezzo del gasolio”, in cui
 si prevede che “al fine di sostenere in via straordinaria il comparto della pesca, la Regione Emilia-Romagna può
 concedere contributi, nel limite massimo di euro 1.000.000,00 per l’esercizio 2025, alle imprese ittiche per i periodi di
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 fermo pesca causati dalla improvvisa ed eccezionale proliferazione della “mucillagine” verificatasi nel 2024 e per i
 periodi di fermo pesca causati dall’aumento eccezionale del prezzo del gasolio nell’anno 2022, limitatamente alle
 imbarcazioni da pesca che non abbiano già ricevuto indennizzi per la stessa finalità”;

Considerato che la suddetta legge stabilisce, inoltre, che “l'ammontare degli aiuti, i criteri e le modalità di
 erogazione sono definiti con deliberazione della Giunta regionale, nel rispetto della disciplina europea relativa al “de
 minimis””;

Preso atto che a partire dalla fine del mese di giugno 2024 sono pervenute alla Direzione Generale Agricoltura,
 caccia e pesca della Regione, da parte di alcune Associazioni di categoria della pesca e dell’acquacoltura, le prime
 segnalazioni della presenza di mucillagine al largo delle coste dell’Emilia-Romagna;

Preso atto, altresì, che le condizioni meteoclimatiche caratterizzate da un giugno piovoso (+ 34 % rispetto alla
 norma) associate ad un aumento delle portate dei principali fiumi che sfociano nell’Alto Adriatico, hanno determinato
 un incremento del carico di elementi nutritivi e di particellato organico ed inorganico che possono aver favorito la
 prolificazione di microalghe (Diatomee, Dinoflagellati, etc.), e altri organismi, quali ad esempio i batteri, che sono in
 grado di produrre quantità abbondanti di composti organici che si aggregano formando la mucillagine;

Considerato che il successivo periodo di stabilità metereologica, favorito dalla persistenza delle alte temperature e
 delle condizioni marine dei mesi di luglio ed agosto, ha provocato lo sviluppo della componente fitoplanctonica
 (microalghe) che ha portato anche alla conseguente diffusione della mucillagine;

Considerato, inoltre, che le Associazioni di categoria hanno segnalato, alle tre Regioni che compongono il Distretto
 di Pesca Nord Adriatico, l’evolversi della situazione che già a metà del mese di luglio si stava delineando come
 preoccupante, evidenziando che la presenza di ingenti masse gelatinose ostacolava tutte le attività di pesca, rendendo
 pressoché inutilizzabili gli strumenti di cattura in quanto venivano completamente ostruiti dalla mucillagine;

Dato atto che in considerazione della progressiva espansione del fenomeno in tutto l’Adriatico centro settentrionale,
 in data 12 luglio 2024 si è svolta una riunione del Distretto di Pesca Nord Adriatico, istituito con DM 23 febbraio 2010
 e ss.mm.ii., allargata anche alla Regione Marche, avente per oggetto la problematica causata dalla diffusione delle
 mucillagini nell’Adriatico centro settentrionale;

Rilevato:
-    che il Comitato di gestione del Distretto, composto dagli Assessori regionali alla Pesca delle Regioni Emilia-

Romagna, Friuli Venezia-Giulia e Veneto, ha approvato all’unanimità un documento, formulato dalle 8 principali
 Associazioni di categoria delle imprese di pesca e di acquacoltura, che è stato trasmesso al Ministero dell’Agricoltura
 della Sovranità Alimentare e delle Foreste dalla Regione Veneto con nota prot. n. 354210 del 15 luglio 2024;

-    che nel citato documento i tre Assessori regionali e le Associazioni hanno chiesto al Ministro di mettere in atto
 una serie di azioni per fronteggiare gli effetti della mucillagine in Adriatico;

-      che durante l’incontro, le Associazioni di categoria hanno evidenziato che oltre all’impatto immediato e già
 visibile principalmente sulle reti da fondo e sugli attrezzi da posta, vi era anche preoccupazione per l’impatto che a
 medio termine la presenza sempre più massiccia della mucillagine avrebbe potuto avere per gli stock di vongole
 (Chamelea gallina), i quali, essendo stanziali, avrebbero potuto subire fenomeni di anossia uniti alla crescente
 temperatura media dell’acqua con estese morie di prodotto;

Valutato che tali condizioni, a causa delle alte temperature medie delle acque registrate nei mesi estivi, di luglio ed
 in particolare di agosto, hanno favorito la persistenza del fenomeno come segnalato dai Consorzi di Gestione dei
 Molluschi (COGEMO) di Rimini e Ravenna;

Vista la “Nota su situazione in mare fenomeno mucillagini nel 2024” redatta dalla Struttura Oceanografica Daphne
 di Cesenatico dell’Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna;

Atteso pertanto che con il citato art. 25 la Regione ha inteso far fronte alle difficoltà del comparto;
Preso atto che a seguito di verifiche ed incontri con gli operatori di settore e le Associazioni di categoria, è stato

 definito, per il calcolo dell’indennizzo, a titolo di compensazione per il danno subito dall'attività di pesca, a causa della
 proliferazione di “mucillagine”:

-      di considerare il periodo intercorrente dal 1° giugno 2024 al 31 ottobre 2024, durante il quale le conseguenze
 del fenomeno sono state più intense;

-      di ammettere all’indennizzo le imprese che abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il numero delle giornate
 di pesca di una percentuale pari o superiore al 5 % della media calcolata o sulla base degli gli stessi periodi (1° giugno –
 31 ottobre (2023/2022/2021)) dei tre anni precedenti o della media calcolata sulla base degli stessi periodi (1° giugno –
 31 ottobre (2023/2022/2021/2020/2019)) del quinquennio precedente, escludendo il valore più basso e quello più
 elevato;

-      di calcolare, quindi, l’indennizzo sulla base del minor numero di giornate di pesca effettuate nel periodo del
 2024 preso in considerazione;
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-      di determinare il valore in euro forfettario di una giornata di pesca, a seconda della tipologia del peschereccio e
 del sistema di pesca, nel modo definito dall’Avviso allegato, quale parte integrante alla presente delibera, utilizzando
 per il calcolo la Tabella dei coefficienti determinati per tipologia di pesca e di imbarcazione dal “Documento
 metodologico per la definizione delle opzioni semplificate in materia di costi per indennizzare gli operatori della pesca e
 dell’acquacoltura colpite dalle conseguenze della guerra in Ucraina” predisposto dal Ministero dell’Agricoltura, della
 Sovranità alimentare e delle Foreste nel 2023;

Considerato, poi, per quanto attiene il calcolo degli indennizzi spettanti per l’aumento del costo dei carburanti, che
 l’avviso di cui alla deliberazione regionale n. 323 del 6 marzo 2023 non aveva previsto la possibilità di presentare
 domanda per più di una imbarcazione armata e che alcune imprese avevano ugualmente inoltrato richiesta per più
 imbarcazioni oltre al fatto che per alcune imprese le domande che non erano state acquisite al sistema informatico;

Considerato, pertanto, opportuno riattivare l’intervento per l’aumento del costo dei carburanti limitatamente alle
 imprese che abbiamo presentato domanda sull’Avviso pubblico di cui alla deliberazione della Giunta regionale n.
 323/2023 e che non abbiamo usufruito degli aiuti con riferimento ad alcune imbarcazioni da pesca ovvero la cui
 domanda non sia andata a buon fine per motivi di trasmissione telematica pur dimostrando l’avvenuta spedizione;

Valutato opportuno rinviare per gli indennizzi spettanti per l’aumento del costo dei carburanti ai contenuti
 dell’Avviso allegato alla deliberazione n. 323/2023 con la relativa modulistica e la metodologia di calcolo e successive
 modifiche ed integrazioni;

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto ad approvare l’Avviso pubblico per la presentazione delle
 domande di contributo, nella formulazione di cui all'Allegato 1, parte integrante della presente deliberazione, nel quale,
 come previsto dal comma 2 dell’art. 25 della citata legge regionale n. 3/2025 sono, inoltre, definiti i requisiti di accesso
 e di ammissibilità dei richiedenti, le modalità per il calcolo dell'entità dell’aiuto, i criteri e le modalità di erogazione per
 l’erogazione degli indennizzi per la mucillaggine oltre al rinvio alle disposizioni di cui alla deliberazione n. 323/2023
 per gli indennizzi legati all’aumento del gasolio;

Ritenuto altresì opportuno stabilire che eventuali specifiche precisazioni tecnico-amministrative a chiarimento di
 quanto indicato nell'Avviso oggetto di approvazione del presente atto nonché eventuali proroghe al termine di scadenza
 per la presentazione delle domande di aiuto ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali possano essere disposte
 con determinazione del Responsabile del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura;

Richiamati altresì:
-      il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e, in particolare, gli articoli 107 e 108, relativi alla

 concessione di aiuti da parte degli Stati membri;
-      la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del

 trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01);
-       il Regolamento (UE) n. 2014/717 del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del

 trattato sul funzionamento dell'Unione europea per gli aiuti “de minimis” nel settore della pesca e dell'acquacoltura;
-       il Regolamento (UE) n. 2022/2473 della Commissione, del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con il

 mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune
 categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei
 prodotti della pesca e dell'acquacoltura, per la definizione della dimensione di impresa;

Visto il decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri
 dell’economia e delle finanze e dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste che ha adottato il regolamento
 recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6,
 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni;

Visto, in particolare, l’articolo 6 del regolamento su citato, il quale prevede che le informazioni relative agli aiuti
 nel settore della pesca e dell’acquacoltura continuano ad essere contenute nel Registro aiuti di Stato SIAN;

Visti altresì:
-  il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi

 di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
 n. 42” e ss.mm.ii.;

-  la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.
 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

-  la L.R. 31 marzo 2025, n. 2 “Disposizioni collegate alla Legge regionale di stabilità per il 2025”;
-  la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di

 stabilità regionale 2025);
-  la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
-  la delibera della Giunta regionale n. 470 del 1° aprile 2025, avente ad oggetto “Approvazione del documento

 tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-
2027”;
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Dato atto che le risorse complessivamente disponibili per gli interventi di cui all’Avviso pubblico in oggetto
 ammontanti a complessivi € 1.000.000,00, sono allocate al capitolo U78161 - Contributi a imprese per compensare il
 fermo pesca collegato alla eccezionale proliferazione della "mucillagine" e per l’aumento del prezzo del gasolio (art. 25,
 L.R. 31 marzo 2025, n.3), del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2025-2027, anno di previsione 2025;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
-  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
 modifiche e integrazioni;

-  la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti
 di stato in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale avente
 ad oggetto, “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del
 2013. Anno 2022”;

-  le deliberazioni di Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024, avente ad oggetto “Piano integrato delle attività e
 dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”, e n. 1453 del 1° luglio 2024, “Piano integrato delle attività e
 dell'organizzazione 2024-2026 - Primo aggiornamento” e ss.mm.;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
-  n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione

 del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia”;
-  n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-  n. 2376 del 23 dicembre 2024, “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”;
-  n. 2378 del 23 dicembre 2024, recante " Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi";
Viste, infine le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla citata
 deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha attestato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con l’UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1)  di attivare, ai sensi della L.R. n. 3/2025, art. 25 “Interventi straordinari per compensare il fermo pesca collegati
 alla eccezionale proliferazione della “mucillagine” e per l’aumento del prezzo del gasolio”, un intervento straordinario
 da attuare secondo il Regolamento (UE) n. 2014/717 del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e
 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea per gli aiuti “de minimis” nel settore della pesca e
 dell'acquacoltura;

2)  di destinare agli indennizzi di cui al precedente punto 1) la somma complessiva di euro 1.000.000,00 stanziata
 sul capitolo U78161 - Contributi a imprese per compensare il fermo pesca collegato alla eccezionale proliferazione
 della "mucillagine" e per l’aumento del prezzo del gasolio (art. 25, L.R. 31 marzo 2025, n. 3), del Bilancio finanziario
 gestionale di previsione 2025-2027, anno di previsione 2025;

3)  di approvare, a tal fine, l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di contributo, nel testo di cui
 all'Allegato 1, parte integrante del presente atto, nel quale sono definiti i requisiti di accesso e di ammissibilità dei
 richiedenti, le modalità per il calcolo dell'entità dell’aiuto nonché i criteri e le modalità di erogazione degli indennizzi
 per la mucillaggine oltre al rinvio alle disposizioni di cui alla deliberazione n. 323/2023 per gli indennizzi legati
 all’aumento del gasolio;

4)  di stabilire che il contributo per entrambe le tipologie di intervento venga riconosciuto in ottemperanza a quanto
 previsto dal Regolamento (UE) n. 2014/717 che fissa il limite di euro 40.000,00, quale valore complessivo degli aiuti
 concedibili ad una medesima impresa nell'arco di tre anni;

5)  di stabilire che possano essere disposte con determinazione del Responsabile del Settore Attività faunistico-
venatorie, pesca e acquacoltura, eventuali modifiche del presente atto sulla base delle prescrizioni richieste dalla
 Commissione, specifiche precisazioni tecnico-amministrative a chiarimento di quanto indicato nell'Avviso oggetto di
 approvazione del presente atto nonché eventuali proroghe al termine di scadenza per la presentazione delle domande di
 aiuto ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali;
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6)  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione contemplati dal comma 1,
 dell’art. 26, del D.Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche e integrazioni e dalle disposizioni regionali di attuazione;

7)  di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
 Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura provvederà a
 darne la più ampia diffusione anche attraverso il portale E-R Agricoltura, caccia e pesca.

Legge Regionale dell’Emilia-Romagna del 31 marzo 2025, n. 3 - Art. 25 

“Interventi straordinari per compensare il fermo pesca collegati alla eccezionale proliferazione 

della “mucillagine” e per l’aumento del prezzo del gasolio” 

in regime “de minimis” - Reg. (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 

AVVISO PUBBLICO 

1. Premessa 

Nel 2024, la mucillagine è tornata a manifestarsi nell'Alto Adriatico, in particolare nel tratto costiero 

tra Trieste e Ancona, con affioramenti di materiale mucillaginoso in decomposizione. Questo 

fenomeno, pur non essendo pericoloso per la balneazione, può creare disagi ai bagnanti e influire 

negativamente su alcune attività di pesca. 

Il fenomeno delle mucillagini è un evento naturale, spesso legato alla crescita di microalghe e alla 

presenza di polline. Nel 2024, il ritorno della mucillagine è stato riconosciuto come tale, con 

monitoraggi e comunicazioni ufficiali da parte di enti regionali, come ad esempio ARPA Emilia-

Romagna – Struttura Oceanografica Daphne II. Questi enti hanno fornito aggiornamenti costanti 

sulla situazione, confermando la presenza di mucillagini e rassicurando sulla sicurezza delle acque 

per la balneazione. Inoltre, hanno sottolineato che il fenomeno è spesso transitorio e legato alle 

condizioni meteo-marine, dissolvendosi con l'abbassamento delle temperature e il rimescolamento 

delle acque.  

Inoltre, con il presente Avviso è rivolto ad alcune imprese che avevano presentato domanda 

sull’Avviso pubblico di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 323 del 6 marzo 2023, 

relativa agli indennizzi per i periodi di fermo pesca causati dall’aumento eccezionale del prezzo del 

gasolio nell’anno 2022, a cui era stato riconosciuto l’indennizzo solo alla prima delle varie 

imbarcazioni armate per cui avevano presentato domanda e ad alcune imprese la cui domanda non 

era andata a buon fine per motivi di trasmissione telematica. 

2. Finalità dell'intervento - Risorse disponibili  

Il presente Avviso dà attuazione all’art. 25 della L.R. 31 marzo 2025 n. 3 “Disposizioni per la 

formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)” che prevede 

“Interventi straordinari per compensare il fermo pesca collegati alla eccezionale proliferazione della 

“mucillagine” e per l’aumento del prezzo del gasolio”. 

L’Avviso è rivolto alle imprese ittiche di pesca professionale al fine di indennizzare: 

- periodi di fermo pesca causati dalla improvvisa ed eccezionale proliferazione della mucillagine 

verificatasi nel 2024 mitigando gli impatti negativi causati dell’evento verificatisi tra giugno e 

ottobre 2024; 

- periodi di fermo pesca causati dall’aumento eccezionale del prezzo del gasolio nell’anno 2022, 

limitatamente alle imprese che abbiamo presentato domanda sull’Avviso pubblico di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 323 del 6 marzo 2023 e che non abbiamo usufruito degli 

aiuti con riferimento ad alcune imbarcazioni da pesca ovvero la cui domanda non sia andata a 
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Legge Regionale dell’Emilia-Romagna del 31 marzo 2025, n. 3 - Art. 25 

“Interventi straordinari per compensare il fermo pesca collegati alla eccezionale proliferazione 

della “mucillagine” e per l’aumento del prezzo del gasolio” 

in regime “de minimis” - Reg. (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 

AVVISO PUBBLICO 

1. Premessa 

Nel 2024, la mucillagine è tornata a manifestarsi nell'Alto Adriatico, in particolare nel tratto costiero 

tra Trieste e Ancona, con affioramenti di materiale mucillaginoso in decomposizione. Questo 

fenomeno, pur non essendo pericoloso per la balneazione, può creare disagi ai bagnanti e influire 

negativamente su alcune attività di pesca. 

Il fenomeno delle mucillagini è un evento naturale, spesso legato alla crescita di microalghe e alla 

presenza di polline. Nel 2024, il ritorno della mucillagine è stato riconosciuto come tale, con 

monitoraggi e comunicazioni ufficiali da parte di enti regionali, come ad esempio ARPA Emilia-

Romagna – Struttura Oceanografica Daphne II. Questi enti hanno fornito aggiornamenti costanti 

sulla situazione, confermando la presenza di mucillagini e rassicurando sulla sicurezza delle acque 

per la balneazione. Inoltre, hanno sottolineato che il fenomeno è spesso transitorio e legato alle 

condizioni meteo-marine, dissolvendosi con l'abbassamento delle temperature e il rimescolamento 

delle acque.  

Inoltre, con il presente Avviso è rivolto ad alcune imprese che avevano presentato domanda 

sull’Avviso pubblico di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 323 del 6 marzo 2023, 

relativa agli indennizzi per i periodi di fermo pesca causati dall’aumento eccezionale del prezzo del 

gasolio nell’anno 2022, a cui era stato riconosciuto l’indennizzo solo alla prima delle varie 

imbarcazioni armate per cui avevano presentato domanda e ad alcune imprese la cui domanda non 

era andata a buon fine per motivi di trasmissione telematica. 

2. Finalità dell'intervento - Risorse disponibili  

Il presente Avviso dà attuazione all’art. 25 della L.R. 31 marzo 2025 n. 3 “Disposizioni per la 

formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)” che prevede 

“Interventi straordinari per compensare il fermo pesca collegati alla eccezionale proliferazione della 

“mucillagine” e per l’aumento del prezzo del gasolio”. 

L’Avviso è rivolto alle imprese ittiche di pesca professionale al fine di indennizzare: 

- periodi di fermo pesca causati dalla improvvisa ed eccezionale proliferazione della mucillagine 

verificatasi nel 2024 mitigando gli impatti negativi causati dell’evento verificatisi tra giugno e 

ottobre 2024; 

- periodi di fermo pesca causati dall’aumento eccezionale del prezzo del gasolio nell’anno 2022, 

limitatamente alle imprese che abbiamo presentato domanda sull’Avviso pubblico di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 323 del 6 marzo 2023 e che non abbiamo usufruito degli 

aiuti con riferimento ad alcune imbarcazioni da pesca ovvero la cui domanda non sia andata a 

buon fine per motivi di trasmissione telematica e siano in grado di dimostrare l’avvenuta 

spedizione. 

La disposizione autorizza la concessione di un indennizzo alle imprese ittiche di pesca professionale, 

per complessivi €. 1.000.000,00, stanziati sul capitolo U78161 - Contributi a imprese per compensare 

il fermo pesca collegato alla eccezionale proliferazione della "mucillagine" e per l’aumento del prezzo 

del gasolio (art. 25, L.R. 31 marzo 2025, n. 3), del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2025-

2027, anno di previsione 2025.  

Parte dello stanziamento, pari ad un importo di €. 130.000,00 è destinato al finanziamento delle 

domande riferite ai danni dovuti al caro gasolio, mentre la restante parte sarà rivolta all’indennizzo 

dei danni conseguenti ai fenomeni della mucillaggine. 

Le eventuali risorse residue dall’importo fissato per i danni da caro gasolio saranno utilizzate per il 

finanziamento delle domande per l’indennizzo dei danni da mucillagine. 

La suddetta legge stabilisce, inoltre, che l'ammontare degli aiuti, i criteri e le modalità di erogazione 

siano definiti con deliberazione della Giunta regionale, in conformità e secondo i limiti posti dal 

Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione 

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" 

nel settore della pesca e dell'acquacoltura, prorogato fino al 31 dicembre 2029 con Regolamento 

(UE) n. 2023/2391 del 4 ottobre 2023. 

L’intervento è rivolto alle imprese ittiche di pesca professionale operanti con qualsiasi attrezzo 

rientrante nella Classificazione statistica internazionale standardizzata degli attrezzi da pesca - 

ISSCFCG-FAO del 29 luglio 1980. 

3.  Soggetti beneficiari – Requisito per l'accesso  

Possono beneficiare degli aiuti, di cui al presente Avviso pubblico le microimprese, piccole e medie 

imprese ittiche1 di pesca professionale, le cui imbarcazioni da pesca siano iscritte in uno nei 

Compartimenti Marittimi dell’Emilia-Romagna o in altri compartimenti limitrofi ai confini 

regionali se la sede dell’impresa è ubicata nel territorio della Regione Emilia-Romagna. 

3.1 Possono beneficiale dell’indennizzo le imprese, di cui al precedente paragrafo, che rientrino 

in almeno una delle seguenti casistiche:  

• abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il numero delle giornate di pesca di una 

percentuale pari o superiore al 3 % della media calcolata sulla base degli gli stessi periodi dei 

tre anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre (2023/2022/2021)); 

oppure 

• abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il numero delle giornate di pesca di una 

percentuale pari o superiore al 3 % della media calcolata sulla base degli gli stessi periodi dei 

 
1 . D.LGS  n. 4/2012 . art. 4  definizione di imprenditore ittico 

1. È imprenditore ittico il titolare di licenza di pesca, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, 

che esercita, professionalmente ed in forma singola, associata o societaria, l'attività di pesca professionale di cui 

all'articolo 2 e le relative attività connesse. 

2. Si considerano, altresì, imprenditori ittici le cooperative di imprenditori ittici ed i loro consorzi quando utilizzano 

prevalentemente prodotti dei soci ovvero forniscono prevalentemente ai medesimi beni e servizi diretti allo svolgimento 

delle attività di cui al comma 1. 

… 
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buon fine per motivi di trasmissione telematica e siano in grado di dimostrare l’avvenuta 

spedizione. 

La disposizione autorizza la concessione di un indennizzo alle imprese ittiche di pesca professionale, 

per complessivi €. 1.000.000,00, stanziati sul capitolo U78161 - Contributi a imprese per compensare 

il fermo pesca collegato alla eccezionale proliferazione della "mucillagine" e per l’aumento del prezzo 

del gasolio (art. 25, L.R. 31 marzo 2025, n. 3), del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2025-

2027, anno di previsione 2025.  

Parte dello stanziamento, pari ad un importo di €. 130.000,00 è destinato al finanziamento delle 

domande riferite ai danni dovuti al caro gasolio, mentre la restante parte sarà rivolta all’indennizzo 

dei danni conseguenti ai fenomeni della mucillaggine. 

Le eventuali risorse residue dall’importo fissato per i danni da caro gasolio saranno utilizzate per il 

finanziamento delle domande per l’indennizzo dei danni da mucillagine. 

La suddetta legge stabilisce, inoltre, che l'ammontare degli aiuti, i criteri e le modalità di erogazione 

siano definiti con deliberazione della Giunta regionale, in conformità e secondo i limiti posti dal 

Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione 

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" 

nel settore della pesca e dell'acquacoltura, prorogato fino al 31 dicembre 2029 con Regolamento 

(UE) n. 2023/2391 del 4 ottobre 2023. 

L’intervento è rivolto alle imprese ittiche di pesca professionale operanti con qualsiasi attrezzo 

rientrante nella Classificazione statistica internazionale standardizzata degli attrezzi da pesca - 

ISSCFCG-FAO del 29 luglio 1980. 

3.  Soggetti beneficiari – Requisito per l'accesso  

Possono beneficiare degli aiuti, di cui al presente Avviso pubblico le microimprese, piccole e medie 

imprese ittiche1 di pesca professionale, le cui imbarcazioni da pesca siano iscritte in uno nei 

Compartimenti Marittimi dell’Emilia-Romagna o in altri compartimenti limitrofi ai confini 

regionali se la sede dell’impresa è ubicata nel territorio della Regione Emilia-Romagna. 

3.1 Possono beneficiale dell’indennizzo le imprese, di cui al precedente paragrafo, che rientrino 

in almeno una delle seguenti casistiche:  

• abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il numero delle giornate di pesca di una 

percentuale pari o superiore al 3 % della media calcolata sulla base degli gli stessi periodi dei 

tre anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre (2023/2022/2021)); 

oppure 

• abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il numero delle giornate di pesca di una 

percentuale pari o superiore al 3 % della media calcolata sulla base degli gli stessi periodi dei 

 
1 . D.LGS  n. 4/2012 . art. 4  definizione di imprenditore ittico 

1. È imprenditore ittico il titolare di licenza di pesca, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, 

che esercita, professionalmente ed in forma singola, associata o societaria, l'attività di pesca professionale di cui 

all'articolo 2 e le relative attività connesse. 

2. Si considerano, altresì, imprenditori ittici le cooperative di imprenditori ittici ed i loro consorzi quando utilizzano 

prevalentemente prodotti dei soci ovvero forniscono prevalentemente ai medesimi beni e servizi diretti allo svolgimento 

delle attività di cui al comma 1. 

… 

cinque anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre (2023/2022/2021/2020/2019)), escludendo il 

valore più basso e quello più elevato; 

oppure  

• che abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il QUANTITATIVO DI PRODOTTO 

PESCATO di una percentuale pari o superiore al 3 % della media calcolata sulla base degli 

gli stessi periodi dei tre anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre (2023/2022/2021)); 

oppure 

• che abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il quantitativo di prodotto pescato di di una 

percentuale pari o superiore al 10 % della media calcolata sulla base degli gli stessi periodi 

dei cinque anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre (2023/2022/2021/2020/2019)), escludendo 

il valore più basso e quello più elevato; 

oppure  

• che abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il RICAVATO DALLA VENDITA DEL 

PRODOTTO PESCATO di una percentuale pari o superiore al 3 % della media calcolata 

sulla base degli gli stessi periodi dei tre anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre 

(2023/2022/2021)); 

oppure 

• che abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il ricavato dalla vendita del prodotto di una 

percentuale pari o superiore al 3 % della media calcolata sulla base degli gli stessi periodi dei 

cinque anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre (2023/2022/2021/2020/2019)), escludendo il 

valore più basso e quello più elevato; 

3.2 L'attività dell'impresa ittica non deve risultare cessata al momento della presentazione della 

domanda di indennizzo e l’impresa deve essere attiva fino al pagamento degli aiuti.  

3.1  Requisiti per l'ammissibilità e condizioni di esclusione. 

Fermo restando quanto stabilito in relazione al raggiungimento della soglia minima di danno, 

possono beneficiare degli aiuti previsti dal presente Avviso pubblico, le imprese individuate al 

paragrafo 3, in possesso dei seguenti requisiti:  

1. rientrare nella definizione di microimprese, piccole e medie imprese, come definite 

nell’allegato I al Regolamento (UE) n. 2022/2473, 2 

 
2 Regolamento (UE) 2022/2473 - ALLEGATO I – definizione di Piccole e medie imprese (PMI) 

1. Impresa 

Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica.  

In particolare, sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o 

familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un'attività economica. 

2. Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 

2.1 La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese («PMI») è costituita da imprese 

che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio 

annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

2.2. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e 

che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

2.3. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e che 

realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
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cinque anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre (2023/2022/2021/2020/2019)), escludendo il 

valore più basso e quello più elevato; 

oppure  

• che abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il QUANTITATIVO DI PRODOTTO 

PESCATO di una percentuale pari o superiore al 3 % della media calcolata sulla base degli 

gli stessi periodi dei tre anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre (2023/2022/2021)); 

oppure 

• che abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il quantitativo di prodotto pescato di di una 

percentuale pari o superiore al 10 % della media calcolata sulla base degli gli stessi periodi 

dei cinque anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre (2023/2022/2021/2020/2019)), escludendo 

il valore più basso e quello più elevato; 

oppure  

• che abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il RICAVATO DALLA VENDITA DEL 

PRODOTTO PESCATO di una percentuale pari o superiore al 3 % della media calcolata 

sulla base degli gli stessi periodi dei tre anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre 

(2023/2022/2021)); 

oppure 

• che abbiano ridotto, in tale periodo del 2024, il ricavato dalla vendita del prodotto di una 

percentuale pari o superiore al 3 % della media calcolata sulla base degli gli stessi periodi dei 

cinque anni precedenti (1° giugno – 31 ottobre (2023/2022/2021/2020/2019)), escludendo il 

valore più basso e quello più elevato; 

3.2 L'attività dell'impresa ittica non deve risultare cessata al momento della presentazione della 

domanda di indennizzo e l’impresa deve essere attiva fino al pagamento degli aiuti.  

3.1  Requisiti per l'ammissibilità e condizioni di esclusione. 

Fermo restando quanto stabilito in relazione al raggiungimento della soglia minima di danno, 

possono beneficiare degli aiuti previsti dal presente Avviso pubblico, le imprese individuate al 

paragrafo 3, in possesso dei seguenti requisiti:  

1. rientrare nella definizione di microimprese, piccole e medie imprese, come definite 

nell’allegato I al Regolamento (UE) n. 2022/2473, 2 

 
2 Regolamento (UE) 2022/2473 - ALLEGATO I – definizione di Piccole e medie imprese (PMI) 

1. Impresa 

Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica.  

In particolare, sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o 

familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un'attività economica. 

2. Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 

2.1 La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese («PMI») è costituita da imprese 

che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio 

annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

2.2. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e 

che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

2.3. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e che 

realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 

2. essere armatrice di una o piu imbarcazioni di pesca professionale iscritte in uno dei 

compartimenti marittimi dell’Emilia-Romagna; 

3. essere armatrice di una o piu imbarcazioni di pesca professionale iscritte in un compartimento 

marittimo limitrofo ai confini regionali dell’Emilia-Romagna ma con sede dell’impresa nel 

territorio della Regione Emilia-Romagna; 

4. aver effettuato almeno una giornata di pesca nel periodo considerato e non avere fermato 

l’imbarcazione per motivi di manutenzione ordinaria o straordinaria; 

5. essere iscritte al Registro delle imprese di pesca; 

6. essere iscritte alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura da cui risulti 

che l’attività principale è la pesca professionale;  

7. essere titolari di partita IVA;  

8. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali 

e assicurativi;  

9. applicare, nel caso in cui l’impresa utilizzi personale dipendente, il CCNL di riferimento e 

adempiere alle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro;  

10. presentare una situazione economica gestionale e reddituale, dedotta dal bilancio o dalla 

dichiarazione dei redditi, in equilibrio e non rientrare nella categoria delle “imprese in 

difficoltà” ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione di imprese in difficoltà 3;  

 
 
3 definizione di impresa in difficoltà ai sensi del REG. (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014  

Si definisce «impresa in difficoltà» un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:  

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 

dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 

commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da 

parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a 

causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre 

voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo 

superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità 

limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del 

caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;  

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle 

PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle 

PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del 

rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della 

metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente 

disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si 

intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;  

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto 

nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; d) qualora l'impresa abbia 

ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un 

aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;  

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:  

1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e  

2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 
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2. essere armatrice di una o piu imbarcazioni di pesca professionale iscritte in uno dei 

compartimenti marittimi dell’Emilia-Romagna; 

3. essere armatrice di una o piu imbarcazioni di pesca professionale iscritte in un compartimento 

marittimo limitrofo ai confini regionali dell’Emilia-Romagna ma con sede dell’impresa nel 

territorio della Regione Emilia-Romagna; 

4. aver effettuato almeno una giornata di pesca nel periodo considerato e non avere fermato 

l’imbarcazione per motivi di manutenzione ordinaria o straordinaria; 

5. essere iscritte al Registro delle imprese di pesca; 

6. essere iscritte alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura da cui risulti 

che l’attività principale è la pesca professionale;  

7. essere titolari di partita IVA;  

8. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali 

e assicurativi;  

9. applicare, nel caso in cui l’impresa utilizzi personale dipendente, il CCNL di riferimento e 

adempiere alle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro;  

10. presentare una situazione economica gestionale e reddituale, dedotta dal bilancio o dalla 

dichiarazione dei redditi, in equilibrio e non rientrare nella categoria delle “imprese in 

difficoltà” ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione di imprese in difficoltà 3;  

 
 
3 definizione di impresa in difficoltà ai sensi del REG. (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014  

Si definisce «impresa in difficoltà» un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:  

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 

dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 

commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da 

parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a 

causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre 

voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo 

superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità 

limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del 

caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;  

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle 

PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle 

PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del 

rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della 

metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente 

disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si 

intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;  

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto 

nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; d) qualora l'impresa abbia 

ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un 

aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;  

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:  

1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e  

2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

11. soddisfare le condizioni previste dall'art. 5 del Reg. (UE) n. 717/2014 in relazione all'eventuale 

cumulo con altre tipologie di aiuti “de minimis”, ed in particolare non aver superato i limiti 

previsti all'art. 3 del medesimo Regolamento per gli aiuti de minimis al settore della pesca ed 

acquacoltura pari ad euro 40.000,00 nell'arco di tre anni (esercizio in corso e due esercizi 

precedenti);  

3.2 in relazione a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/2473, sono escluse dagli aiuti: 

1. le “imprese in difficoltà”, ad eccezione delle imprese che siano diventate “in difficoltà” 

a causa delle perdite o dei danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a calamità 

naturali; 

2. le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente 

decisione della Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili 

con il mercato interno; 

3. le imprese che, al momento della domanda abbiano procedure concorsuali in corso, si 

trovino in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato 

preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente, ovvero non abbiano in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una delle già menzionate situazioni o essere stata 

assoggettate a tale procedimento nell’ultimo quinquennio;  

4. le imprese che abbiano, nei 5 anni precedenti la data di presentazione della domanda di 

indennizzo, subito condanne passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 

che incidono sulla moralità professionale (è comunque causa di esclusione la condanna, 

con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio): questo requisito deve 

essere posseduto e dichiarato da coloro che hanno la legale rappresentanza della società;  

5. le imprese che abbiano ricevuto contributi individuati quali illegali o incompatibili dalla 

Commissione Europea secondo quanto previsto dal DPCM 23 maggio 2007, salvo che, 

se ricevuti, siano stati successivamente rimborsati o depositati su un conto bloccato.  

4. Calcolo dell'indennizzo  

L'indennizzo, sotto forma di sovvenzione diretta in euro, è calcolato a titolo di compensazione per 

il danno subito dall'attività di pesca a causa della proliferazione di “mucillagine” che ha colpito le 

acque marine antistanti la costa dell’alto Adriatico nel corso dell’estate del 2024 considerando il 

periodo intercorrente dal 1° giugno 2024 al 31 ottobre 2024. 

L’indennizzo è calcolato sulla base del minor numero di giornate di pesca effettuate nel periodo del 

2024 preso in considerazione. 

Per “giornate di pesca” si intendono le giornate in cui è dimostrato un effettivo consumo di gasolio 

come riportato sul “Libretto degli imbarchi e dei consumi di carburanti e lubrificanti”, 

obbligatoriamente previsto, per le imbarcazioni di pesca professionale, dal Decreto Ministeriale del 

15 dicembre 2015 n. 225 “Regolamento recante norme per disciplinare l'impiego dei prodotti 

energetici e degli oli lubrificanti nelle imbarcazioni in navigazione nelle acque marine comunitarie 

e nelle acque interne”, sia esso in forma cartacea che elettronica, la cui copia o trascrizione deve 

essere allegata al modulo di domanda. 
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11. soddisfare le condizioni previste dall'art. 5 del Reg. (UE) n. 717/2014 in relazione all'eventuale 

cumulo con altre tipologie di aiuti “de minimis”, ed in particolare non aver superato i limiti 

previsti all'art. 3 del medesimo Regolamento per gli aiuti de minimis al settore della pesca ed 

acquacoltura pari ad euro 40.000,00 nell'arco di tre anni (esercizio in corso e due esercizi 

precedenti);  

3.2 in relazione a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/2473, sono escluse dagli aiuti: 

1. le “imprese in difficoltà”, ad eccezione delle imprese che siano diventate “in difficoltà” 

a causa delle perdite o dei danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a calamità 

naturali; 

2. le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente 

decisione della Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili 

con il mercato interno; 

3. le imprese che, al momento della domanda abbiano procedure concorsuali in corso, si 

trovino in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato 

preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente, ovvero non abbiano in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una delle già menzionate situazioni o essere stata 

assoggettate a tale procedimento nell’ultimo quinquennio;  

4. le imprese che abbiano, nei 5 anni precedenti la data di presentazione della domanda di 

indennizzo, subito condanne passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 

che incidono sulla moralità professionale (è comunque causa di esclusione la condanna, 

con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio): questo requisito deve 

essere posseduto e dichiarato da coloro che hanno la legale rappresentanza della società;  

5. le imprese che abbiano ricevuto contributi individuati quali illegali o incompatibili dalla 

Commissione Europea secondo quanto previsto dal DPCM 23 maggio 2007, salvo che, 

se ricevuti, siano stati successivamente rimborsati o depositati su un conto bloccato.  

4. Calcolo dell'indennizzo  

L'indennizzo, sotto forma di sovvenzione diretta in euro, è calcolato a titolo di compensazione per 

il danno subito dall'attività di pesca a causa della proliferazione di “mucillagine” che ha colpito le 

acque marine antistanti la costa dell’alto Adriatico nel corso dell’estate del 2024 considerando il 

periodo intercorrente dal 1° giugno 2024 al 31 ottobre 2024. 

L’indennizzo è calcolato sulla base del minor numero di giornate di pesca effettuate nel periodo del 

2024 preso in considerazione. 

Per “giornate di pesca” si intendono le giornate in cui è dimostrato un effettivo consumo di gasolio 

come riportato sul “Libretto degli imbarchi e dei consumi di carburanti e lubrificanti”, 

obbligatoriamente previsto, per le imbarcazioni di pesca professionale, dal Decreto Ministeriale del 

15 dicembre 2015 n. 225 “Regolamento recante norme per disciplinare l'impiego dei prodotti 

energetici e degli oli lubrificanti nelle imbarcazioni in navigazione nelle acque marine comunitarie 

e nelle acque interne”, sia esso in forma cartacea che elettronica, la cui copia o trascrizione deve 

essere allegata al modulo di domanda. 

Il valore in euro forfettario di una giornata di pesca, a seconda della tipologia del peschereccio, è 

calcolato moltiplicando il coefficiente “K”, indicato nella tabella qui sotto riportata, per il numero 

di kW, riportati sulla licenza di pesca, moltiplicando il risultato per 12 e suddividendo il nuovo 

risultato per 87 pari alla media delle giornate di pesca per battello effettuate nel Mediterraneo 4. 

La tabella dei coefficienti adottata è quella di cui alla “Documento metodologico per la definizione 

delle opzioni semplificate in materia di costi per indennizzare gli operatori della pesca e 

dell’acquacoltura colpite dalle conseguenze della guerra in Ucraina” predisposto dal Ministero 

dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste in applicazione di quanto stabilito 

dall’art. 1 del Reg. (UE) n. 1278/2022.”. 

technica5 sistema di pesca 6 Classe lft 7 K 
DRB DRAGHE IDRAULICHE VL12/18 4,55 
DTS STRASCICO VL06/12 10,87 
DTS STRASCICO VL12/18 20,21 
DTS STRASCICO VL18/24 29,37 
DTS STRASCICO VL24/40 39,60 
DTS STRASCICO VL40/XX 57,73 
HOK PALANGARI VL12/18 7,36 
HOK PALANGARI VL18/24 8,61 
PGP < 12 PICCOLA PESCA < 12 LFT VL00/06 5,18 
PGP < 12 PICCOLA PESCA < 12 LFT VL06/12 5,88 
PGP > 12 PICCOLA PESCA > 12 LFT VL12/18 7,37 
PS CIRCUIZIONE VL06/12 15,82 
PS CIRCUIZIONE VL12/18 5,56 
PS CIRCUIZIONE VL18/24 7,05 
PS CIRCUIZIONE VL24/40 7,48 
PS CIRCUIZIONE VL40/XX 1,26 
TBB RAPIDI  VL12/18 18,07 
TBB RAPIDI VL18/24 29,27 
TBB RAPIDI VL24/40 38,11 
TM VOLANTE VL12/18 21,23 
TM VOLANTE VL18/24 22,94 
TM VOLANTE VL24/40 18,63 

Per quanto attiene il calcolo degli indennizzi spettanti per l’aumento del costo dei carburanti, si 

rinvia alla metodologia di calcolo riportata nell’Avviso allegato alla deliberazione n. 323/2023 e 

successive modifiche ed integrazioni, evidenziando che l’indennizzo sarà calcolato cumulando i 

contributi già ricevuti per le imbarcazioni già indennizzate e tenendo conto del massimale del “de 

minimis” fissato in tale deliberazione. 

 
4 Il dato, ultimo disponibile è riportato nell’ ANNUARIO DELL’AGRICOLTURA ITALIANA - anno 2023 - Volume 

LXXVII, redatto  a cura del Centro di ricerca Politiche e Bio-economia del Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l'analisi dell'economia agraria (CREA):…”L’attività di pesca della flotta mediterranea, pari a 1.017.136 giorni nel 

2023, presenta una lieve contrazione rispetto al 2022 (-1%) e l’attività media svolta da ogni battello, pari a 87 giorni, 

risulta invariata rispetto all’anno precedente”… 

5 Per “tecnica si fa riferimento alle sigle dei sistemi di cui riportata nella tabella di cui all’Allegato III del Regolamento 

(UE) n. 1379/2013 
6 la denominazione degli attrezzi fa riferimento alla Classificazione statistica internazionale standardizzata degli attrezzi 

da pesca -ISSCFCG-FAO del 29 luglio 1980 
7 Per “lft” si fa riferimento alla lunghezza fuori tutto ovvero alla lunghezza massima dello scafo, misurata tra le 

perpendicolari condotte dai punti più sporgenti di prua e di poppa come riportata nella licenza di pesca 
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Il valore in euro forfettario di una giornata di pesca, a seconda della tipologia del peschereccio, è 

calcolato moltiplicando il coefficiente “K”, indicato nella tabella qui sotto riportata, per il numero 

di kW, riportati sulla licenza di pesca, moltiplicando il risultato per 12 e suddividendo il nuovo 

risultato per 87 pari alla media delle giornate di pesca per battello effettuate nel Mediterraneo 4. 

La tabella dei coefficienti adottata è quella di cui alla “Documento metodologico per la definizione 

delle opzioni semplificate in materia di costi per indennizzare gli operatori della pesca e 

dell’acquacoltura colpite dalle conseguenze della guerra in Ucraina” predisposto dal Ministero 

dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste in applicazione di quanto stabilito 

dall’art. 1 del Reg. (UE) n. 1278/2022.”. 

technica5 sistema di pesca 6 Classe lft 7 K 
DRB DRAGHE IDRAULICHE VL12/18 4,55 
DTS STRASCICO VL06/12 10,87 
DTS STRASCICO VL12/18 20,21 
DTS STRASCICO VL18/24 29,37 
DTS STRASCICO VL24/40 39,60 
DTS STRASCICO VL40/XX 57,73 
HOK PALANGARI VL12/18 7,36 
HOK PALANGARI VL18/24 8,61 
PGP < 12 PICCOLA PESCA < 12 LFT VL00/06 5,18 
PGP < 12 PICCOLA PESCA < 12 LFT VL06/12 5,88 
PGP > 12 PICCOLA PESCA > 12 LFT VL12/18 7,37 
PS CIRCUIZIONE VL06/12 15,82 
PS CIRCUIZIONE VL12/18 5,56 
PS CIRCUIZIONE VL18/24 7,05 
PS CIRCUIZIONE VL24/40 7,48 
PS CIRCUIZIONE VL40/XX 1,26 
TBB RAPIDI  VL12/18 18,07 
TBB RAPIDI VL18/24 29,27 
TBB RAPIDI VL24/40 38,11 
TM VOLANTE VL12/18 21,23 
TM VOLANTE VL18/24 22,94 
TM VOLANTE VL24/40 18,63 

Per quanto attiene il calcolo degli indennizzi spettanti per l’aumento del costo dei carburanti, si 

rinvia alla metodologia di calcolo riportata nell’Avviso allegato alla deliberazione n. 323/2023 e 

successive modifiche ed integrazioni, evidenziando che l’indennizzo sarà calcolato cumulando i 

contributi già ricevuti per le imbarcazioni già indennizzate e tenendo conto del massimale del “de 

minimis” fissato in tale deliberazione. 

 
4 Il dato, ultimo disponibile è riportato nell’ ANNUARIO DELL’AGRICOLTURA ITALIANA - anno 2023 - Volume 

LXXVII, redatto  a cura del Centro di ricerca Politiche e Bio-economia del Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l'analisi dell'economia agraria (CREA):…”L’attività di pesca della flotta mediterranea, pari a 1.017.136 giorni nel 

2023, presenta una lieve contrazione rispetto al 2022 (-1%) e l’attività media svolta da ogni battello, pari a 87 giorni, 

risulta invariata rispetto all’anno precedente”… 

5 Per “tecnica si fa riferimento alle sigle dei sistemi di cui riportata nella tabella di cui all’Allegato III del Regolamento 

(UE) n. 1379/2013 
6 la denominazione degli attrezzi fa riferimento alla Classificazione statistica internazionale standardizzata degli attrezzi 

da pesca -ISSCFCG-FAO del 29 luglio 1980 
7 Per “lft” si fa riferimento alla lunghezza fuori tutto ovvero alla lunghezza massima dello scafo, misurata tra le 

perpendicolari condotte dai punti più sporgenti di prua e di poppa come riportata nella licenza di pesca 

4.1 Massimali e cumulo  

Non saranno ammesse le imprese per le quali l’indennizzo per le imbarcazioni armate sia inferiore 

a 1.000,00 (mille) euro. 

Secondo quanto stabilito dall'art. 3 del Regolamento (UE) n. 2014/717, l'importo complessivo degli 

aiuti de minimis concessi da uno Stato membro ad un'impresa unica nel settore della pesca non può 

superare un massimale di 40.000,00 euro nell'arco di tre esercizi finanziari8, fermo restando un 

limite nazionale di aiuti stabilito dal medesimo Regolamento per ciascun Stato membro9. Tale 

massimale e tale limite si applicano a prescindere dalla forma dell'indennizzo de minimis o 

dall'obiettivo perseguito; qualora il contributo risultante dal calcolo sia superiore al massimale 

previsto dal regime “de minimis” (Regolamento (UE) n. 717/2014) o i beneficiari non abbiano 

capienza sufficiente si provvederà alla rideterminazione del contributo spettante fino 

all’azzeramento. 

Per quanto riguarda invece il cumulo con altri aiuti de minimis, si rimanda all'art. 5 del suddetto 

Regolamento n. 2014/71710.  

Inoltre, gli aiuti de minimis non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 

ammissibili se tale cumulo comporta il superamento dell'intensità di indennizzo o dell'importo di 

indennizzo più elevati fissati per la specifica circostanza in un regolamento d'esenzione per categoria 

o di una decisione adottata dalla Commissione.  

Dall'importo dell'indennizzo andranno detratte eventuali somme percepite dal beneficiario allo 

stesso titolo, da altri enti o amministrazioni.  

Qualora il valore ottenuto sulla base delle domande pervenute sia superiore alla disponibilità di 

bilancio si procederà ad una riduzione proporzionale dell’indennizzo spettante a ciascun 

peschereccio. 

5.  Strumenti e procedure di attuazione  

5.1 Presentazione della domanda di indennizzo  

La domanda per l’accesso all'indennizzo può essere presentata da imprese ittiche di pesca 

professionale e dovrà essere trasmessa esclusivamente:  

 
8 In deroga al paragrafo 2, uno Stato membro può decidere che l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi 

a una singola impresa non superi i 40 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari, purché lo Stato membro abbia istituito 

un registro centrale nazionale a norma dell’articolo 6, paragrafo 2. 
9 valutato che gli importi cumulativi massimi degli aiuti «de minimis» si basano su una media triennale del fatturato 

annuo delle attività di cattura e acquacoltura in ciascuno Stato membro, ottenuta escludendo l’anno con il fatturato più 

elevato e quello con il fatturato più basso del quinquennio 2014-2018. Per garantire continuità nella pianificazione e 

nella distribuzione degli aiuti «de minimis» alla produzione primaria di prodotti della pesca e dell’acquacoltura e un 

margine d’azione sufficiente a tutti gli Stati membri, la Commissione ritiene che nessuno Stato membro debba perdere 

più del 60 % dell’importo cumulativo massimo precedentemente stabilito dal presente regolamento; 
10 Se un’impresa che opera nel settore della produzione primaria di prodotti della pesca e dell’acquacultura opera anche 

in uno o più dei settori o esercita anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 

1407/2013, gli aiuti «de minimis» concessi a norma del presente regolamento per le attività di produzione primaria di 

prodotti della pesca e dell’acquacultura possono essere cumulati con gli aiuti «de minimis» concessi in relazione a 

quest’ultimo settore o settori o attività a concorrenza del pertinente massimale di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. 1407/2013, a con dizione che lo Stato membro interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la 

separazione delle attività o la distinzione dei costi, che la produzione primaria di prodotti della pesca e dell’acquacultura 

non beneficia di aiuti «de minimis» concessi conformemente al regolamento (UE) n. 1407/2013. 
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4.1 Massimali e cumulo  

Non saranno ammesse le imprese per le quali l’indennizzo per le imbarcazioni armate sia inferiore 

a 1.000,00 (mille) euro. 

Secondo quanto stabilito dall'art. 3 del Regolamento (UE) n. 2014/717, l'importo complessivo degli 

aiuti de minimis concessi da uno Stato membro ad un'impresa unica nel settore della pesca non può 

superare un massimale di 40.000,00 euro nell'arco di tre esercizi finanziari8, fermo restando un 

limite nazionale di aiuti stabilito dal medesimo Regolamento per ciascun Stato membro9. Tale 

massimale e tale limite si applicano a prescindere dalla forma dell'indennizzo de minimis o 

dall'obiettivo perseguito; qualora il contributo risultante dal calcolo sia superiore al massimale 

previsto dal regime “de minimis” (Regolamento (UE) n. 717/2014) o i beneficiari non abbiano 

capienza sufficiente si provvederà alla rideterminazione del contributo spettante fino 

all’azzeramento. 

Per quanto riguarda invece il cumulo con altri aiuti de minimis, si rimanda all'art. 5 del suddetto 

Regolamento n. 2014/71710.  

Inoltre, gli aiuti de minimis non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 

ammissibili se tale cumulo comporta il superamento dell'intensità di indennizzo o dell'importo di 

indennizzo più elevati fissati per la specifica circostanza in un regolamento d'esenzione per categoria 

o di una decisione adottata dalla Commissione.  

Dall'importo dell'indennizzo andranno detratte eventuali somme percepite dal beneficiario allo 

stesso titolo, da altri enti o amministrazioni.  

Qualora il valore ottenuto sulla base delle domande pervenute sia superiore alla disponibilità di 

bilancio si procederà ad una riduzione proporzionale dell’indennizzo spettante a ciascun 

peschereccio. 

5.  Strumenti e procedure di attuazione  

5.1 Presentazione della domanda di indennizzo  

La domanda per l’accesso all'indennizzo può essere presentata da imprese ittiche di pesca 

professionale e dovrà essere trasmessa esclusivamente:  

 
8 In deroga al paragrafo 2, uno Stato membro può decidere che l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi 

a una singola impresa non superi i 40 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari, purché lo Stato membro abbia istituito 

un registro centrale nazionale a norma dell’articolo 6, paragrafo 2. 
9 valutato che gli importi cumulativi massimi degli aiuti «de minimis» si basano su una media triennale del fatturato 

annuo delle attività di cattura e acquacoltura in ciascuno Stato membro, ottenuta escludendo l’anno con il fatturato più 

elevato e quello con il fatturato più basso del quinquennio 2014-2018. Per garantire continuità nella pianificazione e 

nella distribuzione degli aiuti «de minimis» alla produzione primaria di prodotti della pesca e dell’acquacoltura e un 

margine d’azione sufficiente a tutti gli Stati membri, la Commissione ritiene che nessuno Stato membro debba perdere 

più del 60 % dell’importo cumulativo massimo precedentemente stabilito dal presente regolamento; 
10 Se un’impresa che opera nel settore della produzione primaria di prodotti della pesca e dell’acquacultura opera anche 

in uno o più dei settori o esercita anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 

1407/2013, gli aiuti «de minimis» concessi a norma del presente regolamento per le attività di produzione primaria di 

prodotti della pesca e dell’acquacultura possono essere cumulati con gli aiuti «de minimis» concessi in relazione a 

quest’ultimo settore o settori o attività a concorrenza del pertinente massimale di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. 1407/2013, a con dizione che lo Stato membro interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la 

separazione delle attività o la distinzione dei costi, che la produzione primaria di prodotti della pesca e dell’acquacultura 

non beneficia di aiuti «de minimis» concessi conformemente al regolamento (UE) n. 1407/2013. 

tramite PEC all'indirizzo:  

territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it;  

entro il 25 agosto 2025, utilizzando l’apposito modello Allegato 2 alla deliberazione che approva il  

presente Avviso con la relativa documentazione. 

Sia la domanda che le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà dovranno essere sottoscritte con 

firma digitale dal titolare o legale rappresentante legale ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445.  

Per quanto attiene gli indennizzi spettanti per l’aumento del costo dei carburanti, le imprese 

interessate devono fare riferimento alla modulistica e alla documentazione riportata nell’Avviso 

allegato alla deliberazione n. 323/2023 così come integrata dalla successive modifiche; le imprese 

che richiederanno solo l’integrazione del contributo oggetto della domanda di cui alla deliberazione 

n. 323/2023 dovranno inviare una semplice richiesta di integrazione indicando la ragione sociale 

dell’impresa richiedente, il codice fiscale e la partita IVA oltre alle imbarcazioni che erano state 

indicate in domanda e che non erano state ricomprese nel calcolo dell’indennizzo spettante 

all’impresa e l’ammontare dell’indennizzo ricevuto. 

Sono irricevibili le domande presentate oltre il suddetto termine o con modalità diverse da 

quelle indicate nel presente Avviso pubblico.  

5.2 Documentazione da allegare alla domanda  

Alla domanda di indennizzo deve essere allegata la seguente documentazione in corso di validità:  

a) dichiarazione sostitutiva contributi “de minimis” (Allegato 3): la dichiarazione relativa ai 

contributi “de minimis” dovrà essere aggiornata dal beneficiario con eventuali modifiche 

intercorse dopo la presentazione della domanda di sostegno nel più breve tempo possibile; 

b) eventuale documentazione che comprovi una variazione di denominazione o ragione sociale 

dell'impresa ittica intercorsa negli ultimi tre anni; 

c) copia della licenza di pesca delle imbarcazioni interessate all’indennizzo; 

d) copia del “Libretto degli imbarchi e dei consumi di carburanti e lubrificanti” per il periodo dal 

1° giugno al 31 ottobre 2024 

6. Modalità di istruttoria e di concessione dell'indennizzo  

Il Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura della Regione Emilia-Romagna 

provvederà, nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di autocertificazione 

e documentazione amministrativa (D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modifiche ed 

integrazioni), ad effettuare l'istruttoria tecnico-amministrativa delle domande pervenute verificando, 

per ciascun richiedente, il possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal presente Avviso e 

dall’Avviso di cui alla deliberazione n. 323/2023 per le domande afferenti all’aumento del costo del 

gasolio. 

Il Settore regionale provvederà inoltre ad effettuare tutti gli accertamenti necessari al fine di 

verificare la regolarità e la conformità della documentazione e delle dichiarazioni rese dai beneficiari 

all'atto della domanda per la formazione dell'elenco finale delle domande ammissibili in relazione 

alle quali, al termine dell'istruttoria, verrà determinata la concessione degli aiuti a favore dei 

rispettivi beneficiari.  
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tramite PEC all'indirizzo:  

territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it;  

entro il 25 agosto 2025, utilizzando l’apposito modello Allegato 2 alla deliberazione che approva il  

presente Avviso con la relativa documentazione. 

Sia la domanda che le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà dovranno essere sottoscritte con 

firma digitale dal titolare o legale rappresentante legale ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445.  

Per quanto attiene gli indennizzi spettanti per l’aumento del costo dei carburanti, le imprese 

interessate devono fare riferimento alla modulistica e alla documentazione riportata nell’Avviso 

allegato alla deliberazione n. 323/2023 così come integrata dalla successive modifiche; le imprese 

che richiederanno solo l’integrazione del contributo oggetto della domanda di cui alla deliberazione 

n. 323/2023 dovranno inviare una semplice richiesta di integrazione indicando la ragione sociale 

dell’impresa richiedente, il codice fiscale e la partita IVA oltre alle imbarcazioni che erano state 

indicate in domanda e che non erano state ricomprese nel calcolo dell’indennizzo spettante 

all’impresa e l’ammontare dell’indennizzo ricevuto. 

Sono irricevibili le domande presentate oltre il suddetto termine o con modalità diverse da 

quelle indicate nel presente Avviso pubblico.  

5.2 Documentazione da allegare alla domanda  

Alla domanda di indennizzo deve essere allegata la seguente documentazione in corso di validità:  

a) dichiarazione sostitutiva contributi “de minimis” (Allegato 3): la dichiarazione relativa ai 

contributi “de minimis” dovrà essere aggiornata dal beneficiario con eventuali modifiche 

intercorse dopo la presentazione della domanda di sostegno nel più breve tempo possibile; 

b) eventuale documentazione che comprovi una variazione di denominazione o ragione sociale 

dell'impresa ittica intercorsa negli ultimi tre anni; 

c) copia della licenza di pesca delle imbarcazioni interessate all’indennizzo; 

d) copia del “Libretto degli imbarchi e dei consumi di carburanti e lubrificanti” per il periodo dal 

1° giugno al 31 ottobre 2024 

6. Modalità di istruttoria e di concessione dell'indennizzo  

Il Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura della Regione Emilia-Romagna 

provvederà, nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di autocertificazione 

e documentazione amministrativa (D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modifiche ed 

integrazioni), ad effettuare l'istruttoria tecnico-amministrativa delle domande pervenute verificando, 

per ciascun richiedente, il possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal presente Avviso e 

dall’Avviso di cui alla deliberazione n. 323/2023 per le domande afferenti all’aumento del costo del 

gasolio. 

Il Settore regionale provvederà inoltre ad effettuare tutti gli accertamenti necessari al fine di 

verificare la regolarità e la conformità della documentazione e delle dichiarazioni rese dai beneficiari 

all'atto della domanda per la formazione dell'elenco finale delle domande ammissibili in relazione 

alle quali, al termine dell'istruttoria, verrà determinata la concessione degli aiuti a favore dei 

rispettivi beneficiari.  

Qualora a fini istruttori sia necessario chiedere chiarimenti, il Settore regionale elaborerà la richiesta 

a cui dovrà essere dato riscontro entro e non oltre il termine in essa indicato, pena l'inammissibilità 

della domanda.  

Prima della concessione dell'indennizzo, si provvederà altresì a verificare che il richiedente soddisfi 

le condizioni previste dal Reg.(UE) n. 717/2014, in particolare non abbia superato i limiti previsti  

per gli aiuti de minimis per il settore della pesca e dell'acquacoltura pari ad Euro 40.000,00 nell'arco 

di tre esercizi finanziari (esercizio in corso e due esercizi precedenti), e rispetti le condizioni di 

cumulo con altre tipologie di aiuti “de minimis”, così come descritte al sottoparagrafo 3.1.  

Per le domande non ammissibili saranno esperiti gli adempimenti previsti dalla legge sul 

procedimento amministrativo in ordine al contradditorio.  

Il beneficiario dovrà inoltre possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda 

la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi previsti 

per legge: si precisa che, dopo il ricevimento della domanda, si provvederà direttamente 

all’acquisizione del DURC aggiornato, per la verifica della situazione contributiva nella fase di 

ammissibilità, concessione e liquidazione degli aiuti. 

6.1 Controlli  

Al fine di verificare la veridicità dei dati dichiarati nella domanda di indennizzo, utili per la 

determinazione dell'entità dell’indennizzo, e la correttezza del calcolo del requisito di accesso 

(soglia minima di danno), il Settore regionale competente provvederà ad effettuare, nel rispetto del 

termine stabilito per la fase di istruttoria, un controllo amministrativo diretto sul 5% delle domande 

di indennizzo ritenute ammissibili. 

Il campione è selezionato sulla base di un fattore di estrazione casuale numerica.  

La Regione Emilia-Romagna si riserva di effettuare in qualsiasi momento nel corso dell’istruttoria, 

accertamenti e controlli anche in loco per la verifica della documentazione giustificativa degli aiuti, 

nonché del rispetto delle procedure di attuazione del presente Avviso pubblico o dall’Avviso di cui 

alla deliberazione n. 323/2023.  

Le domande saranno considerate ammissibili all'indennizzo se compilate in ogni parte e se risulterà 

accertata la regolarità della posizione del richiedente nei confronti dei previsti obblighi ed 

adempimenti di legge, e delle condizioni e dei vincoli stabiliti dal presente Avviso pubblico o 

dall’Avviso di cui alla deliberazione n. 323/2023.  

Al termine della fase istruttoria, il Settore regionale competente provvederà:  

– a redigere, relativamente a ciascun beneficiario, un apposito verbale di istruttoria di 

ammissibilità e relativa check-list;  

– a calcolare l'importo unitario dell'indennizzo su base regionale e l'entità dell'indennizzo 

spettante a ciascuna impresa beneficiaria, così come indicato al precedente paragrafo 3 o nella 

delibera n. 323/2023. 

Terminata la fase istruttoria, il Responsabile del Settore regionale approverà entro il 30 settembre 

2025 con proprio atto formale, le risultanze dell'istruttoria tecnico-amministrativa compiuta,  

indicando, le domande ritenute non ammissibili e le relative motivazioni, quelle ammissibili e, per 

ciascun soggetto individuato quale beneficiario, l’indennizzo spettante, provvedendo 
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Qualora a fini istruttori sia necessario chiedere chiarimenti, il Settore regionale elaborerà la richiesta 

a cui dovrà essere dato riscontro entro e non oltre il termine in essa indicato, pena l'inammissibilità 

della domanda.  

Prima della concessione dell'indennizzo, si provvederà altresì a verificare che il richiedente soddisfi 

le condizioni previste dal Reg.(UE) n. 717/2014, in particolare non abbia superato i limiti previsti  

per gli aiuti de minimis per il settore della pesca e dell'acquacoltura pari ad Euro 40.000,00 nell'arco 

di tre esercizi finanziari (esercizio in corso e due esercizi precedenti), e rispetti le condizioni di 

cumulo con altre tipologie di aiuti “de minimis”, così come descritte al sottoparagrafo 3.1.  

Per le domande non ammissibili saranno esperiti gli adempimenti previsti dalla legge sul 

procedimento amministrativo in ordine al contradditorio.  

Il beneficiario dovrà inoltre possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda 

la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi previsti 

per legge: si precisa che, dopo il ricevimento della domanda, si provvederà direttamente 

all’acquisizione del DURC aggiornato, per la verifica della situazione contributiva nella fase di 

ammissibilità, concessione e liquidazione degli aiuti. 

6.1 Controlli  

Al fine di verificare la veridicità dei dati dichiarati nella domanda di indennizzo, utili per la 

determinazione dell'entità dell’indennizzo, e la correttezza del calcolo del requisito di accesso 

(soglia minima di danno), il Settore regionale competente provvederà ad effettuare, nel rispetto del 

termine stabilito per la fase di istruttoria, un controllo amministrativo diretto sul 5% delle domande 

di indennizzo ritenute ammissibili. 

Il campione è selezionato sulla base di un fattore di estrazione casuale numerica.  

La Regione Emilia-Romagna si riserva di effettuare in qualsiasi momento nel corso dell’istruttoria, 

accertamenti e controlli anche in loco per la verifica della documentazione giustificativa degli aiuti, 

nonché del rispetto delle procedure di attuazione del presente Avviso pubblico o dall’Avviso di cui 

alla deliberazione n. 323/2023.  

Le domande saranno considerate ammissibili all'indennizzo se compilate in ogni parte e se risulterà 

accertata la regolarità della posizione del richiedente nei confronti dei previsti obblighi ed 

adempimenti di legge, e delle condizioni e dei vincoli stabiliti dal presente Avviso pubblico o 

dall’Avviso di cui alla deliberazione n. 323/2023.  

Al termine della fase istruttoria, il Settore regionale competente provvederà:  

– a redigere, relativamente a ciascun beneficiario, un apposito verbale di istruttoria di 

ammissibilità e relativa check-list;  

– a calcolare l'importo unitario dell'indennizzo su base regionale e l'entità dell'indennizzo 

spettante a ciascuna impresa beneficiaria, così come indicato al precedente paragrafo 3 o nella 

delibera n. 323/2023. 

Terminata la fase istruttoria, il Responsabile del Settore regionale approverà entro il 30 settembre 

2025 con proprio atto formale, le risultanze dell'istruttoria tecnico-amministrativa compiuta,  

indicando, le domande ritenute non ammissibili e le relative motivazioni, quelle ammissibili e, per 

ciascun soggetto individuato quale beneficiario, l’indennizzo spettante, provvedendo 

contestualmente alla concessione dell'indennizzo ed all’assunzione dell’impegno di spesa sul 

pertinente capitolo del bilancio regionale, nei limiti delle disponibilità finanziarie previste.   

Conseguentemente, il Settore regionale provvederà a notificare a tutti i soggetti richiedenti copia del 

suddetto atto richiedendo ai beneficiari dell'indennizzo la trasmissione dei modelli regionali recanti 

le informazioni inerenti alle modalità di pagamento e l'assoggettabilità dell'indennizzo alla ritenuta 

d'acconto del 4% IRPEF/IRES.  

Avverso l’atto di concessione sarà possibile proporre eventuale ricorso presso il TAR dell'Emilia-

Romagna nel termine di 60 giorni o, in alternativa, potrà essere presentato ricorso straordinario al 

Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla notificazione del medesimo 

atto.  

Il Settore regionale provvederà altresì ai conseguenti adempimenti ai fini del rispetto degli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni, 

di cui al D.lgs. n. 33/2013.  

7. Liquidazione e pagamento dell'indennizzo  

Il competente dirigente del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura provvederà, 

mediante apposito atto, alla liquidazione e alla richiesta di emissione del titolo di pagamento degli 

aiuti a favore di ciascun beneficiario finale ad avvenuta acquisizione dei modelli regionali relativi 

alle modalità di pagamento ed all'assoggettabilità dell'indennizzo alla ritenuta d'acconto prevista. 

La documentazione necessaria per la liquidazione dovrà pervenire al Settore Attività faunistico-

venatorie, pesca e acquacoltura entro e non oltre il 28 febbraio 2026, pena la revoca dell’indennizzo.   

8 Obblighi del beneficiario  

Il beneficiario ha l'obbligo di:  

– trasmettere la documentazione inerente alla domanda di indennizzo, e di fornire, su richiesta 

della Regione le informazioni necessarie allo svolgimento delle attività di istruttoria tecnico-

amministrativa finalizzate alla concessione e pagamento degli aiuti;  

– comunicare tempestivamente alla Regione, successivamente alla presentazione della domanda 

di indennizzo eventuali modifiche o variazioni di denominazione o ragione sociale, che 

potrebbero verificarsi a carico dell'impresa di allevamento e/o a carico del titolo di 

disponibilità dell’area e/o dell’impianto di allevamento oggetto dell’indennizzo, nonché 

eventuali cessazioni di attività d'impresa o rinuncia all'indennizzo;  

– assicurare fino al termine del procedimento amministrativo regolato dal presente Avviso 

pubblico, la conservazione delle fatture di vendita del prodotto ittico nonché di altra 

documentazione giustificativa presentata ai fini della concessione dell'indennizzo;  

– assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che potranno essere effettuati 

da parte della Regione, responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi nel caso in cui 

si rendano necessari, nonché l'accesso ad ogni altro documento utile ai fini dell'accertamento. 

Deve inoltre essere assicurata la pronta reperibilità degli originali dei documenti presentati in 

copia in caso di eventuali controlli contestuali all’accertamento tecnico-amministrativo. 

183

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 203



contestualmente alla concessione dell'indennizzo ed all’assunzione dell’impegno di spesa sul 

pertinente capitolo del bilancio regionale, nei limiti delle disponibilità finanziarie previste.   

Conseguentemente, il Settore regionale provvederà a notificare a tutti i soggetti richiedenti copia del 

suddetto atto richiedendo ai beneficiari dell'indennizzo la trasmissione dei modelli regionali recanti 

le informazioni inerenti alle modalità di pagamento e l'assoggettabilità dell'indennizzo alla ritenuta 

d'acconto del 4% IRPEF/IRES.  

Avverso l’atto di concessione sarà possibile proporre eventuale ricorso presso il TAR dell'Emilia-

Romagna nel termine di 60 giorni o, in alternativa, potrà essere presentato ricorso straordinario al 

Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla notificazione del medesimo 

atto.  

Il Settore regionale provvederà altresì ai conseguenti adempimenti ai fini del rispetto degli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni, 

di cui al D.lgs. n. 33/2013.  

7. Liquidazione e pagamento dell'indennizzo  

Il competente dirigente del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura provvederà, 

mediante apposito atto, alla liquidazione e alla richiesta di emissione del titolo di pagamento degli 

aiuti a favore di ciascun beneficiario finale ad avvenuta acquisizione dei modelli regionali relativi 

alle modalità di pagamento ed all'assoggettabilità dell'indennizzo alla ritenuta d'acconto prevista. 

La documentazione necessaria per la liquidazione dovrà pervenire al Settore Attività faunistico-

venatorie, pesca e acquacoltura entro e non oltre il 28 febbraio 2026, pena la revoca dell’indennizzo.   

8 Obblighi del beneficiario  

Il beneficiario ha l'obbligo di:  

– trasmettere la documentazione inerente alla domanda di indennizzo, e di fornire, su richiesta 

della Regione le informazioni necessarie allo svolgimento delle attività di istruttoria tecnico-

amministrativa finalizzate alla concessione e pagamento degli aiuti;  

– comunicare tempestivamente alla Regione, successivamente alla presentazione della domanda 

di indennizzo eventuali modifiche o variazioni di denominazione o ragione sociale, che 

potrebbero verificarsi a carico dell'impresa di allevamento e/o a carico del titolo di 

disponibilità dell’area e/o dell’impianto di allevamento oggetto dell’indennizzo, nonché 

eventuali cessazioni di attività d'impresa o rinuncia all'indennizzo;  

– assicurare fino al termine del procedimento amministrativo regolato dal presente Avviso 

pubblico, la conservazione delle fatture di vendita del prodotto ittico nonché di altra 

documentazione giustificativa presentata ai fini della concessione dell'indennizzo;  

– assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che potranno essere effettuati 

da parte della Regione, responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi nel caso in cui 

si rendano necessari, nonché l'accesso ad ogni altro documento utile ai fini dell'accertamento. 

Deve inoltre essere assicurata la pronta reperibilità degli originali dei documenti presentati in 

copia in caso di eventuali controlli contestuali all’accertamento tecnico-amministrativo. 

9. Revoca, rinuncia e recupero dell'indennizzo  

Il soggetto avente diritto che intende rinunciare all'indennizzo deve darne tempestiva 

comunicazione, mediante posta certificata, al Settore regionale competente, in modo da non arrecare 

danno agli altri richiedenti, in quanto l'entità dell'importo unitario dell'indennizzo è calcolato 

tenendo conto delle risorse finanziarie globalmente disponibili e del numero totale di imprese aventi 

diritto.  

Inoltre, il beneficiario decade ovvero è tenuto alla restituzione dell'indennizzo qualora già concesso 

o percepito, in particolare nei seguenti casi:  

a. accertamento di false dichiarazioni o uso di documentazione non veritiera;  

b. cessazione dell’attività di impresa entro il termine del procedimento amministrativo regolato 

dal presente Avviso pubblico;  

c. violazione degli obblighi e disposizioni derivanti dal presente Avviso pubblico.  

In tali casi si procede alla revoca del contributo se concesso e per la tipologia di cui alla lettera a), 

qualora l’indennizzo sia stato già erogato, al recupero delle somme liquidate. Le somme da restituire 

sono gravate delle maggiorazioni di legge (interessi legali).  

Il termine previsto per la restituzione di somme dovute è fissato nel provvedimento di revoca con 

decorrenza dalla data di ricevimento del medesimo. Decorso inutilmente tale termine si dà corso 

alla fase di esecuzione forzata.  

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali sono denunciate alle Autorità competenti secondo 

quanto previsto dalle norme vigenti.  

10. Responsabile del procedimento  

Il Responsabile del Procedimento Amministrativo è il dott. Piergiorgio Vasi, Responsabile della 

Posizione organizzativa “Sviluppo e valorizzazione dell’acquacoltura e della pesca professionale” 

della Regione Emilia-Romagna, Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura– 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca – Viale della Fiera, 8 – BOLOGNA.  
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9. Revoca, rinuncia e recupero dell'indennizzo  

Il soggetto avente diritto che intende rinunciare all'indennizzo deve darne tempestiva 

comunicazione, mediante posta certificata, al Settore regionale competente, in modo da non arrecare 

danno agli altri richiedenti, in quanto l'entità dell'importo unitario dell'indennizzo è calcolato 

tenendo conto delle risorse finanziarie globalmente disponibili e del numero totale di imprese aventi 

diritto.  

Inoltre, il beneficiario decade ovvero è tenuto alla restituzione dell'indennizzo qualora già concesso 

o percepito, in particolare nei seguenti casi:  

a. accertamento di false dichiarazioni o uso di documentazione non veritiera;  

b. cessazione dell’attività di impresa entro il termine del procedimento amministrativo regolato 

dal presente Avviso pubblico;  

c. violazione degli obblighi e disposizioni derivanti dal presente Avviso pubblico.  

In tali casi si procede alla revoca del contributo se concesso e per la tipologia di cui alla lettera a), 

qualora l’indennizzo sia stato già erogato, al recupero delle somme liquidate. Le somme da restituire 

sono gravate delle maggiorazioni di legge (interessi legali).  

Il termine previsto per la restituzione di somme dovute è fissato nel provvedimento di revoca con 

decorrenza dalla data di ricevimento del medesimo. Decorso inutilmente tale termine si dà corso 

alla fase di esecuzione forzata.  

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali sono denunciate alle Autorità competenti secondo 

quanto previsto dalle norme vigenti.  

10. Responsabile del procedimento  

Il Responsabile del Procedimento Amministrativo è il dott. Piergiorgio Vasi, Responsabile della 

Posizione organizzativa “Sviluppo e valorizzazione dell’acquacoltura e della pesca professionale” 

della Regione Emilia-Romagna, Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura– 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca – Viale della Fiera, 8 – BOLOGNA.  

DOMANDA DI AIUTO  

Legge Regionale dell’Emilia-Romagna del 31 marzo 2025, n. 3 - Art. 25 

“Interventi straordinari per compensare il fermo pesca collegati alla eccezionale proliferazione della “mucillagine” e 
per l’aumento del prezzo del gasolio” 

in regime “de minimis” - Reg. (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura 

SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO RICEVENTE  

QUADRO RICHIEDENTE  

DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA   

PARTITA IVA  CODICE FISCALE   

          

RAGIONE SOCIALE    

NATURA GIURIDICA    

ISCRIZIONE CCIAA  

PROV.  N.REA  CODICE ATECO ATTIVITA’ 
PRINCIPALE 

DATA ISCRIZIONE ALLA CCIAA  

              

LOCALITA’ SEDE LEGALE  
LOCALITÀ  

  

COMUNE  

  

PROV.  CAP  

              

INDIRIZZO  VIA   N.   

TELEFONO  FISSO   MOBILE   

EMAIL    

P.E.C.    

Protocollo 
n.  e data  PG.  ___/___/______ ________.E 

Spett.   

REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

Direzione Generale agricoltura, caccia e pesca  

Settore attività faunistico venatorie, pesca e 
acquacoltura 

Viale della fiera, n. 8 

40127 BOLOGNA  

 

PEC: 
territoriorurale@postacert.regione.emiliaromagna.it 

Data e ora di 
spedizione     data  ora 

Sigla identificativa della pratica 

 

__________/MUC-GAS /2025 
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DOMANDA DI AIUTO  

Legge Regionale dell’Emilia-Romagna del 31 marzo 2025, n. 3 - Art. 25 

“Interventi straordinari per compensare il fermo pesca collegati alla eccezionale proliferazione della “mucillagine” e 
per l’aumento del prezzo del gasolio” 

in regime “de minimis” - Reg. (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura 

SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO RICEVENTE  

QUADRO RICHIEDENTE  

DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA   

PARTITA IVA  CODICE FISCALE   

          

RAGIONE SOCIALE    

NATURA GIURIDICA    

ISCRIZIONE CCIAA  

PROV.  N.REA  CODICE ATECO ATTIVITA’ 
PRINCIPALE 

DATA ISCRIZIONE ALLA CCIAA  

              

LOCALITA’ SEDE LEGALE  
LOCALITÀ  

  

COMUNE  

  

PROV.  CAP  

              

INDIRIZZO  VIA   N.   

TELEFONO  FISSO   MOBILE   

EMAIL    

P.E.C.    

Protocollo 
n.  e data  PG.  ___/___/______ ________.E 

Spett.   

REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

Direzione Generale agricoltura, caccia e pesca  

Settore attività faunistico venatorie, pesca e 
acquacoltura 

Viale della fiera, n. 8 

40127 BOLOGNA  

 

PEC: 
territoriorurale@postacert.regione.emiliaromagna.it 

Data e ora di 
spedizione     data  ora 

Sigla identificativa della pratica 

 

__________/MUC-GAS /2025 

                                            

  

DATI IDENTIFICATIVI DEL RAPPRES ENTANTE LEGALE/TITOLARE DELL’IMPRESA ARMATRICE 

CODICE FISCALE                                  

COGNOME - NOME      

COMUNE DI NASCITA    
 PROV.  

    

DA DI NASCITA  GG  MM   AA   

LUOGO DI RESIDENZA  
LOCALITÀ  

  

 COMUNE  

  

  
PROV.  CAP  

INDIRIZZO   
VIA  

  

    N.  

  

TELEFONO  
FISSO  

  

 MOBILE  

  

  

EMAIL        

P.E.C.        

  

DATI IDENTIFICATIVI DEL FIRMATARIO DELLA  DOMANDA   

CODICE FISCALE                                  

COGNOME - NOME       

in qualità di   
LEGALE RAPPRESENTANTE 

 

ALTRO  

____________________________________ 

  

MODALITA' DI EROGAZIONE DELL'AIUTO – COORDINATE BANCARIE  

ABI   CAB   N. CONTO   

IBAN   

ISTUTUTO BANCARIO   AGENZIA  
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DATI IDENTIFICATIVI DEL RAPPRES ENTANTE LEGALE/TITOLARE DELL’IMPRESA ARMATRICE 

CODICE FISCALE                                  

COGNOME - NOME      

COMUNE DI NASCITA    
 PROV.  

    

DA DI NASCITA  GG  MM   AA   

LUOGO DI RESIDENZA  
LOCALITÀ  

  

 COMUNE  

  

  
PROV.  CAP  

INDIRIZZO   
VIA  

  

    N.  

  

TELEFONO  
FISSO  

  

 MOBILE  

  

  

EMAIL        

P.E.C.        

  

DATI IDENTIFICATIVI DEL FIRMATARIO DELLA  DOMANDA   

CODICE FISCALE                                  

COGNOME - NOME       

in qualità di   
LEGALE RAPPRESENTANTE 

 

ALTRO  

____________________________________ 

  

MODALITA' DI EROGAZIONE DELL'AIUTO – COORDINATE BANCARIE  

ABI   CAB   N. CONTO   

IBAN   

ISTUTUTO BANCARIO   AGENZIA  

  

  

QUADRO DATI IMBARCAZION!  1 2 

COMPARTIMENTO MARITTIMO DI ISCRIZIONE  

CIRCONDARIO MARITTIMO O UFFICIO LOCALE MARITTIMO DI 
ISCRIZIONE  

 

NUMERO DI IMMATRICOLAZIONE   

NOME IMBARCAZIONE  

LFT LUNGHEZZA FUORI TUTTO  

KW DEL MOTORE PRINCIPALE   

TIPOLOGIA DI ATTREZZO PRINCIPALE (COME DA LICENZA)  

TIPOLOGIA DI ATTREZZO SECONDARIO (COME DA LICENZA)  

ATRI ATTREZZI PRESENTI IN LICENZA  

Dati per il calcolo del danno subito 3   

PERIODI DI NON ARMAMENTO NEL PERIODO 1° GIUGNO / 31 
OTTOBRE 2024 

DAL 

AL 

PER TOTALE GIORNI 

N. 

PERIODO DI FERMO OBBLIGATIRO NEL PERIODO 1° GIUGNO / 
31 OTTOBRE 2024 

DAL 

AL 

PER TOTALE GIORNI 

N. 

MEDIA GIORNATE DI PESCA EFFETUATE NEL PERIODO 1° 
GIUNO/30 OTTOBRE NEL TRIENNIO L’ANNO 
2021/2022/20234 

N. 

MEDIA GIORNATE DI PESCA EFFETUATE NEL PERIODO 1° 
GIUNO/30 OTTOBRE NEL QUINQUENNIO 
2019/2020/2021/2022/2023 (con esclusione dell’anno con 
piu giornate e di quello con meno giornate) 

N. 

 
1 Il quadro va ripetuto per tutte le imbarcazioni armate dall’impresa ittica richiedente 
2 I dati di seguito elencati dovranno essere compilati solo per la domanda di indennizzo per i danni causati dalla 
proliferazione della mucillaggine; per l’integrazione delle domande a suo tempo presentate relative ai danni per 
l’aumento del prezzo del gasolio nel 2022 sarà invece sufficiente presentare la domanda con i dati relativi all’impresa e 
aggiungere il riferimento alla domanda già presentata e solo parzialmente indennizzata o alla domanda spedita e non 
ricevuta per imprevisti informatici. 
3 I dati di seguito elencati dovranno essere compilati solo per la domanda di indennizzo per i danni causati dalla 
proliferazione della mucillaggine; per l’integrazione delle domande a suo tempo presentate relative ai danni per 
l’aumento del prezzo del gasolio nel 2022 sarà invece sufficiente presentare la domanda con i dati relativi all’impresa e 
aggiungere il riferimento alla domanda già presentata e solo parzialmente indennizzata o alla domanda spedita e non 
ricevuta per imprevisti informatici. 
4 per “GIORNATE DI PESCA EFFETUATE” si intendono le giornate in cui è dimostrato un effettivo consumo di gasolio 
come riportato sul “LIBRETTO DEGLI IMBARCHI E DEI CONSUMI DI CARBURANTI E LUBRIFICANTI”, obbligatoriamente 
previsto, per le imbarcazioni di pesca professionale, dal Decreto Ministeriale del 15 dicembre 2015 n. 225 
“Regolamento recante norme per disciplinare l'impiego dei prodotti energetici e degli oli lubrificanti nelle imbarcazioni 
in navigazione nelle acque marine comunitarie e nelle acque interne”, sia esso in forma cartacea che elettronica, la cui 
copia o trascrizione deve essere allegata al modulo di domanda. 
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QUADRO DATI IMBARCAZION!  1 2 

COMPARTIMENTO MARITTIMO DI ISCRIZIONE  

CIRCONDARIO MARITTIMO O UFFICIO LOCALE MARITTIMO DI 
ISCRIZIONE  

 

NUMERO DI IMMATRICOLAZIONE   

NOME IMBARCAZIONE  

LFT LUNGHEZZA FUORI TUTTO  

KW DEL MOTORE PRINCIPALE   

TIPOLOGIA DI ATTREZZO PRINCIPALE (COME DA LICENZA)  

TIPOLOGIA DI ATTREZZO SECONDARIO (COME DA LICENZA)  

ATRI ATTREZZI PRESENTI IN LICENZA  

Dati per il calcolo del danno subito 3   

PERIODI DI NON ARMAMENTO NEL PERIODO 1° GIUGNO / 31 
OTTOBRE 2024 

DAL 

AL 

PER TOTALE GIORNI 

N. 

PERIODO DI FERMO OBBLIGATIRO NEL PERIODO 1° GIUGNO / 
31 OTTOBRE 2024 

DAL 

AL 

PER TOTALE GIORNI 

N. 

MEDIA GIORNATE DI PESCA EFFETUATE NEL PERIODO 1° 
GIUNO/30 OTTOBRE NEL TRIENNIO L’ANNO 
2021/2022/20234 

N. 

MEDIA GIORNATE DI PESCA EFFETUATE NEL PERIODO 1° 
GIUNO/30 OTTOBRE NEL QUINQUENNIO 
2019/2020/2021/2022/2023 (con esclusione dell’anno con 
piu giornate e di quello con meno giornate) 

N. 

 
1 Il quadro va ripetuto per tutte le imbarcazioni armate dall’impresa ittica richiedente 
2 I dati di seguito elencati dovranno essere compilati solo per la domanda di indennizzo per i danni causati dalla 
proliferazione della mucillaggine; per l’integrazione delle domande a suo tempo presentate relative ai danni per 
l’aumento del prezzo del gasolio nel 2022 sarà invece sufficiente presentare la domanda con i dati relativi all’impresa e 
aggiungere il riferimento alla domanda già presentata e solo parzialmente indennizzata o alla domanda spedita e non 
ricevuta per imprevisti informatici. 
3 I dati di seguito elencati dovranno essere compilati solo per la domanda di indennizzo per i danni causati dalla 
proliferazione della mucillaggine; per l’integrazione delle domande a suo tempo presentate relative ai danni per 
l’aumento del prezzo del gasolio nel 2022 sarà invece sufficiente presentare la domanda con i dati relativi all’impresa e 
aggiungere il riferimento alla domanda già presentata e solo parzialmente indennizzata o alla domanda spedita e non 
ricevuta per imprevisti informatici. 
4 per “GIORNATE DI PESCA EFFETUATE” si intendono le giornate in cui è dimostrato un effettivo consumo di gasolio 
come riportato sul “LIBRETTO DEGLI IMBARCHI E DEI CONSUMI DI CARBURANTI E LUBRIFICANTI”, obbligatoriamente 
previsto, per le imbarcazioni di pesca professionale, dal Decreto Ministeriale del 15 dicembre 2015 n. 225 
“Regolamento recante norme per disciplinare l'impiego dei prodotti energetici e degli oli lubrificanti nelle imbarcazioni 
in navigazione nelle acque marine comunitarie e nelle acque interne”, sia esso in forma cartacea che elettronica, la cui 
copia o trascrizione deve essere allegata al modulo di domanda. 

GIORNATE DI PESCA EFFETUATE NELL’ANNO 2024 N. 

QUANTITATIVO DI PRODOTTO PESCATO NEL 
PERIODO 1° GIUNO/30 OTTOBRE NEL TRIENNIO 
L’ANNO 2021/2022/2023  

Kg 

QUANTITATIVO DI PRODOTTO PESCATO NEL 
PERIODO 1° GIUNO/30 OTTOBRE NEL 
QUINQUENNIO 2019/2020/2021/2022/2023 (con 
esclusione dell’anno con piu giornate e di quello 
con meno giornate) 

Kg 

QUANTITATIVO DI PRODOTTO PESCATO 
NELL’ANNO 2024 

Kg 

RICAVATO DALLA VENDITA DEL PRODOTTO 
PESCATO NEL PERIODO 1° GIUNO/30 OTTOBRE 
NEL TRIENNIO L’ANNO 2021/2022/2023  

€uro. 

RICAVATO DALLA VENDITA DEL PRODOTTO 
PESCATO NEL PERIODO 1° GIUNO/30 OTTOBRE 
NEL QUINQUENNIO 2019/2020/2021/2022/2023 
(con esclusione dell’anno con più giornate e di 
quello con meno giornate) 

€uro 

RICAVATO DALLA VENDITA DEL PRODOTTO 
PESCATO NELL’ANNO 2024 

€uro 

DATA DI S CADENZA DEL PERIODO DI VALIDITA' DEL 
CERTIFICATO DI NAVIGABILITA'  gg mm aa 

consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, 
ai sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le 
sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti  

CHIEDE  

 l’erogazione di una sovvenzione diretta in denaro in regime “de minimis” a titolo di aiuto 
straordinario 

  a parziale indennizzo dei periodi di fermo pesca causati dalla eccezionale proliferazione della 
“mucillagine”  

 ad integrazione ed erogazione della domanda presentata a valere sull’avviso pubblico allegato 
alla deliberazione n. 323/2023 per l’aumento del prezzo del gasolio dall’aumento eccezionale 
del prezzo del gasolio a causa della perturbazione del mercato verificatesi nell’anno 2022. 

A tal fine,  

SI IMPEGNA  

1. a rispettare gli obblighi e le disposizioni derivanti dal presente Avviso pubblico;  

2. a restituire l'aiuto, qualora erogato, maggiorato degli interessi legali, nella misura indicata 
nell'atto di revoca;  
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GIORNATE DI PESCA EFFETUATE NELL’ANNO 2024 N. 

QUANTITATIVO DI PRODOTTO PESCATO NEL 
PERIODO 1° GIUNO/30 OTTOBRE NEL TRIENNIO 
L’ANNO 2021/2022/2023  

Kg 

QUANTITATIVO DI PRODOTTO PESCATO NEL 
PERIODO 1° GIUNO/30 OTTOBRE NEL 
QUINQUENNIO 2019/2020/2021/2022/2023 (con 
esclusione dell’anno con piu giornate e di quello 
con meno giornate) 

Kg 

QUANTITATIVO DI PRODOTTO PESCATO 
NELL’ANNO 2024 

Kg 

RICAVATO DALLA VENDITA DEL PRODOTTO 
PESCATO NEL PERIODO 1° GIUNO/30 OTTOBRE 
NEL TRIENNIO L’ANNO 2021/2022/2023  

€uro. 

RICAVATO DALLA VENDITA DEL PRODOTTO 
PESCATO NEL PERIODO 1° GIUNO/30 OTTOBRE 
NEL QUINQUENNIO 2019/2020/2021/2022/2023 
(con esclusione dell’anno con più giornate e di 
quello con meno giornate) 

€uro 

RICAVATO DALLA VENDITA DEL PRODOTTO 
PESCATO NELL’ANNO 2024 

€uro 

DATA DI S CADENZA DEL PERIODO DI VALIDITA' DEL 
CERTIFICATO DI NAVIGABILITA'  gg mm aa 

consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, 
ai sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le 
sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti  

CHIEDE  

 l’erogazione di una sovvenzione diretta in denaro in regime “de minimis” a titolo di aiuto 
straordinario 

  a parziale indennizzo dei periodi di fermo pesca causati dalla eccezionale proliferazione della 
“mucillagine”  

 ad integrazione ed erogazione della domanda presentata a valere sull’avviso pubblico allegato 
alla deliberazione n. 323/2023 per l’aumento del prezzo del gasolio dall’aumento eccezionale 
del prezzo del gasolio a causa della perturbazione del mercato verificatesi nell’anno 2022. 

A tal fine,  

SI IMPEGNA  

1. a rispettare gli obblighi e le disposizioni derivanti dal presente Avviso pubblico;  

2. a restituire l'aiuto, qualora erogato, maggiorato degli interessi legali, nella misura indicata 
nell'atto di revoca;  

3. a mantenere l'attività di impresa per la quale si chiede l'aiuto, per un periodo di durata tale 
da garantire il termine del procedimento amministrativo regolato dall'Avviso pubblico, fatto 
salvo eventuali variazioni di denominazione o ragione sociale qualora si verifichino 
successivamente alla presentazione della domanda di aiuto;  

4. a consentire gli opportuni sopralluoghi o verifiche ai funzionari della Regione Emilia-
Romagna, e l’eventuale accesso ad ogni altro documento utile ai fini dell’accertamento tecnico 
amministrativo;  

Inoltre, al fine di ottenere la concessione e la liquidazione dell'aiuto in regime “de minimis” di cui 
al REGOLAMENTO (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, previsto dall'Avviso 
pubblico della Regione Emilia-Romagna a valere sulla L.R. 31 marzo 2025, n. 3, il sottoscritto: 

DICHIARA  

consapevole delle sanzioni penali applicabili in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti di 
cui artt. 46, 47 e 76 del d.p.r. n. 445/2000  

di aver preso visione dei contenuti dell'Avviso pubblico sopra citato e di accettare 
incondizionatamente tutte le condizioni e gli obblighi in esso stabiliti; che fatti, stati e qualità 
riportati nei punti successivi corrispondono a verità; che l’impresa richiedente:  

1. rientrare nella definizione di microimprese, piccole e medie imprese, come definite nell’allegato I al 
Regolamento (UE) n. 2022/2473; 

2. svolge l’attività di pesca professionale come attività principale;  

3. è regolarmente iscritta come impresa “Attiva”, al Registro delle imprese, istituito presso la Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio;  

4. è regolarmente iscritta al Registro delle imprese di pesca presso l’Ufficio della Guardia costiera di 
________ 

5. è armatrice di una imbarcazione iscritta in uno dei Compartimenti marittimi dell’Emilia-Romagna o 
ha sede legale in uno dei comuni della Regione Emilia-Romagna se armatrice di imbarcazione iscritta in 
un Compartimento marittimo di altra Regione; 

5. che nel periodo di riferimento utile per il calcolo dell'aiuto, antecedente alla presentazione della 
domanda:  

• non ha subìto alcuna modifica giuridica  

• non ha subìto una variazione denominazione o ragione sociale  

• ha subìto una variazione di denominazione o di ragione sociale (in tal caso indicare precedente 
denominazione e ragione sociale)  
_____________________________________________  

6. che non si trova in stato di insolvenza, di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
concordato preventivo, o in una qualsiasi altra situazione equivalente, ovvero non è stata assoggettata 
a tali procedimenti nell’ultimo quinquennio;  

7.  non presenta una situazione economica gestionale e reddituale, dedotta dal bilancio o dalla 
dichiarazione dei redditi, in equilibrio e non rientrare nella categoria delle “imprese in difficoltà” 
ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 
di imprese in difficoltà; 

8. che l’impresa non è sottoposta a provvedimenti di esclusione in materia di provvidenze per la pesca 
ed acquacoltura e a provvedimenti sanzionatori, e non si trova nella condizione di dover rimborsare aiuti 
dichiarati incompatibili con il mercato comune;  
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3. a mantenere l'attività di impresa per la quale si chiede l'aiuto, per un periodo di durata tale 
da garantire il termine del procedimento amministrativo regolato dall'Avviso pubblico, fatto 
salvo eventuali variazioni di denominazione o ragione sociale qualora si verifichino 
successivamente alla presentazione della domanda di aiuto;  

4. a consentire gli opportuni sopralluoghi o verifiche ai funzionari della Regione Emilia-
Romagna, e l’eventuale accesso ad ogni altro documento utile ai fini dell’accertamento tecnico 
amministrativo;  

Inoltre, al fine di ottenere la concessione e la liquidazione dell'aiuto in regime “de minimis” di cui 
al REGOLAMENTO (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, previsto dall'Avviso 
pubblico della Regione Emilia-Romagna a valere sulla L.R. 31 marzo 2025, n. 3, il sottoscritto: 

DICHIARA  

consapevole delle sanzioni penali applicabili in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti di 
cui artt. 46, 47 e 76 del d.p.r. n. 445/2000  

di aver preso visione dei contenuti dell'Avviso pubblico sopra citato e di accettare 
incondizionatamente tutte le condizioni e gli obblighi in esso stabiliti; che fatti, stati e qualità 
riportati nei punti successivi corrispondono a verità; che l’impresa richiedente:  

1. rientrare nella definizione di microimprese, piccole e medie imprese, come definite nell’allegato I al 
Regolamento (UE) n. 2022/2473; 

2. svolge l’attività di pesca professionale come attività principale;  

3. è regolarmente iscritta come impresa “Attiva”, al Registro delle imprese, istituito presso la Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio;  

4. è regolarmente iscritta al Registro delle imprese di pesca presso l’Ufficio della Guardia costiera di 
________ 

5. è armatrice di una imbarcazione iscritta in uno dei Compartimenti marittimi dell’Emilia-Romagna o 
ha sede legale in uno dei comuni della Regione Emilia-Romagna se armatrice di imbarcazione iscritta in 
un Compartimento marittimo di altra Regione; 

5. che nel periodo di riferimento utile per il calcolo dell'aiuto, antecedente alla presentazione della 
domanda:  

• non ha subìto alcuna modifica giuridica  

• non ha subìto una variazione denominazione o ragione sociale  

• ha subìto una variazione di denominazione o di ragione sociale (in tal caso indicare precedente 
denominazione e ragione sociale)  
_____________________________________________  

6. che non si trova in stato di insolvenza, di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
concordato preventivo, o in una qualsiasi altra situazione equivalente, ovvero non è stata assoggettata 
a tali procedimenti nell’ultimo quinquennio;  

7.  non presenta una situazione economica gestionale e reddituale, dedotta dal bilancio o dalla 
dichiarazione dei redditi, in equilibrio e non rientrare nella categoria delle “imprese in difficoltà” 
ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 
di imprese in difficoltà; 

8. che l’impresa non è sottoposta a provvedimenti di esclusione in materia di provvidenze per la pesca 
ed acquacoltura e a provvedimenti sanzionatori, e non si trova nella condizione di dover rimborsare aiuti 
dichiarati incompatibili con il mercato comune;  

9. di non aver avuto nei 5 anni precedenti la data di presentazione della domanda di aiuto  condanne 
passate in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure  sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero condanne, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio;  

10. è in regola con i pagamenti e con gli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi, nonché 
con tutti gli altri obblighi previsti dalla normativa vigente nei confronti degli enti competenti;  

 che il C.C.N.L. applicato è :_______________________________________________ 

 che adempie alle Leggi sociali e di sicurezza sul lavoro; 

 che le posizioni previdenziali/assicurative sono le seguenti:  

 

TITOLARE DELLA POSIZIONE PREVIDENZIALE/ASSICURATIVA (COMPILARE SOLO SE DIVERSO 

DAL DICHIARANTE)5 

Nominativo  

_______________________________________________________________________ 

Codice Fiscale __________________________________________  

CODICE FISCALE                                  

INAIL:  
Codice ditta  

_______________________________  

PAT  

________________________________  

INPS:  
Matricola azienda  

_______________________________  

Sede competente  

________________________________  

ALTRO  

(specificare)  

__________  

Codice identificativo  

_______________________________  

Sede competente  

________________________________  

ovvero di non essere tenuto all'iscrizione presso (barrare la voce che 
interessa):  

INAIL □  INPS □   

ALTRO □ (indicare l’ente) ____________________________________________ 

  

Per i seguenti motivi:  

  

 

 

 
5 Da ripetersi per ognuna delle posizioni  
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9. di non aver avuto nei 5 anni precedenti la data di presentazione della domanda di aiuto  condanne 
passate in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure  sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero condanne, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio;  

10. è in regola con i pagamenti e con gli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi, nonché 
con tutti gli altri obblighi previsti dalla normativa vigente nei confronti degli enti competenti;  

 che il C.C.N.L. applicato è :_______________________________________________ 

 che adempie alle Leggi sociali e di sicurezza sul lavoro; 

 che le posizioni previdenziali/assicurative sono le seguenti:  

 

TITOLARE DELLA POSIZIONE PREVIDENZIALE/ASSICURATIVA (COMPILARE SOLO SE DIVERSO 

DAL DICHIARANTE)5 

Nominativo  

_______________________________________________________________________ 

Codice Fiscale __________________________________________  

CODICE FISCALE                                  

INAIL:  
Codice ditta  

_______________________________  

PAT  

________________________________  

INPS:  
Matricola azienda  

_______________________________  

Sede competente  

________________________________  

ALTRO  

(specificare)  

__________  

Codice identificativo  

_______________________________  

Sede competente  

________________________________  

ovvero di non essere tenuto all'iscrizione presso (barrare la voce che 
interessa):  

INAIL □  INPS □   

ALTRO □ (indicare l’ente) ____________________________________________ 

  

Per i seguenti motivi:  

  

 

 

 
5 Da ripetersi per ognuna delle posizioni  

 

11. di presentare una situazione economica gestionale in equilibrio e di non rientrare nella categoria 
delle imprese in difficoltà, come definite dagli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;  

12. di non aver beneficiato e di non voler beneficiare per l'aiuto di cui al presente Avviso pubblico di 
altre provvidenze analoghe previste, a medesimo titolo, dalle vigenti disposizioni regionali, nazionali e 
comunitarie, comprese eventuali polizze assicurative (in caso contrario allegare specifica dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio del titolare o del legale rappresentante contenete i riferimenti agli aiuti 
percepiti, al loro ammontare e all’ente erogatore);  

13. Altro da dichiarare  

 _____________________________________________________________________________  

ed, inoltre, dichiara che l’impresa richiedente:  

SI IMPEGNA  

• ad assicurare il proprio supporto alle verifiche e ai sopralluoghi del Settore attività faunistico 
venatorie, pesca e acquacoltura;  

• a consentire, in ogni fase del procedimento, alla Regione o a soggetti da essa delegati o incaricati, di 
effettuare controlli e ispezioni al fine di verificare le condizioni per la fruizione e il mantenimento delle 
sovvenzioni;   

• ad applicare o a far applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona;   

• a rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in vigore in materia di salute, sicurezza nei 
luoghi di lavoro, contrattazione collettiva, nonché in materia ambientale ed urbanistica;  

• a fornire le informazioni e la documentazione inerenti i requisiti soggettivi e oggettivi di 
ammissibilità della domanda, richiesti dalla Regione, entro un termine massimo di 10 giorni dalla 
richiesta, se non diversamente stabilito;  

• a comunicare, per le necessarie verifiche, ogni modifica o variazione riguardante i requisiti di 
ammissibilità intervenuta dopo la presentazione della domanda trasmettendole tramite PEC alla PEC 
(territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it) del Settore attività faunistico venatorie, pesca 
e acquacoltura della Regione Emilia-Romagna, entro quindici giorni dal verificarsi dell'evento;   

• a rispettare le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di bilancio e tenuta dei registri 
contabili, con particolare riferimento alla registrazione contabile della sovvenzione ricevuta.  

Data, __ / __ / ____  

FIRMA  

Domanda sottoscritta con firma digitale  

 

Persona da contattare per eventuali informazioni relative alla presente domanda (compilare se diversa dal richiedente)  

COGNOME e NOME       

TELEFONO  FISSO  MOBILE  

EMAIL     
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11. di presentare una situazione economica gestionale in equilibrio e di non rientrare nella categoria 
delle imprese in difficoltà, come definite dagli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;  

12. di non aver beneficiato e di non voler beneficiare per l'aiuto di cui al presente Avviso pubblico di 
altre provvidenze analoghe previste, a medesimo titolo, dalle vigenti disposizioni regionali, nazionali e 
comunitarie, comprese eventuali polizze assicurative (in caso contrario allegare specifica dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio del titolare o del legale rappresentante contenete i riferimenti agli aiuti 
percepiti, al loro ammontare e all’ente erogatore);  

13. Altro da dichiarare  

 _____________________________________________________________________________  

ed, inoltre, dichiara che l’impresa richiedente:  

SI IMPEGNA  

• ad assicurare il proprio supporto alle verifiche e ai sopralluoghi del Settore attività faunistico 
venatorie, pesca e acquacoltura;  

• a consentire, in ogni fase del procedimento, alla Regione o a soggetti da essa delegati o incaricati, di 
effettuare controlli e ispezioni al fine di verificare le condizioni per la fruizione e il mantenimento delle 
sovvenzioni;   

• ad applicare o a far applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona;   

• a rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in vigore in materia di salute, sicurezza nei 
luoghi di lavoro, contrattazione collettiva, nonché in materia ambientale ed urbanistica;  

• a fornire le informazioni e la documentazione inerenti i requisiti soggettivi e oggettivi di 
ammissibilità della domanda, richiesti dalla Regione, entro un termine massimo di 10 giorni dalla 
richiesta, se non diversamente stabilito;  

• a comunicare, per le necessarie verifiche, ogni modifica o variazione riguardante i requisiti di 
ammissibilità intervenuta dopo la presentazione della domanda trasmettendole tramite PEC alla PEC 
(territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it) del Settore attività faunistico venatorie, pesca 
e acquacoltura della Regione Emilia-Romagna, entro quindici giorni dal verificarsi dell'evento;   

• a rispettare le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di bilancio e tenuta dei registri 
contabili, con particolare riferimento alla registrazione contabile della sovvenzione ricevuta.  

Data, __ / __ / ____  

FIRMA  

Domanda sottoscritta con firma digitale  

 

Persona da contattare per eventuali informazioni relative alla presente domanda (compilare se diversa dal richiedente)  

COGNOME e NOME       

TELEFONO  FISSO  MOBILE  

EMAIL     

  

Elenco dei documenti allegati alla domanda di aiuto presentata dal impresa ittica di pesca 
professionale 

_________________________________________________________________________ 

(Ragione sociale) 

______________________________________________________________________________________ 

(Partita IVA) 

Selezionare le casistiche corrispondenti ai documenti allegati:  

 domanda di indennizzo Allegata all’avviso pubblico; 

 dichiarazione sostitutiva contributi de minimis: 

 in caso di impresa ittica in forma societaria o cooperativa eventuale delibera del Consiglio 
di Amministrazione che autorizza per la firma una persona diversa dal rappresentante 
legale;  

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante in caso 
di impresa societaria o cooperativa in cui si attesta che nessun socio ha presentato domanda 
di aiuto allo stesso titolo e per le medesime finalità  a valere sull’Avviso pubblico in 
questione;  

 dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi del DPR n. 445/2000 dell'ammontare 
di altre tipologie analoghe di aiuti ricevuti per il medesimo danno dalle vigenti disposizioni 
regionali, nazionali e comunitarie; se le procedure di rimborso o di aiuto di cui al punto 
precedente non risultassero ancora concluse, espressione dell'impegno a comunicare 
tempestivamente la successiva riscossione e il relativo ammontare;  

 documentazione che comprovi eventuale variazione di denominazione o ragione sociale 
dell'impresa ittica durante il periodo di riferimento utile per il calcolo dell'aiuto; 

 copia/e della/e licenza/e di pesca professionale, in corso di validità relativa alle imbarcazioni 
armate; 

 copia del contratto di armatoria nel caso in cui l’impresa ittica sia diversa dal proprietario 
dell’imbarcazione; 

 copia del bilancio relativo all’ultimo esercizio qualora non depositato in Camera di 
Commercio; 

 

Altro:___________________________________________________________________________ 
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Elenco dei documenti allegati alla domanda di aiuto presentata dal impresa ittica di pesca 
professionale 

_________________________________________________________________________ 

(Ragione sociale) 

______________________________________________________________________________________ 

(Partita IVA) 

Selezionare le casistiche corrispondenti ai documenti allegati:  

 domanda di indennizzo Allegata all’avviso pubblico; 

 dichiarazione sostitutiva contributi de minimis: 

 in caso di impresa ittica in forma societaria o cooperativa eventuale delibera del Consiglio 
di Amministrazione che autorizza per la firma una persona diversa dal rappresentante 
legale;  

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante in caso 
di impresa societaria o cooperativa in cui si attesta che nessun socio ha presentato domanda 
di aiuto allo stesso titolo e per le medesime finalità  a valere sull’Avviso pubblico in 
questione;  

 dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi del DPR n. 445/2000 dell'ammontare 
di altre tipologie analoghe di aiuti ricevuti per il medesimo danno dalle vigenti disposizioni 
regionali, nazionali e comunitarie; se le procedure di rimborso o di aiuto di cui al punto 
precedente non risultassero ancora concluse, espressione dell'impegno a comunicare 
tempestivamente la successiva riscossione e il relativo ammontare;  

 documentazione che comprovi eventuale variazione di denominazione o ragione sociale 
dell'impresa ittica durante il periodo di riferimento utile per il calcolo dell'aiuto; 

 copia/e della/e licenza/e di pesca professionale, in corso di validità relativa alle imbarcazioni 
armate; 

 copia del contratto di armatoria nel caso in cui l’impresa ittica sia diversa dal proprietario 
dell’imbarcazione; 

 copia del bilancio relativo all’ultimo esercizio qualora non depositato in Camera di 
Commercio; 

 

Altro:___________________________________________________________________________ 

  

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Art. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 
aprile 2016)  

La Regione Emilia-Romagna informa che il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme 
relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni:  

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi 
dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della 
Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 
richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 
pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia) 
Telefono 800-662200 fax 051-527.5360 e-mail: urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 
n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.  

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi 
a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di 
constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento 
dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita 
di alcun consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  

• istruttoria della domanda;  

• erogazione dell’indennizzo eventualmente concesso;  
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Art. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 
aprile 2016)  

La Regione Emilia-Romagna informa che il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme 
relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni:  

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi 
dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della 
Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 
richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 
pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia) 
Telefono 800-662200 fax 051-527.5360 e-mail: urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 
n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.  

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi 
a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di 
constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento 
dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita 
di alcun consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  

• istruttoria della domanda;  

• erogazione dell’indennizzo eventualmente concesso;  

• controlli derivanti dal percepimento di aiuti.  

La informiamo, inoltre, che i suoi dati sono utilizzati per l’aggiornamento del Sistema Informativo 
Pesca e Acquacoltura (S.I.P.A.);  

7. Destinatari dei dati personali  

I dati personali, esclusivamente per le finalità di cui al paragrafo 6, possono essere comunicati a 
società terze fornitrici di servizi, per la Regione Emilia-Romagna, esclusivamente previa 
designazione in qualità di responsabile del trattamento e garantendo il medesimo livello di 
protezione  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 
delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei 
fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 
pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. Diritti del richiedente  

In qualità di interessato, ha diritto:  

• di accesso ai dati personali;  

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano;  

• di opporsi al trattamento;  

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l’impossibilità di istruire la domanda.  
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• controlli derivanti dal percepimento di aiuti.  

La informiamo, inoltre, che i suoi dati sono utilizzati per l’aggiornamento del Sistema Informativo 
Pesca e Acquacoltura (S.I.P.A.);  

7. Destinatari dei dati personali  

I dati personali, esclusivamente per le finalità di cui al paragrafo 6, possono essere comunicati a 
società terze fornitrici di servizi, per la Regione Emilia-Romagna, esclusivamente previa 
designazione in qualità di responsabile del trattamento e garantendo il medesimo livello di 
protezione  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 
delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei 
fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 
pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. Diritti del richiedente  

In qualità di interessato, ha diritto:  

• di accesso ai dati personali;  

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano;  

• di opporsi al trattamento;  

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l’impossibilità di istruire la domanda.  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1170

L.R. n. 8/1994 - Istituzione di zona soggetta a limitazioni ai sensi dell'art. 51 nel comune di Grizzana Morandi
 (BO) fino al termine della stagione venatoria 2025/2026

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
- la Legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo

 venatorio” e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l’art. 10, comma 1, a norma del quale l'intero
 territorio agro-silvo-pastorale è soggetto a pianificazione faunistico-venatoria finalizzata, per quanto attiene alle specie
 carnivore, alla conservazione delle effettive capacità riproduttive e al contenimento naturale di altre specie e, per quanto
 riguarda le altre specie, al conseguimento della densità ottimale e alla sua conservazione mediante la riqualificazione
 delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio, nonché i seguenti commi del predetto articolo:

il comma 3, secondo cui il territorio agro-silvo-pastorale di ogni regione è destinato, per una quota dal 20% al 30%,
 a protezione della fauna selvatica e nelle predette percentuali sono ricompresi i territori ove sia comunque vietata
 l'attività venatoria anche per effetto di altre leggi o disposizioni;
il comma 9, secondo cui ogni zona vincolata dovrà essere indicata da tabelle perimetrali, secondo disposizioni
 impartite dalle Regioni, apposte a cura dell’ente, associazione o privato che sia preposto o incaricato alla gestione
 della singola zona;
- la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio

 dell’attività venatoria” e successive modifiche e integrazioni;
- la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città

 metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii., che disciplina e ripartisce le funzioni
 amministrative tra Regione, Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni nel quadro delle
 disposizioni della Legge 7 aprile 2014, n. 56 ed in particolare l'art. 40, che individua le funzioni della Regione, delle
 Province e della Città metropolitana di Bologna in materia di protezione della fauna selvatica ed esercizio dell'attività
 venatoria, stabilendo, fra l'altro, che la Regione esercita le funzioni di programmazione e pianificazione nonché tutte le
 funzioni amministrative in applicazione della normativa comunitaria, statale e regionale, con esclusione delle attività di
 vigilanza, di applicazione delle sanzioni amministrative e l'introito dei relativi proventi e le attività collegate
 all'attuazione dei piani di controllo della fauna selvatica, che restano confermati alle Province e alla Città metropolitana
 di Bologna;

Considerato che la modifica dell'assetto dell'esercizio delle funzioni in materia di protezione della fauna selvatica
 ed attività faunistico-venatorie di cui alla citata Legge Regionale n. 13/2015 ha imposto una revisione dell'intero
 articolato della citata Legge Regionale n. 8/1994;

Vista la Legge Regionale n. 1 del 26 febbraio 2016 “Modifiche alla Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8
 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria” in attuazione della Legge
 Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
 Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la
 protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, con la quale si è proceduto ad una
 razionalizzazione della materia in relazione all’accentramento a livello regionale dell'esercizio di tali funzioni sopra
 esplicitato;

Richiamati in particolare della sopracitata Legge Regionale n. 8/1994, come modificata dalla predetta Legge
 Regionale n. 1/2016:

- l’art. 3, che attribuisce alla Regione la competenza all'esercizio di funzioni di programmazione e pianificazione ed
 individua, quali strumenti delle medesime, la Carta regionale delle vocazioni faunistiche del territorio, il Piano
 faunistico-venatorio regionale ed i piani, i programmi ed i regolamenti di gestione faunistica delle aree protette di cui
 alla Legge Regionale n. 6/2005;

- l’art. 5, il quale dispone:
al comma 1, che l'Assemblea legislativa, su proposta della Giunta, approva il piano faunistico-venatorio regionale
 di durata quinquennale elaborato con riferimento alla Carta delle vocazioni faunistiche, ai contenuti indicati dall'art.
 10, comma 8, della legge statale, nonché alla legge 6 febbraio 2006, n. 66 (Adesione della Repubblica italiana
 all'Accordo sulla conservazione degli uccelli acquatici migratori dell'Africa) e al piano territoriale regionale;
al comma 2, lett. d), che il piano faunistico-venatorio regionale riguarda, tra l’altro, la destinazione ad uso
 faunistico-venatorio del territorio agro-silvo-pastorale regionale ed il limite minimo di superficie, comprendente
 anche le aree dei parchi regionali e nazionali, da destinare alle zone di protezione;
- l’art. 51, il quale dispone che la Regione può vietare o ridurre la caccia in tutto il territorio o in parte di esso, per

 periodi stabiliti, a determinate specie di fauna selvatica per motivate ragioni connesse alla gestione faunistica o per
 sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per malattie o altre calamità;

-

-

-

-
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Vista la “Carta delle Vocazioni Faunistiche della Regione Emilia-Romagna” di cui alla deliberazione del Consiglio
 regionale n. 1036/1998, così come modificata con deliberazioni dell’Assemblea Legislativa n. 122 del 25 luglio 2007 e
 n. 103 del 16 gennaio 2013;

Dato atto che, con riferimento alla citata Carta delle Vocazioni Faunistiche della Regione Emilia-Romagna, è stato
 elaborato il “Piano faunistico-venatorio regionale dell’Emilia-Romagna 2018-2023”, approvato con deliberazione
 dell’Assemblea Legislativa n. 179 del 6 novembre 2018 e successivamente prorogato con deliberazione n. 149 del 21
 dicembre 2023 “fino alla definizione di un nuovo strumento di pianificazione e comunque fino al termine della stagione
 venatoria 2025/2026”;

Vista la nota del Settore Agricoltura, Caccia e Pesca - Ambiti di Bologna e Ferrara, trattenuta agli atti del Settore
 Attività faunistico–venatorie, pesca e acquacoltura con prot. n. 0592794.I del 16 giugno 2025, precisata con nota prot.
 n. 673191.I dell’8 luglio 2025, con cui è stato richiesto di disporre provvedimenti limitativi dell’esercizio venatorio, ai
 sensi dell’art. 51 della Legge Regionale n. 8/1994:

- nell’area, sita nel Comune di Grizzana Morandi (BO) corrispondente alla già Zona di Rifugio denominata
 “Palazzo Prada”, istituita con propria deliberazione n. 1289 del 26 luglio 2023 per la stagione venatoria 2023/2024 e
 prorogata con deliberazione n. 927 del 27 maggio 2024 fino al termine della stagione venatoria 2024/2025 appena
 conclusa;

- nell’area, ricadente nel Comune di Grizzana Morandi (BO), esclusa dal rinnovo dell’Azienda Faunistico Venatoria
 “Nuova Castel Merlino” disposto con determinazione n. 9888 del 26 maggio 2025 dello stesso Settore Agricoltura,
 Caccia e Pesca - Ambiti di Bologna e Ferrara;

Preso atto che la citata richiesta è fondata sulla necessità di tutelare le presenze faunistiche di ungulati che, a seguito
 della scadenza del vincolo di protezione sulla ex Zona di Rifugio “Palazzo Prada” e dell’esclusione dell’indicata area
 dal rinnovo dell’Azienda Faunistico Venatoria “Nuova Castel Merlino”, sarebbero altrimenti esposte ad una
 significativa pressione venatoria conseguente all’apertura di tali aree alla caccia programmata, anche in considerazione
 della collocazione territoriale delle aree medesime, intercluse da istituti faunistici con finalità privata;

Preso atto, altresì, dell’esigenza di consolidare, in particolare, le popolazioni di cervo e capriolo e di evitare
 un’azione di disturbo a tali specie con conseguente spostamento delle stesse in area cacciabile durante la stagione
 venatoria, considerato oltretutto che per il capriolo i censimenti in zone limitrofe restituiscono densità al di sotto di
 quelle previste come obiettivo dal Piano Faunistico-venatorio regionale vigente;

Preso atto altresì della contiguità delle due aree sopra individuate, contraddistinte da un contesto territoriale
 omogeneo senza soluzione di continuità;

Ritenuto di procedere all’istituzione di una zona soggetta a limitazioni ai sensi dell’art. 51 della Legge Regionale n.
 8/1994 denominata “Palazzo Prada”, nel Comune di Grizzana Morandi (BO), costituita dalle due aree sopra individuate,
 così come rappresentata nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto, altresì di stabilire sull’indicata zona il divieto di tutte le forme di caccia e di ogni forma di immissione e di
 consentire le attività di controllo nelle forme previste all’art. 19 della Legge n. 157/1992 e all’art. 16 della Legge
 Regionale n. 8/1994 e le catture qualora ne sia accertata la necessità e ne ricorrano le condizioni, anche al fine di
 prevenire i danni da fauna sulle colture agricole;

Atteso che l’istituzione di aree soggette a limitazione ai sensi dell’art. 51 della Legge Regionale n. 8/1994 persegue
 l’interesse pubblico della tutela della fauna selvatica anche in relazione ad esigenze particolari di gestione faunistica
 determinate da condizioni ambientali o di prossimità con altri istituti a valenza ambientale;

Ritenuto, inoltre, anche alla luce della Legge Regionale n. 13/2015 e dei provvedimenti di riordino sopra richiamati,
 di prevedere, in attuazione del disposto di cui all'art. 40 della Legge Regionale n. 13/2015 che la Città Metropolitana di
 Bologna assicuri, tramite il proprio personale, le attività di vigilanza dell’area di limitazione istituita con il presente
 provvedimento;

Ritenuto, altresì, opportuno stabilire che il vincolo di protezione della zona soggetta a limitazione ai sensi dell’art.
 51 della Legge Regionale n. 8/1994 abbia validità corrispondente a quella del Piano Faunistico venatorio vigente e,
 dunque, fino al termine della stagione venatoria 2025/2026;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- la propria deliberazione n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di

 esercizio provvisorio”;
- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di Stato in

 qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate infine le proprie deliberazioni:
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- n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
 del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia”;

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- n. 2378 del 23 dicembre 2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
- n. 608 del 22 aprile 2025 “Proroga incarichi di direzione generale e di agenzia in attesa della conclusione del

 processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
Viste infine le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla citata
 deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto altresì dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE Alessio Mammi;
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di istituire la zona soggetta a limitazioni ai sensi dell’art. 51 della Legge Regionale n. 8/1994 denominata

 “Palazzo Prada” nel Comune di Grizzana Morandi (BO), così come rappresentata nell’Allegato 1, parte integrante e
 sostanziale del presente atto;

2. di stabilire, sulla zona di cui al punto 1, il divieto di tutte le forme di caccia e di ogni forma di immissione e di
 consentire le attività di controllo nelle forme previste all’art. 19 della Legge n. 157/1992 e all’art. 16 della Legge
 Regionale n. 8/1994, nonché le catture qualora ne sia accertata la necessità e ne ricorrano le condizioni anche al fine di
 prevenire i danni da fauna selvatica sulle colture agricole;

3. di definire che il vincolo di protezione della zona soggetta a limitazione di cui al precedente punto 1 abbia
 validità corrispondente a quella del Piano Faunistico-venatorio regionale vigente e, dunque, fino al termine della
 stagione venatoria 2025/2026;

4. di dare atto che le attività di vigilanza e controllo sulla zona soggetta a limitazione sono assicurate dalla Città
 Metropolitana di Bologna tramite il proprio personale ai sensi dell’art. 40 della Legge Regionale n. 13/2005;

5. di dare atto altresì che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

6. di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
 Regione Emilia-Romagna Telematico.

 
 

ISTITUZIONE DELLA ZONA SOGGETTA A LIMITAZIONI  

DENOMINATA “PALAZZO PRADA” - Legge regionale n. 8/1994, art.51  

 

Validità: corrispondente a quella del Piano Faunistico Venatorio Regionale vigente fino al termine 

della stagione venatoria 2025/2026. 

Controllo ai sensi dell’art.19 Legge 157/1992 e art. 16 Legge regionale n. 8/1994: consentito. 

Prelievo venatorio: nessuna forma di caccia consentita. 

Immissioni: non consentite. 

Catture: consentite qualora ne sia accertata la necessità e ne ricorrano le condizioni anche al fine 

di prevenire i danni da fauna sulle colture agricole. 

 

Nome Comune CFO ATC SUPERFICIE totale 

Palazzo Prada Grizzana Morandi 2 BO03 523 ettari 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1171

Realizzazione di iniziative di promozione e comunicazione dei prodotti agroalimentari regionali a qualità
 regolamentata. Approvazione Avviso pubblico per la concessione di contributi previsti dall'art. 19 della L.R. n.
 3/2025. Anno 2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Visto l’articolo 19 della legge regionale 31 marzo 2025, n. 3 che ha previsto per l’anno 2025 l’erogazione di

 contributi in favore dei Comuni per la realizzazione di iniziative di promozione e comunicazione di prodotti agricoli e
 agroalimentari a qualità regolamentata;

Considerato che il comma 2 del predetto articolo 19 stabilisce che spetta alla Giunta regionale la definizione dei
 criteri per l’individuazione dei beneficiari e le modalità di erogazione, nel rispetto della disciplina europea relativa agli
 aiuti di stato;

Richiamato il Regolamento (UE) n. 2472/2022, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione
 degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo
 e forestale e nelle zone rurali e che abroga il Regolamento (UE) n. 702/2014, ed in particolare l’articolo 24 che
 disciplina gli aiuti per le misure promozionali a favore dei prodotti agricoli;

Ritenuto pertanto di:
approvare, ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 19 della legge regionale n. 3/2025 ed in coerenza con quanto
 stabilito dal Regolamento (UE) n. 2472/2022, un Avviso pubblico finalizzato alla concessione di contributi ai
 Comuni, nella formulazione di cui all’Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
destinare all'attuazione dell’Avviso di cui al presente atto, la somma complessiva di euro 100.000,00 stanziati sul
 capitolo U18157 “Contributi ad amministrazioni locali per la realizzazione di iniziative di promozione e
 comunicazione di prodotti agricoli e agroalimentari a qualità regolamentata (art. 19, L.R. 31 marzo 2025, n. 3)” del
 bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025;
Visti:
il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
 bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
 n. 42” e ss.mm.ii.;
la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6
 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;
la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (legge di stabilità
 regionale 2025)”;
la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
la propria deliberazione n. 470 del 01/04/2025 avente ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di
 accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Dato atto che le agevolazioni da concedersi sul regime di aiuto di cui al presente atto sono esenti dall'obbligo di

 notifica di cui all'art. 108, paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, ai sensi dell'art. 3 del
 Regolamento (UE) n. 2472/2022;

Atteso che:
ai sensi dell'art. 9 del Regolamento (UE) n. 2472/2022:
lo Stato membro interessato assicura la pubblicazione nella piattaforma Transparency Award Module della
 Commissione o in un sito web esaustivo a livello regionale o nazionale delle informazioni sugli aiuti di Stato
 elencate nel medesimo articolo;
la Commissione pubblica sul suo sito web le informazioni fornite dagli Stati membri nonché il link ai siti web
 relativi agli aiuti di Stato di tutti gli Stati membri;
ai sensi dell'art. 11 del medesimo Regolamento, gli Stati membri trasmettono alla Commissione, attraverso il
 sistema di notifica elettronica di quest’ultima, le informazioni sintetiche su ciascuna misura di aiuto esentata a
 norma del regolamento, nel formato standardizzato di cui all’allegato II del regolamento, insieme a un link che dia
 accesso al testo integrale della misura di aiuto, comprese eventuali modifiche, entro 20 giorni lavorativi dalla sua
 entrata in vigore;
Rilevato pertanto, che la concessione dei contributi relativi all’Avviso approvato con il presente atto, è subordinata

 alla verifica di compatibilità ai sensi del Regolamento (UE) n. 2472/2022 che dichiara compatibili con il mercato
 interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di
 aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto inoltre che:

-

-

-

-

-

-
-

-
-

-

-
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le informazioni relative al regime di aiuto istituito con le presenti disposizioni sono reperibili al link:
 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/dop-igp e rimangono disponibili per la consultazione per almeno dieci
 anni dalla data di concessione degli aiuti;         
tutte le informazioni previste dal Regolamento (UE) n. 2472/2022 sono inserite nel Registro nazionale degli aiuti di
 Stato, secondo quanto stabilito dal Ministero dello Sviluppo Economico con il Decreto 31 maggio 2017, n. 115 -
 Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi
 dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm.ii.;
Ritenuto per una più efficiente gestione delle procedure, di stabilire che il Responsabile del Settore Organizzazioni

 di mercato, qualità e promozione provveda, con proprio atto, a disporre eventuali modifiche ai termini procedimentali
 definiti nel suddetto Avviso nonché a fornire eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento dell’Avviso
 medesimo;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 successive modifiche ed integrazioni;
la propria deliberazione n. 157 del 29 gennaio 2024 “Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2024-2026”
 e successive modifiche;
la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 di approvazione della “Direttiva di indirizzi interpretativi degli
 obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013;
Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l'articolo 37, comma 4;
Richiamate le proprie deliberazioni:
n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
 personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di agenzia”;
n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
n. 2378 del 23 dicembre 2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
n. 608 del 22 aprile 2025 “Proroga incarichi di direzione generale e di agenzia in attesa della conclusione del
 processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13

 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla citata
 deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all’Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;
a voti unanimi e palesi

delibera
1)       di approvare, ai sensi dell’art. 19 della legge regionale n. 3/2025 ed in coerenza con quanto stabilito dal

 Regolamento (UE) n. 2472/2022, un Avviso pubblico finalizzato alla concessione di contributi per la realizzazione di
 iniziative di promozione e comunicazione di prodotti agricoli e agroalimentari a qualità regolamentata per l’anno 2025,
 nella formulazione di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2)    di stabilire che le domande di aiuto dovranno essere presentate a decorrere dalla data di approvazione della
 presente deliberazione fino ad esaurimento delle risorse disponibili e comunque non oltre il 30 ottobre 2025;

3)    di dare atto che la somma destinata all’intervento è pari ad euro 100.000,00 ed è stanziata sul Capitolo U18157
 “Contributi ad amministrazioni locali per la realizzazione di iniziative di promozione e comunicazione di prodotti
 agricoli e agroalimentari a qualità regolamentata (art. 19, L.R. 31 marzo 2025, n. 3)” del bilancio finanziario gestionale
 2025-2027, anno di previsione 2025;

4)       di stabilire che il Responsabile del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione provveda, con
 proprio atto, a disporre eventuali modifiche ai termini procedimentali fissati nell’Avviso, nonché a fornire eventuali
 specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nell’Avviso medesimo;

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
-
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5)       di dare atto, inoltre, che le agevolazioni da concedere sul regime di aiuto di cui al presente atto sono esenti
 dall'obbligo di notifica di cui all'art. 108, paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, ai sensi
 dell'art. 3 del Regolamento (UE) n. 2472/2022;

6)       di trasmettere alla Commissione Europea, mediante il sistema di notifica elettronica ai sensi dell'art. 11 del
 Regolamento (CE) n. 2472/2022, una sintesi degli aiuti nel formato standardizzato di cui all'allegato II del medesimo
 Regolamento, insieme ad un link che dia accesso al testo integrale della misura di aiuto, comprese eventuali modifiche;

7)    di subordinare la concessione degli aiuti previsti dal suddetto Avviso pubblico alla verifica di compatibilità ai
 sensi del Regolamento (UE) n. 2472/2022 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli
 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e
 nelle zone rurali;

8)    di disporre che le informazioni relative al regime di aiuto istituito con le presenti disposizioni siano reperibili al
 link: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/dop-igp e che tutte le informazioni da pubblicare e quelle già
 pubblicate rimangano disponibili per la consultazione per almeno dieci anni dalla data di concessione degli aiuti;

9)       di stabilire, inoltre, che tutte le informazioni previste dal Regolamento (UE) n. 2472/2022 siano inserite nel
 Registro nazionale degli aiuti di Stato, secondo quanto stabilito dal Ministero dello Sviluppo Economico con il Decreto
 31 maggio 2017, n. 115 - Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di
 Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm.ii.;

10)   di disporre, altresì, che per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
 disposizioni regionali di attuazione;

11)  di disporre, infine, la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna Telematico, dando atto che il Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione provvederà a darne la
 più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, Caccia e Pesca.

Legge regionale 31 marzo 2025, n. 3 - art. 19. Criteri per la concessione di contributi ai Comuni 

della Regione Emilia-Romagna per la realizzazione di iniziative di promozione e comunicazione 

di prodotti agricoli e agroalimentari a qualità regolamentata  

 

 

1. Premessa 

La Regione Emilia-Romagna intende operare in sinergia con gli Enti locali al fine di sostenere 

l’attività di promozione e valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari a qualità regolamentata del 

territorio nei confronti dei consumatori. La sinergia si concretizza nel sostegno economico ai Comuni 

che organizzano e gestiscono iniziative promozionali. 

 

2. Prodotti oggetto di promozione 

Con i presenti criteri, che costituiscono al contempo avviso pubblico, s’intende disciplinare la 

concessione di contributi per attività promozionali relative ai prodotti a denominazione d'origine 

riconosciuta legalmente, ovvero Dop e Igp iscritte nel registro delle indicazioni geografiche 

dell’Unione istituito ai sensi dell’art. 22 del Reg. (UE) n. 2024/1143 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio. 

 

3. Beneficiari 

Possono accedere ai contributi tutti i Comuni della Regione Emilia-Romagna. 

I richiedenti devono risultare in possesso dei seguenti requisiti, da mantenere fino all’erogazione del 

contributo: 

- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle Aziende Agricole con posizione debitamente 

aggiornata e validata; 

- rispettare le condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il 

personale dipendente ed essere in regola con i versamenti dei contributi previdenziali e assicurativi 

previsti dalla legge. 

 

4. Disponibilità finanziaria e intensità dell’aiuto 

La disponibilità finanziaria è pari ad € 100.000,00 e grava sulle risorse regionali stanziate sul capitolo 

U18157 “Contributi ad amministrazioni locali per la realizzazione di iniziative di promozione e 

comunicazione di prodotti agricoli e agroalimentari a qualità regolamentata (art. 19, L.R. 31 marzo 

2025, n.3)” del bilancio per l'esercizio finanziario 2025. 
 

L'intensità dell’aiuto è pari al 100% delle spese ammissibili. 

Ciascun beneficiario può presentare un’unica domanda di contributo riferita ad una sola  iniziativa. 

La spesa minima non può essere inferiore a € 3.000,00 e la massima ammissibile non può superare € 

15.000,00. 

Ad esaurimento delle risorse, l’avviso verrà chiuso e ne verrà data comunicazione sul sito della 

Regione Emilia-Romagna alla pagina “Leggi Atti Bandi - Agricoltura, caccia e pesca” (https//: 

agricoltura.regione.emilia-romagna.it/bandi). 

5. Aiuti di stato e cumulabilità 

L'intervento è attuato compatibilmente con la disciplina in materia di aiuti di stato ai sensi dell’art. 

24 del Reg. (UE) n. 2022/2472, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 

202

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 203



Legge regionale 31 marzo 2025, n. 3 - art. 19. Criteri per la concessione di contributi ai Comuni 

della Regione Emilia-Romagna per la realizzazione di iniziative di promozione e comunicazione 

di prodotti agricoli e agroalimentari a qualità regolamentata  

 

 

1. Premessa 

La Regione Emilia-Romagna intende operare in sinergia con gli Enti locali al fine di sostenere 

l’attività di promozione e valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari a qualità regolamentata del 

territorio nei confronti dei consumatori. La sinergia si concretizza nel sostegno economico ai Comuni 

che organizzano e gestiscono iniziative promozionali. 

 

2. Prodotti oggetto di promozione 

Con i presenti criteri, che costituiscono al contempo avviso pubblico, s’intende disciplinare la 

concessione di contributi per attività promozionali relative ai prodotti a denominazione d'origine 

riconosciuta legalmente, ovvero Dop e Igp iscritte nel registro delle indicazioni geografiche 

dell’Unione istituito ai sensi dell’art. 22 del Reg. (UE) n. 2024/1143 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio. 

 

3. Beneficiari 

Possono accedere ai contributi tutti i Comuni della Regione Emilia-Romagna. 

I richiedenti devono risultare in possesso dei seguenti requisiti, da mantenere fino all’erogazione del 

contributo: 

- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle Aziende Agricole con posizione debitamente 

aggiornata e validata; 

- rispettare le condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il 

personale dipendente ed essere in regola con i versamenti dei contributi previdenziali e assicurativi 

previsti dalla legge. 

 

4. Disponibilità finanziaria e intensità dell’aiuto 

La disponibilità finanziaria è pari ad € 100.000,00 e grava sulle risorse regionali stanziate sul capitolo 

U18157 “Contributi ad amministrazioni locali per la realizzazione di iniziative di promozione e 

comunicazione di prodotti agricoli e agroalimentari a qualità regolamentata (art. 19, L.R. 31 marzo 

2025, n.3)” del bilancio per l'esercizio finanziario 2025. 
 

L'intensità dell’aiuto è pari al 100% delle spese ammissibili. 

Ciascun beneficiario può presentare un’unica domanda di contributo riferita ad una sola  iniziativa. 

La spesa minima non può essere inferiore a € 3.000,00 e la massima ammissibile non può superare € 

15.000,00. 

Ad esaurimento delle risorse, l’avviso verrà chiuso e ne verrà data comunicazione sul sito della 

Regione Emilia-Romagna alla pagina “Leggi Atti Bandi - Agricoltura, caccia e pesca” (https//: 

agricoltura.regione.emilia-romagna.it/bandi). 

5. Aiuti di stato e cumulabilità 

L'intervento è attuato compatibilmente con la disciplina in materia di aiuti di stato ai sensi dell’art. 

24 del Reg. (UE) n. 2022/2472, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei 

settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 

Il sostegno erogato non è cumulabile con altre forme di sostegno.  

 

6. Attività e spese ammissibili 

In base a quanto previsto dall'art. 24 del Reg. (UE) n. 2022/2472, sono ammissibili le seguenti spese 

riferite esclusivamente all’attività di promozione della/delle Dop o Igp nell’ambito dell’iniziativa per 

la quale si richiede un contributo: 

1. affitto di locali e relativi servizi (acqua, luce, pulizie, servizi di sicurezza); 

2. costi di allestimento spazi, montaggio e smontaggio inclusi; 

3. pubblicità all'evento: 

• produzione e diffusione di contenuti che annunciano l’evento su social media, televisione, 

radio, giornali; 

• grafica, stampa, affissione di locandine/volantini/manifesti che annunciano l’evento. 

Se la Dop o Igp non è protagonista, ovvero l’iniziativa non è interamente a essa dedicata, le spese di 

promozione di cui sopra sono ammissibili purché sussista almeno una delle seguenti condizioni: 

• lo spazio riservato alla Dop o Igp oggetto della promozione sia evidente (es. stand dedicato); 

• se la Dop e Igp è utilizzata in cucina, il menù preveda più ricette a base del prodotto oggetto di 

promozione. 

Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda fino al 31 

dicembre 2025.  

Ai sensi dell'art. 7 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 2022/2472 non è inoltre ammissibile all'aiuto 

l'imposta sul valore aggiunto (IVA), salvo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi della 

legislazione vigente. 

 

7. Domanda di contributo 

Per accedere al contributo, il soggetto interessato deve presentare domanda, sottoscritta dal Legale 

rappresentante con firma digitale, tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it  a decorrere dalla data di approvazione del presente 

avviso fino ad esaurimento delle risorse disponibili e comunque non oltre il 30 ottobre 2025. 

 

La domanda di contributo, redatta utilizzando il modulo di cui all’allegato A al presente avviso deve 

contenere le seguenti informazioni: 

 

a) titolo dell’iniziativa in cui si inserisce l’attività di promozione; 

b) Dop o Igp oggetto di promozione; 

c) soggetto/i a cui vengono affidati i servizi; 

d) costo delle attività promozionali. 

Alla domanda di contributo devono essere allegati: 

1. deliberazione di approvazione della partecipazione al presente avviso del competente organo del 

soggetto richiedente; 

2. programma dell’iniziativa nel suo complesso; 

3. descrizione delle attività di promozione delle Dop o Igp inserite nell’iniziativa; 

4. eventuale menù di degustazione delle Dop e Igp; 
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articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei 

settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 

Il sostegno erogato non è cumulabile con altre forme di sostegno.  

 

6. Attività e spese ammissibili 

In base a quanto previsto dall'art. 24 del Reg. (UE) n. 2022/2472, sono ammissibili le seguenti spese 

riferite esclusivamente all’attività di promozione della/delle Dop o Igp nell’ambito dell’iniziativa per 

la quale si richiede un contributo: 

1. affitto di locali e relativi servizi (acqua, luce, pulizie, servizi di sicurezza); 

2. costi di allestimento spazi, montaggio e smontaggio inclusi; 

3. pubblicità all'evento: 

• produzione e diffusione di contenuti che annunciano l’evento su social media, televisione, 

radio, giornali; 

• grafica, stampa, affissione di locandine/volantini/manifesti che annunciano l’evento. 

Se la Dop o Igp non è protagonista, ovvero l’iniziativa non è interamente a essa dedicata, le spese di 

promozione di cui sopra sono ammissibili purché sussista almeno una delle seguenti condizioni: 

• lo spazio riservato alla Dop o Igp oggetto della promozione sia evidente (es. stand dedicato); 

• se la Dop e Igp è utilizzata in cucina, il menù preveda più ricette a base del prodotto oggetto di 

promozione. 

Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda fino al 31 

dicembre 2025.  

Ai sensi dell'art. 7 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 2022/2472 non è inoltre ammissibile all'aiuto 

l'imposta sul valore aggiunto (IVA), salvo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi della 

legislazione vigente. 

 

7. Domanda di contributo 

Per accedere al contributo, il soggetto interessato deve presentare domanda, sottoscritta dal Legale 

rappresentante con firma digitale, tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it  a decorrere dalla data di approvazione del presente 

avviso fino ad esaurimento delle risorse disponibili e comunque non oltre il 30 ottobre 2025. 

 

La domanda di contributo, redatta utilizzando il modulo di cui all’allegato A al presente avviso deve 

contenere le seguenti informazioni: 

 

a) titolo dell’iniziativa in cui si inserisce l’attività di promozione; 

b) Dop o Igp oggetto di promozione; 

c) soggetto/i a cui vengono affidati i servizi; 

d) costo delle attività promozionali. 

Alla domanda di contributo devono essere allegati: 

1. deliberazione di approvazione della partecipazione al presente avviso del competente organo del 

soggetto richiedente; 

2. programma dell’iniziativa nel suo complesso; 

3. descrizione delle attività di promozione delle Dop o Igp inserite nell’iniziativa; 

4. eventuale menù di degustazione delle Dop e Igp; 

5. piano dei costi dell’evento complessivo comprensivo dei costi  per l’attività promozionale oggetto 

di contributo, delle entrate e degli apporti economici da parte di altri soggetti pubblici e privati; 

6. dichiarazione della metodologia di scelta del fornitore nel rispetto delle norme comunitarie e 

nazionali sugli appalti pubblici, per ogni tipologia di spesa ammissibile prevista per l’esecuzione 

del progetto secondo quanto indicato nell’allegato B al presente avviso pubblico; 

7. accordo che regola i rapporti con il soggetto affidatario;  

8. dichiarazione di detraibilità o meno dell’IVA (allegato C al presente avviso); 

9. codice CUP attribuito al progetto. 

Per tutte le procedure il beneficiario dovrà attestare la ragionevolezza dei costi. 

 

8. Istruttoria e termine del procedimento 

L’istruttoria procederà rispettando l’ordine di arrivo delle domande indipendentemente dalla data 

dell’iniziativa fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

Qualora le domande presentate saturino la dotazione finanziaria prima del 30 ottobre 2025, a ciascuno 

dei richiedenti risultati non finanziabili verrà comunicata l’impossibilità ad ottenere il contributo 

richiesto. 

Le domande presentate dopo la comunicazione della chiusura dell’avviso saranno dichiarate 

irricevibili. 

All’ultimo richiedente finanziabile potrà essere erogato un contributo inferiore a quanto richiesto, 

previa accettazione da parte dello stesso. 

L'istruttoria sul programma delle attività, effettuata dal Settore Organizzazioni di mercato, qualità e 

promozione, determinerà l’entità del contributo anche in base alla concreta incidenza della spesa 

preventivata per l’attività di promozione delle Dop e Igp rispetto al costo complessivo dell’evento. 

Il Dirigente del Settore procederà all’approvazione dell’atto di concessione del contributo entro 60 

giorni dal ricevimento della domanda,  

Nell’atto sarà indicato anche il codice CUP attribuito ad ogni progetto. 

 

9. Obblighi di comunicazione 

I beneficiari, nel pubblicizzare l’evento, sono tenuti a dare evidenza del finanziamento nel materiale 

promozionale di qualsiasi natura inserendo la frase “con il contributo della Regione Emilia-

Romagna”.  

 

10. Liquidazione del contributo a saldo 

 I Comuni sono tenuti alla presentazione del rendiconto secondo quanto previsto dall’art. 158 del 

D.lgs. n. 267/2000. 

La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione della domanda di pagamento entro il 

31 gennaio 2026.  

La domanda di pagamento, sottoscritta dal Legale Rappresentante con firma digitale deve essere 

inviata tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it e deve contenere: 

 

a) descrizione delle attività di promozione svolte;  

b) copia dei giustificativi di spesa, provvisti di riferimento al CUP di progetto e relative quietanze; 

c) dettagliato resoconto delle spese sostenute.  
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5. piano dei costi dell’evento complessivo comprensivo dei costi  per l’attività promozionale oggetto 

di contributo, delle entrate e degli apporti economici da parte di altri soggetti pubblici e privati; 

6. dichiarazione della metodologia di scelta del fornitore nel rispetto delle norme comunitarie e 

nazionali sugli appalti pubblici, per ogni tipologia di spesa ammissibile prevista per l’esecuzione 

del progetto secondo quanto indicato nell’allegato B al presente avviso pubblico; 

7. accordo che regola i rapporti con il soggetto affidatario;  

8. dichiarazione di detraibilità o meno dell’IVA (allegato C al presente avviso); 

9. codice CUP attribuito al progetto. 

Per tutte le procedure il beneficiario dovrà attestare la ragionevolezza dei costi. 

 

8. Istruttoria e termine del procedimento 

L’istruttoria procederà rispettando l’ordine di arrivo delle domande indipendentemente dalla data 

dell’iniziativa fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

Qualora le domande presentate saturino la dotazione finanziaria prima del 30 ottobre 2025, a ciascuno 

dei richiedenti risultati non finanziabili verrà comunicata l’impossibilità ad ottenere il contributo 

richiesto. 

Le domande presentate dopo la comunicazione della chiusura dell’avviso saranno dichiarate 

irricevibili. 

All’ultimo richiedente finanziabile potrà essere erogato un contributo inferiore a quanto richiesto, 

previa accettazione da parte dello stesso. 

L'istruttoria sul programma delle attività, effettuata dal Settore Organizzazioni di mercato, qualità e 

promozione, determinerà l’entità del contributo anche in base alla concreta incidenza della spesa 

preventivata per l’attività di promozione delle Dop e Igp rispetto al costo complessivo dell’evento. 

Il Dirigente del Settore procederà all’approvazione dell’atto di concessione del contributo entro 60 

giorni dal ricevimento della domanda,  

Nell’atto sarà indicato anche il codice CUP attribuito ad ogni progetto. 

 

9. Obblighi di comunicazione 

I beneficiari, nel pubblicizzare l’evento, sono tenuti a dare evidenza del finanziamento nel materiale 

promozionale di qualsiasi natura inserendo la frase “con il contributo della Regione Emilia-

Romagna”.  

 

10. Liquidazione del contributo a saldo 

 I Comuni sono tenuti alla presentazione del rendiconto secondo quanto previsto dall’art. 158 del 

D.lgs. n. 267/2000. 

La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione della domanda di pagamento entro il 

31 gennaio 2026.  

La domanda di pagamento, sottoscritta dal Legale Rappresentante con firma digitale deve essere 

inviata tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it e deve contenere: 

 

a) descrizione delle attività di promozione svolte;  

b) copia dei giustificativi di spesa, provvisti di riferimento al CUP di progetto e relative quietanze; 

c) dettagliato resoconto delle spese sostenute.  

Le domande di pagamento dovranno contenere tutte le informazioni e la documentazione relativa alle 

procedure adottate per la selezione dei fornitori al fine di documentarne la regolarità: 

d) dichiarazione che tutte le selezioni di forniture o servizi sono state fatte in base alle procedure 

e con le modalità indicate in sede di domanda di sostegno;  

e) per ogni fornitura o servizio effettuato, copia del certificato di regolare esecuzione del direttore 

dei lavori o del responsabile unico del procedimento (art. 116 del Decreto Legislativo n. 

36/2023). 

 

Il beneficiario deve inoltre allegare alla domanda di pagamento o inviare su supporto informatico: 

a) campioni di tutto il materiale informativo e promozionale realizzato; 

b) documentazione fotografica, rassegna stampa, ecc.. a dimostrazione dell’attività di promozione 

svolta a favore dei prodotti a qualità regolamentata indicati in domanda. 

 

Il beneficiario deve mettere a disposizione tutta l’ulteriore documentazione tecnica, amministrativa e 

fiscale che venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione dell’intervento. 

 

L’erogazione dei contributi spettanti a saldo ai beneficiari è effettuata solo a seguito dell’esito 

positivo dei controlli sulla domanda di pagamento, formalizzati in apposito verbale.  

 

Il termine per l’attività istruttoria è di 90 giorni, decorrenti dalla data di presentazione della domanda 

di pagamento. Qualora vengano richieste integrazioni, il termine per la conclusione del procedimento 

è sospeso, fino alla data di presentazione delle stesse. 

 

Gli atti di liquidazione sono assunti dal Dirigente del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e 

promozione. 

 

11. Revoca del contributo 

Il soggetto beneficiario incorre nella revoca totale dei contributi concessi, anche se già erogati, 

qualora:  

a)  non realizzi le iniziative promozionali approvate entro i termini previsti; 

b) rilasci dichiarazioni non veritiere, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ferme restando le conseguenze 

previste dalle norme penali vigenti in materia; 

c) ostacoli il regolare svolgimento dei controlli; 

d) comunichi, con lettera sottoscritta dal Legale Rappresentante, la rinuncia al contributo. 

La revoca comporta l'obbligo della restituzione delle somme eventualmente già percepite, con 

interesse calcolato al tasso legale, maggiorato di due punti a titolo di sanzione amministrativa in 

applicazione della legge regionale n. 15 del 2021. 

 

12. Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento è la dott.ssa Cinzia Ferrini del Settore Organizzazioni di mercato, 

qualità e promozione della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca - Regione Emilia-

Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 - Bologna. 

 

13. Disposizioni finali 
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Le domande di pagamento dovranno contenere tutte le informazioni e la documentazione relativa alle 

procedure adottate per la selezione dei fornitori al fine di documentarne la regolarità: 

d) dichiarazione che tutte le selezioni di forniture o servizi sono state fatte in base alle procedure 

e con le modalità indicate in sede di domanda di sostegno;  

e) per ogni fornitura o servizio effettuato, copia del certificato di regolare esecuzione del direttore 

dei lavori o del responsabile unico del procedimento (art. 116 del Decreto Legislativo n. 

36/2023). 

 

Il beneficiario deve inoltre allegare alla domanda di pagamento o inviare su supporto informatico: 

a) campioni di tutto il materiale informativo e promozionale realizzato; 

b) documentazione fotografica, rassegna stampa, ecc.. a dimostrazione dell’attività di promozione 

svolta a favore dei prodotti a qualità regolamentata indicati in domanda. 

 

Il beneficiario deve mettere a disposizione tutta l’ulteriore documentazione tecnica, amministrativa e 

fiscale che venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione dell’intervento. 

 

L’erogazione dei contributi spettanti a saldo ai beneficiari è effettuata solo a seguito dell’esito 

positivo dei controlli sulla domanda di pagamento, formalizzati in apposito verbale.  

 

Il termine per l’attività istruttoria è di 90 giorni, decorrenti dalla data di presentazione della domanda 

di pagamento. Qualora vengano richieste integrazioni, il termine per la conclusione del procedimento 

è sospeso, fino alla data di presentazione delle stesse. 

 

Gli atti di liquidazione sono assunti dal Dirigente del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e 

promozione. 

 

11. Revoca del contributo 

Il soggetto beneficiario incorre nella revoca totale dei contributi concessi, anche se già erogati, 

qualora:  

a)  non realizzi le iniziative promozionali approvate entro i termini previsti; 

b) rilasci dichiarazioni non veritiere, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ferme restando le conseguenze 

previste dalle norme penali vigenti in materia; 

c) ostacoli il regolare svolgimento dei controlli; 

d) comunichi, con lettera sottoscritta dal Legale Rappresentante, la rinuncia al contributo. 

La revoca comporta l'obbligo della restituzione delle somme eventualmente già percepite, con 

interesse calcolato al tasso legale, maggiorato di due punti a titolo di sanzione amministrativa in 

applicazione della legge regionale n. 15 del 2021. 

 

12. Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento è la dott.ssa Cinzia Ferrini del Settore Organizzazioni di mercato, 

qualità e promozione della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca - Regione Emilia-

Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 - Bologna. 

 

13. Disposizioni finali 

Per quanto non riportato nei presenti criteri si rimanda alla normativa comunitaria, nazionale e 

regionale in vigore, anche con riferimento al trattamento dei dati personali e alla disciplina sul 

procedimento amministrativo. 

 

ALLEGATI: 
 

Allegato A Fac simile di  domanda 

Allegato B Dichiarazione contenente le procedure che verranno utilizzate per la selezione del 

contraente nel rispetto della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture (Decreto legislativo n. 36/2023) 

Allegato C Dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’IVA 
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Per quanto non riportato nei presenti criteri si rimanda alla normativa comunitaria, nazionale e 

regionale in vigore, anche con riferimento al trattamento dei dati personali e alla disciplina sul 

procedimento amministrativo. 

 

ALLEGATI: 
 

Allegato A Fac simile di  domanda 

Allegato B Dichiarazione contenente le procedure che verranno utilizzate per la selezione del 

contraente nel rispetto della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture (Decreto legislativo n. 36/2023) 

Allegato C Dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’IVA 

 

  

Allegato A 

 

DOMANDA DI CONTRIBUTO     FAC-SIMILE 

Alla Regione Emilia-Romagna 

Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca 

Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

Viale della Fiera, n. 8 – 40127 - Bologna 
 

PEC – agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

 

Oggetto: L.R. 3/2025, REG. (UE) 2472/2022 e DGR N. ----- – DOMANDA DI CONTRIBUTO  per la 

realizzazione di iniziative di promozione e comunicazione di prodotti agricoli e 

agroalimentari a qualità regolamentata 

 

Il sottoscritto   ___________________________   nato a   ____________________ il 

_____________, C.F. _____________________ in qualità di rappresentante legale del Comune di  

________________________________________________ con sede legale in via 

__________________________ Codice Fiscale _______________________, con la presente 

 

CHIEDE 

 

il contributo complessivo di €______________ per la realizzazione della/delle iniziativa/e di 

promozione _______________________________________(titolo della/e iniziativa/e) affidata/e a 

___________________________________(indicare il soggetto affidatario) per l’importo di € 

__________________ (indicare il costo dell’iniziativa) e riguardanti il/i prodotto/prodotti 

__________________________________ , come indicati nel Programma di attività allegato e a tal 

fine 

 

DICHIARA 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e consapevole delle sanzioni penali, 

nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall'art. 76 del sopracitato decreto, 

che il Comune 

  è iscritto all’Anagrafe delle aziende agricole con posizione debitamente aggiornata e validata; 

 rispetta le condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il 

personale dipendente ed è in regola con i versamenti dei contributi previdenziali e assicurativi 

previsti dalla legge 

Allega la seguente documentazione: 
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Allegato A 

 

DOMANDA DI CONTRIBUTO     FAC-SIMILE 

Alla Regione Emilia-Romagna 

Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca 

Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

Viale della Fiera, n. 8 – 40127 - Bologna 
 

PEC – agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

 

Oggetto: L.R. 3/2025, REG. (UE) 2472/2022 e DGR N. ----- – DOMANDA DI CONTRIBUTO  per la 

realizzazione di iniziative di promozione e comunicazione di prodotti agricoli e 

agroalimentari a qualità regolamentata 

 

Il sottoscritto   ___________________________   nato a   ____________________ il 

_____________, C.F. _____________________ in qualità di rappresentante legale del Comune di  

________________________________________________ con sede legale in via 

__________________________ Codice Fiscale _______________________, con la presente 

 

CHIEDE 

 

il contributo complessivo di €______________ per la realizzazione della/delle iniziativa/e di 

promozione _______________________________________(titolo della/e iniziativa/e) affidata/e a 

___________________________________(indicare il soggetto affidatario) per l’importo di € 

__________________ (indicare il costo dell’iniziativa) e riguardanti il/i prodotto/prodotti 

__________________________________ , come indicati nel Programma di attività allegato e a tal 

fine 

 

DICHIARA 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e consapevole delle sanzioni penali, 

nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall'art. 76 del sopracitato decreto, 

che il Comune 

  è iscritto all’Anagrafe delle aziende agricole con posizione debitamente aggiornata e validata; 

 rispetta le condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il 

personale dipendente ed è in regola con i versamenti dei contributi previdenziali e assicurativi 

previsti dalla legge 

Allega la seguente documentazione: 

 

✓ programma complessivo dell’iniziativa  

✓ descrizione delle attività di promozione delle DOP o IGP inserite nell’iniziativa ed eventuale 

menu degustazione 

✓  piano dei costi dell’evento complessivo comprensivo dei costi per attività promozionale 

oggetto di contributo, delle entrate e degli apporti economici da parte di altri soggetti pubblici 

e privati; 

✓ provvedimento di approvazione della partecipazione all’avviso pubblico approvato con 

deliberazione della giunta regionale n. __________del _________ 

✓ dichiarazione della metodologia di scelta del fornitore redatto secondo quanto indicato 

nell’allegato B all’ avviso pubblico regionale; 

✓ dichiarazione di detraibilità o meno dell’IVA (allegato C all’avviso pubblico regionale); 

 

✓ codice CUP attribuito al progetto. 

 

 

                 Il Rappresentante Legale  

          (sottoscritto digitalmente)       
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✓ programma complessivo dell’iniziativa  

✓ descrizione delle attività di promozione delle DOP o IGP inserite nell’iniziativa ed eventuale 

menu degustazione 

✓  piano dei costi dell’evento complessivo comprensivo dei costi per attività promozionale 

oggetto di contributo, delle entrate e degli apporti economici da parte di altri soggetti pubblici 

e privati; 

✓ provvedimento di approvazione della partecipazione all’avviso pubblico approvato con 

deliberazione della giunta regionale n. __________del _________ 

✓ dichiarazione della metodologia di scelta del fornitore redatto secondo quanto indicato 

nell’allegato B all’ avviso pubblico regionale; 

✓ dichiarazione di detraibilità o meno dell’IVA (allegato C all’avviso pubblico regionale); 

 

✓ codice CUP attribuito al progetto. 

 

 

                 Il Rappresentante Legale  

          (sottoscritto digitalmente)       

     

 

 

 

 

 

 

  

 

B) Dichiarazione contenente le procedure che verranno utilizzate per la selezione del 

contraente nel rispetto della normativa in materia di contratti pubblici relativi a servizi e 

forniture (Decreto legislativo n. 36/2023) 

 

Io sottoscritto (nome)……………………………. (cognome)……………………………………… 

nato a………………………………………………….………… il ……….……………………….. 

in qualità di legale rappresentante del ………………………………………………..……............... 

dichiaro: 

1) di essere a conoscenza degli obblighi e delle prescrizioni procedurali definite dalla normativa in 

materia di contratti pubblici relativi a servizi e forniture (Decreto legislativo n. 36/2023); 

2) che per la realizzazione del progetto oggetto della domanda di sostegno è intenzione 

dell’amministrazione beneficiaria utilizzare le seguenti procedure di selezione del contraente: 
 

TIPOLOGIA DI 

SPESA 

DESCRIZIONE 

DELLE SPESE  

E IMPORTO 

TOTALE 

1 TIPO DI 

PROCEDURA 

DI SCELTA 

DEL 

CONTRAENTE 

2 MODALITA’DI 

INDIVIDUAZIONE 

DEGLI 

OPERATORI DA 

INVITARE ALLA 

PROCEDURA 

3 GESTIONE 

DELLA 

PROCEDURA 

MERCATO ELETTRONICO 

    Si No 
Definizione 

(nome) 

ACQUISIZIONE 

BENI E SERVIZI 
       

ACQUISIZIONE 

BENI E SERVIZI 
       

 

Note generali: 

Gli affidamenti, gli acquisti e la selezione dei committenti devono essere effettuati nel rispetto 

delle norme di cui al Decreto legislativo n. 36/2023 e successive modifiche e integrazioni 

vigenti alla data di presentazione del presente modulo. 

 

Nota 1:  

Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite atto che contenga gli elementi 

descritti nell’articolo 50, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 36/2023, nel rispetto del 

principio di rotazione. 

 

Nota 2: 

• Avvisi di preinformazione. 
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B) Dichiarazione contenente le procedure che verranno utilizzate per la selezione del 

contraente nel rispetto della normativa in materia di contratti pubblici relativi a servizi e 

forniture (Decreto legislativo n. 36/2023) 

 

Io sottoscritto (nome)……………………………. (cognome)……………………………………… 

nato a………………………………………………….………… il ……….……………………….. 

in qualità di legale rappresentante del ………………………………………………..……............... 

dichiaro: 

1) di essere a conoscenza degli obblighi e delle prescrizioni procedurali definite dalla normativa in 

materia di contratti pubblici relativi a servizi e forniture (Decreto legislativo n. 36/2023); 

2) che per la realizzazione del progetto oggetto della domanda di sostegno è intenzione 

dell’amministrazione beneficiaria utilizzare le seguenti procedure di selezione del contraente: 
 

TIPOLOGIA DI 

SPESA 

DESCRIZIONE 

DELLE SPESE  

E IMPORTO 

TOTALE 

1 TIPO DI 

PROCEDURA 

DI SCELTA 

DEL 

CONTRAENTE 

2 MODALITA’DI 

INDIVIDUAZIONE 

DEGLI 

OPERATORI DA 

INVITARE ALLA 

PROCEDURA 

3 GESTIONE 

DELLA 

PROCEDURA 

MERCATO ELETTRONICO 

    Si No 
Definizione 

(nome) 

ACQUISIZIONE 

BENI E SERVIZI 
       

ACQUISIZIONE 

BENI E SERVIZI 
       

 

Note generali: 

Gli affidamenti, gli acquisti e la selezione dei committenti devono essere effettuati nel rispetto 

delle norme di cui al Decreto legislativo n. 36/2023 e successive modifiche e integrazioni 

vigenti alla data di presentazione del presente modulo. 

 

Nota 1:  

Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite atto che contenga gli elementi 

descritti nell’articolo 50, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 36/2023, nel rispetto del 

principio di rotazione. 

 

Nota 2: 

• Avvisi di preinformazione. 

• Individuazione tramite elenchi di operatori economici compatibili con la normativa nazionale 

e comunitaria. 

• Indagini di mercato garantendo i principi generali di trasparenza, rotazione, parità di 

trattamento e non discriminazione. 

• Altre modalità specificando gli estremi legislativi. 

 

Nota 3: 

• Procedura gestita direttamente dal beneficiario. 

• Procedura gestita tramite centrale di committenza. 

• Altro (soggetto aggregatore ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 66/2014). 

 

 

DATA ……………… FIRMA…………………………………………………. 
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• Individuazione tramite elenchi di operatori economici compatibili con la normativa nazionale 

e comunitaria. 

• Indagini di mercato garantendo i principi generali di trasparenza, rotazione, parità di 

trattamento e non discriminazione. 

• Altre modalità specificando gli estremi legislativi. 

 

Nota 3: 

• Procedura gestita direttamente dal beneficiario. 

• Procedura gestita tramite centrale di committenza. 

• Altro (soggetto aggregatore ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 66/2014). 

 

 

DATA ……………… FIRMA…………………………………………………. 

  

Allegato C 

 

Dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’IVA 

 

Io sottoscritto (nome) ……………………………. (cognome)……………………………………… 

nato a………………………………………………….………… il ……….……………………….. 

in qualità di legale rappresentante del ………………………………………………..……............... 

in relazione all’art. 7 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 2022/2472 

dichiaro: 

(barrare la casella pertinente) 

 che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’avviso pubblico di cui 

alla deliberazione di Giunta regionale n. ____ del 2025 non è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato 

 che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’avviso pubblico di cui 

alla deliberazione di Giunta regionale n. ____ del 2025 è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato, nel 

rispetto della normativa nazionale in materia e pertanto non ammissibile a contributo. 

 

DATA ……………… FIRMA……………………………………………………………………. 
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Allegato C 

 

Dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’IVA 

 

Io sottoscritto (nome) ……………………………. (cognome)……………………………………… 

nato a………………………………………………….………… il ……….……………………….. 

in qualità di legale rappresentante del ………………………………………………..……............... 

in relazione all’art. 7 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 2022/2472 

dichiaro: 

(barrare la casella pertinente) 

 che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’avviso pubblico di cui 

alla deliberazione di Giunta regionale n. ____ del 2025 non è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato 

 che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’avviso pubblico di cui 

alla deliberazione di Giunta regionale n. ____ del 2025 è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato, nel 

rispetto della normativa nazionale in materia e pertanto non ammissibile a contributo. 

 

DATA ……………… FIRMA……………………………………………………………………. 

 

  

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali  

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016 

 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, la Giunta della 

Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta 

a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, 

Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127. Al fine di semplificare le modalità di 

inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 

richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio 

per le relazioni con il pubblico (URP), scrivendo a urp@regione.emilia-

romagna.it oppure urp@postacert.regione.emilia-romagna.it, con in allegato 

un documento identificativo oppure telefonando al numero verde 800-662200, 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00; il lunedì e il giovedì anche 

dalle 14.30 alle 16.30. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la 

sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

4. Soggetto attuatore e Responsabili del trattamento  

Il soggetto attuatore per l’applicazione degli adempimenti previsti dalla 

normativa in materia di protezione dei dati personali è contattabile agli 

indirizzi mail agrapa@regione.emilia-romagna.it, 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it o presso la sede della 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca, in Bologna, Viale della 

Fiera n. 8. L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti 

assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire 

il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 

compreso il profilo della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, 

compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a 

verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di 

garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della 

Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, 

pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo 

consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

istruttoria della domanda di contributo; eventuale concessione ed 

erogazione di contributi, sovvenzioni, benefici economici comunque 

denominati previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in 

materia di agricoltura, controlli ex post sulla predetta erogazione.  

7. Destinatari dei dati personali  

I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione ai 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali  

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016 

 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, la Giunta della 

Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta 

a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, 

Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127. Al fine di semplificare le modalità di 

inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 

richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio 

per le relazioni con il pubblico (URP), scrivendo a urp@regione.emilia-

romagna.it oppure urp@postacert.regione.emilia-romagna.it, con in allegato 

un documento identificativo oppure telefonando al numero verde 800-662200, 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00; il lunedì e il giovedì anche 

dalle 14.30 alle 16.30. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la 

sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

4. Soggetto attuatore e Responsabili del trattamento  

Il soggetto attuatore per l’applicazione degli adempimenti previsti dalla 

normativa in materia di protezione dei dati personali è contattabile agli 

indirizzi mail agrapa@regione.emilia-romagna.it, 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it o presso la sede della 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca, in Bologna, Viale della 

Fiera n. 8. L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti 

assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire 

il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 

compreso il profilo della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, 

compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a 

verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di 

garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della 

Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, 

pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo 

consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

istruttoria della domanda di contributo; eventuale concessione ed 

erogazione di contributi, sovvenzioni, benefici economici comunque 

denominati previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in 

materia di agricoltura, controlli ex post sulla predetta erogazione.  

7. Destinatari dei dati personali  

I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione ai 

sensi del Regolamento regionale 2/2007 e del D.Lgs. 33/2013 

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario 

per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche 

mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 

pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 

alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche 

con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati 

che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti 

o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I Suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:  

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento dei dati che La riguardano;  

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità 

sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di 

istruire la domanda. 
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sensi del Regolamento regionale 2/2007 e del D.Lgs. 33/2013 

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario 

per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche 

mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 

pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 

alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche 

con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati 

che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti 

o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I Suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:  

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento dei dati che La riguardano;  

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità 

sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di 

istruire la domanda. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1172

Approvazione Bando per la presentazione di progetti volti a sostenere attività solidaristiche di recupero,
 stoccaggio e distribuzione diretta e indiretta ai destinatari finali di beni alimentari e non alimentari e per la
 produzione e distribuzione di pasti a favore delle persone in povertà

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
- la L.R. 6 luglio 2007, n. 12 “Promozione dell’attività di recupero e distribuzione di prodotti alimentari a fini di

 solidarietà sociale” ed in particolare l’art. 3;
- la legge 19 agosto 2016, n. 166 “Disposizioni concernenti la donazione e distribuzione di prodotti alimentari e

 farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi”;
Richiamati:
- l’Agenda globale per lo sviluppo sostenibile, approvata dalle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, ed in particolare

 l’obiettivo n. 2, “Sconfiggere la fame”;
- il Patto per il lavoro e per il clima che la Regione Emilia-Romagna ha approvato a dicembre 2020 che prevede, tra

 le linee di intervento dell’obiettivo strategico “Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica”, il “sostegno
 all’economia circolare”;

- il P.I.A.O., Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 2025, approvato con DGR n. 110/2025 “PIAO 2025.
 Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”, che nella Linea di valore pubblico generata
 dall’attività amministrativa n. 9 “Aumentare l’equità e l’inclusione tra le persone riducendo le diseguaglianze
 economiche, sociali, culturali, di genere e generazionali” individua tra gli obiettivi strategici “Sostenere lo sviluppo
 delle iniziative territoriali di recupero alimentare a fini di solidarietà sociale e lotta allo spreco”;

Considerato che, anche alla luce delle esperienze già condotte in regione, il perseguimento dell’obiettivo strategico
 di garantire il diritto al cibo, può innescare effetti positivi su molteplici altri fronti, di natura sociale, ambientale ed
 etica;

Rilevato infatti che, anche grazie al sostegno garantito dalla Regione Emilia-Romagna, ai sensi della L.R. 12 del
 2007, alle iniziative del terzo settore nell’ambito del recupero alimentare a favore delle fasce di popolazione in povertà,
 è emersa la capacità da parte di questi soggetti di connettere tra loro numerosi obiettivi e principi: il diritto al cibo, la
 sana e corretta alimentazione, la riduzione degli sprechi alimentari e, conseguentemente, dell’impatto sui rifiuti e sulle
 emissioni di Co2, il supporto alle persone in povertà e/o fragili per motivazioni contingenti o di più lunga durata;

Constatato inoltre quanto queste iniziative si siano rivelate fondamentali in occasione delle situazioni di crisi ed
 emergenza, quali la pandemia nel 2020 e l’alluvione in Romagna nel 2023, andando a costituire un tassello essenziale, a
 fianco dell’ente pubblico, per il sostegno concreto e immediato alle molte persone che si sono trovate improvvisamente
 senza alcuna fonte di reddito e nella conseguente difficoltà ad affrontare le spese legate alla quotidianità e, in alcuni
 casi, anche il soddisfacimento dei bisogni primari quali l’accesso al cibo;

Visto che il sopracitato art. 3 della L.R. 12/2007 stabilisce che la Regione, per la realizzazione delle finalità previste
 dalla medesima legge, individua le strategie, gli obiettivi e le modalità di intervento e di finanziamento attraverso gli
 strumenti di programmazione regionale;

Rilevato che i tre precedenti bandi per il sostegno delle attività solidaristiche di recupero, stoccaggio e distribuzione
 diretta e indiretta ai destinatari finali di beni alimentari e non e per la produzione e distribuzione di pasti a favore delle
 persone in povertà promossi dalla Regione Emilia-Romagna con proprie deliberazioni n. 1829/2020, n. 1251/2022 e n.
 362/2024 hanno consentito di:

finanziare 66 interventi su tutto il territorio regionale;
intervenire in maniera maggiormente organica e strutturale sul tema;
sostenere molteplici iniziative sul territorio che, nel tempo, hanno accresciuto la capacità di rispondere alle
 necessità delle persone in stato di bisogno, la capillarità sul territorio e la costruzione di reti virtuose, volte ad
 ottimizzare la filiera del recupero e redistribuzione di beni;
rafforzare le sinergie tra gli enti pubblici e quelli del Terzo settore aventi al centro il nucleo/persona in difficoltà,
 nell’ottica di costruire risposte maggiormente strutturate e volte a favorire la progressiva uscita dallo stato di
 bisogno e fragilità, evitando risposte parcellizzate e limitate al soddisfacimento dei meri bisogni primari;
Richiamate:
la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
 sociali”;

-
-
-

-

-
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la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema
 integrato di interventi e servizi sociali” e successive modificazioni e in particolare l’art. 47 comma 2, della sopra
 citata legge, che prevede il sostegno dei programmi e delle iniziative volte alla promozione, prevenzione,
 innovazione e sperimentazione in ambito sociale, ad iniziative formative e di sensibilizzazione;
la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 120/2017 con la quale si è approvato il nuovo Piano sociale e
 sanitario 2017/2019 e in particolare i paragrafi 4.3 e 4.4 ed i capitoli 5 e 6 con i quali si è data attuazione alla
 normativa di cui sopra;
Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1046 del 30/06/2025 ad oggetto “Programma annuale 2025:

 ripartizione delle risorse del Fondo sociale regionale ai sensi della L.R. n. 2/2003 e ss.mm.ii.. Individuazione delle
 azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 120/2017 e al Decreto
 Interministeriale del 02 aprile 2025. Programma attuativo povertà 2025” ed in particolare l'allegato A) parte integrante
 e sostanziale della citata deliberazione, paragrafo 5, “Iniziative formative e di promozione sociale a titolarità regionale”;

Richiamato in particolare l’obiettivo n) “promozione e sviluppo di attività nell’ambito del recupero e distribuzione
 di beni alimentari e non a fini di solidarietà sociale, anche in attuazione della L.R. 12 del 6 luglio 2007” ricompreso
 nel sopra citato paragrafo 5 dell’allegato A, parte integrante della propria deliberazione n. 1046/2025;

Rilevato che al sostegno delle iniziative sopradescritte è destinata la somma complessiva di euro 1.000.000,00 che
 trova copertura nell’ambito della Missione 12, Programma 4 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anni di
 previsione 2026 e 2027;

Ritenuto opportuno per le motivazioni sopra esposte e al fine di dare continuità alle iniziative territoriali di recupero
 alimentare e lotta allo spreco:

destinare un importo pari a euro 1.000.000,00 al sostegno di iniziative di recupero, raccolta, distribuzione di beni
 alimentari e non alimentari, nonché preparazione ed erogazione di pasti pronti;
individuare quali beneficiari gli enti del Terzo settore e le Onlus impegnati sul tema del recupero alimentare a scopo
 di solidarietà sociale e sulla lotta allo spreco, ed in particolare:
1) i soggetti, iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore alla data di pubblicazione del presente Bando sul

 Burert come segue:
1.1) Organizzazioni di Volontariato iscritte alla sezione A);
1.2) Associazioni di Promozione Sociale iscritte alla sezione B);
1.3) Altri Enti iscritti alla sezione G);
2) i soggetti iscritti all’anagrafe delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) alla data del

 31/12/2024;
- stabilire che tutti i soggetti sopra elencati,  alla data di pubblicazione del presente Bando sul Burert, debbano

 inoltre:
avere sede legale in Emilia-Romagna;
svolgere la loro attività nel territorio emiliano-romagnolo;
prevedere nel loro statuto o atto costitutivo almeno una delle seguenti finalità:
- produzione e distribuzione di pasti pronti (mense);
- recupero e redistribuzione gratuita di beni alimentari (e per l’igiene personale e della casa) a fini di solidarietà

 sociale;
- lotta allo spreco alimentare;
stabilire che i soggetti indicati al punto 2), qualora risultanti nella graduatoria finale degli ammissibili a
 finanziamento regionale, dovranno presentare, pena la revoca del contributo regionale, domanda di iscrizione al
 Runts, sezione A) o B) o G), entro il 31 marzo 2026, e, ad iscrizione avvenuta, comunicare tempestivamente i dati
 aggiornati alla Regione a mezzo pec.
Ritenuto pertanto di approvare:
- il Bando di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, “Bando per la

 presentazione di progetti volti a sostenere attività solidaristiche di recupero, stoccaggio e distribuzione diretta e indiretta
 ai destinatari finali di beni alimentari e non alimentari e per la produzione e distribuzione di pasti a favore delle persone
 in povertà: modalità e criteri”; 

- la modulistica parte integrante e sostanziale del presente atto, relativa rispettivamente a:
Allegato 2) fac simile – “Informazioni richieste per la presentazione della domanda in via telematica”;
Allegato 3) fac simile – “Accordo di partenariato”;
Allegato 4) fac simile - “Lettera di collaborazione con l’Ente pubblico”;
Dato atto che le misure economiche di cui al presente atto non si configurano come aiuti di Stato in quanto le

 attività oggetto del presente provvedimento non costituiscono attività economica;

-

-

-

-

-
-
-

-

-
-
-
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Dato atto che agli adempimenti relativi all’assunzione del codice CUP si provvederà in sede di assegnazione e
 concessione delle risorse;

  Visti:
il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
 disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
 136" e s.m.i. e in particolare l’articolo 83, comma 3 lettera e);
la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
 in materia di normativa antimafia” e successive modifiche;
la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio
 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.
 136”;
la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6
 luglio 1977, n.31 e 27 marzo 1972, n.4”, per quanto applicabile;
la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
 Emilia-Romagna" e successive modificazioni, per quanto applicabile;
la Legge n. 3 del 16 gennaio 2003 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, ed in
 particolare l'art. 11;
il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
 bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
 2009, n.42” e successive modifiche ed integrazioni;
il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii. ed in
 particolare l’art. 26 comma 1;
la Legge Regionale 31 marzo 2025, n.2 “Disposizioni collegate alla Legge Regionale di Stabilità per il 2025”;
la Legge Regionale 31 marzo 2025, n.3 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2025-2027
 (Legge di stabilità regionale 2025)”;
la Legge Regionale 31 marzo 2025, n.4 “Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
la delibera di Giunta Regionale n. 470 del 1° aprile 2025  “Approvazione del Documento Tecnico di
 Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Viste inoltre le proprie deliberazioni:
n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
 dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza”;
n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
n. 876 del 20 maggio 2024 “Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta regionale”;
2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
n. 279 del 27 febbraio 2025, recante “Conferimento incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e
 Welfare a di rigente regionale”;
Richiamate infine le determinazioni dirigenziali:
- n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal

 Decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
- n. 5755 del 25 marzo 2025 “Proroga di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Cura della persona,

 salute e welfare”;
Dato atto che la Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessora ad “Agenda Digitale, Legalità, Contrasto alle povertà, Economia solidale”, Elena

 Mazzoni,
A voti unanimi e palesi

delibera

-

-

-

-

-

-

-

-

-
-

-
-

-

-
-

-
-

-
-
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1. di approvare l'Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, recante “Bando per la
 presentazione di progetti volti a sostenere attività solidaristiche di recupero, stoccaggio e distribuzione diretta e
 indiretta ai destinatari finali di beni alimentari e non alimentari e per la produzione e distribuzione di pasti a favore
 delle persone in povertà: modalità e criteri” promossi da enti del Terzo settore e Onlus impegnati nell’ambito del
 recupero a fini di solidarietà sociale e lotta allo spreco come meglio definito al medesimo Allegato 1); 

2. di approvare la seguente modulistica, parte integrante e sostanziale del presente atto:
Allegato 2) fac simile – “Informazioni richieste per la presentazione della domanda in via telematica”;
Allegato 3) fac simile “Accordo di partenariato”;
Allegato 4) fac simile – “Lettera di collaborazione con l’Ente pubblico”; 

3. di dare atto che per il sostegno delle iniziative è destinata la somma complessiva di euro 1.000.000,00 che trova
 copertura nell’ambito della Missione 12, Programma 4 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anni di
 previsione 2026 e 2027; 

4. di dare atto che con successivi provvedimenti regionali e con le modalità meglio indicate nel sopraccitato Allegato
 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, si procederà:
all’approvazione della graduatoria finale;
alla concessione dei contributi e all’assunzione dei relativi impegni di spesa sugli esercizi finanziari 2026 e 2027
 nei limiti delle risorse stanziate;
alla eventuale revoca nei casi indicati al par. 3 del Bando;
ad effettuare lo scorrimento della graduatoria finale con finanziamento di ulteriori progetti qualora si rendessero
 disponibili risorse aggiuntive;
alla liquidazione delle risorse finanziarie assegnate e concesse a favore degli Enti beneficiari; 

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà
 ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico.

-
-
-

-
-

-
-

-

1 

 

Allegato 1) 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI VOLTI A SOSTENERE ATTIVITÀ 

SOLIDARISTICHE DI RECUPERO, STOCCAGGIO E DISTRIBUZIONE DIRETTA E 

INDIRETTA AI DESTINATARI FINALI DI BENI ALIMENTARI E NON ALIMENTARI 

E PER LA PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI PASTI A FAVORE DELLE PERSONE 

IN POVERTÀ: MODALITÀ E CRITERI 

 

 

1.PREMESSA 

2.OGGETTO 

3.SOGGETTI BENEFICIARI 

4.PARTNER E RETE DI SOSTEGNO 

5.RISORSE DISPONIBILI E VALORE DEI PROGETTI 

6.DURATA DEI PROGETTI 

7.AZIONI AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO 

8.DIMENSIONE TERRITORIALE  

9.SPESE AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO  

10.CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI – GRADUATORIA FINALE 

11.PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. TERMINI, 

MODULISTICA E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

11.a Modalità di compilazione della domanda  

11.b Allegati 

12.AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO, ASSEGNAZIONE, CONCESSIONE ED 

EROGAZIONE DELLE RISORSE 

13.REFERENTI REGIONALI. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

14.TUTELA DEI DATI PERSONALI 

15.INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI 

DELL’ART 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 
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Allegato 1) 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI VOLTI A SOSTENERE ATTIVITÀ 

SOLIDARISTICHE DI RECUPERO, STOCCAGGIO E DISTRIBUZIONE DIRETTA E 

INDIRETTA AI DESTINATARI FINALI DI BENI ALIMENTARI E NON ALIMENTARI 

E PER LA PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI PASTI A FAVORE DELLE PERSONE 

IN POVERTÀ: MODALITÀ E CRITERI 

 

 

1.PREMESSA 

2.OGGETTO 

3.SOGGETTI BENEFICIARI 

4.PARTNER E RETE DI SOSTEGNO 

5.RISORSE DISPONIBILI E VALORE DEI PROGETTI 

6.DURATA DEI PROGETTI 

7.AZIONI AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO 

8.DIMENSIONE TERRITORIALE  

9.SPESE AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO  

10.CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI – GRADUATORIA FINALE 

11.PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. TERMINI, 

MODULISTICA E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

11.a Modalità di compilazione della domanda  

11.b Allegati 

12.AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO, ASSEGNAZIONE, CONCESSIONE ED 

EROGAZIONE DELLE RISORSE 

13.REFERENTI REGIONALI. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

14.TUTELA DEI DATI PERSONALI 

15.INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI 

DELL’ART 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

 

  

2 

 

1. PREMESSA 

“Sconfiggere la fame”1 è il secondo dei 17 obiettivi indicati 

nell’Agenda globale per lo sviluppo sostenibile, approvata dalle 

Nazioni Unite il 25 settembre 2015, da raggiungere entro il 2030. 

Un obiettivo strategico che, oltre a garantire il diritto al cibo, 

ha risvolti positivi su diverse tematiche, quali il contrasto a 

povertà e disuguaglianze, la riduzione della malnutrizione a livello 

sanitario, e la lotta allo spreco per quanto riguarda la tutela 

dell’ambiente. 

Il “sostegno all’economia circolare”, è invece una delle linee 

di intervento dell’obiettivo strategico “Emilia-Romagna, regione 

della transizione ecologica” previsto nel Patto per il lavoro e per 

il clima approvato a dicembre 2020. 

Infine, il P.I.A.O., Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2025, approvato con DGR n. 110 del 27.01.2025, nella 

Linea di valore pubblico generata dall’attività amministrativa n. 9 

“Aumentare l’equità e l’inclusione tra le persone riducendo le 

diseguaglianze economiche, sociali, culturali, di genere e 

generazionali” individua come obiettivo strategico sotto la 

responsabilità attuativa della Direzione Cura della Persona, Salute 

e Welfare “Sostenere lo sviluppo delle iniziative territoriali di 

recupero alimentare a fini di solidarietà sociale e lotta allo 

spreco…”.  

Il diritto al cibo, la sana e corretta alimentazione, la 

riduzione degli sprechi alimentari e il conseguente impatto in 

termini di minor produzione di rifiuti e sulle emissioni di Co2, 

sono tutti aspetti che hanno portato la Regione Emilia-Romagna a 

scegliere di sostenere, già da diversi anni e con crescenti risorse, 

le iniziative del terzo settore nell’ambito del recupero alimentare 

a favore delle fasce di popolazione in povertà, ai sensi della L.R. 

12 del 20072. 

Anche la garanzia della qualità e della salubrità dei beni 

alimentari destinati alle sopra citate finalità, a tutela dei 

destinatari finali, è un tema che la Regione reputa di assoluta 

importanza e su cui si è pertanto pronunciata con l’adozione della 

deliberazione di Giunta n. 793/2022 “Aggiornamento e approvazione 

"Linea guida per il recupero, la distribuzione e l'utilizzo di 

prodotti alimentari per fini di solidarietà sociale"”. 

L’Emilia-Romagna conferma il suo primato come regione italiana 

in cui il rischio di povertà o esclusione sociale è meno diffuso, 

collocandosi dopo la sola provincia autonoma di Bolzano: sulla base 

dei dati relativi al 2024 rielaborati dal Servizio statistico 

regionale, infatti, il 10,1% dei residenti vive in famiglie a rischio 

di povertà o esclusione sociale mentre il dato nazionale è del 23,1%. 

In particolare, il 7,3% degli individui residenti è a rischio di 

 
1 Obiettivo n.2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile 
2 L.R. n. 12 del 6 luglio 2007 “Promozione dell’attività di recupero e distribuzione di 

prodotti alimentari a fini di solidarietà sociale” 
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1. PREMESSA 

“Sconfiggere la fame”1 è il secondo dei 17 obiettivi indicati 

nell’Agenda globale per lo sviluppo sostenibile, approvata dalle 

Nazioni Unite il 25 settembre 2015, da raggiungere entro il 2030. 

Un obiettivo strategico che, oltre a garantire il diritto al cibo, 

ha risvolti positivi su diverse tematiche, quali il contrasto a 

povertà e disuguaglianze, la riduzione della malnutrizione a livello 

sanitario, e la lotta allo spreco per quanto riguarda la tutela 

dell’ambiente. 

Il “sostegno all’economia circolare”, è invece una delle linee 

di intervento dell’obiettivo strategico “Emilia-Romagna, regione 

della transizione ecologica” previsto nel Patto per il lavoro e per 

il clima approvato a dicembre 2020. 

Infine, il P.I.A.O., Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2025, approvato con DGR n. 110 del 27.01.2025, nella 

Linea di valore pubblico generata dall’attività amministrativa n. 9 

“Aumentare l’equità e l’inclusione tra le persone riducendo le 

diseguaglianze economiche, sociali, culturali, di genere e 

generazionali” individua come obiettivo strategico sotto la 

responsabilità attuativa della Direzione Cura della Persona, Salute 

e Welfare “Sostenere lo sviluppo delle iniziative territoriali di 

recupero alimentare a fini di solidarietà sociale e lotta allo 

spreco…”.  

Il diritto al cibo, la sana e corretta alimentazione, la 

riduzione degli sprechi alimentari e il conseguente impatto in 

termini di minor produzione di rifiuti e sulle emissioni di Co2, 

sono tutti aspetti che hanno portato la Regione Emilia-Romagna a 

scegliere di sostenere, già da diversi anni e con crescenti risorse, 

le iniziative del terzo settore nell’ambito del recupero alimentare 

a favore delle fasce di popolazione in povertà, ai sensi della L.R. 

12 del 20072. 

Anche la garanzia della qualità e della salubrità dei beni 

alimentari destinati alle sopra citate finalità, a tutela dei 

destinatari finali, è un tema che la Regione reputa di assoluta 

importanza e su cui si è pertanto pronunciata con l’adozione della 

deliberazione di Giunta n. 793/2022 “Aggiornamento e approvazione 

"Linea guida per il recupero, la distribuzione e l'utilizzo di 

prodotti alimentari per fini di solidarietà sociale"”. 

L’Emilia-Romagna conferma il suo primato come regione italiana 

in cui il rischio di povertà o esclusione sociale è meno diffuso, 

collocandosi dopo la sola provincia autonoma di Bolzano: sulla base 

dei dati relativi al 2024 rielaborati dal Servizio statistico 

regionale, infatti, il 10,1% dei residenti vive in famiglie a rischio 

di povertà o esclusione sociale mentre il dato nazionale è del 23,1%. 

In particolare, il 7,3% degli individui residenti è a rischio di 

 
1 Obiettivo n.2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile 
2 L.R. n. 12 del 6 luglio 2007 “Promozione dell’attività di recupero e distribuzione di 

prodotti alimentari a fini di solidarietà sociale” 
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povertà (il dato nazionale è del 18,9%), l'1,3% si trova in 

condizioni di grave deprivazione materiale e sociale (il dato 

nazionale è del 4,6%) ed il 4,9% degli individui sotto i 65 anni di 

età vive in famiglie a bassa intensità di lavoro (il dato nazionale 

è del 9,2%). 

Nonostante il positivo confronto dei dati regionali con quelli 

nazionali si nota un aumento dell’indicatore di rischio di povertà 

o esclusione sociale arrivato al 10,1%, evidenziando quindi che nel 

2024 circa 450 mila emiliano-romagnoli si sono trovati in condizione 

di rischio di povertà o esclusione sociale. Tale peggioramento va 

probabilmente ricondotto, almeno in parte, agli effetti 

dell’alluvione di maggio 2023 che ha coinvolto larga parte della 

Romagna e alcune aree dell’Emilia, con ingenti danni alle attività 

economiche ed effetti conseguenti sulla stabilità e continuità del 

lavoro e sulla capacità delle famiglie di produrre reddito. Questo 

ed altri fattori, come il perdurare dei conflitti in Ucraina e in 

Palestina, conducono un sempre maggior numero di persone e famiglie 

verso una situazione di fragilità tale da non riuscire ad affrontare 

le spese ordinarie e quotidiane tra cui, in alcuni casi, anche 

l’accesso al cibo.  

Parallelamente si registra il paradosso per cui, sempre nel 

2024 ogni italiano e italiana ha buttato 32 kg di cibo, pari a oltre 

1,9 milioni di tonnellate per un valore stimato di 8,2 miliardi di 

euro cui vanno sommati ulteriori 5,9 miliardi di euro che riguardano 

lo spreco di filiera, ovvero campi (29%), produzione (22%) e 

distribuzione (7%). 

Il recupero di beni alimentari e la loro redistribuzione a fini 

di solidarietà sociale innesca un circuito virtuoso, andando ad 

incidere su diversi fronti, etici, sociali, nutrizionali e 

ambientali; contribuisce alla sensibilizzazione dei cittadini ma 

anche delle aziende produttrici e della grande e piccola 

distribuzione in un’ottica di welfare generativo. La redistribuzione 

alle persone in difficoltà, oltre a garantire un sostegno concreto 

immediato, rende anche possibile la costruzione di relazioni, 

laddove la povertà non è solo materiale ma spesso accompagnata da 

scarsi legami sociali, carenza di reti di supporto, isolamento. 

La presente iniziativa si colloca pertanto all’interno delle 

finalità di contrasto alla povertà, recupero alimentare e diritto 

al cibo, lotta allo spreco e tutela dell'ambiente sostenute dalla 

Regione Emilia-Romagna.  

In questo settore in Emilia-Romagna si riscontra la presenza di 

una pluralità di soggetti che, con ruoli e modalità differenti, 

operano al fine del recupero di beni alimentari o di altra natura 

per il loro riutilizzo a favore delle persone in condizione di 

povertà, anche di natura temporanea. I precedenti bandi hanno 

evidenziato una grande ricchezza e varietà di iniziative 

territoriali promosse dal terzo settore, spesso in stretta 

collaborazione con l’ente locale. Iniziative che in diversi casi si 

prefiggevano non solo di fornire beni di prima necessità ma anche 

di supportare e accompagnare le persone, colmando altre carenze, 
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povertà (il dato nazionale è del 18,9%), l'1,3% si trova in 

condizioni di grave deprivazione materiale e sociale (il dato 

nazionale è del 4,6%) ed il 4,9% degli individui sotto i 65 anni di 

età vive in famiglie a bassa intensità di lavoro (il dato nazionale 

è del 9,2%). 

Nonostante il positivo confronto dei dati regionali con quelli 

nazionali si nota un aumento dell’indicatore di rischio di povertà 

o esclusione sociale arrivato al 10,1%, evidenziando quindi che nel 

2024 circa 450 mila emiliano-romagnoli si sono trovati in condizione 

di rischio di povertà o esclusione sociale. Tale peggioramento va 

probabilmente ricondotto, almeno in parte, agli effetti 

dell’alluvione di maggio 2023 che ha coinvolto larga parte della 

Romagna e alcune aree dell’Emilia, con ingenti danni alle attività 

economiche ed effetti conseguenti sulla stabilità e continuità del 

lavoro e sulla capacità delle famiglie di produrre reddito. Questo 

ed altri fattori, come il perdurare dei conflitti in Ucraina e in 

Palestina, conducono un sempre maggior numero di persone e famiglie 

verso una situazione di fragilità tale da non riuscire ad affrontare 

le spese ordinarie e quotidiane tra cui, in alcuni casi, anche 

l’accesso al cibo.  

Parallelamente si registra il paradosso per cui, sempre nel 

2024 ogni italiano e italiana ha buttato 32 kg di cibo, pari a oltre 

1,9 milioni di tonnellate per un valore stimato di 8,2 miliardi di 

euro cui vanno sommati ulteriori 5,9 miliardi di euro che riguardano 

lo spreco di filiera, ovvero campi (29%), produzione (22%) e 

distribuzione (7%). 

Il recupero di beni alimentari e la loro redistribuzione a fini 

di solidarietà sociale innesca un circuito virtuoso, andando ad 

incidere su diversi fronti, etici, sociali, nutrizionali e 

ambientali; contribuisce alla sensibilizzazione dei cittadini ma 

anche delle aziende produttrici e della grande e piccola 

distribuzione in un’ottica di welfare generativo. La redistribuzione 

alle persone in difficoltà, oltre a garantire un sostegno concreto 

immediato, rende anche possibile la costruzione di relazioni, 

laddove la povertà non è solo materiale ma spesso accompagnata da 

scarsi legami sociali, carenza di reti di supporto, isolamento. 

La presente iniziativa si colloca pertanto all’interno delle 

finalità di contrasto alla povertà, recupero alimentare e diritto 

al cibo, lotta allo spreco e tutela dell'ambiente sostenute dalla 

Regione Emilia-Romagna.  

In questo settore in Emilia-Romagna si riscontra la presenza di 

una pluralità di soggetti che, con ruoli e modalità differenti, 

operano al fine del recupero di beni alimentari o di altra natura 

per il loro riutilizzo a favore delle persone in condizione di 

povertà, anche di natura temporanea. I precedenti bandi hanno 

evidenziato una grande ricchezza e varietà di iniziative 

territoriali promosse dal terzo settore, spesso in stretta 

collaborazione con l’ente locale. Iniziative che in diversi casi si 

prefiggevano non solo di fornire beni di prima necessità ma anche 

di supportare e accompagnare le persone, colmando altre carenze, 

4 

 

legate alla scarsa capacità di orientarsi tra i servizi e le risorse 

che il territorio offre, alla mancanza di relazioni, alla non 

conoscenza della lingua italiana. Iniziative capaci di coniugare il 

diritto al cibo, la lotta allo spreco, l’educazione dei giovani e 

la sensibilizzazione della cittadinanza, l’attivazione di iniziative 

di comunità. 

In questo contesto, una peculiarità della nostra regione  è 

rappresentata dagli Empori solidali che già da alcuni anni hanno 

affiancato ed integrato l’operato prezioso di mense solidali e reti 

“tradizionali” quali quelle di Caritas e Banco alimentare.  

Questo “tessuto” di soggetti e persone si è rivelato 

fondamentale in modo particolare al verificarsi delle situazioni 

emergenziali che hanno investito la nostra regione, a partire dalla 

pandemia, quando tante persone si sono trovate da un momento 

all’altro senza alcuna fonte di reddito e quindi nella impossibilità 

di procurarsi anche i beni essenziali, fino all’alluvione che ha 

colpito la Romagna e privato all’improvviso migliaia di famiglie di 

qualsiasi riferimento. 

Per quanto sopra esposto si ritiene pertanto di estrema 

importanza promuovere la presente iniziativa, in complementarità con 

altre misure locali e nazionali aventi le medesime finalità, a favore 

dei soggetti privati senza scopo di lucro che operano, con diverse 

modalità, nel settore degli aiuti alimentari a fini di solidarietà 

sociale, del supporto ai nuclei, della lotta allo spreco. 

Il presente bando è pertanto emanato ai sensi della L.R. n. 2 

del 12 marzo 2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale 

e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali” e successive modificazioni, della L.R. n. 12 del 6 luglio 

2007 “Promozione dell’attività di recupero e distribuzione di 

prodotti alimentari a fini di solidarietà sociale” e della Legge n. 

166 del 19 agosto 2016 “Disposizioni concernenti la distribuzione 

di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale 

e per la limitazione degli sprechi”. 

 

 

2. OGGETTO 

Il presente bando è finalizzato a sostenere l’avvio, la continuità 

o il potenziamento di iniziative regionali o territoriali di 

recupero, redistribuzione di beni alimentari e non alimentari (es. 

igiene personale, igiene della casa, alimenti per animali domestici 

ecc.) e preparazione pasti a favore di nuclei e persone in condizione 

di povertà, fragilità sociale e povertà estrema. In particolare, i 

soggetti interessati possono presentare la propria proposta 

progettuale con riferimento a una delle seguenti aree: 

• AREA 1 

Azioni di sistema di rilievo regionale nell’ambito di reti 

strutturate finalizzate al sostegno o all’attuazione diretta di  

attività di recupero, stoccaggio e redistribuzione; 
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legate alla scarsa capacità di orientarsi tra i servizi e le risorse 

che il territorio offre, alla mancanza di relazioni, alla non 

conoscenza della lingua italiana. Iniziative capaci di coniugare il 

diritto al cibo, la lotta allo spreco, l’educazione dei giovani e 

la sensibilizzazione della cittadinanza, l’attivazione di iniziative 

di comunità. 

In questo contesto, una peculiarità della nostra regione  è 

rappresentata dagli Empori solidali che già da alcuni anni hanno 

affiancato ed integrato l’operato prezioso di mense solidali e reti 

“tradizionali” quali quelle di Caritas e Banco alimentare.  

Questo “tessuto” di soggetti e persone si è rivelato 

fondamentale in modo particolare al verificarsi delle situazioni 

emergenziali che hanno investito la nostra regione, a partire dalla 

pandemia, quando tante persone si sono trovate da un momento 

all’altro senza alcuna fonte di reddito e quindi nella impossibilità 

di procurarsi anche i beni essenziali, fino all’alluvione che ha 

colpito la Romagna e privato all’improvviso migliaia di famiglie di 

qualsiasi riferimento. 

Per quanto sopra esposto si ritiene pertanto di estrema 

importanza promuovere la presente iniziativa, in complementarità con 

altre misure locali e nazionali aventi le medesime finalità, a favore 

dei soggetti privati senza scopo di lucro che operano, con diverse 

modalità, nel settore degli aiuti alimentari a fini di solidarietà 

sociale, del supporto ai nuclei, della lotta allo spreco. 

Il presente bando è pertanto emanato ai sensi della L.R. n. 2 

del 12 marzo 2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale 

e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali” e successive modificazioni, della L.R. n. 12 del 6 luglio 

2007 “Promozione dell’attività di recupero e distribuzione di 

prodotti alimentari a fini di solidarietà sociale” e della Legge n. 

166 del 19 agosto 2016 “Disposizioni concernenti la distribuzione 

di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale 

e per la limitazione degli sprechi”. 

 

 

2. OGGETTO 

Il presente bando è finalizzato a sostenere l’avvio, la continuità 

o il potenziamento di iniziative regionali o territoriali di 

recupero, redistribuzione di beni alimentari e non alimentari (es. 

igiene personale, igiene della casa, alimenti per animali domestici 

ecc.) e preparazione pasti a favore di nuclei e persone in condizione 

di povertà, fragilità sociale e povertà estrema. In particolare, i 

soggetti interessati possono presentare la propria proposta 

progettuale con riferimento a una delle seguenti aree: 

• AREA 1 

Azioni di sistema di rilievo regionale nell’ambito di reti 

strutturate finalizzate al sostegno o all’attuazione diretta di  

attività di recupero, stoccaggio e redistribuzione; 
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• AREA 2 

Azioni territoriali di recupero, stoccaggio e distribuzione gratuita 

di prodotti alimentari e non (es. igiene personale, igiene della 

casa, alimenti per animali domestici ecc.) ai destinatari finali; 

• AREA 3 

Produzione e distribuzione di pasti pronti a persone in condizione 

di grave povertà. 

 

3. SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono presentare domanda di finanziamento: 

1) i soggetti, iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo 
settore alla data di pubblicazione del presente Bando sul 

Burert come segue: 

1.1) Organizzazioni di Volontariato iscritte alla sezione 

A); 

1.2) Associazioni di Promozione Sociale iscritte alla 

sezione B); 

1.3) Altri Enti iscritti alla sezione G); 

2) i soggetti iscritti all’anagrafe delle Organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS) alla data del 

31/12/2024; 

 

Tutti i soggetti sopra elencati, alla data di pubblicazione del 

presente Bando sul Burert, devono: 

- avere sede legale in Emilia-Romagna; 

- svolgere la loro attività nel territorio emiliano-romagnolo; 

- prevedere nel loro statuto o atto costitutivo almeno una delle 

seguenti finalità: 

• produzione e distribuzione di pasti pronti (mense); 

• recupero, stoccaggio e redistribuzione gratuita di beni 

alimentari e non alimentari, a fini di solidarietà 

sociale; 

• lotta allo spreco alimentare.  

I soggetti indicati al punto 2, qualora inseriti nella graduatoria 

finale degli ammissibili a finanziamento regionale, pena la revoca 

dell’assegnazione, dovranno presentare domanda di iscrizione al 

Runts, sezione A) o B) o G), entro il 31 marzo 2026, comunicando 

tempestivamente alla Regione, ad iscrizione avvenuta, i propri dati 

aggiornati; tale comunicazione deve essere trasmessa tramite pec 

all’indirizzo politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Resta a carico dei soggetti stessi l’aggiornamento della propria 

sezione anagrafica sulla piattaforma regionale Siber. 

I soggetti beneficiari delle risorse previste dal presente bando 

possono presentare la propria domanda di finanziamento in forma 

singola o in partenariato, esclusivamente con i soggetti sopra 

elencati.  
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• AREA 2 

Azioni territoriali di recupero, stoccaggio e distribuzione gratuita 

di prodotti alimentari e non (es. igiene personale, igiene della 

casa, alimenti per animali domestici ecc.) ai destinatari finali; 

• AREA 3 

Produzione e distribuzione di pasti pronti a persone in condizione 

di grave povertà. 

 

3. SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono presentare domanda di finanziamento: 

1) i soggetti, iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo 
settore alla data di pubblicazione del presente Bando sul 

Burert come segue: 

1.1) Organizzazioni di Volontariato iscritte alla sezione 

A); 

1.2) Associazioni di Promozione Sociale iscritte alla 

sezione B); 

1.3) Altri Enti iscritti alla sezione G); 

2) i soggetti iscritti all’anagrafe delle Organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS) alla data del 

31/12/2024; 

 

Tutti i soggetti sopra elencati, alla data di pubblicazione del 

presente Bando sul Burert, devono: 

- avere sede legale in Emilia-Romagna; 

- svolgere la loro attività nel territorio emiliano-romagnolo; 

- prevedere nel loro statuto o atto costitutivo almeno una delle 

seguenti finalità: 

• produzione e distribuzione di pasti pronti (mense); 

• recupero, stoccaggio e redistribuzione gratuita di beni 

alimentari e non alimentari, a fini di solidarietà 

sociale; 

• lotta allo spreco alimentare.  

I soggetti indicati al punto 2, qualora inseriti nella graduatoria 

finale degli ammissibili a finanziamento regionale, pena la revoca 

dell’assegnazione, dovranno presentare domanda di iscrizione al 

Runts, sezione A) o B) o G), entro il 31 marzo 2026, comunicando 

tempestivamente alla Regione, ad iscrizione avvenuta, i propri dati 

aggiornati; tale comunicazione deve essere trasmessa tramite pec 

all’indirizzo politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Resta a carico dei soggetti stessi l’aggiornamento della propria 

sezione anagrafica sulla piattaforma regionale Siber. 

I soggetti beneficiari delle risorse previste dal presente bando 

possono presentare la propria domanda di finanziamento in forma 

singola o in partenariato, esclusivamente con i soggetti sopra 

elencati.  
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4. PARTNER E RETE DI SOSTEGNO 

Per Partner si intendono i soggetti che concorrono alla realizzazione 

del progetto, fornendo servizi e/o beni utili alla sua realizzazione, 

ricevendo pertanto parte del finanziamento regionale dal capofila. 

Nell’ambito di tale partnership l’Ente capofila titolare del 

progetto è l’effettivo beneficiario del finanziamento assegnato, 

responsabile della rendicontazione finale e dei rapporti con la 

Regione e con gli altri enti pubblici e privati coinvolti. 

In caso di parternariato occorre utilizzare il modello “Accordo di 

parternariato”, (uno per ciascun partner) di cui all’allegato 3, 

scaricabile nella sezione “leggi atti bandi” del sito 

https://sociale.regione.emilia-romagna.it/ 

Ogni partner dovrà: 

- attestare il possesso dei requisiti previsti al paragrafo 3 

“Soggetti beneficiari”; 

- indicare l’eventuale partecipazione ad ulteriori progetti in 

qualità di partner o capofila. 

Il mancato possesso dei requisiti verificato in fase di 

preistruttoria verrà valutato in sede di attribuzione di punteggio. 

Gli Accordi di parternariato dovranno: 

- essere sottoscritti dal/dalla legale rappresentante del soggetto 

partner; 

- essere caricati nel quadro “Partner” della domanda telematica in 

formato pdf o p7m, con dimensione massima 5MB. 

 

Ciascun soggetto può partecipare al presente bando, in qualità di 

capofila, esclusivamente su una delle aree elencate al paragrafo 2 

“Oggetto” ed essere partner al massimo in un altro progetto, anche 

di differenti aree. 

Ciascun soggetto che non sia capofila può essere partner in non più 

di 2 progetti, anche di differenti aree. 

Qualora un soggetto dovesse superare i limiti sopraindicati in sede 

di valutazione verrà data priorità all’ordine cronologico di 

presentazione dei progetti. Pertanto: 

- qualora il medesimo soggetto presenti più progetti in qualità di 

capofila il o i progetti eccedenti non verranno ammessi alla 

valutazione; 

- qualora il soggetto ecceda il numero di partnership previste queste 

non verranno considerate valide e il Nucleo di valutazione ne terrà 

conto in sede di attribuzione di punteggio. 

I partner facenti parte della categoria di soggetti di cui al punto 

2) del precedente paragrafo 3, nel caso il progetto cui partecipano 

sia ammissibile a finanziamento, dovranno presentare domanda di 

iscrizione al Runts, sezione A) o B) o G), entro il 31 marzo 2026, 

e il capofila dovrà comunicare tempestivamente alla Regione, ad 

iscrizione avvenuta, i dati con cui i funzionari regionali potranno 
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4. PARTNER E RETE DI SOSTEGNO 
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formato pdf o p7m, con dimensione massima 5MB. 

 

Ciascun soggetto può partecipare al presente bando, in qualità di 

capofila, esclusivamente su una delle aree elencate al paragrafo 2 

“Oggetto” ed essere partner al massimo in un altro progetto, anche 

di differenti aree. 

Ciascun soggetto che non sia capofila può essere partner in non più 

di 2 progetti, anche di differenti aree. 

Qualora un soggetto dovesse superare i limiti sopraindicati in sede 

di valutazione verrà data priorità all’ordine cronologico di 

presentazione dei progetti. Pertanto: 

- qualora il medesimo soggetto presenti più progetti in qualità di 

capofila il o i progetti eccedenti non verranno ammessi alla 

valutazione; 

- qualora il soggetto ecceda il numero di partnership previste queste 

non verranno considerate valide e il Nucleo di valutazione ne terrà 

conto in sede di attribuzione di punteggio. 

I partner facenti parte della categoria di soggetti di cui al punto 

2) del precedente paragrafo 3, nel caso il progetto cui partecipano 

sia ammissibile a finanziamento, dovranno presentare domanda di 

iscrizione al Runts, sezione A) o B) o G), entro il 31 marzo 2026, 

e il capofila dovrà comunicare tempestivamente alla Regione, ad 

iscrizione avvenuta, i dati con cui i funzionari regionali potranno 
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aggiornare il quadro “Partner” della domanda di finanziamento 

caricata sulla piattaforma regionale; tale aggiornamento deve essere 

trasmesso tramite pec all’indirizzo 

politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

La Rete di sostegno è invece composta dai restanti soggetti pubblici 

e privati, profit e non profit, che contribuiscono, in diverse forme 

e modalità, all’attuazione del progetto. 

Per ciascun Partner e per ciascun soggetto della Rete di sostegno 

dovranno essere descritte nell’apposito quadro le attività svolte 

per la realizzazione del progetto.   

 

5. RISORSE DISPONIBILI E VALORE DEI PROGETTI 

Le risorse destinate a finanziare le iniziative di recupero 

alimentare di cui al presente bando ammontano a complessivi 

1.000.000,00 euro e trovano copertura nell’ambito della Missione 12, 

Programma 4 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anni di 

previsione 2026 e 2027. 

In particolare, le risorse regionali sono destinate a finanziare 

proposte progettuali sulle 3 aree elencate al paragrafo 2 “Oggetto” 

nella misura massima di: 

• Area 1: 450.000,00 euro  

• Area 2 e 3: 550.000,00 euro  

Eventuali risorse non utilizzate in una delle aree saranno utilizzate 

per il finanziamento delle proposte progettuali presentate sulle 

restanti aree. 

Le proposte progettuali non dovranno superare i seguenti massimali: 

• euro 160.000,00 per l’area 1; 

• euro 60.000,00 per l’area 2 e 3; 

Al fine di garantire la sostenibilità e l’ammissibilità dei progetti 

si stabilisce inoltre che non saranno ammissibili proposte che 

presentino un costo totale inferiore a 5.000,00 euro. 

L’esatto importo del contributo regionale verrà parametrato sulla 

base del punteggio ottenuto e sarà ricompreso tra l’80% e il 90% del 

costo totale del progetto. 

Per accedere alla graduatoria dei progetti finanziabili occorre 

totalizzare un punteggio minimo di 60 punti. 

All’ultimo progetto ammesso al finanziamento verranno assegnate 

risorse fino ad esaurimento dello stanziamento. 

        

6. DURATA DEI PROGETTI 

I progetti dovranno avere durata tra 18 e 24 mesi nell’arco temporale 

che va dall’1/1/2026 al 31/12/2027. 
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• Area 1: 450.000,00 euro  
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per il finanziamento delle proposte progettuali presentate sulle 

restanti aree. 

Le proposte progettuali non dovranno superare i seguenti massimali: 

• euro 160.000,00 per l’area 1; 

• euro 60.000,00 per l’area 2 e 3; 

Al fine di garantire la sostenibilità e l’ammissibilità dei progetti 

si stabilisce inoltre che non saranno ammissibili proposte che 

presentino un costo totale inferiore a 5.000,00 euro. 

L’esatto importo del contributo regionale verrà parametrato sulla 

base del punteggio ottenuto e sarà ricompreso tra l’80% e il 90% del 

costo totale del progetto. 

Per accedere alla graduatoria dei progetti finanziabili occorre 

totalizzare un punteggio minimo di 60 punti. 

All’ultimo progetto ammesso al finanziamento verranno assegnate 

risorse fino ad esaurimento dello stanziamento. 

        

6. DURATA DEI PROGETTI 

I progetti dovranno avere durata tra 18 e 24 mesi nell’arco temporale 

che va dall’1/1/2026 al 31/12/2027. 
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La data di avvio e di conclusione prevista per ciascuna proposta 

progettuale andrà specificata, rispettando i termini sopraindicati, 

a cura del proponente nell’apposita sezione della domanda 

telematica. 

Potrà essere richiesta una sola proroga di conclusione delle 

attività, della durata massima di 3 mesi, mediante formale richiesta 

motivata da trasmettere, entro e non oltre 60 giorni antecedenti la 

scadenza inizialmente prevista dal beneficiario, all’attenzione del 

Responsabile dell’Area di lavoro regionale competente all’indirizzo 

pec politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Qualora la richiesta di proroga implichi una conclusione delle azioni 

oltre la scadenza del 31/12/2027, il beneficiario dovrà indicare 

puntualmente l’ammontare delle risorse che intende utilizzare nel 

2028.    

 

7. AZIONI AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO 

Le risorse sono destinate al finanziamento di una o più delle 

seguenti azioni: 

a) ampliamento delle forme di collaborazione e scambio con altri 
soggetti e/o organizzazioni del territorio emiliano romagnolo 

impegnate sui temi del presente bando; 

b) incremento quantitativo e qualitativo dei beni da distribuire 
ai destinatari finali;  

c) iniziative di educazione alimentare e di promozione di stili di 
vita sani; azioni specifiche volte al rispetto delle diverse 

culture e regimi alimentari; 

d) potenziamento e qualificazione della logistica, dei centri di 
stoccaggio e dei sistemi di trasporto e di conservazione, anche 

in sinergia con altri soggetti, attraverso proposte volte alla 

razionalizzazione, al contenimento dei costi e alla riduzione 

dell’impatto sull’ambiente; 

e) supporto ai destinatari finali attraverso attività di 

accompagnamento e di cura delle relazioni, quali, a titolo di 

esempio: orientamento ai servizi del territorio e alle forme di 

contrasto alla povertà nazionali e locali, gestione bilancio 

familiare, sostegno per la ricerca del lavoro, sportello di 

ascolto, iniziative di socializzazione ecc.;  

f) azioni di formazione, aggiornamento e supporto a favore dei 
propri volontari e/o di altri soggetti che sul territorio 

regionale si occupano di recupero e distribuzione di beni a 

fini di solidarietà sociale; 

g) interventi di sensibilizzazione a favore della cittadinanza, di 
educazione di giovani e studenti al recupero, lotta allo spreco 

ecc.; 

h) ampliamento delle reti di collaborazione con le imprese 

(aziende produttrici, GDO, piccoli esercizi commerciali ecc.) 

al fine incentivare le attività del recupero alimentare e 

l’incremento quali-quantitativo degli approvvigionamenti di 

225

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 203



8 

 

La data di avvio e di conclusione prevista per ciascuna proposta 

progettuale andrà specificata, rispettando i termini sopraindicati, 

a cura del proponente nell’apposita sezione della domanda 

telematica. 

Potrà essere richiesta una sola proroga di conclusione delle 

attività, della durata massima di 3 mesi, mediante formale richiesta 
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2028.    
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Le risorse sono destinate al finanziamento di una o più delle 
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a) ampliamento delle forme di collaborazione e scambio con altri 
soggetti e/o organizzazioni del territorio emiliano romagnolo 

impegnate sui temi del presente bando; 
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c) iniziative di educazione alimentare e di promozione di stili di 
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in sinergia con altri soggetti, attraverso proposte volte alla 

razionalizzazione, al contenimento dei costi e alla riduzione 

dell’impatto sull’ambiente; 

e) supporto ai destinatari finali attraverso attività di 

accompagnamento e di cura delle relazioni, quali, a titolo di 

esempio: orientamento ai servizi del territorio e alle forme di 

contrasto alla povertà nazionali e locali, gestione bilancio 

familiare, sostegno per la ricerca del lavoro, sportello di 

ascolto, iniziative di socializzazione ecc.;  

f) azioni di formazione, aggiornamento e supporto a favore dei 
propri volontari e/o di altri soggetti che sul territorio 

regionale si occupano di recupero e distribuzione di beni a 

fini di solidarietà sociale; 

g) interventi di sensibilizzazione a favore della cittadinanza, di 
educazione di giovani e studenti al recupero, lotta allo spreco 

ecc.; 

h) ampliamento delle reti di collaborazione con le imprese 

(aziende produttrici, GDO, piccoli esercizi commerciali ecc.) 

al fine incentivare le attività del recupero alimentare e 

l’incremento quali-quantitativo degli approvvigionamenti di 
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beni da destinare alla distribuzione, con una attenzione allo 

sviluppo di iniziative di responsabilità sociale di impresa. 

Il soggetto richiedente dovrà avere cura di descrivere l’attività 

svolta nella sua complessità specificando per quali azioni viene 

richiesto il contributo regionale.  

 

8. DIMENSIONE TERRITORIALE 

Per le sole proposte presentate sulle aree 2 e 3 (v. paragrafo 2 

“Oggetto”) la dimensione territoriale della proposta progettuale 

dovrà essere indicata nell’apposita sezione e attestata da uno o più 

lettere di collaborazione con il Comune o con l’ente/gli enti 

capofila del distretto (Comune, Unione di Comuni o altra forma 

associativa, ecc.) o con il soggetto delegato alla gestione degli 

interventi sociali (es. ASP, ASC). NB: la dimensione territoriale 

che si richiede di attestare deve trovare corrispondenza con il 

bacino di utenza che accede al servizio per il quale si richiede il 

contributo, con particolare riferimento alla distribuzione di beni 

alimentari.  

Ai fini di tale attestazione occorre utilizzare la “Lettera di 

collaborazione con l’Ente pubblico” di cui all’allegato 4, 

scaricabile nella sezione “leggi atti bandi” del sito 

https://sociale.regione.emilia-romagna.it/ 

Tale documentazione dovrà essere caricata nel quadro “Allegati” in 

formato pdf o p7m, con dimensione massima 5MB. 

I progetti di rilievo regionale dovranno fornire evidenze della 

dimensione del progetto (ad esempio attraverso la descrizione delle 

azioni svolte, della rete strutturata di riferimento, ecc.). 

 

9. SPESE AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO 

Il quadro economico della proposta progettuale deve essere 

articolato e dettagliato nella domanda telematica (di cui al 

paragrafo 11 che segue). 

Relativamente al costo totale del progetto, sono ammissibili al 

finanziamento e concorrono a definire il quadro economico le seguenti 

spese: 

1) personale coinvolto direttamente nelle attività del progetto 
nella misura massima del 30% (n.b. si intende ad es. 

personale dipendente e a collaborazione); 

2) acquisto di servizi e consulenze nella misura massima del 
20%; 

3) acquisto di beni alimentari e non alimentari, da destinare 
alla distribuzione, nel limite del 60%; 

4) acquisto di attrezzature, materiale di consumo, beni 

strumentali, piccoli arredi, ecc. nel limite del 30%. Il 

valore unitario di ogni singolo bene acquistato non può 

superare la soglia massima di euro 516,46 (n.b.: i beni che 
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paragrafo 11 che segue). 

Relativamente al costo totale del progetto, sono ammissibili al 
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1) personale coinvolto direttamente nelle attività del progetto 
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valore unitario di ogni singolo bene acquistato non può 

superare la soglia massima di euro 516,46 (n.b.: i beni che 
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superano il valore massimo unitario non possono essere 

presentati a rendicontazione, nemmeno per la quota parte di 

516,46 euro); 

5) spese per la logistica (quali ad esempio noleggi, affitti di 
attrezzature – per gli immobili va invece utilizzata la voce 

di spesa 9-, carburante mezzo dell’organizzazione, ecc.); 

6) spese per attività di formazione, promozionali e divulgative 
(n.b. l’acquisto di attrezzature destinate a tali attività 

va inserito nella voce di spesa 4); 

7) rimborsi spese volontari (es. rimborso chilometrico nel caso 
di utilizzo mezzo privato, rimborso pasto, ecc.); 

8) prodotti assicurativi; 
9) spese generali di gestione degli immobili destinati alla 

realizzazione del progetto nella misura massima del 30% 

(quali canoni di locazione, utenze, manutenzioni ordinarie); 

 

Non sono ammesse a finanziamento: 

• spese che non siano direttamente imputabili alle attività di 

progetto; 

• spese sostenute per la gestione ordinaria delle attività 

istituzionali del soggetto richiedente; 

• spese in conto capitale (che comportino aumento di patrimonio); 

• spese eccedenti le percentuali sopra indicate; 

• spese derivanti dall’acquisizione di servizi o di prestazioni 

di lavoro prestati da soci volontari del proponente e dei 

partner coinvolti nel progetto; 

• spese derivanti dal calcolo di valorizzazione monetaria di 

servizi o attività di volontariato; 

• spese oggetto di altre forme di finanziamento pubblico o 

privato. 

Al fine di consentire l’individuazione esatta delle spese 

ammissibili a finanziamento, si raccomanda la massima attenzione nel 

riportare nel quadro economico, dettagliatamente per ogni 

macrocategoria di spesa, l’importo e la relativa descrizione. Le 

spese non dettagliatamente descritte potrebbero essere imputate tra 

quelle non ammissibili.  

Le spese non ricomprese al paragrafo 9) e pertanto non ammissibili 

saranno eliminate dal piano finanziario ed il contributo verrà 

conseguentemente ridotto (nel caso in cui il progetto venga ammesso 

a finanziamento). 

Ogni spesa superiore al finanziamento concesso sarà a carico degli 

Enti capofila dei progetti e/o di altri partner coinvolti.  

Saranno ammissibili le spese sostenute a decorrere dall’1/01/2026. 

 

10. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI – GRADUATORIA FINALE  
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riportare nel quadro economico, dettagliatamente per ogni 

macrocategoria di spesa, l’importo e la relativa descrizione. Le 

spese non dettagliatamente descritte potrebbero essere imputate tra 

quelle non ammissibili.  

Le spese non ricomprese al paragrafo 9) e pertanto non ammissibili 

saranno eliminate dal piano finanziario ed il contributo verrà 

conseguentemente ridotto (nel caso in cui il progetto venga ammesso 

a finanziamento). 

Ogni spesa superiore al finanziamento concesso sarà a carico degli 

Enti capofila dei progetti e/o di altri partner coinvolti.  

Saranno ammissibili le spese sostenute a decorrere dall’1/01/2026. 

 

10. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI – GRADUATORIA FINALE  

11 

 

La concessione del contributo regionale sarà determinata in base 

alla graduatoria finale dei progetti ammissibili al finanziamento 

(graduatoria finale), stilata sulla base della valutazione 

effettuata da apposito Nucleo tecnico costituito con atto del 

Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare della Regione 

Emilia-Romagna, secondo le modalità e i criteri di seguito indicati. 

 

n. Macroindicatori Indicatori Range di 

punteggio 

1.a Qualità del 

progetto 

Pertinenza con le azioni di cui al 

paragrafo 7; ampiezza quantitativa e 

qualitativa del target (destinatari); 

presenza di indicatori di risultato 

chiari e raggiungibili; misurazione 

degli esiti finali. 

Da 0 a 15 

punti 

1.b  Elaborazione della proposta 

progettuale: accuratezza, coerenza e 

logica, semplicità; il testo deve 

essere predisposto in maniera 

sintetica ma consentire al contempo 

un’agevole comprensione della 

proposta stessa; puntuale descrizione 

delle modalità e delle fasi di 

realizzazione. 

Da 0 a 15 

punti 

1.c  Coerenza, congruità ed accuratezza del 

quadro economico con le azioni 

proposte e la dimensione territoriale. 

Da 0 a 10 

punti 

    

2.a Innovazione, 

reti, comunità, 

ambiente, salute 

Descrizione delle attività e delle 

metodologie specifiche e/o innovative 

per:  

Da 0 a 45 

punti 

  il coinvolgimento e/o l’attivazione 

dei destinatari finali 

 

  il coinvolgimento di nuovi volontari; 

formazione e aggiornamento dei 

volontari e del personale impiegato 

 

  l’ampliamento delle reti di 

collaborazione in particolare dei 

potenziali donatori 

 

  la sensibilizzazione della comunità, 

con particolare attenzione ai giovani, 

sulle tematiche inerenti al presente 

bando 

 

  la riduzione degli sprechi e 

dell’impatto ambientale 

 

  la corretta conservazione dei beni 

alimentari nelle diverse fasi: 

approvvigionamento, trasporto, 
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progetto 
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punti 
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logica, semplicità; il testo deve 

essere predisposto in maniera 
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un’agevole comprensione della 
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proposte e la dimensione territoriale. 
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ambiente, salute 

Descrizione delle attività e delle 

metodologie specifiche e/o innovative 

per:  

Da 0 a 45 
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  il coinvolgimento e/o l’attivazione 

dei destinatari finali 

 

  il coinvolgimento di nuovi volontari; 

formazione e aggiornamento dei 

volontari e del personale impiegato 

 

  l’ampliamento delle reti di 

collaborazione in particolare dei 

potenziali donatori 

 

  la sensibilizzazione della comunità, 

con particolare attenzione ai giovani, 

sulle tematiche inerenti al presente 

bando 

 

  la riduzione degli sprechi e 

dell’impatto ambientale 

 

  la corretta conservazione dei beni 

alimentari nelle diverse fasi: 

approvvigionamento, trasporto, 

 

12 

 

stoccaggio, conservazione e 

distribuzione. 

2.b  Descrizione del ruolo e delle attività 

svolte:  

Da 0 a 15 

punti 

  dai partner e dagli ulteriori attori 

della rete di sostegno 

 

  in complementarità e sinergia con enti 

pubblici territoriali,  nell’ambito 

delle azioni a sostegno delle persone 

e dei nuclei in povertà (nb: da 

attestare con apposite lettere di 

collaborazione) 

 

 

In specifico la graduatoria finale si articolerà in due sezioni, una 

riservata ai progetti di rilievo regionale (Area 1) e una ai progetti 

territoriali (Area 2 e Area 3). 

Al fine di favorire la più ampia copertura territoriale e nei limiti 

delle proposte ritenute ammissibili e dei punteggi acquisiti, in 

caso di parità di punteggio, il Nucleo di Valutazione darà la 

priorità al progetto del territorio provinciale meno rappresentato 

e/o al progetto che verrà realizzato in toto o in parte in aree 

interne e/o montane. 

I progetti ricompresi nella graduatoria finale stilata dal Nucleo 

di valutazione sulla base dei criteri sopraindicati (paragrafo 10) 

e articolata nelle due distinte sezioni “progetti di rilievo 

regionale” e “progetti territoriali”, saranno oggetto di 

cofinanziamento a copertura delle spese ritenute ammissibili nei 

limiti degli stanziamenti disponibili e con le modalità specificate 

al paragrafo 5 “Risorse disponibili e valore dei progetti”.  

Qualora si rendessero disponibili risorse aggiuntive sarà possibile 

procedere allo scorrimento della graduatoria finale con 

finanziamento di ulteriori progetti fino ad esaurimento delle 

risorse. 

 

11. PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 

TERMINI, MODULISTICA E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

La domanda può essere compilata esclusivamente in via telematica 

utilizzando il servizio on-line disponibile nella sezione “leggi 

atti bandi” del sito https://sociale.regione.emilia-romagna.it/ 

dalle ore 10:00 del 01/08/2025. 

La trasmissione della domanda dovrà avvenire entro e non oltre le 

ore 12:00 del 30/09/2025 compilando la modulistica in ogni sua parte, 

e corredandola degli allegati richiesti. 

 

11.a Modalità di compilazione della domanda 
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riservata ai progetti di rilievo regionale (Area 1) e una ai progetti 
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delle proposte ritenute ammissibili e dei punteggi acquisiti, in 

caso di parità di punteggio, il Nucleo di Valutazione darà la 

priorità al progetto del territorio provinciale meno rappresentato 

e/o al progetto che verrà realizzato in toto o in parte in aree 

interne e/o montane. 

I progetti ricompresi nella graduatoria finale stilata dal Nucleo 

di valutazione sulla base dei criteri sopraindicati (paragrafo 10) 

e articolata nelle due distinte sezioni “progetti di rilievo 

regionale” e “progetti territoriali”, saranno oggetto di 

cofinanziamento a copertura delle spese ritenute ammissibili nei 

limiti degli stanziamenti disponibili e con le modalità specificate 

al paragrafo 5 “Risorse disponibili e valore dei progetti”.  

Qualora si rendessero disponibili risorse aggiuntive sarà possibile 

procedere allo scorrimento della graduatoria finale con 

finanziamento di ulteriori progetti fino ad esaurimento delle 

risorse. 

 

11. PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 

TERMINI, MODULISTICA E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

La domanda può essere compilata esclusivamente in via telematica 

utilizzando il servizio on-line disponibile nella sezione “leggi 

atti bandi” del sito https://sociale.regione.emilia-romagna.it/ 

dalle ore 10:00 del 01/08/2025. 

La trasmissione della domanda dovrà avvenire entro e non oltre le 

ore 12:00 del 30/09/2025 compilando la modulistica in ogni sua parte, 

e corredandola degli allegati richiesti. 

 

11.a Modalità di compilazione della domanda 

13 

 

Per l’accesso al servizio on-line è necessario utilizzare 

un’identità digitale di persona fisica SPID L2 oppure CIE (Carta di 

Identità Elettronica) oppure CNS (Carta Nazionale dei Servizi). 

Il/la legale rappresentante del soggetto che intende presentare 

domanda di contributo o un suo/a delegato/a deve preventivamente 

registrare i dati anagrafici dell’ente/organizzazione, qualora non 

sia già stato fatto in precedenza per altri bandi, e può censire 

eventuali utenti che possono operare sul servizio on-line.  

La domanda telematica deve essere compilata in ogni sua parte; le 

informazioni richieste per la presentazione della domanda sono 

quelle indicate all’Allegato 2 che rappresenta un facsimile a mero 

scopo esemplificativo. 

Al termine della compilazione del modulo verrà generato in formato 

PDF il riepilogo delle informazioni inserite che dovrà essere 

scaricato per poi procedere alla sua sottoscrizione da parte 

del/della legale rappresentante del soggetto proponente o da un suo/a 

delegato/a.  

La sottoscrizione potrà avvenire con due modalità: 

- firma digitale; 

- firma autografa (in questo caso dovrà essere caricato il 

documento di identità del\della Legale Rappresentante o suo/a 

delegato/a in corso di validità). 

Qualora la domanda venga sottoscritta da un/a delegato/a, nella 

sezione “Firmatario”, dovranno essere caricati l’atto di delega e 

copia del documento di identità del delegante. 

Il/la firmatario/a della domanda sarà ritenuto/a responsabile della 

correttezza e della veridicità delle informazioni fornite ai sensi 

del codice penale e della legislazione in materia di dichiarazioni 

sostitutive (DPR n. 445/2000). 

L’Amministrazione regionale potrà effettuare controlli a campione in 

attuazione di quanto previsto dal DPR n. 445/2000. 

 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il Manuale per la 

compilazione e la trasmissione online delle domande di contributo 

disponibile all’indirizzo:  

https://sociale.regione.emilia-romagna.it/ 

 

Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno escluse 

dalla fase di valutazione, le domande: 

• trasmesse con modalità differenti da quelle descritte (ad es. 

saranno escluse quelle inviate in forma cartacea, via pec); 

• inviate oltre il termine di presentazione previsto dal Bando; 

• presentate da soggetti che non posseggano i requisiti di cui al 

paragrafo 3 del bando “Soggetti beneficiari”; 

230

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 203



13 
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documento di identità del\della Legale Rappresentante o suo/a 

delegato/a in corso di validità). 

Qualora la domanda venga sottoscritta da un/a delegato/a, nella 

sezione “Firmatario”, dovranno essere caricati l’atto di delega e 

copia del documento di identità del delegante. 

Il/la firmatario/a della domanda sarà ritenuto/a responsabile della 

correttezza e della veridicità delle informazioni fornite ai sensi 

del codice penale e della legislazione in materia di dichiarazioni 

sostitutive (DPR n. 445/2000). 

L’Amministrazione regionale potrà effettuare controlli a campione in 

attuazione di quanto previsto dal DPR n. 445/2000. 

 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il Manuale per la 
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Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno escluse 

dalla fase di valutazione, le domande: 

• trasmesse con modalità differenti da quelle descritte (ad es. 

saranno escluse quelle inviate in forma cartacea, via pec); 

• inviate oltre il termine di presentazione previsto dal Bando; 

• presentate da soggetti che non posseggano i requisiti di cui al 

paragrafo 3 del bando “Soggetti beneficiari”; 
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• non firmate digitalmente o prive di firma autografa secondo la 

modalità sopra indicata; 

• firmate da soggetto diverso dal/dalla rappresentante legale o da 

un suo/a delegato/a munito/a di specifica delega; 

• con firma digitale basata su un certificato elettronico revocato, 

scaduto o sospeso; 

• prive dei documenti obbligatori richiesti dal presente Bando ed 

elencati al punto 11.b alle lettere a), b) e c). 

Ai fini della verifica del rispetto del termine di presentazione 

della domanda, farà fede la data di ricezione della stessa sul 

servizio on-line. 

Qualora le domande pervengano in ritardo a causa di problemi di 

malfunzionamento dei sistemi informatici dipendenti dal mittente, 

imputabili a fatti di terzi, al caso fortuito o a forza maggiore, 

non potranno comunque essere accolte. 

Si precisa, infine, che nell’ambito del procedimento potrà essere 

richiesta ai soggetti proponenti eventuale documentazione 

integrativa al fine di ottenere chiarimenti utili alla valutazione 

del progetto. 

 

11.b Allegati 

Il soggetto proponente dovrà compilare i quadri previsti dalla 

domanda telematica in ogni sua parte e allegare tutta la 

documentazione richiesta, di seguito elencata:  

a. copia fotostatica di documento di identità in corso di 

validità del legale rappresentante dell’ente o suo/a 

delegato/a (al momento dell’invio e solo in caso di firma 

autografa);  

b. eventuale Atto di delega del legale rappresentante (sezione 
“Firmatario” della domanda telematica); 

c. copia fotostatica di documento di identità in corso di 

validità del/la delegante (solo in caso di firma autografa 

dell’atto di delega, nella sezione “Firmatario” della 

domanda telematica); 

d. accordi di parternariato firmati digitalmente o corredati da 
documenti di identità dei firmatari in corso di validità 

(sezione “Partner” della domanda telematica); 

e. copia delle lettere di collaborazione con l’ente pubblico 
firmate digitalmente o corredate da documento di identità 

del firmatario/a in corso di validità (sezione “Allegati” 

della domanda telematica). 

 

12. AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO, ASSEGNAZIONE, CONCESSIONE ED 

EROGAZIONE DELLE RISORSE 
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• non firmate digitalmente o prive di firma autografa secondo la 

modalità sopra indicata; 

• firmate da soggetto diverso dal/dalla rappresentante legale o da 

un suo/a delegato/a munito/a di specifica delega; 

• con firma digitale basata su un certificato elettronico revocato, 

scaduto o sospeso; 

• prive dei documenti obbligatori richiesti dal presente Bando ed 
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della domanda, farà fede la data di ricezione della stessa sul 

servizio on-line. 

Qualora le domande pervengano in ritardo a causa di problemi di 

malfunzionamento dei sistemi informatici dipendenti dal mittente, 

imputabili a fatti di terzi, al caso fortuito o a forza maggiore, 

non potranno comunque essere accolte. 

Si precisa, infine, che nell’ambito del procedimento potrà essere 

richiesta ai soggetti proponenti eventuale documentazione 

integrativa al fine di ottenere chiarimenti utili alla valutazione 

del progetto. 

 

11.b Allegati 

Il soggetto proponente dovrà compilare i quadri previsti dalla 

domanda telematica in ogni sua parte e allegare tutta la 

documentazione richiesta, di seguito elencata:  

a. copia fotostatica di documento di identità in corso di 

validità del legale rappresentante dell’ente o suo/a 

delegato/a (al momento dell’invio e solo in caso di firma 

autografa);  

b. eventuale Atto di delega del legale rappresentante (sezione 
“Firmatario” della domanda telematica); 

c. copia fotostatica di documento di identità in corso di 

validità del/la delegante (solo in caso di firma autografa 

dell’atto di delega, nella sezione “Firmatario” della 

domanda telematica); 

d. accordi di parternariato firmati digitalmente o corredati da 
documenti di identità dei firmatari in corso di validità 

(sezione “Partner” della domanda telematica); 

e. copia delle lettere di collaborazione con l’ente pubblico 
firmate digitalmente o corredate da documento di identità 

del firmatario/a in corso di validità (sezione “Allegati” 

della domanda telematica). 

 

12. AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO, ASSEGNAZIONE, CONCESSIONE ED 

EROGAZIONE DELLE RISORSE 
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La verifica del possesso dei requisiti necessari per l’ammissione 

formale delle domande alla valutazione, indicati al paragrafo 3 

“Soggetti beneficiari”, sarà effettuata in sede di preistruttoria. 

La valutazione delle domande verrà effettuata dal Nucleo tecnico di 

cui al paragrafo 10 “Criteri per la valutazione dei progetti – 

Graduatoria finale” composto da rappresentanti delle Aree regionali 

competenti. 

Sulla base dei criteri riportati (paragrafo 10) il Nucleo tecnico 

regionale provvederà a stilare la graduatoria finale, articolata 

nelle due distinte sezioni “progetti di rilievo regionale” e 

“progetti territoriali”, con l’indicazione dei progetti ammessi al 

finanziamento e relativa quota di contributo regionale assegnata ai 

sensi di quanto specificato al paragrafo 5 “Risorse disponibili e 

valore dei progetti”, e dei progetti ammissibili ma non finanziati 

per insufficienza di risorse. 

La suddetta graduatoria finale sarà approvata con atto regionale e 

verrà anche pubblicata sul BURERT e sulla pagina web ER-sociale.  

 

Ogni soggetto la cui proposta rientra tra quelle ammesse a 

finanziamento riceverà tempestivamente una comunicazione riportante 

l’ammontare del contributo previsto e il termine entro il quale dovrà 

accedere alla propria domanda telematica per: 

a) confermare l’accettazione del contributo regionale; 

b) qualora l’importo del contributo regionale fosse inferiore al 90% 

dovrà specificare attraverso quali ulteriori altre fonti di 

finanziamento avverrà la copertura della restante quota (ad es. 

proprie risorse, donazioni, contributi di altri enti pubblici o 

privati, ecc.); 

Qualora non intenda invece realizzare il progetto dovrà comunicarlo 

tramite pec entro il termine indicato nella suddetta comunicazione.  

In quest’ultima eventualità, e in caso di mancata risposta entro il 

termine indicato, si provvederà alla riassegnazione della quota 

attraverso lo scorrimento della graduatoria finale. 

Ai fini di una più efficiente gestione della procedura, il Dirigente 

competente potrà eventualmente indicare una diversa modalità di 

accettazione del contributo senza l’utilizzo della piattaforma 

regionale. 

Il Dirigente responsabile dell’Area di lavoro regionale competente 

provvederà, con ulteriori propri atti formali, nel rispetto dei 

principi e postulati sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.: 

- alla concessione dei contributi e all’assunzione dei relativi 

impegni di spesa sugli esercizi finanziari 2026 e 2027 nei limiti 

delle risorse stanziate; 

- alla eventuale revoca nei casi indicati al par. 3; 
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attraverso lo scorrimento della graduatoria finale. 

Ai fini di una più efficiente gestione della procedura, il Dirigente 

competente potrà eventualmente indicare una diversa modalità di 

accettazione del contributo senza l’utilizzo della piattaforma 

regionale. 

Il Dirigente responsabile dell’Area di lavoro regionale competente 

provvederà, con ulteriori propri atti formali, nel rispetto dei 

principi e postulati sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.: 

- alla concessione dei contributi e all’assunzione dei relativi 

impegni di spesa sugli esercizi finanziari 2026 e 2027 nei limiti 

delle risorse stanziate; 

- alla eventuale revoca nei casi indicati al par. 3; 
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- al finanziamento di ulteriori progetti tramite scorrimento della 

graduatoria finale qualora si rendessero disponibili risorse 

aggiuntive. 

La liquidazione del contributo, anche in considerazione della natura 

dei soggetti beneficiari e delle attività svolte ai sensi D.lgs n. 

117/2017 “Codice del terzo settore” e della complementarità con le 

funzioni in capo alle Amministrazioni pubbliche in materia di 

contrasto alla povertà, avverrà con atti del dirigente regionale 

secondo le seguenti modalità: 

- acconto pari al 50% del finanziamento complessivamente concesso 

a seguito dell’invio della dichiarazione di inizio attività e 

della ulteriore modulistica che verrà richiesta dall’Area 

regionale competente;  

- saldo a conclusione del progetto, sulla base della durata 

indicata dal soggetto beneficiario all’atto di presentazione 

della domanda, e a seguito di inserimento sulla piattaforma 

regionale dei dati ed allegati di rendicontazione ivi 

richiesti; 

- per i soggetti di cui al punto 2) del paragrafo 3 “Soggetti 

Beneficiari” le liquidazioni saranno subordinate alla positiva 

conclusione della procedura di iscrizione al Runts, sezioni A) 

o B) o G); 

L’Area regionale competente provvederà a fornire indicazioni a 

supporto della corretta compilazione della rendicontazione.  

Nell'ipotesi in cui l'ammontare delle spese ammissibili 

effettivamente sostenute per la realizzazione di ogni progetto 

ammesso a finanziamento risultasse inferiore alla spesa ritenuta 

ammissibile per lo stesso progetto, la Regione, in sede di 

liquidazione del saldo, provvederà alla rideterminazione del 

finanziamento effettivo procedendo, se necessario, all’eventuale 

recupero di parte della somma già erogata in sede di acconto. 

 

La Regione si riserva di richiedere la documentazione delle spese 

per un periodo non superiore a cinque anni dall'erogazione del 

finanziamento e potrà effettuare i controlli di cui al DPR n. 

445/2000. 

In fase di liquidazione verrà acquisito d’ufficio dalla Regione 

Emilia-Romagna il documento di regolarità contributiva (DURC) in 

corso di validità presso gli enti competenti (esclusivamente per gli 

Enti/Associazioni tenuti al possesso del DURC medesimo). In caso di 

accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto 

l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli enti 

previdenziali e assicurativi (D.L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-

bis). 

Il soggetto beneficiario del contributo deve rendere visibile il 

cofinanziamento regionale sul proprio sito ed in tutti i documenti 

cartacei, informativi e video relativi al progetto che vengano 

prodotti durante lo stesso, apponendo la dicitura “Con il sostegno 
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prodotti durante lo stesso, apponendo la dicitura “Con il sostegno 
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della Regione Emilia-Romagna” e il logo della Regione Emilia-

Romagna. 

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a partecipare ad 

eventuali iniziative regionali volte a presentare i risultati 

raggiunti dai progetti realizzati. 

 

13. REFERENTI REGIONALI. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Michela Bottazzi 

e-mail: michela.bottazzi@regione.emilia-romagna.it 

Viviana Bussadori 

e-mail: viviana.bussadori@regione.emilia-romagna.it 

 

La responsabilità del procedimento amministrativo è affidata a 

Monica Raciti, Responsabile dell’Area programmazione sociale, 

integrazione e inclusione, contrasto alle povertà - Settore 

Politiche sociali, di inclusione e pari opportunità. 

 

14. TUTELA DEI DATI PERSONALI 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in 

possesso in occasione dell’espletamento del procedimento verranno 

trattati esclusivamente per le finalità del presente bando ai sensi 

dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016. 

 

 

15.INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI 

DELL’ART 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

 

1.Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 

della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 

dei suoi dati personali.   

 

2.Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 

il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al successivo 

paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con 

il Pubblico (Urp), per iscritto scrivendo a: e-mail 

urp@regione.emilia-romagna.it oppure a 

urp@postacert.regione.emilia-romagna.it allegando un documento 

identificativo.  

I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione 

trasparente cliccando sull’accesso e poi su Accesso ai propri dati. 

È possibile chiedere informazioni all'Urp telefonicamente dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e giovedì anche dalle 14.30 
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il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al successivo 

paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con 

il Pubblico (Urp), per iscritto scrivendo a: e-mail 
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identificativo.  
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È possibile chiedere informazioni all'Urp telefonicamente dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e giovedì anche dalle 14.30 
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alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail 

urp@regione.emilia-romagna.it - PEC: urp@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

 

3.Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

n. 44 – Mezzanino - Bologna. 

 

4.Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 

e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 

da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 

terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 

trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 

fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 

in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

 

5.Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 

 

6.Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 

della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del 

citato Regolamento europeo non necessita del suo consenso. I dati 

personali sono trattati per le seguenti finalità:  

- implementazione anagrafica beneficiari Regione Emilia-Romagna ai 

fini dell’erogazione di provvidenze pubbliche. 

 

7.Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. 

Si precisa che si procederà alla pubblicazione dei progetti pervenuti 

ai sensi dell’art. 26 c.2 D.Lgs. 33/2013 operando secondo il 

principio della minimizzazione dei dati personali.  

 

8.Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea. 

 

9.Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 

tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
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autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 
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tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
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costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 

ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 

seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene.  

 

10.I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

- di accesso ai dati personali; 

- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

- di opporsi al trattamento; 

- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali. 

 

11.Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le 

finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà 

l’impossibilità di provvedere all’erogazione delle provvidenze 

pubbliche rispetto alle quali è stato richiesto. 
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costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
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- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali. 
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Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le 

finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà 

l’impossibilità di provvedere all’erogazione delle provvidenze 

pubbliche rispetto alle quali è stato richiesto. 

 

Allegato 2) INFORMAZIONI RICHIESTE PER LA PRESENTAZIONE DELLA 

DOMANDA IN VIA TELEMATICA 

(facsimile a mero scopo esemplificativo) 

 

La domanda dovrà obbligatoriamente essere compilata e inviata in via 

telematica utilizzando il servizio on-line disponibile nella sezione 

“leggi atti bandi” del sito https://sociale.regione.emilia-

romagna.it/  

Le modalità di accesso e di utilizzo (Manuale per la compilazione e 

la trasmissione online delle domande di contributo) saranno rese 

disponibili sul sito regionale https://sociale.regione.emilia-

romagna.it/ 

I soggetti che possono presentare domanda sono quelli indicati al 

paragrafo 3 del Bando; 

il/la Legale rappresentante o un suo delegato dovrà preventivamente 

registrare il proprio ente/organizzazione sul servizio on-line1 

scegliendo una delle seguenti tipologie: 

• Organizzazione di Volontariato iscritta alla sezione A) del 

RUNTS 

• Associazione di Promozione Sociale iscritta alla sezione B) del 

RUNTS 

• Altro Ente iscritto alla sezione G) del RUNTS 

• Soggetto iscritto all’anagrafe delle Organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale (ONLUS)2  

Le domande presentate in forma cartacea o via pec non saranno 

accettate. 

Fatte salve le ulteriori informazioni e dichiarazioni che dovranno 

essere compilate per via telematica, le informazioni richieste per 

la presentazione della domanda relativa al “Bando per la 

presentazione di progetti volti a sostenere attività solidaristiche 

di recupero, stoccaggio e distribuzione diretta e indiretta ai 

destinatari finali di beni alimentari e non alimentari e per la 

produzione e distribuzione di pasti a favore delle persone in 

povertà: modalità e criteri” relativo alle annualità 2026-2027, sono 

di seguito elencate: 

Soggetto proponente 

Partner 

Nota 1: vanno specificate per ciascun partner le attività svolte; 

inoltre, l’Accordo di partenariato di ciascun soggetto partner, 

secondo il modello di cui all’allegato 3) che segue, firmato 

 
1 Qualora in occasione di altri bandi il soggetto si sia già registrato sulla 

piattaforma regionale non sarà necessaria una ulteriore registrazione 
2  Dal 1° gennaio 2026 cesserà di esistere l’anagrafe delle ONLUS. Per tali 

soggetti sono previste indicazioni specifiche al paragrafo 3 del bando. 
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piattaforma regionale non sarà necessaria una ulteriore registrazione 
2  Dal 1° gennaio 2026 cesserà di esistere l’anagrafe delle ONLUS. Per tali 

soggetti sono previste indicazioni specifiche al paragrafo 3 del bando. 

dal/dalla legale rappresentante del partner stesso, dovrà essere 

inserito nell’apposita sezione. 

Nota 2: Specificare per ciascuno, tramite l’apposito menù a tendina, 

se trattasi di partner finanziario (se sì, le spese da questo 

sostenute per il progetto potranno essere riportate direttamente tra 

i giustificativi in fase di rendicontazione in piattaforma). 

Titolo progetto 

Durata del progetto (da 18 a 24 mesi) 

Data inizio __/__/____ (a partire dal 01/01/2026)  

Data fine __/__/_____ (entro il 31/12/2027) 

Azioni del progetto (almeno una delle opzioni) 

a) ampliamento delle forme di collaborazione e scambio con altri 
soggetti e/o organizzazioni del territorio emiliano romagnolo 

impegnate sui temi del presente bando; 

b) incremento quantitativo e qualitativo dei beni da distribuire 
ai destinatari finali;  

c) iniziative di educazione alimentare e di promozione di stili di 
vita sani; azioni specifiche volte al rispetto delle diverse 

culture e regimi alimentari; 

d) potenziamento e qualificazione della logistica, dei centri di 
stoccaggio e dei sistemi di trasporto e di conservazione, anche 

in sinergia con altri soggetti, attraverso proposte volte alla 

razionalizzazione, al contenimento dei costi e alla riduzione 

dell’impatto sull’ambiente; 

e) supporto ai destinatari finali attraverso attività di 

accompagnamento e di cura delle relazioni, quali, a titolo di 

esempio: orientamento ai servizi del territorio e alle forme di 

contrasto alla povertà nazionali e locali, gestione bilancio 

familiare, sostegno per la ricerca del lavoro, sportello di 

ascolto, iniziative di socializzazione ecc.;  

f) azioni di formazione, aggiornamento e supporto a favore dei 
propri volontari e/o di altri soggetti che sul territorio 

regionale si occupano di recupero e distribuzione di beni a 

fini di solidarietà sociale; 

g) interventi di sensibilizzazione a favore della cittadinanza, di 
educazione di giovani e studenti al recupero, lotta allo spreco 

ecc.; 

h) ampliamento delle reti di collaborazione con le imprese 

(aziende produttrici, GDO, piccoli esercizi commerciali ecc.) 

al fine incentivare le attività del recupero alimentare e 

l’incremento quali-quantitativo degli approvvigionamenti di 

beni da destinare alla distribuzione, con una attenzione allo 

sviluppo di iniziative di responsabilità sociale di impresa. 

 

TIPOLOGIA DEL PROGETTO 

Area di riferimento (scegliere una delle opzioni) 

AREA 1 - Azioni di sistema di rilievo regionale  
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dal/dalla legale rappresentante del partner stesso, dovrà essere 

inserito nell’apposita sezione. 

Nota 2: Specificare per ciascuno, tramite l’apposito menù a tendina, 

se trattasi di partner finanziario (se sì, le spese da questo 

sostenute per il progetto potranno essere riportate direttamente tra 

i giustificativi in fase di rendicontazione in piattaforma). 

Titolo progetto 

Durata del progetto (da 18 a 24 mesi) 

Data inizio __/__/____ (a partire dal 01/01/2026)  

Data fine __/__/_____ (entro il 31/12/2027) 

Azioni del progetto (almeno una delle opzioni) 

a) ampliamento delle forme di collaborazione e scambio con altri 
soggetti e/o organizzazioni del territorio emiliano romagnolo 

impegnate sui temi del presente bando; 

b) incremento quantitativo e qualitativo dei beni da distribuire 
ai destinatari finali;  

c) iniziative di educazione alimentare e di promozione di stili di 
vita sani; azioni specifiche volte al rispetto delle diverse 

culture e regimi alimentari; 

d) potenziamento e qualificazione della logistica, dei centri di 
stoccaggio e dei sistemi di trasporto e di conservazione, anche 

in sinergia con altri soggetti, attraverso proposte volte alla 

razionalizzazione, al contenimento dei costi e alla riduzione 

dell’impatto sull’ambiente; 

e) supporto ai destinatari finali attraverso attività di 

accompagnamento e di cura delle relazioni, quali, a titolo di 

esempio: orientamento ai servizi del territorio e alle forme di 

contrasto alla povertà nazionali e locali, gestione bilancio 

familiare, sostegno per la ricerca del lavoro, sportello di 

ascolto, iniziative di socializzazione ecc.;  

f) azioni di formazione, aggiornamento e supporto a favore dei 
propri volontari e/o di altri soggetti che sul territorio 

regionale si occupano di recupero e distribuzione di beni a 

fini di solidarietà sociale; 

g) interventi di sensibilizzazione a favore della cittadinanza, di 
educazione di giovani e studenti al recupero, lotta allo spreco 

ecc.; 

h) ampliamento delle reti di collaborazione con le imprese 

(aziende produttrici, GDO, piccoli esercizi commerciali ecc.) 

al fine incentivare le attività del recupero alimentare e 

l’incremento quali-quantitativo degli approvvigionamenti di 

beni da destinare alla distribuzione, con una attenzione allo 

sviluppo di iniziative di responsabilità sociale di impresa. 

 

TIPOLOGIA DEL PROGETTO 

Area di riferimento (scegliere una delle opzioni) 

AREA 1 - Azioni di sistema di rilievo regionale  

AREA 2 - Azioni territoriali  

AREA 3 - Produzione e distribuzione pasti  

Dimensione territoriale (solo per Area 2 e Area 3) 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Proposta progettuale (lunghezza massima 4000 caratteri) 

Obiettivi (lunghezza massima 4000 caratteri) 

Rete di sostegno (lunghezza massima 2000 caratteri) 

Risultati quantitativi previsti (totale persone destinatarie e 

relativo dettaglio, nuclei, destinatari indiretti, pasti e pacchi 

viveri distribuiti)  

 

PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO 

Nota: il quadro sarà articolato per macrocategoria di spesa, breve 

descrizione e importo, facendo riferimento alle macrocategorie di 

spesa indicate al paragrafo 9 del presente bando “Spese ammissibili 

al finanziamento”. 

 

PIANO ECONOMICO – ENTRATE PREVISTE 

Nota: in sede di presentazione della proposta progettuale, poiché 

il contributo regionale coprirà al massimo il 90% del costo totale, 

dovranno essere valorizzati, oltre alla voce “finanziamento 

regionale richiesto” anche una o più delle seguenti: 

• “quota a carico del soggetto proponente”,  

• “quota a carico della rete dei partner”, 

• “quota a carico di altri soggetti”. 

 

Dichiarazioni  

 

Allegati (lettera di collaborazione con l’ente pubblico per Area 2 

e Area 3) 
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AREA 2 - Azioni territoriali  

AREA 3 - Produzione e distribuzione pasti  

Dimensione territoriale (solo per Area 2 e Area 3) 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Proposta progettuale (lunghezza massima 4000 caratteri) 

Obiettivi (lunghezza massima 4000 caratteri) 

Rete di sostegno (lunghezza massima 2000 caratteri) 

Risultati quantitativi previsti (totale persone destinatarie e 

relativo dettaglio, nuclei, destinatari indiretti, pasti e pacchi 

viveri distribuiti)  

 

PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO 

Nota: il quadro sarà articolato per macrocategoria di spesa, breve 

descrizione e importo, facendo riferimento alle macrocategorie di 

spesa indicate al paragrafo 9 del presente bando “Spese ammissibili 

al finanziamento”. 

 

PIANO ECONOMICO – ENTRATE PREVISTE 

Nota: in sede di presentazione della proposta progettuale, poiché 

il contributo regionale coprirà al massimo il 90% del costo totale, 

dovranno essere valorizzati, oltre alla voce “finanziamento 

regionale richiesto” anche una o più delle seguenti: 

• “quota a carico del soggetto proponente”,  

• “quota a carico della rete dei partner”, 

• “quota a carico di altri soggetti”. 

 

Dichiarazioni  

 

Allegati (lettera di collaborazione con l’ente pubblico per Area 2 

e Area 3) 

 

  

Allegato 3) ACCORDO DI PARTENARIATO 

 

 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a 

___________________________ il ________________, in qualità di: 

 

rappresentante legale dell’organizzazione________ 

__________________________________________________________________ 

1. Organizzazione di Volontariato iscritta alla sezione A; 
2. Associazione di Promozione Sociale iscritta alla sezione B; 
3. Altro Ente iscritto alla sezione G; 
4. Soggetto iscritto all’anagrafe delle Organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale (ONLUS)1. 

 

con sede legale  

nel Comune di ____________________________________ ______________ 

cap _______ Via/Piazza _____________________________ n. _________ 

Codice fiscale / Partita Iva 

__________________________________________________________________ 

telefono _______________________________________________________ 

e-mail ____________________________________ 

 

 

 

ADERISCE IN QUALITA’ DI PARTNER 

Al progetto dal titolo 

__________________________________________________________________ 

Presentato da 

________________________________________________________________________________ 

 
E dichiara 

 
A) Di rispettare i requisiti previsti al paragrafo 3 del bando; 

 

B) Di essere capofila del progetto (titolo)  
 

_____________________________________________________________ 

 

C) Di essere partner nel progetto: 
 

(titolo)  

 

Presentato da 

(capofila)______________________________________________________ 

 

 
1 Dal 1° gennaio 2026 cesserà di esistere l’anagrafe delle ONLUS. Per tali 

soggetti sono previste indicazioni specifiche al paragrafo 3 del bando. 
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Allegato 3) ACCORDO DI PARTENARIATO 

 

 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a 

___________________________ il ________________, in qualità di: 

 

rappresentante legale dell’organizzazione________ 

__________________________________________________________________ 

1. Organizzazione di Volontariato iscritta alla sezione A; 
2. Associazione di Promozione Sociale iscritta alla sezione B; 
3. Altro Ente iscritto alla sezione G; 
4. Soggetto iscritto all’anagrafe delle Organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale (ONLUS)1. 

 

con sede legale  

nel Comune di ____________________________________ ______________ 

cap _______ Via/Piazza _____________________________ n. _________ 

Codice fiscale / Partita Iva 

__________________________________________________________________ 

telefono _______________________________________________________ 

e-mail ____________________________________ 

 

 

 

ADERISCE IN QUALITA’ DI PARTNER 

Al progetto dal titolo 

__________________________________________________________________ 

Presentato da 

________________________________________________________________________________ 

 
E dichiara 

 
A) Di rispettare i requisiti previsti al paragrafo 3 del bando; 

 

B) Di essere capofila del progetto (titolo)  
 

_____________________________________________________________ 

 

C) Di essere partner nel progetto: 
 

(titolo)  

 

Presentato da 

(capofila)______________________________________________________ 

 

 
1 Dal 1° gennaio 2026 cesserà di esistere l’anagrafe delle ONLUS. Per tali 

soggetti sono previste indicazioni specifiche al paragrafo 3 del bando. 

  

NB: Ciascun soggetto può partecipare al bando, in qualità di 

capofila, esclusivamente su una delle aree elencate al paragrafo 2 

“Oggetto” del bando regionale ed essere partner al massimo in 1 

progetto, anche di differenti aree. 

 

Ciascun soggetto che non sia capofila può essere partner in non 

più di 2 progetti, anche di differenti aree. 

 
 
 
Data _____________________ 

 

 

Firma del/la legale rappresentante 

del soggetto partner  

 

 

___________________________ 

 

 

Se sottoscritto con firma autografa allegare nel medesimo file 

copia del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi del 

combinato disposto degli artt. 38 e 46 del DPR n. 445/2000. 
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NB: Ciascun soggetto può partecipare al bando, in qualità di 

capofila, esclusivamente su una delle aree elencate al paragrafo 2 

“Oggetto” del bando regionale ed essere partner al massimo in 1 

progetto, anche di differenti aree. 

 

Ciascun soggetto che non sia capofila può essere partner in non 

più di 2 progetti, anche di differenti aree. 

 
 
 
Data _____________________ 

 

 

Firma del/la legale rappresentante 

del soggetto partner  

 

 

___________________________ 

 

 

Se sottoscritto con firma autografa allegare nel medesimo file 

copia del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi del 

combinato disposto degli artt. 38 e 46 del DPR n. 445/2000. 

 
 
 

Allegato 4) LETTERA DI COLLABORAZIONE CON L’ENTE PUBBLICO 

 
 

 

(CARTA INTESTATA DEL  

COMUNE/ENTE CAPOFILA DEL DISTRETTO/ 

SOGGETTO DELEGATO ALLA GESTIONE  

DEGLI INTERVENTI SOCIALI/ECC.) 

 

 

 

 

Spett.le  

(inserire nome ed indirizzo 

dell’APS/ODV/ONLUS) 

 

 

Prot. n.______/______ 

 

 

 

 

Oggetto: Lettera di collaborazione per il progetto dal titolo 

“______________________________________” presentato a 

valere sul “Bando per la presentazione di progetti volti a 

sostenere attività solidaristiche di recupero, stoccaggio e 

distribuzione diretta e indiretta ai destinatari finali di 

beni alimentari e non alimentari e per la produzione e 

distribuzione di pasti a favore delle persone in povertà: 

modalità e criteri” 

 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a 

________________________________ il ________________, in qualità di 

rappresentante legale di____________________________________ 

(indicare il Comune/Ente capofila del distretto/soggetto delegato alla 

gestione degli interventi sociali/ecc.) con sede legale nel Comune di 

_______________________________________________ cap _______ 

Via/Piazza ___________________________________________ n. _________ 

Codice fiscale____________________ Partita Iva ____________________ 

 

 

Dichiara 

 

di aver preso visione del progetto dal titolo 

“__________________________________________________________”  

predisposto da 

____________________________________________________________ 

(inserire nome dell’APS/ODV/Fondazione/ONLUS), con sede legale 

nel Comune di _____________________________________ 

Via/Piazza __________________________________ n. __________ 
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Allegato 4) LETTERA DI COLLABORAZIONE CON L’ENTE PUBBLICO 

 
 

 

(CARTA INTESTATA DEL  

COMUNE/ENTE CAPOFILA DEL DISTRETTO/ 

SOGGETTO DELEGATO ALLA GESTIONE  

DEGLI INTERVENTI SOCIALI/ECC.) 

 

 

 

 

Spett.le  

(inserire nome ed indirizzo 

dell’APS/ODV/ONLUS) 

 

 

Prot. n.______/______ 

 

 

 

 

Oggetto: Lettera di collaborazione per il progetto dal titolo 

“______________________________________” presentato a 

valere sul “Bando per la presentazione di progetti volti a 

sostenere attività solidaristiche di recupero, stoccaggio e 

distribuzione diretta e indiretta ai destinatari finali di 

beni alimentari e non alimentari e per la produzione e 

distribuzione di pasti a favore delle persone in povertà: 

modalità e criteri” 

 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a 

________________________________ il ________________, in qualità di 

rappresentante legale di____________________________________ 

(indicare il Comune/Ente capofila del distretto/soggetto delegato alla 

gestione degli interventi sociali/ecc.) con sede legale nel Comune di 

_______________________________________________ cap _______ 

Via/Piazza ___________________________________________ n. _________ 

Codice fiscale____________________ Partita Iva ____________________ 

 

 

Dichiara 

 

di aver preso visione del progetto dal titolo 

“__________________________________________________________”  

predisposto da 

____________________________________________________________ 

(inserire nome dell’APS/ODV/Fondazione/ONLUS), con sede legale 

nel Comune di _____________________________________ 

Via/Piazza __________________________________ n. __________ 

Codice fiscale________________________, in qualità di soggetto 

capofila ed unico referente del progetto nei rapporti con la 

Regione Emilia-Romagna; 

 

che il progetto risulta coerente ed integrato con la 

programmazione degli interventi locali in materia di contrasto 

alla povertà. 

 

Aggiungere eventuale descrizione di come il progetto si 

integra con le attività dell’Ente: 

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

Data __/__/____      Firma1 

 

       ___________________________ 

 

 

 
1 Se sottoscritto con firma autografa allegare nel medesimo file copia del documento 
di identità del/lla sottoscrittore/trice, ai sensi del combinato disposto degli 

artt. 38 e 46 del DPR n. 445/2000 
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Codice fiscale________________________, in qualità di soggetto 

capofila ed unico referente del progetto nei rapporti con la 

Regione Emilia-Romagna; 

 

che il progetto risulta coerente ed integrato con la 

programmazione degli interventi locali in materia di contrasto 

alla povertà. 

 

Aggiungere eventuale descrizione di come il progetto si 

integra con le attività dell’Ente: 

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

Data __/__/____      Firma1 

 

       ___________________________ 

 

 

 
1 Se sottoscritto con firma autografa allegare nel medesimo file copia del documento 
di identità del/lla sottoscrittore/trice, ai sensi del combinato disposto degli 

artt. 38 e 46 del DPR n. 445/2000 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1173

Legge regionale n. 6/2024. Bando per la promozione della vendita di prodotti sfusi e alla spina nel territorio della
 regione Emilia-Romagna. Approvazione Linee guida per la presentazione e la gestione degli interventi

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:

l’art. 3, paragrafo 1, lettere a) e b) della Direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 20
 dicembre 1994, sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio;

il dodicesimo obiettivo dell’Agenda 2030 per uno Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite dal titolo
 “Garantire modelli sostenibili di produzione e consumo, il cui scopo è la gestione ecologica dei prodotti e di tutti i
 rifiuti, nonché una sostanziale riduzione della produzione degli stessi attraverso misure di prevenzione, riuso e
 riciclaggio che permettano la transizione ad un modello di economia circolare in quanto l’attuale modello
 economico lineare, basato sul consumo di più risorse rispetto a quelle che gli ecosistemi sono in grado di fornire,
 non è più sostenibile;

la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, la quale individua, sperimenta e implementa soluzioni
 innovative di sviluppo sostenibile, con ricadute positive non solo sull’ambiente ma anche nella dimensione
 economica, sociale ed istituzionale;

la Strategia Nazionale per l’Economia Circolare che rappresenta un documento programmatico, all’interno del
 quale sono individuate le azioni, gli obiettivi e le misure che si intendono perseguire nella definizione delle
 politiche istituzionali volti ad assicurare un’effettiva transizione verso un’economia di tipo circolare;
Considerato che le politiche e le azioni adottate, negli anni, dalla Regione Emilia-Romagna sono in linea con le

 strategie sovranazionali e nazionali e in particolare nel settore dei rifiuti sono state varate misure in sintonia con le
 finalità dell’Obbiettivo 12, specificamente:

il Piano di Azione Ambientale per un futuro sostenibile vigente, approvato dall’Assemblea Legislativa con
 deliberazione n. 46 del 12/7/2011;

la Legge regionale n. 16/2015 a sostegno dell’Economia circolare, che ha nel riciclo e nel riutilizzo le sue
 parole d’ordine;

il Piano regionale di gestione dei rifiuti 2022 - 2027, approvato con deliberazione dell’Assemblea legislativa n.
 87/2022, quale strumento attuativo dei principi enunciati nella Legge n. 16/2015 e contenente il Programma di
 prevenzione della produzione dei rifiuti che prevede, in particolare, la Misura 5 “Consumo sostenibile”;

la Strategia regionale “#Plastic-free”, con la quale si individuano azioni per la riduzione dell’incidenza delle
 plastiche sull’ambiente, approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 2000/2019;

la Legge Regionale 30 maggio 2024 n. 6 “Promozione della vendita di prodotti sfusi e alla spina sul territorio
 regionale dell’Emilia-Romagna per ridurre la produzione di rifiuti da imballaggio”;
Considerato che con la Legge regionale n. 6/2024 la Regione Emilia-Romagna promuove il consumo consapevole e

 responsabile e incentiva modalità di vendita e acquisto di prodotti alimentari e non alimentari finalizzate a ridurre la
 produzione di rifiuti da imballaggio;

Richiamati, in modo particolare, i seguenti articoli della Legge sopra citata:
art. 3, comma 1, nel quale è previsto che la Regione promuove:

a. la vendita di prodotti sfusi e alla spina, in particolare di prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero e da
 filiera corta, all’interno degli esercizi commerciali in spazi dedicati (green corner) dotati di appositi contenitori e
 distributori;

b. l’apertura di nuovi esercizi, che prevedano esclusivamente la vendita di prodotti sfusi e alla spina, in
 particolare di prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero e da filiera corta;

art. 4 stabilisce che per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 1, la Regione incentiva con appositi
 contributi regionali, tramite un bando annuale rivolto agli esercenti, la realizzazione di spazi dedicati alla vendita di
 prodotti sfusi e alla spina, denominati “green corner”, in esercizi commerciali già esistenti o l’apertura di punti
 vendita che prevedano esclusivamente la vendita di prodotti sfusi e alla spina, in particolare prodotti agricoli e
 alimentari a chilometro zero e da filiera corta.
Considerato, inoltre, che:

le risorse destinate al finanziamento di interventi che prevedono la realizzazione dei green corner o l’apertura di
 punti vendita di prodotti sfusi o alla spina, oggetto del presente provvedimento, per le due annualità del bando
 2025-2026, sono già state stanziate sul capitolo di spesa U37079 “Contributi a imprese per la realizzazione di
 progetti per la vendita di prodotti sfusi e alla spina finalizzati alla prevenzione nella produzione dei rifiuti (art. 4,
 L.R. 30 Maggio 2024, n.6”, del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2025-2027 ed ammontano ad €

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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 50.000,00 per l’annualità 2025 e ad € 50.000,00 per l’annualità 2026;
tale iniziativa di concessione di contributi economici ad imprese rientra nel campo di applicazione della

 normativa europea degli aiuti di stato pertanto le agevolazioni verranno concesse ai sensi del Regolamento UE
 2023/2831 del 13/12/2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
 dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;
Ritenuto di:

approvare il Bando di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto avente ad oggetto
 “Bando per la promozione della vendita di prodotti sfusi e alla spina nel territorio dell’Emilia-Romagna. Linee
 guida per la presentazione e la gestione degli interventi” di seguito denominato Bando, che descrive la disciplina
 della misura, i requisiti, le modalità e i tempi per l’erogazione del contributo regionale;

stabilire che per accedere alla richiesta di contributo è necessario disporre delle credenziali di identità digitali
 SPID oppure Carta Identità Elettronica (CIE), oppure Carta Nazionale dei Servizi (CNS) e che le domande devono
 essere effettuate esclusivamente per via telematica dall’apposito applicativo informatico raggiungibile all’indirizzo
 https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-2025/vendita-prodotti-sfusi a partire dal 15 settembre
 2025, alle ore 14:00;
Ritenuto di rimandare ad un successivo provvedimento del responsabile del Settore Tutela dell’ambiente ed

 economia circolare, quale dirigente competente per materia, l’approvazione delle eventuali modifiche correttive e
 integrative che si rendessero necessarie per meglio definire elementi di dettaglio del Bando, senza alterare i criteri e i
 principi desumibili dallo stesso;

Visti:
la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

 Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle

 LL.RR. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1977, n. 4”, per quanto compatibile e non in contrasto con i principi e
 postulati del D.lgs. 118/2011 e ss.mm;

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
 schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
 disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
 136” ss.mm.ii;

il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
 di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

la L.R. n. 31 marzo 2025, n. 3 recante “Disposizioni per la formazione del Bilancio Di Previsione 2025-2027
 (Legge Di Stabilità 2025)”;

la L.R. n. 31 marzo 2025, n. 4 Recante “Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
la propria deliberazione n. 470 del 1° aprile 2025 avente ad oggetto “Approvazione del Documento Tecnico di

 Accompagnamento del Bilancio Finanziario Gestionale di Previsione Della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”
 e ss.mm;

la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 e s.m., per quanto applicabile;
la propria deliberazione n. 325 del 07 marzo 2022, “Consolidamento e rafforzamento delle capacità

 amministrative: riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
la propria deliberazione n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di

 organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e di Agenzia”;
la propria deliberazione n. 1639 del 08 luglio 2024 "Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta

 regionale”;
la propria deliberazione n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina organica in materia di

 organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025";
la propria deliberazione n. 157 del 29 gennaio 2024, recante “Piano integrato delle attività e dell'organizzazione

 2024-2026” e s.m.;
la propria deliberazione n. 110 del 27 gennaio 2025 ad oggetto “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO

 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
la propria deliberazione n. 608 del 22 aprile 2025 “Proroga incarichi di Direzione Generale e di Agenzia in

 attesa della conclusione del processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e
 riorganizzazione”;
Richiamate inoltre:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
-

-
-

-

-

-

-

-

-
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la determinazione n. 2335 del 09/02/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal D.Lgs n. 33/2013. Anno 2022”;

la determinazione del Direttore Cura del Territorio e dell’Ambiente n. 3058 del 13 febbraio 2025 “Proroga
 incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente”;

le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
 controlli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017, che devono intendersi valide fino
 a diversa disposizione in quanto coerenti con quanto disposto nel documento riprodotto in allegato 2 alla disciplina
 di cui all’Allegato A della deliberazione n. 2376/2024

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in
 situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore all’Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture;

A voti unanimi e palesi

delibera

per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare il Bando di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale al presente atto, avente ad oggetto
 “Bando per la promozione della vendita di prodotti sfusi e alla spina nel territorio dell’Emilia-Romagna. Linee guida

 per la presentazione e la gestione degli interventi”;

2. di stabilire che le modalità di presentazione delle domande, nonché la procedura valutativa delle richieste, sono
 contenute nel Bando di cui all'Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. di stabilire che le richieste di contributo potranno essere presentate esclusivamente in modalità on line, attraverso
 l’applicativo regionale predisposto per il bando in argomento a decorrere dalle ore 14:00 del giorno 15 settembre 2025
 fino all’esaurimento delle risorse disponibili e comunque entro e non oltre le ore 14:00 del 31 dicembre 2026, data
 chiusura del Bando;

4. di stabilire che ai fini dell’attuazione del Bando l’ammontare delle risorse disponibili, pari a complessivi €
 100.000,00, sono allocate sul capitolo di spesa U37079 “Contributi a imprese per la realizzazione di progetti per la

 vendita di prodotti sfusi e alla spina finalizzati alla prevenzione nella produzione dei rifiuti (art. 4, L.R. 30 Maggio

 2024, n.6”, del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2025-2027 nel seguente modo:

quanto a € 50.000,00 anno di previsione 2025;

quanto a € 50.000,00 anno di previsione 2026;

5. di stabilire che all’impegno di spesa del contributo provvederà con propri atti il dirigente responsabile del Settore
 Tutela dell’ambiente ed economia circolare, e alla liquidazione dello stesso provvederà la titolare della EQ 0000823,
 previa istruttoria della documentazione presentata e sulla base della disponibilità delle risorse sul capitolo di spesa;

6. stabilire che all’approvazione delle eventuali modifiche correttive e integrative che si rendessero necessarie per
 meglio definire elementi di dettaglio del Bando, senza alterare i criteri e i principi desumibili dallo stesso, provvederà
 con propri atti il dirigente responsabile del Settore Tutela dell’ambiente ed economia circolare;

7. di prevedere che la Struttura regionale competente sarà disponibile per informazioni, chiarimenti e assistenza
 telefonica solo ed esclusivamente dal lunedì al venerdì dalle ore 12:00 alle ore 13:00;

8. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto dal PIAO, nonché dalla
 Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo D Lgs.;

9. di pubblicare la seguente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e nel
 sito ER-Ambiente della Regione Emilia-Romagna.

-

-

-

-

-
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1. Premessa 

“Garantire modelli sostenibili di produzione e consumo”, questo è il titolo del dodicesimo Obiettivo 
di Sviluppo Sostenibile (OSS/SDGs, Sustainable Development Goals) dell’Agenda 2030 per uno 
sviluppo sostenibile, approvata dall’ONU nel 2015.  
Affinché lo sviluppo sia sostenibile, ovvero rispetti la capacità di carico degli ecosistemi garantendo, 
al contempo, una sostenibilità economica e sociale, sono necessari cambiamenti fondamentali nel 
modo in cui le società producono e consumano. 
Lo scopo del suddetto obiettivo, quindi, è la gestione ecologica dei prodotti e di tutti i rifiuti, nonché 
una sostanziale riduzione della produzione degli stessi attraverso misure di prevenzione, riuso e 
riciclaggio che permettano la transizione ad un modello di economia circolare in quanto l’attuale 
modello economico lineare, basato sul consumo di più risorse rispetto a quelle che gli ecosistemi 
sono in grado di fornire, non è più sostenibile. 
Tale Obiettivo è stato declinato, valorizzato e integrato a livello nazionale attraverso la Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, la quale individua, sperimenta e implementa soluzioni 
innovative di sviluppo sostenibile, con ricadute positive non solo sull’ambiente ma anche nella 
dimensione economica, sociale ed istituzionale. Altro strumento fondamentale, a livello nazionale 
per la concretizzazione dell’obiettivo 12 è la Strategia Nazionale per l’Economia Circolare che 
rappresenta un documento programmatico, all’interno del quale sono individuate le azioni, gli 
obiettivi e le misure che si intendono perseguire nella definizione delle politiche istituzionali volti 
ad assicurare un’effettiva transizione verso un’economia di tipo circolare. 
Tali Strategie rappresentano il quadro di riferimento delle politiche settoriali e territoriali in Italia. 
Le politiche e le azioni adottate, negli anni, dalla Regione Emilia – Romagna sono in linea con le 
strategie sovranazionali e nazionali e in particolare nel settore dei rifiuti sono state varate misure 
in sintonia con le finalità dell’Obbiettivo 12, tra le quali, le più rilevanti sono: 
- la Legge Regionale n. 16/2015 a sostegno dell’Economia circolare, che ha nel riciclo e nel 
riutilizzo le sue parole d’ordine; 
- il Piano regionale di gestione dei rifiuti 2022 - 2027, approvato con deliberazione 
dell’Assemblea legislativa n. 87/2022, quale strumento attuativo dei principi enunciati nella Legge 
n. 16/2015 e contenente il Programma di prevenzione della produzione dei rifiuti che prevede, in 
particolare, la Misura 5 “Consumo sostenibile”; 
- la strategia regionale “#Plastic-free”, con la quale si individuano azioni per la riduzione 
dell’incidenza delle plastiche sull’ambiente, approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 
2000/2019; 
- la Legge Regionale n. 6/2024 con la quale la Regione promuove il consumo consapevole e 
responsabile e incentiva le modalità di vendita e di acquisto di prodotti alimentari e non alimentari 
finalizzate a ridurre la produzione di rifiuti da imballaggio. 
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2. Oggetto e obiettivi 

In attuazione della L.R. 30 maggio 2024, n. 6, il presente bando ha l’obiettivo di concedere 
contributi per l’apertura di nuovi esercizi per la vendita di prodotti sfusi1 e alla spina2 o per la 
realizzazione di spazi dedicati alla vendita di prodotti sfusi e alla spina (green corner) in esercizi 
commerciali già esistenti nel territorio della Regione Emilia-Romagna.  

3. Soggetti Beneficiari 

Il Bando è rivolto agli esercizi commerciali, di cui all’art. 4, comma 1, lettere d), e) ed f) del Decreto 
Legislativo 31 marzo 1998, n. 114, che abbiano realizzato spazi dedicati, “green corner”, in quelli 
già esistenti3 o che abbiano provveduto all’apertura di nuovi negozi dedicati esclusivamente alla 
vendita di prodotti sfusi o alla spina in particolare di prodotti agricoli alimentari a chilometro zero 
e da filiera corta4. 

Nello specifico per: 

• esercizio commerciale di cui all’art.4, comma 1, lettere d) si intende “L’ESERCIZIO DI VICINATO”, 
ovvero l’esercizio commerciale avente superficie di vendita non superiore a 150 mq nei comuni con 
popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti e a 250 mq nei comuni con popolazione residente 
superiore a 10.000 abitanti; 

• esercizio commerciale di cui all’art.4, comma 1, lettere e) si intende la “MEDIA STRUTTURA DI 

VENDITA AL DETTAGLIO”, vale a dire gli esercizi aventi superficie di vendita superiori ai limiti di cui 
all’esercizio di vicinato e fino a 1.500 mq nei comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 
abitanti e a 2.500 mq nei comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti; 

• esercizio commerciale di cui all’art.4, comma 1, lettere f) si intende la “GRANDE STRUTTURA DI 

VENDITA AL DETTAGLIO”, ovverosia gli esercizi aventi superficie superiore a quelli previsti per la media 
strutture di vendita al dettaglio. 

I green corner allestiti all’interno degli esercizi commerciali devono presentare le seguenti 
caratteristiche: 
1) per gli ESERCIZI DI VICINATO, una superficie pari o superiore al 15% della superficie di vendita; 

 
1 Per prodotti sfusi di intendono i prodotti alimentari e non alimentari offerti in vendita al consumatore non preimballati 

o imballati sui luoghi di vendita su richiesta del consumatore. A puro titolo esemplificativo: 

- Alimentari (in particolare prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero e da filiera corta): pasta, riso, cereali, 
legumi, biscotti, sale, frutta, frutta secca, zucchero, olio, caramelle, caffè e surgelati sfusi. 
- Detergenti (in particolare a chilometro zero e da filiera corta): di tutte le tipologie, sia per la cura della persona che 
della casa. 
- Latte (in particolare a chilometro zero e da filiera corta): crudo intero. 
- Cibo per animali. 
- Bevande (in particolare prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero e da filiera corta): analcoliche (come succhi 
di frutta) e bibite varie, alcoliche (vini e birre) ad esclusione dell’acqua. 
- Surgelati; 
2Per prodotti alla spina si intendono i prodotti liquidi sfusi attinti direttamente dai grossi recipienti che li contengono. 
3 Per esercizio commerciale esistente si intende l’esercizio commerciale che al momento di presentazione della domanda 
di contributo sia in possesso di autorizzazione amministrativa (licenza commerciale) o SCIA per l’esercizio commerciale 
oggetto della presente domanda. 
4Per la definizione di “prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero” “prodotti agricoli e alimentari provenienti da filiera 
corta” si rimanda all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b) della Legge 17 maggio 2022, n. 61. 
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3 Per esercizio commerciale esistente si intende l’esercizio commerciale che al momento di presentazione della domanda 
di contributo sia in possesso di autorizzazione amministrativa (licenza commerciale) o SCIA per l’esercizio commerciale 
oggetto della presente domanda. 
4Per la definizione di “prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero” “prodotti agricoli e alimentari provenienti da filiera 
corta” si rimanda all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b) della Legge 17 maggio 2022, n. 61. 
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2) per gli esercizi di MEDIA STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO, una superficie pari o superiore al 20% 
della superficie di vendita; 
3) per gli esercizi di GRANDE STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO, una superficie pari o superiore al 30% 
della superficie di vendita. 
I Soggetti sopra indicati devono: 
a) aver aperto il punto vendita o aver realizzato il green corner, finanziati con il presente bando, 

nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 
b) essere regolarmente costituiti, ovvero essere iscritti nel Registro delle Imprese ed avere 

partita IVA; 
c) essere in possesso della licenza commerciale, se richiesta, o aver presentato la SCIA 

(Segnalazione Certificata di Inizio Attività) al Comune di apertura del punto vendita; 
d) non avere riportato, nei 5 anni precedenti la data di adozione del presente bando, condanne 

con sentenza definitiva, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di 
applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno dei 
seguenti reati: 

− delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 314, primo comma, 316-bis, 316-ter, 317, 
318, 319, 319- bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 355, 356, 
416, 416-bis, 437, 452-bis, 452- quater, 452-sexies, 452-septies, 452-quaterdecies, 501, 
501-bis, 640, secondo comma, numero 1, 640- bis e 644; 

− sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs 
4 marzo 2014, n. 24;  

− ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di avere rapporti con la 
pubblica amministrazione; 

e) non ricadere in una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 
67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

f) non esser in liquidazione volontaria, non essere sottoposto a fallimento o liquidazione 
giudiziale, non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo (ad 
eccezione del concordato preventivo in continuità aziendale per il quale sia stato adottato il 
decreto di omologazione dell’art. 112 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, 
decreto legislativo 12/01/2019, n. 14), né avere in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

g) possedere una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL; 
h) rispettare le condizioni stabilite dal contratto collettivo nazionale di categoria e delle norme 

in materia di igiene e sicurezza del lavoro; 
i) non avere subito atti di decadenza o di revoca di concessioni da parte della Regione Emilia-

Romagna e non avere situazioni di contenzioso in atto con la medesima amministrazione; 
j) non essere oggetto di sanzioni o misure cautelari di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 che 

comportino il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione o l'esclusione da 
agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi; 

Nota: L'esclusione di cui alle lettere e) e f) è disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 
interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare, se si tratta di impresa individuale; di un socio 
o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori 
generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 
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2) per gli esercizi di MEDIA STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO, una superficie pari o superiore al 20% 
della superficie di vendita; 
3) per gli esercizi di GRANDE STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO, una superficie pari o superiore al 30% 
della superficie di vendita. 
I Soggetti sopra indicati devono: 
a) aver aperto il punto vendita o aver realizzato il green corner, finanziati con il presente bando, 

nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 
b) essere regolarmente costituiti, ovvero essere iscritti nel Registro delle Imprese ed avere 

partita IVA; 
c) essere in possesso della licenza commerciale, se richiesta, o aver presentato la SCIA 

(Segnalazione Certificata di Inizio Attività) al Comune di apertura del punto vendita; 
d) non avere riportato, nei 5 anni precedenti la data di adozione del presente bando, condanne 

con sentenza definitiva, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di 
applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno dei 
seguenti reati: 

− delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 314, primo comma, 316-bis, 316-ter, 317, 
318, 319, 319- bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 355, 356, 
416, 416-bis, 437, 452-bis, 452- quater, 452-sexies, 452-septies, 452-quaterdecies, 501, 
501-bis, 640, secondo comma, numero 1, 640- bis e 644; 

− sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs 
4 marzo 2014, n. 24;  

− ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di avere rapporti con la 
pubblica amministrazione; 

e) non ricadere in una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 
67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

f) non esser in liquidazione volontaria, non essere sottoposto a fallimento o liquidazione 
giudiziale, non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo (ad 
eccezione del concordato preventivo in continuità aziendale per il quale sia stato adottato il 
decreto di omologazione dell’art. 112 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, 
decreto legislativo 12/01/2019, n. 14), né avere in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

g) possedere una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL; 
h) rispettare le condizioni stabilite dal contratto collettivo nazionale di categoria e delle norme 

in materia di igiene e sicurezza del lavoro; 
i) non avere subito atti di decadenza o di revoca di concessioni da parte della Regione Emilia-

Romagna e non avere situazioni di contenzioso in atto con la medesima amministrazione; 
j) non essere oggetto di sanzioni o misure cautelari di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 che 

comportino il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione o l'esclusione da 
agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi; 

Nota: L'esclusione di cui alle lettere e) e f) è disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 
interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare, se si tratta di impresa individuale; di un socio 
o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori 
generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 
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di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, 
se si tratta di altro tipo di società o consorzio. L'esclusione e il divieto operano anche nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l'esclusione non è disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una 
pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, 
settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

I negozi o i punti vendita, ammessi a contributo nell’ambito del presente bando, devono garantire 
una adeguata informazione su origine e specificità dei prodotti venduti, in particolare per le 
produzioni di qualità biologiche, naturali, a chilometro zero e da filiera corta, nonché sulla 
trasparenza dei prezzi. 
I contenitori, eventualmente forniti dall’esercente, devono essere riutilizzabili e conformi alla 
normativa vigente in materia di materiali destinati al contatto con gli alimenti. 
Il consumatore ha facoltà di utilizzare contenitori propri, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
7, comma 1-bis del decreto-legge n. 111 del 2019. 
L’attività di vendita dovrà essere esercitata per un periodo minimo di tre anni dalla data di 
concessione del contributo, pena la decadenza del medesimo e la restituzione di quanto percepito. 
Nel suddetto periodo il beneficiario del contributo o il soggetto ad esso subentrante: 

• non deve cessare l’attività oggetto dell’intervento. A tale riguardo, nel caso in cui 
un’impresa cessi l’attività a seguito dell’attivazione di una procedura concorsuale e tale 
cessazione non sia determinata da comportamenti fraudolenti il contributo concesso non 
verrà revocato. La cessazione dell’impresa per liquidazione o lo scioglimento volontari 
comporta, invece, la revoca del contributo concesso e il recupero delle somme liquidate, 
maggiorate degli interessi legali; 

• non deve trasferire l’attività economica al di fuori della Regione Emilia-Romagna; 

• non deve cedere o alienare a terzi i beni finanziati con il presente bando, sia a titolo di 
proprietà che ad altro titolo; 

• non deve apportare delle modifiche sostanziali al progetto che ne alterino la natura, gli 
obiettivi o le condizioni di attuazione con il risultato di comprometterne gli obiettivi 
originari. 

4. Tipologia di azioni 

Al fine di promuovere la vendita di prodotti sfusi o alla spina, in particolare di prodotti agricoli 
alimentari a chilometro zero e da filiera corta, saranno ammessi a contributo gli interventi che 
prevedono: 

a) la realizzazione di spazi dedicati, “green corner”, in esercizi commerciali già esistenti; 
b) l’apertura di nuovi negozi dedicati esclusivamente alla vendita di prodotti sfusi o alla spina. 
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di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, 
se si tratta di altro tipo di società o consorzio. L'esclusione e il divieto operano anche nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l'esclusione non è disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una 
pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, 
settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

I negozi o i punti vendita, ammessi a contributo nell’ambito del presente bando, devono garantire 
una adeguata informazione su origine e specificità dei prodotti venduti, in particolare per le 
produzioni di qualità biologiche, naturali, a chilometro zero e da filiera corta, nonché sulla 
trasparenza dei prezzi. 
I contenitori, eventualmente forniti dall’esercente, devono essere riutilizzabili e conformi alla 
normativa vigente in materia di materiali destinati al contatto con gli alimenti. 
Il consumatore ha facoltà di utilizzare contenitori propri, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
7, comma 1-bis del decreto-legge n. 111 del 2019. 
L’attività di vendita dovrà essere esercitata per un periodo minimo di tre anni dalla data di 
concessione del contributo, pena la decadenza del medesimo e la restituzione di quanto percepito. 
Nel suddetto periodo il beneficiario del contributo o il soggetto ad esso subentrante: 

• non deve cessare l’attività oggetto dell’intervento. A tale riguardo, nel caso in cui 
un’impresa cessi l’attività a seguito dell’attivazione di una procedura concorsuale e tale 
cessazione non sia determinata da comportamenti fraudolenti il contributo concesso non 
verrà revocato. La cessazione dell’impresa per liquidazione o lo scioglimento volontari 
comporta, invece, la revoca del contributo concesso e il recupero delle somme liquidate, 
maggiorate degli interessi legali; 

• non deve trasferire l’attività economica al di fuori della Regione Emilia-Romagna; 

• non deve cedere o alienare a terzi i beni finanziati con il presente bando, sia a titolo di 
proprietà che ad altro titolo; 

• non deve apportare delle modifiche sostanziali al progetto che ne alterino la natura, gli 
obiettivi o le condizioni di attuazione con il risultato di comprometterne gli obiettivi 
originari. 

4. Tipologia di azioni 

Al fine di promuovere la vendita di prodotti sfusi o alla spina, in particolare di prodotti agricoli 
alimentari a chilometro zero e da filiera corta, saranno ammessi a contributo gli interventi che 
prevedono: 

a) la realizzazione di spazi dedicati, “green corner”, in esercizi commerciali già esistenti; 
b) l’apertura di nuovi negozi dedicati esclusivamente alla vendita di prodotti sfusi o alla spina. 
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5. Spese ammissibili a contributo 

Sono ammissibili a contributo le spese indicate qui di seguito, al netto di I.V.A., sostenute 
esclusivamente per l’allestimento del green corner, nei negozi già esistenti, o del nuovo negozio 
destinato esclusivamente alla vendita di prodotti sfusi o alla spina: 

• spese per lavori di ristrutturazione, di manutenzione straordinaria, di ampliamento e di 
adeguamento dei locali o parti di essi; 

• spese di arredamento o di allestimento; 

• spese relative all’acquisto attrezzature, fisse e mobili, funzionali alla vendita di prodotti 
sfusi o alla spina (es. dispencer, spinatrice), comprese quelle funzionali 
all’igienizzazione/sanificazione dei contenitori; 

• spese di progettazione, di direzione lavori e di consulenza entro il limite massimo del 
10% del totale del costo dei lavori e delle forniture; 

• spese per iniziative informazione, comunicazione e pubblicizzazione dell’intervento 
entro il limite massimo del 5% dell’importo totale del costo dei lavori e delle forniture. 

Non sono ammissibili a contributo le spese sostenute per i lavori in economia. 

6. Risorse disponibili e periodo di esigibilità delle spese 

Le risorse complessivamente disponibili per finanziare la presente azione sono pari ad € 
100.000,00, di cui € 50.000,00 nell’anno 2025 e di € 50.000,00 nell’anno 2026. 
Ai fini del presente bando l’esigibilità della spesa si intende riferita all’anno in cui il contributo 
può essere effettivamente pagato a seguito della presentazione della documentazione di spesa 
da parte del beneficiario e della verifica da parte dell’amministrazione regionale. 
Sono valide ai fini della rendicontazione economico-finanziaria le spese ammissibili con 
esigibilità successiva alla data di approvazione del presente bando.  
I contributi saranno concessi ed erogati nei limiti delle risorse esigibili per ciascun esercizio 
finanziario, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande ammissibili. 

7. Contributo concedibile 

L’agevolazione consiste nella concessione del contributo regionale nella misura del 40% del 
costo dell’intervento considerato ammissibile, fino ad un massimo di € 5.000,00 per ciascun 
esercente. 
Il contributo previsto nel presente bando sarà concesso secondo il regime di aiuto “de minimis”, 
così come disciplinato dal Regolamento (UE) n. 2831/2023, il quale prevede che l’importo 
complessivo degli aiuti concessi a un’impresa unica non può superare i 300.000,00 € nel periodo 
degli ultimi tre anni (art. 3 del sopracitato Reg. (UE) n. 2023/2831). 
Questo significa che, al fine di garantire il rispetto del massimale di aiuto sopra citato, l’impresa 
richiedente dovrà dichiarare nella domanda di contributo se ha ricevuto o meno, quale “impresa 
unica”, contributi pubblici della tipologia de minimis di qualsiasi natura nell’anno corrente e nei 
due anni precedenti (al fine della verifica dovrà essere considerata la data di concessione del 
contributo). Si precisa che ai fini della definizione di impresa unica è necessario fare riferimento 
all’art. 2, comma 2 del Regolamento sopra citato.  

253

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 203



ALLEGATO 1  

7 
 

5. Spese ammissibili a contributo 

Sono ammissibili a contributo le spese indicate qui di seguito, al netto di I.V.A., sostenute 
esclusivamente per l’allestimento del green corner, nei negozi già esistenti, o del nuovo negozio 
destinato esclusivamente alla vendita di prodotti sfusi o alla spina: 

• spese per lavori di ristrutturazione, di manutenzione straordinaria, di ampliamento e di 
adeguamento dei locali o parti di essi; 

• spese di arredamento o di allestimento; 

• spese relative all’acquisto attrezzature, fisse e mobili, funzionali alla vendita di prodotti 
sfusi o alla spina (es. dispencer, spinatrice), comprese quelle funzionali 
all’igienizzazione/sanificazione dei contenitori; 

• spese di progettazione, di direzione lavori e di consulenza entro il limite massimo del 
10% del totale del costo dei lavori e delle forniture; 

• spese per iniziative informazione, comunicazione e pubblicizzazione dell’intervento 
entro il limite massimo del 5% dell’importo totale del costo dei lavori e delle forniture. 

Non sono ammissibili a contributo le spese sostenute per i lavori in economia. 

6. Risorse disponibili e periodo di esigibilità delle spese 

Le risorse complessivamente disponibili per finanziare la presente azione sono pari ad € 
100.000,00, di cui € 50.000,00 nell’anno 2025 e di € 50.000,00 nell’anno 2026. 
Ai fini del presente bando l’esigibilità della spesa si intende riferita all’anno in cui il contributo 
può essere effettivamente pagato a seguito della presentazione della documentazione di spesa 
da parte del beneficiario e della verifica da parte dell’amministrazione regionale. 
Sono valide ai fini della rendicontazione economico-finanziaria le spese ammissibili con 
esigibilità successiva alla data di approvazione del presente bando.  
I contributi saranno concessi ed erogati nei limiti delle risorse esigibili per ciascun esercizio 
finanziario, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande ammissibili. 

7. Contributo concedibile 

L’agevolazione consiste nella concessione del contributo regionale nella misura del 40% del 
costo dell’intervento considerato ammissibile, fino ad un massimo di € 5.000,00 per ciascun 
esercente. 
Il contributo previsto nel presente bando sarà concesso secondo il regime di aiuto “de minimis”, 
così come disciplinato dal Regolamento (UE) n. 2831/2023, il quale prevede che l’importo 
complessivo degli aiuti concessi a un’impresa unica non può superare i 300.000,00 € nel periodo 
degli ultimi tre anni (art. 3 del sopracitato Reg. (UE) n. 2023/2831). 
Questo significa che, al fine di garantire il rispetto del massimale di aiuto sopra citato, l’impresa 
richiedente dovrà dichiarare nella domanda di contributo se ha ricevuto o meno, quale “impresa 
unica”, contributi pubblici della tipologia de minimis di qualsiasi natura nell’anno corrente e nei 
due anni precedenti (al fine della verifica dovrà essere considerata la data di concessione del 
contributo). Si precisa che ai fini della definizione di impresa unica è necessario fare riferimento 
all’art. 2, comma 2 del Regolamento sopra citato.  
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Il contributo di cui al presente bando non sarà cumulabile con altri contributi pubblici relativi a 
leggi comunitarie, nazionali e regionali concernenti il medesimo intervento. 

8. Modalità e termini per la presentazione della domanda di contributo  

L’azienda che intende candidarsi dovrà presentare la domanda di contributo ESCLUSIVAMENTE 
attraverso la piattaforma che verrà resa disponibile sulla pagina web dedicata al Bando sul sito 
della Regione Emilia-Romagna, https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-
2025/vendita-prodotti-sfusi dalle ore 14:00 del giorno 15 settembre 2025 fino alle ore 14.00 
del giorno 31 dicembre 2026 (data chiusura della presentazione delle domande di 
partecipazione al Bando) salvo esaurimento, prima del termine previsto, dei fondi stanziati per 
le singole annualità. 

Ogni soggetto giuridico,5 persona fisica o giuridica, ivi comprese le imprese cooperative, titolare 
di più esercizi commerciali, può presentare domanda di contributo per un massimo di due punti 
vendita ubicati nel territorio della Regione Emilia-Romagna. 
Ciascuna domanda deve riferirsi a un singolo punto vendita (o esercizio commerciale) e 
contenere la documentazione amministrativo e contabile specifica per lo stesso. 
Le domande in eccedenza, anche se presentate in forma distinta, non saranno ammesse al 
finanziamento. 
Tale limite si applica, a titolo esemplificativo, anche a catene della distribuzione organizzata, 
cooperative di consumo e gruppi aziendali. 
 
La richiesta di contributo verrà resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di 
atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è quindi soggetta alla 
responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. in caso di dichiarazioni 
mendaci. 
Per accedere all’applicativo il richiedente (titolare o legale rappresentante o amministratore 
unico o da altri soggetti solo se formalmente delegati, a titolo esemplificativo: studi 
commerciali, associazioni di categoria, patronati) dovrà essere in possesso di credenziali di 
identità digitali SPID oppure Carta Identità Elettronica (CIE), oppure Carta Nazionale dei Servizi 
(CNS). 
La domanda può essere presentata da un soggetto diverso dal titolare o legale rappresentante 
o amministratore unico dell’impresa al quale è conferito, con procura speciale, un mandato con 
rappresentanza per la compilazione, la sottoscrizione e la presentazione della domanda, nonché 
per tutti gli atti e le comunicazioni conseguenti inerenti all’inoltro della stessa. La procura 
speciale, il cui modello è indicato nell’allegato 1b, deve essere sottoscritta digitalmente dal 
titolare o legale rappresentante o amministratore unico dell’azienda che richiede il contributo 
e deve essere accompagnata da una dichiarazione del procuratore delegato, contenuta nel 
medesimo allegato 1b, sottoscritta digitalmente. 
Il soggetto richiedente è tenuto, al momento della presentazione della domanda, ad assolvere 
al pagamento dell’imposta di bollo di €. 16,00. 
L’assolvimento dell’imposta di bollo può avvenire secondo l seguenti modalità: 

 
5 Ai fini del presente bando, per SOGGETTO GIURIDICO si intende l’impresa, la cooperativa o altra forma organizzativa 
rappresentante di più punti vendita operanti sotto la medesima partita IVA o unico codice fiscale. 
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Il contributo di cui al presente bando non sarà cumulabile con altri contributi pubblici relativi a 
leggi comunitarie, nazionali e regionali concernenti il medesimo intervento. 

8. Modalità e termini per la presentazione della domanda di contributo  

L’azienda che intende candidarsi dovrà presentare la domanda di contributo ESCLUSIVAMENTE 
attraverso la piattaforma che verrà resa disponibile sulla pagina web dedicata al Bando sul sito 
della Regione Emilia-Romagna, https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-
2025/vendita-prodotti-sfusi dalle ore 14:00 del giorno 15 settembre 2025 fino alle ore 14.00 
del giorno 31 dicembre 2026 (data chiusura della presentazione delle domande di 
partecipazione al Bando) salvo esaurimento, prima del termine previsto, dei fondi stanziati per 
le singole annualità. 

Ogni soggetto giuridico,5 persona fisica o giuridica, ivi comprese le imprese cooperative, titolare 
di più esercizi commerciali, può presentare domanda di contributo per un massimo di due punti 
vendita ubicati nel territorio della Regione Emilia-Romagna. 
Ciascuna domanda deve riferirsi a un singolo punto vendita (o esercizio commerciale) e 
contenere la documentazione amministrativo e contabile specifica per lo stesso. 
Le domande in eccedenza, anche se presentate in forma distinta, non saranno ammesse al 
finanziamento. 
Tale limite si applica, a titolo esemplificativo, anche a catene della distribuzione organizzata, 
cooperative di consumo e gruppi aziendali. 
 
La richiesta di contributo verrà resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di 
atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è quindi soggetta alla 
responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. in caso di dichiarazioni 
mendaci. 
Per accedere all’applicativo il richiedente (titolare o legale rappresentante o amministratore 
unico o da altri soggetti solo se formalmente delegati, a titolo esemplificativo: studi 
commerciali, associazioni di categoria, patronati) dovrà essere in possesso di credenziali di 
identità digitali SPID oppure Carta Identità Elettronica (CIE), oppure Carta Nazionale dei Servizi 
(CNS). 
La domanda può essere presentata da un soggetto diverso dal titolare o legale rappresentante 
o amministratore unico dell’impresa al quale è conferito, con procura speciale, un mandato con 
rappresentanza per la compilazione, la sottoscrizione e la presentazione della domanda, nonché 
per tutti gli atti e le comunicazioni conseguenti inerenti all’inoltro della stessa. La procura 
speciale, il cui modello è indicato nell’allegato 1b, deve essere sottoscritta digitalmente dal 
titolare o legale rappresentante o amministratore unico dell’azienda che richiede il contributo 
e deve essere accompagnata da una dichiarazione del procuratore delegato, contenuta nel 
medesimo allegato 1b, sottoscritta digitalmente. 
Il soggetto richiedente è tenuto, al momento della presentazione della domanda, ad assolvere 
al pagamento dell’imposta di bollo di €. 16,00. 
L’assolvimento dell’imposta di bollo può avvenire secondo l seguenti modalità: 

 
5 Ai fini del presente bando, per SOGGETTO GIURIDICO si intende l’impresa, la cooperativa o altra forma organizzativa 
rappresentante di più punti vendita operanti sotto la medesima partita IVA o unico codice fiscale. 
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1) acquistare una marca da bollo presso un qualsiasi esercizio convenzionato (es. tabaccaio). 
Durante la compilazione guidata della domanda indicare nell’apposita sezione il numero di serie 
e la data di emissione della marca da bollo riportata sul tagliandino. Al termine della 
compilazione guidata scaricare e stampare una copia della domanda inoltrata, attaccare la 
marca da bollo e annullarla a penna. Conservare la copia della domanda completa di marca da 
bollo fino alla liquidazione del contributo in modo da poterla esibire in caso si venisse sorteggiati 
per il controllo a campione.  
2) Tramite intermediario convenzionato con l’Agenzia delle Entrate il quale rilascerà, con 
modalità telematiche, apposito contrassegno. Per essere considerato regolare, il contrassegno 
dovrà riportare una data di emissione uguale o antecedente a quella della domanda di 
ammissione a contributo. I contrassegni con modalità telematiche sono acquistabili presso le 
rivendite di valori bollati. 
Al termine della compilazione il soggetto richiedente dovrà avere cura di verificare in ogni sua 
parte i dati inseriti e dei documenti allegati e provvederà ad inviare la domanda. 
Il sistema genererà in automatico un messaggio di avvenuta ricezione con l’indicazione del 
numero progressivo della richiesta.  
A ciascun richiedente verrà inviato in automatico, sulla mail indicata nella piattaforma, la 
comunicazione di avvenuto ricevimento della domanda, il numero identificativo della richiesta, 
la data e l’ora di ricezione, il numero di protocollo.  
Verranno acquisite a sistema le richieste fino ad esaurimento del plafond disponibile, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2026. 
Per la partecipazione al bando è necessario dichiarare, oltre al possesso dei requisiti elencati al 
paragrafo 2, quanto segue:  

• dati anagrafici del soggetto richiedente (titolare/legale rappresentante 
amministratore/unico);  

• dati dell’esercizio commerciale (ragione sociale, natura giuridica, codice fiscale, partita 
iva, indirizzo, Codice ATECO); 

• indirizzo del negozio destinato alla vendita di prodotti sfusi o alla spina, oggetto di 
contributo di cui al presente bando;  

• indirizzo PEC dell’esercizio commerciale sul quale inviare le comunicazioni con effetto 
di notifica; 

• indirizzo mail ordinaria dell’impresa sulla quale inviare altri tipi di comunicazione; 

• il codice IBAN del conto corrente bancario o postale sul quale effettuare il bonifico del 
contributo. Le eventuali variazioni del codice IBAN indicato in domanda prima della 
liquidazione del contributo concesso dovranno essere comunicate tempestivamente 
all’indirizzo mail dedicato al bando; 

• di avere preso visione dell'avviso pubblico e di accettarne i contenuti senza condizioni 
e riserve; 

• di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali 

• di esercitare l’attività di vendita per un periodo minimo di tre anni dalla data di 
concessione del contributo, pena la decadenza del medesimo; 

• di essere responsabile, oltre che della sicurezza e dell'incolumità del proprio 
personale, anche degli eventuali danni procurati a terzi in dipendenza dell’attività 
svolta, esonerando l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità sotto il profilo 
civile e penale; 
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1) acquistare una marca da bollo presso un qualsiasi esercizio convenzionato (es. tabaccaio). 
Durante la compilazione guidata della domanda indicare nell’apposita sezione il numero di serie 
e la data di emissione della marca da bollo riportata sul tagliandino. Al termine della 
compilazione guidata scaricare e stampare una copia della domanda inoltrata, attaccare la 
marca da bollo e annullarla a penna. Conservare la copia della domanda completa di marca da 
bollo fino alla liquidazione del contributo in modo da poterla esibire in caso si venisse sorteggiati 
per il controllo a campione.  
2) Tramite intermediario convenzionato con l’Agenzia delle Entrate il quale rilascerà, con 
modalità telematiche, apposito contrassegno. Per essere considerato regolare, il contrassegno 
dovrà riportare una data di emissione uguale o antecedente a quella della domanda di 
ammissione a contributo. I contrassegni con modalità telematiche sono acquistabili presso le 
rivendite di valori bollati. 
Al termine della compilazione il soggetto richiedente dovrà avere cura di verificare in ogni sua 
parte i dati inseriti e dei documenti allegati e provvederà ad inviare la domanda. 
Il sistema genererà in automatico un messaggio di avvenuta ricezione con l’indicazione del 
numero progressivo della richiesta.  
A ciascun richiedente verrà inviato in automatico, sulla mail indicata nella piattaforma, la 
comunicazione di avvenuto ricevimento della domanda, il numero identificativo della richiesta, 
la data e l’ora di ricezione, il numero di protocollo.  
Verranno acquisite a sistema le richieste fino ad esaurimento del plafond disponibile, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2026. 
Per la partecipazione al bando è necessario dichiarare, oltre al possesso dei requisiti elencati al 
paragrafo 2, quanto segue:  

• dati anagrafici del soggetto richiedente (titolare/legale rappresentante 
amministratore/unico);  

• dati dell’esercizio commerciale (ragione sociale, natura giuridica, codice fiscale, partita 
iva, indirizzo, Codice ATECO); 

• indirizzo del negozio destinato alla vendita di prodotti sfusi o alla spina, oggetto di 
contributo di cui al presente bando;  

• indirizzo PEC dell’esercizio commerciale sul quale inviare le comunicazioni con effetto 
di notifica; 

• indirizzo mail ordinaria dell’impresa sulla quale inviare altri tipi di comunicazione; 

• il codice IBAN del conto corrente bancario o postale sul quale effettuare il bonifico del 
contributo. Le eventuali variazioni del codice IBAN indicato in domanda prima della 
liquidazione del contributo concesso dovranno essere comunicate tempestivamente 
all’indirizzo mail dedicato al bando; 

• di avere preso visione dell'avviso pubblico e di accettarne i contenuti senza condizioni 
e riserve; 

• di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali 

• di esercitare l’attività di vendita per un periodo minimo di tre anni dalla data di 
concessione del contributo, pena la decadenza del medesimo; 

• di essere responsabile, oltre che della sicurezza e dell'incolumità del proprio 
personale, anche degli eventuali danni procurati a terzi in dipendenza dell’attività 
svolta, esonerando l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità sotto il profilo 
civile e penale; 
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• di stipulare e mantenere in vigore, a proprie spese, le assicurazioni prescritte dalle 
leggi vigenti (infortuni, malattia, ecc.) per quanto attiene al personale addetto 
all'esecuzione delle attività oggetto del presente bando;  

• di sottostare ad eventuali controlli, verifiche e sopralluoghi dell’Amministrazione 
regionale, le cui richieste in tal senso potranno essere avanzate in qualunque 
momento. 

Nell’allegato 1a, (facsimile della domanda di contributo) vengono riepilogati i contenuti 
informativi richiesti dalla piattaforma telematica all’atto di presentazione della domanda di 
contributo. 
Alla domanda online è necessario allegare la seguente documentazione: 

• procura speciale (allegato 1b), nel caso in cui la domanda venga presentata da soggetti 
diversi dal titolare o legale rappresentante o amministratore unico dell’impresa 
richiedente il contributo; 

• copie delle fatture relative ai lavori eseguiti e/o degli acquisiti effettuati e/o dei servizi 
acquistati, debitamente quietanzate; 

• copia delle quietanze di pagamento delle fatture di cui al recedente punto; 

• copia dell’autorizzazione amministrativa (licenza) o segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA) presentata al Comune di apertura del punto vendita. 

Costituisce quietanza di pagamento: 

• bonifico bancario con estratto conto bancario o postale attestante l’effettivo esborso 
finanziario; 

• assegno circolare/bancario con estratto conto bancario da cui risulti l’accreditamento 
in favore del fornitore; 

• carta di credito con estratto conto da cui risulti l’accreditamento in favore del fornitore; 

• ricevuta bancaria con estratto conto bancario attestante l’effettivo e definitivo esborso 
finanziario. 

Non sono ammessi documenti contabili di spesa diversi dalle fatture (ad esempio lo scontrino 
fiscale) e sono esclusi i pagamenti mediante contanti. 
I documenti di spesa (fatture e quietanze di pagamento) dovranno riportare da dicitura 
“Bando della Regione Emilia Romagna contributo per la vendita di prodotti sfusi e alla spina” 
Per ciascuna voce di spesa indicata nella domanda, sulla piattaforma regionale dovrà essere 
caricato un singolo file in formato PDF che contenga in modo congiunto: 

• la fattura intestata al beneficiario, regolarmente emessa e numerata; 
• la relativa quietanza di pagamento, ossia copia del bonifico, assegno circolare/bancario, 

carta di credito e ricevuta bancaria e relativo estratto conto. 
L’applicativo regionale non consente di caricare separatamente la fattura e la quietanza di 
pagamento relativi alla stessa voce di spesa.  
Nel caso in cui si ravvisi la necessità di modificare la domanda già presentata è necessario 
chiederne la riapertura alla Regione attraverso l’indirizzo mail dedicato al bando: 
Bandosfusi@regione.emilia-romagna.it. 
La trasmissione della domanda modificata deve avvenire entro il termine previsto per la 
presentazione, ovvero entro il 31 dicembre 2026. 
Si precisa che la riapertura non consente di mantenere il diritto di prenotazione del contributo. 
Il soggetto richiedente può, se necessario, chiedere l’annullamento della domanda già 
presentata.  
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• di stipulare e mantenere in vigore, a proprie spese, le assicurazioni prescritte dalle 
leggi vigenti (infortuni, malattia, ecc.) per quanto attiene al personale addetto 
all'esecuzione delle attività oggetto del presente bando;  

• di sottostare ad eventuali controlli, verifiche e sopralluoghi dell’Amministrazione 
regionale, le cui richieste in tal senso potranno essere avanzate in qualunque 
momento. 

Nell’allegato 1a, (facsimile della domanda di contributo) vengono riepilogati i contenuti 
informativi richiesti dalla piattaforma telematica all’atto di presentazione della domanda di 
contributo. 
Alla domanda online è necessario allegare la seguente documentazione: 

• procura speciale (allegato 1b), nel caso in cui la domanda venga presentata da soggetti 
diversi dal titolare o legale rappresentante o amministratore unico dell’impresa 
richiedente il contributo; 

• copie delle fatture relative ai lavori eseguiti e/o degli acquisiti effettuati e/o dei servizi 
acquistati, debitamente quietanzate; 

• copia delle quietanze di pagamento delle fatture di cui al recedente punto; 

• copia dell’autorizzazione amministrativa (licenza) o segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA) presentata al Comune di apertura del punto vendita. 

Costituisce quietanza di pagamento: 

• bonifico bancario con estratto conto bancario o postale attestante l’effettivo esborso 
finanziario; 

• assegno circolare/bancario con estratto conto bancario da cui risulti l’accreditamento 
in favore del fornitore; 

• carta di credito con estratto conto da cui risulti l’accreditamento in favore del fornitore; 

• ricevuta bancaria con estratto conto bancario attestante l’effettivo e definitivo esborso 
finanziario. 

Non sono ammessi documenti contabili di spesa diversi dalle fatture (ad esempio lo scontrino 
fiscale) e sono esclusi i pagamenti mediante contanti. 
I documenti di spesa (fatture e quietanze di pagamento) dovranno riportare da dicitura 
“Bando della Regione Emilia Romagna contributo per la vendita di prodotti sfusi e alla spina” 
Per ciascuna voce di spesa indicata nella domanda, sulla piattaforma regionale dovrà essere 
caricato un singolo file in formato PDF che contenga in modo congiunto: 

• la fattura intestata al beneficiario, regolarmente emessa e numerata; 
• la relativa quietanza di pagamento, ossia copia del bonifico, assegno circolare/bancario, 

carta di credito e ricevuta bancaria e relativo estratto conto. 
L’applicativo regionale non consente di caricare separatamente la fattura e la quietanza di 
pagamento relativi alla stessa voce di spesa.  
Nel caso in cui si ravvisi la necessità di modificare la domanda già presentata è necessario 
chiederne la riapertura alla Regione attraverso l’indirizzo mail dedicato al bando: 
Bandosfusi@regione.emilia-romagna.it. 
La trasmissione della domanda modificata deve avvenire entro il termine previsto per la 
presentazione, ovvero entro il 31 dicembre 2026. 
Si precisa che la riapertura non consente di mantenere il diritto di prenotazione del contributo. 
Il soggetto richiedente può, se necessario, chiedere l’annullamento della domanda già 
presentata.  
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L’annullamento deve essere richiesto tempestivamente alla Regione attraverso l’indirizzo mail 
dedicato al bando: Bandosfusi@regione.emilia-romagna.it. 
L’annullamento di una domanda già trasmessa alla Regione non preclude la possibilità di 
presentarne una nuova, qualora sussistano i requisiti richiesti e disponibilità di risorse. La nuova 
domanda deve essere presentata entro il termine stabilito per la presentazione della stessa, 
ovvero 31 dicembre 2026. 
Si precisa che le spese sostenute per la realizzazione degli interventi finanziati, per essere 
considerate ammissibili e quindi liquidabili dovranno rispettare le seguenti condizioni: 

• rientrare nelle tipologie di spesa ammissibili a contributo elencate nel paragrafo 4. del 
presente bando; 

• avere l’esigibilità definita nel paragrafo 5. Pertanto, le fatture relative alle spese 
ammissibili dovranno essere emesse nel periodo ricompreso tra la data di approvazione 
del presente Bando e il 31 dicembre 2026, data di chiusura del bando; 

• essere documentate ed effettivamente pagate. 

9. Istruttoria e concessione del contributo 

Il Settore regionale competente provvederà allo svolgimento dell’istruttoria delle richieste di 
contributo ricevute e alla concessione dello stesso seguendo l’ordine cronologico di arrivo 
delle domande, fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
L’attività istruttoria è finalizzata alla verifica di ammissibilità della richiesta di contributo, al 
controllo della completezza e della validità della documentazione allegata. 
L’istruttoria di ammissibilità è volta ad accertare: 

• la corretta presentazione della domanda secondo le modalità stabilite dal paragrafo 7; 

• la sussistenza, alla data di presentazione della domanda, dei requisiti di ammissibilità, 
previsti al precedente paragrafo 2, resi con dichiarazione sostitutive di certificazione, ai 
sensi dell’art 46 e dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art 47 del DPR 
445/2000; 

• la corrispondenza dell’intervento proposto alla tipologia di azione di cui al precedente 
paragrafo 3; 

• la conformità delle spese indicate in domanda a quelle specificate nel paragrafo 4; 

• il periodo di esigibilità della spesa, di cui al paragrafo 5 con la normativa contabile 
vigente (D. Lgs. n. 118/2011) e con le disposizioni amministrativo – contabili di cui al 
presente bando e il rispetto del limite “de minimis”; 

• in generale su tutti gli altri contenuti delle dichiarazioni sostitutive rese, qualora 
sussistano “ragionevoli dubbi” sulla loro veridicità; 

Nel caso in cui, in esito alle suddette verifiche, emerga l’esigenza di integrare o chiarire le 
dichiarazioni rese o la documentazione presentata, le stesse verranno richieste mediante 
comunicazioni trasmesse dall’indirizzo PEC servrifiuti@postacert.regione.emilia-romagna.it.  
In tali comunicazioni il Responsabile del Procedimento comunica le motivazioni della non 
ammissibilità o dell’incompletezza della domanda indicando, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 
n. 241/1990, il termine entro il quale dovranno essere presentati i chiarimenti o le integrazioni 
richiesti. 
In caso di mancata presentazione delle integrazioni richieste, l’istruttoria è effettuata sulla base 
degli elementi e della documentazione disponibile presentata. 
Al termine dell’attività istruttoria con atti della Struttura regionale competente si procederà: 
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L’annullamento deve essere richiesto tempestivamente alla Regione attraverso l’indirizzo mail 
dedicato al bando: Bandosfusi@regione.emilia-romagna.it. 
L’annullamento di una domanda già trasmessa alla Regione non preclude la possibilità di 
presentarne una nuova, qualora sussistano i requisiti richiesti e disponibilità di risorse. La nuova 
domanda deve essere presentata entro il termine stabilito per la presentazione della stessa, 
ovvero 31 dicembre 2026. 
Si precisa che le spese sostenute per la realizzazione degli interventi finanziati, per essere 
considerate ammissibili e quindi liquidabili dovranno rispettare le seguenti condizioni: 

• rientrare nelle tipologie di spesa ammissibili a contributo elencate nel paragrafo 4. del 
presente bando; 

• avere l’esigibilità definita nel paragrafo 5. Pertanto, le fatture relative alle spese 
ammissibili dovranno essere emesse nel periodo ricompreso tra la data di approvazione 
del presente Bando e il 31 dicembre 2026, data di chiusura del bando; 

• essere documentate ed effettivamente pagate. 

9. Istruttoria e concessione del contributo 

Il Settore regionale competente provvederà allo svolgimento dell’istruttoria delle richieste di 
contributo ricevute e alla concessione dello stesso seguendo l’ordine cronologico di arrivo 
delle domande, fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
L’attività istruttoria è finalizzata alla verifica di ammissibilità della richiesta di contributo, al 
controllo della completezza e della validità della documentazione allegata. 
L’istruttoria di ammissibilità è volta ad accertare: 

• la corretta presentazione della domanda secondo le modalità stabilite dal paragrafo 7; 

• la sussistenza, alla data di presentazione della domanda, dei requisiti di ammissibilità, 
previsti al precedente paragrafo 2, resi con dichiarazione sostitutive di certificazione, ai 
sensi dell’art 46 e dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art 47 del DPR 
445/2000; 

• la corrispondenza dell’intervento proposto alla tipologia di azione di cui al precedente 
paragrafo 3; 

• la conformità delle spese indicate in domanda a quelle specificate nel paragrafo 4; 

• il periodo di esigibilità della spesa, di cui al paragrafo 5 con la normativa contabile 
vigente (D. Lgs. n. 118/2011) e con le disposizioni amministrativo – contabili di cui al 
presente bando e il rispetto del limite “de minimis”; 

• in generale su tutti gli altri contenuti delle dichiarazioni sostitutive rese, qualora 
sussistano “ragionevoli dubbi” sulla loro veridicità; 

Nel caso in cui, in esito alle suddette verifiche, emerga l’esigenza di integrare o chiarire le 
dichiarazioni rese o la documentazione presentata, le stesse verranno richieste mediante 
comunicazioni trasmesse dall’indirizzo PEC servrifiuti@postacert.regione.emilia-romagna.it.  
In tali comunicazioni il Responsabile del Procedimento comunica le motivazioni della non 
ammissibilità o dell’incompletezza della domanda indicando, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 
n. 241/1990, il termine entro il quale dovranno essere presentati i chiarimenti o le integrazioni 
richiesti. 
In caso di mancata presentazione delle integrazioni richieste, l’istruttoria è effettuata sulla base 
degli elementi e della documentazione disponibile presentata. 
Al termine dell’attività istruttoria con atti della Struttura regionale competente si procederà: 
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- all’ammissione a contributo e all’assunzione dell’impegno di spesa a favore dei soggetti 
beneficiari le cui istanze sono risultate ammissibili. 

- Alla liquidazione del contributo concesso mediante l’accredito sul conto corrente indicato 
nella domanda. 

La notifica dell’ammissione al contributo e della sua liquidazione avverrà via PEC all’indirizzo 
indicato nell’istanza. 

10. Variazione dell’intervento 

I beneficiari dei contributi, nel periodo successivo alla liquidazione degli stessi, sono obbligati 
a presentare una richiesta di autorizzazione alla variazione del progetto realizzato nei seguenti 
casi: 

• MODIFICA DELLA SEDE, qualora l’attività venga trasferita in un immobile diverso da quello 
indicato nella domanda e dove è stato svolto l’intervento agevolato; 

• MODIFICA DEL TITOLARE DELL’ATTIVITÀ: qualora si verifichi una variazione del soggetto che 
svolge l’attività agevolata che si verifichi per effetto di una operazione straordinaria 
d’impresa, a titolo di esempio, cessione o affitto dell’azienda da parte del beneficiario 
ad un’altra impresa 

Le richieste di autorizzazione alla variazione dovranno essere inoltrate alla Regione Emilia-
Romagna, all’indirizzo di posta elettronica certificata servrifiuti@postacert.regione.emilia-
romagna.it, entro il termine di 3 anni decorrenti dalla data di adozione del provvedimento di 
concessione del contributo.  
Le richieste di autorizzazione alla variazione dovranno essere adeguatamente motivate e 
argomentate. Tali richieste saranno valutate entro 30 giorni dal loro ricevimento. Se entro tale 
termine la Regione non avrà comunicato un diniego o una richiesta di chiarimento, le richieste 
di variazione si intenderanno approvate. 
In fase di esame della richiesta di variazione, la Regione si riserva la facoltà di richiedere al 
beneficiario ulteriore documentazione integrativa che lo stesso sarà tenuto a trasmettere a 
supporto della stessa entro il termine assegnato. La richiesta d’integrazione documentale 
interrompe il termine di 30 giorni sopra indicato che decorrerà ex novo dalla data di ricevimento 
della documentazione integrativa.  
Nel caso in cui la richiesta di autorizzazione alla variazione abbia ad oggetto la modifica del 
soggetto titolare dell’attività agevolata, l’accoglimento della stessa comporta che il beneficiario 
originario mantiene in capo a sé tutti gli obblighi previsti nel bando, compreso quello di 
restituzione del contributo stesso in caso di decadenza e revoca a seguito di accertata violazione 
delle disposizioni di cui al presente bando. 
Nel caso in cui, nonostante il rigetto della richiesta di variazione, il beneficiario dovesse 
realizzare il progetto secondo le modalità non autorizzate, la Regione procederà alla revoca del 
contributo concesso e al recupero delle somme erogate. 
Nei casi in cui la variazione dovesse avere ad oggetto aspetti non attinenti strettamente 
all’oggetto del progetto, quali ad esempio la modifica del legale rappresentante, della ragione 
sociale, con Codice Fiscale e Partita IVA invariati, dell’indirizzo di posta elettronica (ordinaria o 
certificata), dell’assetto societario e/ della governance, la relativa comunicazione potrà essere 
trasmessa prioritariamente tramite PEC inviata al seguente indirizzo: 
servrifiuti@postacert.regione.emilia-romagna.it. 
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supporto della stessa entro il termine assegnato. La richiesta d’integrazione documentale 
interrompe il termine di 30 giorni sopra indicato che decorrerà ex novo dalla data di ricevimento 
della documentazione integrativa.  
Nel caso in cui la richiesta di autorizzazione alla variazione abbia ad oggetto la modifica del 
soggetto titolare dell’attività agevolata, l’accoglimento della stessa comporta che il beneficiario 
originario mantiene in capo a sé tutti gli obblighi previsti nel bando, compreso quello di 
restituzione del contributo stesso in caso di decadenza e revoca a seguito di accertata violazione 
delle disposizioni di cui al presente bando. 
Nel caso in cui, nonostante il rigetto della richiesta di variazione, il beneficiario dovesse 
realizzare il progetto secondo le modalità non autorizzate, la Regione procederà alla revoca del 
contributo concesso e al recupero delle somme erogate. 
Nei casi in cui la variazione dovesse avere ad oggetto aspetti non attinenti strettamente 
all’oggetto del progetto, quali ad esempio la modifica del legale rappresentante, della ragione 
sociale, con Codice Fiscale e Partita IVA invariati, dell’indirizzo di posta elettronica (ordinaria o 
certificata), dell’assetto societario e/ della governance, la relativa comunicazione potrà essere 
trasmessa prioritariamente tramite PEC inviata al seguente indirizzo: 
servrifiuti@postacert.regione.emilia-romagna.it. 
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11. Cause di irricevibilità della domanda di contributo e di revoca del 
contributo concesso 

Le domande di contributo saranno irricevibili nei seguenti casi: 

• se inserite sulla piattaforma informatica regionale, ma non inviate; 

• se presentate fuori dai termini prescritti o con modalità difformi rispetto a quelle indicate 
nei precedenti paragrafi; 

• se presentata da soggetti diversi da quelli indicati nel paragrafo 2; 

• per mancata, erronea o parziale compilazione di uno dei dati richiesti nella domanda, salvo 
che lo stesso non sia comunque desumibile dal contesto di quanto dichiarato nella 
domanda stessa; 

• per mancata trasmissione della documentazione richiesta dal bando; 
Le domande ritenute irricevibili saranno escluse dalla fase istruttoria diretta a valutare la loro 
ammissibilità a contributo. 
In questo caso il Responsabile del procedimento, con proprio atto, formalizzerà l’esclusione dal 
bando e lo notificherà ai soggetti interessati. 
La revoca del contributo avverrà: 
a) in caso di mancato rispetto da parte del beneficiario degli obblighi di cui al presente Bando e in 
tutti gli altri casi previsti dalla normativa vigente. Nello specifico: 

• qualora si accerti la non veridicità di quanto dichiarato in domanda; 

• se il medesimo intervento abbia ricevuto altre agevolazioni pubbliche di qualsiasi natura 
previste da norme comunitarie, statali o regionali; 

• qualora si accerti che l’impresa non svolga l’attività per un periodo di almeno 3 anni a 
decorrere dalla data di concessione del contributo; 

• se nei 3 anni successivi alla data di concessione del contributo i singoli beni oggetto della 
presente agevolazione risultino essere ceduti, o alienati, o distratti o nei sia mutata la 
destinazione d’uso; 

• qualora il soggetto beneficiario presenti una dichiarazione di rinuncia al contributo; 

• qualora il soggetto beneficiario risulti assegnatario di contributi concessi che eccedano la 
soglia prevista sulla base della regola “de minimis”; 

b) se in esito ai controlli successivi alla concessione del contributo, di cui al successivo paragrafo 
12, emergano gravi irregolarità nelle dichiarazioni sostitutive rese o nei documenti presentati. 
In tali circostanze, salva la denuncia in sede penale, la Regione provvederà a disporre la revoca del 
contributo e il recupero delle somme eventualmente erogate.  
In questo ultimo caso, il contributo erogato ma non dovuto dovrà essere restituito dal soggetto 
beneficiario alla Regione maggiorato degli interessi legali maturati nel periodo intercorrente tra la 
data di ricevimento del contributo medesimo e quella di restituzione dello stesso. Gli interessi legali 
sono calcolati al tasso previsto dall’art. 1284 del Codice civile, vigente alla data di esecutività 
dell’atto di revoca del contributo. Alle operazioni di recupero provvede, con propri atti, la Regione 
Emilia-Romagna. 
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• se il medesimo intervento abbia ricevuto altre agevolazioni pubbliche di qualsiasi natura 

previste da norme comunitarie, statali o regionali; 
• qualora si accerti che l’impresa non svolga l’attività per un periodo di almeno 3 anni a 

decorrere dalla data di concessione del contributo; 
• se nei 3 anni successivi alla data di concessione del contributo i singoli beni oggetto della 

presente agevolazione risultino essere ceduti, o alienati, o distratti o nei sia mutata la 
destinazione d’uso; 

• qualora il soggetto beneficiario presenti una dichiarazione di rinuncia al contributo; 
• qualora il soggetto beneficiario risulti assegnatario di contributi concessi che eccedano la 

soglia prevista sulla base della regola “de minimis”; 
b) se in esito ai controlli successivi alla concessione del contributo, di cui al successivo paragrafo 
12, emergano gravi irregolarità nelle dichiarazioni sostitutive rese o nei documenti presentati. 
In tali circostanze, salva la denuncia in sede penale, la Regione provvederà a disporre la revoca del 
contributo e il recupero delle somme eventualmente erogate.  
In questo ultimo caso, il contributo erogato ma non dovuto dovrà essere restituito dal soggetto 
beneficiario alla Regione maggiorato degli interessi legali maturati nel periodo intercorrente tra la 
data di ricevimento del contributo medesimo e quella di restituzione dello stesso. Gli interessi legali 
sono calcolati al tasso previsto dall’art. 1284 del Codice civile, vigente alla data di esecutività 
dell’atto di revoca del contributo. Alle operazioni di recupero provvede, con propri atti, la Regione 
Emilia-Romagna. 
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12. Prescrizione generale per azioni di comunicazione e divulgazione 

È fatto obbligo che ogni qualvolta vengano approntati strumenti di comunicazione e materiale 
informativo a diffusione pubblica dell’attività realizzata, venga apposta la dicitura "Intervento 
realizzato con il contributo della Regione Emilia”, utilizzando il seguente logo: 

Inoltre, a conclusione dell'intervento, il beneficiario è tenuto all’esposizione di una targa 
permanente con il logo e la dicitura descritte al punto precedente. 

4 Controlli 

La Regione Emilia- Romagna si riserva di controllare l’effettiva realizzazione del progetto e la 
regolarità della documentazione presentata. 
Il Settore regionale competente potrà: 

• effettuare controlli e sopralluoghi presso i punti vendita che hanno aderito all’iniziativa per 
verificare il rispetto delle condizioni previste dal presente bando; 

• verificare la congruenza dei dati riportati nelle domande di contributo con i dati disponibili 
nelle banche dati regionali a disposizione della Regione Emilia-Romagna. 

Le dichiarazioni rese, non verificabili con le banche dati, saranno oggetto di controlli a campione da 
parte dell’Amministrazione nell’ordine del 5%. È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di 
procedere con ulteriori accertamenti qualora lo ritenesse necessario. 
Il controllo riguarderà le dichiarazioni rese contenenti asserzioni che l'Amministrazione ha 
positivamente valutato per l'attribuzione del beneficio. Il campione verrà individuato utilizzando il 
generatore di numeri casuali disponibile sul sito internet della Regione Emilia-Romagna 
http://www.servizi.regione.emilia-romagna.it/generatore.  
I beneficiari sorteggiati potranno ricevere delle richieste di documentazione integrativa da parte 
della struttura regionale competente qualora la stessa lo ritenga opportuno. 
Qualora in esito alle verifiche effettuate emergano gravi irregolarità nelle dichiarazioni sostitutive 
rese o nei documenti presentati, l’Amministrazione provvederà a disporre la revoca del contributo 
e il recupero delle somme eventualmente già versate maggiorate degli interessi legali, fatte salve 
le ulteriori conseguenze penali. 

13. Monitoraggio 

Ai fini del mantenimento del contributo, i beneficiari presentano entro il 31 gennaio di ogni anno e 
per i successivi tre anni dalla data di concessione del contributo, una dichiarazione sostitutiva di 
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atto di notorietà redatta ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, contenente i seguenti 
dati: 
• quantitativi (chilogrammi, litri) e tipologia dei prodotti sfusi e alla spina venduti; 
• quantitativi dei contenitori riutilizzabili forniti al consumatore; 
• stima di riduzione degli imballaggi, di cui all’art. 3, paragrafo 1, lettere a) e b) della Direttiva 

94/62/CE come da definizione di seguito riportate: 
art. 3, paragrafo 1 “imballaggio”: tutti i prodotti composti di materiali di qualsiasi natura, adibiti 
a contenere e a proteggere determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, a consentire 
la loro manipolazione e la loro consegna dal produttore al consumatore o all'utilizzatore, e ad 
assicurare la loro presentazione. Anche tutti gli articoli «a perdere» usati allo stesso scopo 
devono essere considerati imballaggi. 

L'imballaggio consiste soltanto di: 
a) «imballaggio per la vendita o imballaggio primario», cioè imballaggio concepito in modo da 

costituire nel punto di vendita un'unità di vendita per l'utente finale o il consumatore; 
b) «imballaggio multiplo o imballaggio secondario», cioè imballaggio concepito in modo da 

costituire, nel punto di vendita, il raggruppamento di un certo numero di unità di vendita 
indipendentemente dal fatto che sia venduto come tale all'utente finale o al consumatore, o che 
serva soltanto a facilitare il rifornimento degli scaffali nel punto di vendita. Esso può essere 
rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche. 

Tali definizioni corrispondono nel Regolamento UE 2025/40, che entrerà in vigore a partire dal 12 
agosto 2026 con l’abrogazione della citata Direttiva 94/62/CE, a quelle dell’art. 3, paragrafo 1 punti 
1, 4, 5 e 6 
Con successive disposizioni, da adottarsi con Determinazione del dirigente competente in materia, 
verranno specificati i criteri per la stima di riduzione degli imballaggi di cui sopra. 

14. Privacy 

I dati personali conferiti dai partecipanti al Bando saranno trattati dalla Regione Emilia-Romagna 
per lo svolgimento degli adempimenti amministrativi e contabili necessari all’erogazione dei 
contributi e per l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.lgs. n.33/2013, 
conformemente alle disposizioni del Regolamento europeo n. 679/2016 e del Codice in materia di 
protezione dei dati personali (D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196). 
Al riguardo si rinvia all’informativa da visionare ed accettare nell’applicativo predisposto per la 
presentazione della domanda. 
Il conferimento dei dati personali forniti al momento della presentazione della richiesta di 
contributo è presupposto indispensabile per accertare la sussistenza dei requisiti richiesti per la 
partecipazione al Bando e per l’espletamento delle successive attività amministrative e contabili ad 
esso correlate.  
I dati acquisiti nell'ambito della procedura saranno trattati, per tutto il tempo necessario alla 
gestione dell’intero procedimento amministrativo legato al Bando e per le attività di 
rendicontazione, in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali forniti è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con 
sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 
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Il Titolare del trattamento dei dati personali forniti è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con 
sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 

ALLEGATO 1  

16 
 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna, Viale Aldo Moro 
n. 30. 
Il trattamento dei dati avverrà secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza e verranno 
acquisiti e conservati mediante strumenti manuali informatici e telematici con logiche strettamente 
correlate alle finalità proprie del presente Bando e comunque in modo da garantire la sicurezza e 
la riservatezza degli stessi nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 e dalla normativa 
vigente.  
L’interessato può nei casi previsti esercitare nei confronti del Titolare del trattamento l’accesso ai 
dati personali e la rettifica o cancellazione degli stessi e agli altri diritti previsti dal Regolamento 
europeo n. 679/2016. 

15. Responsabile del procedimento 

Il responsabile del procedimento relativo all’attuazione del presente Bando ai sensi della Legge n. 
241/1990 è la Responsabile del Settore Tutela dell’Ambiente ed economia circolare, Avv. Cristina 
Govoni, 051- 5276003 e-mail: servrifiuti@regione.emilia-romagna.it. 

16. Informazioni 

Il presente Bando è scaricabile dalla pagina web dedicata al bando disponibile nella sezione Bandi 
dell’area tematica Ambiente sul portale della Regione Emilia-Romagna all’indirizzo  
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-2025/vendita-prodotti-sfusi. 
Nella suddetta pagina è possibile anche reperire ulteriori informazioni in merito alle procedure di 
accesso al contributo.  
Per ulteriori informazioni e chiarimenti è attiva la casella di posta elettronica 
Bandosfusi@regione.emilia-romagna.it. oppure è possibile telefonare alla Struttura regionale 
competente, tel. 051/5276003 – 5276078 - 051/5276061, solo ed esclusivamente nei giorni dal 
lunedì al venerdì dalle ore 12:00 alle 13:00. 

17. Disposizioni finali 

Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni si fa riferimento espresso alla normativa 
comunitaria, statale e regionale vigente. 
Per qualsiasi controversia derivante o connessa al presente Bando, ove la Regione Emilia-Romagna 
sia attore o convenuto, è competente il Foro di Bologna, che si elegge quale Foro esclusivo e che si 
accetta con la partecipazione al Bando 
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ALLEGATO 1a 

Fac-simile modulo di domanda da compilare esclusivamente attraverso l’applicativo online 

 

NOTA: 

Il presente modulo riporta il contenuto informativo richiesto dalla piattaforma telematica prevista 

dal bando da implementare all’atto di presentazione della domanda di contributo che deve essere 

effettuata esclusivamente tramite tale piattaforma telematica, che costituisce l’unico strumento 

attraverso il quale sono gestite tutte le procedure e interscambio di dati tra Regione e i soggetti 

richiedenti 

 

Regione Emilia-Romagna 

Direzione Generale 

Cura del Territorio e dell’Ambiente 

 

Settore Tutela dell’Ambiente ed 

Economia circolare 

BANDO  
PER LA PROMOZIONE DELLA VENDITA DI PRODOTTI SFUSI E ALLA SPINA SEL 

TERRITORIO DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Data di emissione della marca da bollo/contrassegno 

Codice identificativo marca da bollo/contrassegno 

 

 

 

Il sottoscritto (cognome e nome) ________________nato a ______________________________ 

provincia di __ il _____________________ Codice Fiscale __________________________. 

in qualità di: 

[_] titolare dell’impresa _______________________________________________________ 

263

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 203



 

 

ALLEGATO 1a 

Fac-simile modulo di domanda da compilare esclusivamente attraverso l’applicativo online 

 

NOTA: 

Il presente modulo riporta il contenuto informativo richiesto dalla piattaforma telematica prevista 

dal bando da implementare all’atto di presentazione della domanda di contributo che deve essere 

effettuata esclusivamente tramite tale piattaforma telematica, che costituisce l’unico strumento 

attraverso il quale sono gestite tutte le procedure e interscambio di dati tra Regione e i soggetti 

richiedenti 

 

Regione Emilia-Romagna 

Direzione Generale 

Cura del Territorio e dell’Ambiente 

 

Settore Tutela dell’Ambiente ed 

Economia circolare 

BANDO  
PER LA PROMOZIONE DELLA VENDITA DI PRODOTTI SFUSI E ALLA SPINA SEL 

TERRITORIO DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Data di emissione della marca da bollo/contrassegno 

Codice identificativo marca da bollo/contrassegno 

 

 

 

Il sottoscritto (cognome e nome) ________________nato a ______________________________ 

provincia di __ il _____________________ Codice Fiscale __________________________. 

in qualità di: 

[_] titolare dell’impresa _______________________________________________________ 

 

 

indicare la ragione sociale 

[_] amministratore unico dell’impresa ____________________________________________ 

(indicare la ragione sociale) 

[_] legale rappresentante dell’impresa ____________________________________________ 

indicare la ragione sociale 

[_] rappresentante dell’impresa (in tal caso di compilare procura speciale) ______________ 

_________________________________________ 

indicare la ragione sociale 

CHIEDE 

che l’impresa sia ammessa alla concessione del contributo previsto dal bando di cui in oggetto 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle conseguenze 

penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto in caso di dichiarazioni mendaci: 

SEZIONE A) DATI IMPRESA 

che i dati relativi all’impresa richiedente sono i seguenti: 

Ragione Sociale 

________________________________________________________________________ 

Natura Giuridica 

_______________________________________________________________________ 

Categoria giuridica ai fini della concessione del contributo ________ (a scelta tra: 211 imprese 

private individuali, 212 imprese private societarie e 220 imprese cooperative) 

Codice Fiscale _____________________________ Partita Iva _____________________________ 

Indirizzo sede legale _______________________________________________________________ 

Comune ________________________________________________________________________ 

Provincia (___) CAP _______ 

PEC dell’impresa __________________________________________________________________ 

Codice ATECO principale della sede legale _____________________________________________ 

iscritta alla Camera di Commercio di ____________________ REA _________________________ 
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indicare la ragione sociale 

[_] amministratore unico dell’impresa ____________________________________________ 

(indicare la ragione sociale) 

[_] legale rappresentante dell’impresa ____________________________________________ 

indicare la ragione sociale 

[_] rappresentante dell’impresa (in tal caso di compilare procura speciale) ______________ 

_________________________________________ 

indicare la ragione sociale 

CHIEDE 

che l’impresa sia ammessa alla concessione del contributo previsto dal bando di cui in oggetto 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle conseguenze 

penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto in caso di dichiarazioni mendaci: 

SEZIONE A) DATI IMPRESA 

che i dati relativi all’impresa richiedente sono i seguenti: 

Ragione Sociale 

________________________________________________________________________ 

Natura Giuridica 

_______________________________________________________________________ 

Categoria giuridica ai fini della concessione del contributo ________ (a scelta tra: 211 imprese 

private individuali, 212 imprese private societarie e 220 imprese cooperative) 

Codice Fiscale _____________________________ Partita Iva _____________________________ 

Indirizzo sede legale _______________________________________________________________ 

Comune ________________________________________________________________________ 

Provincia (___) CAP _______ 

PEC dell’impresa __________________________________________________________________ 

Codice ATECO principale della sede legale _____________________________________________ 

iscritta alla Camera di Commercio di ____________________ REA _________________________ 

 

 

Contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) applicato: _______________________________ 

IBAN: ___________________________________________________________________________ 

 

Referente da contattare: 

Cognome e nome: ________________________________________________________________ 

Telefono: ____________________________ e-mail: _____________________________________ 

 

SEZIONE B) POSSESSO REQUISITI GENERALI 

di essere in possesso dei requisiti generali previsti nel paragrafo 2 del bando ai fini 

dell’ammissione a contributo, nello specifico: 

a) di appartenere ad una delle seguenti tipologie di esercizi commerciali previsti dal D Lgs n. 

114/1998: 

□ ESERCIZIO DI VICINATO 

□ ESERCIZIO DI MEDIA STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO 

□ ESERCIZIO DI GRANDE STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO 

la cui superficie di vendita è di mq _________ 

b) di essere in possesso della: 

□ licenza commerciale rilasciata dal comune di __________________________________ 

□ SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) rilasciata dal comune di _____________ 

c) □ di non avere riportato, 5 anni precedenti la data di adozione del presente bando, 

condanne con sentenza definitiva, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale nonché da altri delitti da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di 

avere rapporti con la pubblica amministrazione; 

in alternativa: 

□ di avere riportato, 5 anni precedenti la data di adozione del presente bando, le seguenti 

condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta: 

_________________________________________________________________________ 

d) di non ricadere in una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa 

di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

e) non esser in liquidazione volontaria, non essere sottoposto a fallimento o liquidazione 
giudiziale, non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo (ad 
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Contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) applicato: _______________________________ 

IBAN: ___________________________________________________________________________ 

 

Referente da contattare: 

Cognome e nome: ________________________________________________________________ 

Telefono: ____________________________ e-mail: _____________________________________ 

 

SEZIONE B) POSSESSO REQUISITI GENERALI 

di essere in possesso dei requisiti generali previsti nel paragrafo 2 del bando ai fini 

dell’ammissione a contributo, nello specifico: 

a) di appartenere ad una delle seguenti tipologie di esercizi commerciali previsti dal D Lgs n. 

114/1998: 

□ ESERCIZIO DI VICINATO 

□ ESERCIZIO DI MEDIA STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO 

□ ESERCIZIO DI GRANDE STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO 

la cui superficie di vendita è di mq _________ 

b) di essere in possesso della: 

□ licenza commerciale rilasciata dal comune di __________________________________ 

□ SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) rilasciata dal comune di _____________ 

c) □ di non avere riportato, 5 anni precedenti la data di adozione del presente bando, 

condanne con sentenza definitiva, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale nonché da altri delitti da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di 

avere rapporti con la pubblica amministrazione; 

in alternativa: 

□ di avere riportato, 5 anni precedenti la data di adozione del presente bando, le seguenti 

condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta: 

_________________________________________________________________________ 

d) di non ricadere in una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa 

di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

e) non esser in liquidazione volontaria, non essere sottoposto a fallimento o liquidazione 
giudiziale, non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo (ad 

 

 

eccezione del concordato preventivo in continuità aziendale per il quale sia stato adottato 
il decreto di omologazione dell’art. 112 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, 
decreto legislativo 12/01/2019, n. 14), né avere in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

f) di possedere una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL; 

g) di rispettare le condizioni stabilite dal contratto collettivo nazionale di categoria e delle 

norme in materia di igiene e sicurezza del lavoro; 

h) di non avere subito atti di decadenza o di revoca di concessioni da parte della Regione 

Emilia-Romagna e non avere situazioni di contenzioso in atto con la medesima 

amministrazione; 

i) di non essere oggetto di sanzioni o misure cautelari di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 

che comportino il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione o l'esclusione da 

agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi; 

 

SEZIONE C) TIPOLOGIA DI AZIONE 

che, al fine di promuovere la vendita di prodotti sfusi o alla spina: 

a) □ ha avviato un nuovo esercizio commerciale dedicato esclusivamente alla vendita di prodotti 

sfusi o alla spina 

□ ha realizzato uno spazio dedicato (green corner) all’interno di un esercizio commerciale già 

esistente, le cui dimensioni sono le seguenti: 

TIPOLOGIA ESERCIZIO 
SUPERFICIE DI 

VENDITA 
(MQ) 

SUPERFICIE DEL 
GREEN CORNER 

(MQ) 

ESERCIZIO DI VICINATO (MINIMO 15%)   

ESERCIZIO DI MEDIA STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO (MINIMO 

20%) 
  

ESERCIZIO DI GRANDE STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO (MINIMO 

30%) 
  

b) esercita l’attività commerciale oggetto del presente bando nel territorio della Regione Emilia-

Romagna al seguente indirizzo: ____________________________________________________ 

c) vende i seguenti prodotti sfusi o alla spina: SPECIFICARE I PRODOTTI DA 

COMMERCIALIZZARE?  

d) ha realizzato un investimento per un ammontare complessivo di € _____________, le cui voci 

di spesa sono dettagliate qui di seguito 

SPESE PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE, DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, DI AMPLIAMENTO E DI 

ADEGUAMENTO DEI LOCALI O PARTI DI ESSI 
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eccezione del concordato preventivo in continuità aziendale per il quale sia stato adottato 
il decreto di omologazione dell’art. 112 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, 
decreto legislativo 12/01/2019, n. 14), né avere in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

f) di possedere una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL; 

g) di rispettare le condizioni stabilite dal contratto collettivo nazionale di categoria e delle 

norme in materia di igiene e sicurezza del lavoro; 

h) di non avere subito atti di decadenza o di revoca di concessioni da parte della Regione 

Emilia-Romagna e non avere situazioni di contenzioso in atto con la medesima 

amministrazione; 

i) di non essere oggetto di sanzioni o misure cautelari di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 

che comportino il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione o l'esclusione da 

agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi; 

 

SEZIONE C) TIPOLOGIA DI AZIONE 

che, al fine di promuovere la vendita di prodotti sfusi o alla spina: 

a) □ ha avviato un nuovo esercizio commerciale dedicato esclusivamente alla vendita di prodotti 

sfusi o alla spina 

□ ha realizzato uno spazio dedicato (green corner) all’interno di un esercizio commerciale già 

esistente, le cui dimensioni sono le seguenti: 

TIPOLOGIA ESERCIZIO 
SUPERFICIE DI 

VENDITA 
(MQ) 

SUPERFICIE DEL 
GREEN CORNER 

(MQ) 

ESERCIZIO DI VICINATO (MINIMO 15%)   

ESERCIZIO DI MEDIA STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO (MINIMO 

20%) 
  

ESERCIZIO DI GRANDE STRUTTURA DI VENDITA AL DETTAGLIO (MINIMO 

30%) 
  

b) esercita l’attività commerciale oggetto del presente bando nel territorio della Regione Emilia-

Romagna al seguente indirizzo: ____________________________________________________ 

c) vende i seguenti prodotti sfusi o alla spina: SPECIFICARE I PRODOTTI DA 

COMMERCIALIZZARE?  

d) ha realizzato un investimento per un ammontare complessivo di € _____________, le cui voci 

di spesa sono dettagliate qui di seguito 

SPESE PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE, DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, DI AMPLIAMENTO E DI 

ADEGUAMENTO DEI LOCALI O PARTI DI ESSI 

 

 

N.ro 

fattura 

Data 

emissione 

fattura 

Ragione sociale 

della 

ditta/impresa 

esecutrice dei 

lavori 

Tipologia 

spesa 

ammissibile 

(di cui 

paragrafo 5 

del bando) 

Data di 

pagamento 

Importo 
Totale 
fattura 

(IVA 

inclusa) 

Importo 

Imponibile 

fattura 

       

       

       

       

TOTALE  

 

SPESE DI ARREDAMENTO O DI ALLESTIMENTO 

N.ro 

fattura 

Data 

emissione 

fattura 

Ragione sociale 

della 

ditta/impresa 

esecutrice dei 

lavori 

Causale 
Data di 

pagamento 

Importo 
Totale 
fattura 

(IVA 

inclusa) 

Importo 

Imponibile 

fattura 

       

       

       

       

TOTALE   

 

SPESE RELATIVE ALL’ACQUISTO ATTREZZATURE, FISSE E MOBILI, FUNZIONALI ALLA VENDITA DI PRODOTTI SFUSI O 

ALLA SPINA (ES. DISPENCER, SPINATRICE), COMPRESE QUELLE FUNZIONALI ALL’IGIENIZZAZIONE/SANIFICAZIONE 

DEI CONTENITORI 

N.ro 

fattura 

Data 

emissione 

fattura 

Ragione sociale 

della 

ditta/impresa 

esecutrice dei 

lavori 

Causale 
Data di 

pagamento 

Importo 
Totale 
fattura 

(IVA 

inclusa) 

Importo 

Imponibile 

fattura 
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N.ro 

fattura 

Data 

emissione 

fattura 

Ragione sociale 

della 

ditta/impresa 

esecutrice dei 

lavori 

Tipologia 

spesa 

ammissibile 

(di cui 

paragrafo 5 

del bando) 

Data di 

pagamento 

Importo 
Totale 
fattura 

(IVA 

inclusa) 

Importo 

Imponibile 

fattura 

       

       

       

       

TOTALE  

 

SPESE DI ARREDAMENTO O DI ALLESTIMENTO 

N.ro 

fattura 

Data 

emissione 

fattura 

Ragione sociale 

della 

ditta/impresa 

esecutrice dei 

lavori 

Causale 
Data di 

pagamento 

Importo 
Totale 
fattura 

(IVA 

inclusa) 

Importo 

Imponibile 

fattura 

       

       

       

       

TOTALE   

 

SPESE RELATIVE ALL’ACQUISTO ATTREZZATURE, FISSE E MOBILI, FUNZIONALI ALLA VENDITA DI PRODOTTI SFUSI O 

ALLA SPINA (ES. DISPENCER, SPINATRICE), COMPRESE QUELLE FUNZIONALI ALL’IGIENIZZAZIONE/SANIFICAZIONE 

DEI CONTENITORI 

N.ro 

fattura 

Data 

emissione 

fattura 

Ragione sociale 

della 

ditta/impresa 

esecutrice dei 

lavori 

Causale 
Data di 

pagamento 

Importo 
Totale 
fattura 

(IVA 

inclusa) 

Importo 

Imponibile 

fattura 

       

 

 

       

       

       

TOTALE   

 

SPESE DI PROGETTAZIONE, DI DIREZIONE LAVORI E DI CONSULENZA 

N.ro 

fattura 

Data 

emissione 

fattura 

Ragione sociale 

della 

ditta/impresa 

esecutrice dei 

lavori 

Causale 
Data di 

pagamento 

Importo 
Totale 
fattura 

(IVA 

inclusa) 

Importo 

Imponibile 

fattura 

       

       

       

       

TOTALE   

 

SPESE PER INIZIATIVE INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

N.ro 

fattura 

Data 

emissione 

fattura 

Ragione sociale 

della 

ditta/impresa 

esecutrice dei 

lavori 

Causale 
Data di 

pagamento 

Importo 
Totale 
fattura 

(IVA 

inclusa) 

Importo 

Imponibile 

fattura 

       

       

       

       

TOTALE   
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TOTALE   

 

SPESE DI PROGETTAZIONE, DI DIREZIONE LAVORI E DI CONSULENZA 

N.ro 

fattura 

Data 

emissione 

fattura 

Ragione sociale 

della 

ditta/impresa 

esecutrice dei 

lavori 

Causale 
Data di 

pagamento 

Importo 
Totale 
fattura 

(IVA 

inclusa) 

Importo 

Imponibile 

fattura 

       

       

       

       

TOTALE   

 

SPESE PER INIZIATIVE INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

N.ro 

fattura 

Data 

emissione 

fattura 

Ragione sociale 

della 

ditta/impresa 

esecutrice dei 

lavori 

Causale 
Data di 

pagamento 

Importo 
Totale 
fattura 

(IVA 

inclusa) 

Importo 

Imponibile 

fattura 

       

       

       

       

TOTALE   

 

 

 

SEZIONE D) REGIME DI AIUTO “de minimis” 

preso atto del Regolamento (UE) N. 2831/2023, per la concessione di aiuti “de minimis” 

dichiara inoltre: 

a) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il ____________ e termina il 

___________; 

b) che l’impresa (barrare una o più opzioni che descrivono correttamente la situazione 

dell’impresa): 

□ non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese; 

□ controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede in Italia (Ragione sociale, 

codice fiscale, partita IVA) 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

________________________ 

□ è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede in Italia: (Ragione 

sociale, codice fiscale, partita IVA) 

 _____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

________________________ 

 c) che l’impresa, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti (barrare l’opzione che 

interessa): 

□ non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni ne ha acquisito la proprietà di 

aziende o rami d’azienda di altre imprese; 

□ è stata interessata da fusioni, acquisizioni, scissioni o ha acquisito la proprietà di aziende o 

rami di azienda di altre imprese; 

d) che l’impresa rappresentata, congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente 

collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica”1, tenuto conto anche di 

eventuali fusioni acquisizioni e scissioni di cui al punto precedente, nell’esercizio finanziario in 

corso e nei due esercizi finanziari precedenti (barrare l’opzione che interessa): 

□ non ha beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis 

 
1 Ai sensi dell’art. 2, par. 2 del Regolamento (UE) 2831/2023, si considerano “impresa unica” anche quelle collegate tramite 

persone fisiche con attività nello stesso mercato o in mercati contigui 
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SEZIONE D) REGIME DI AIUTO “de minimis” 

preso atto del Regolamento (UE) N. 2831/2023, per la concessione di aiuti “de minimis” 

dichiara inoltre: 

a) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il ____________ e termina il 

___________; 

b) che l’impresa (barrare una o più opzioni che descrivono correttamente la situazione 

dell’impresa): 

□ non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese; 

□ controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede in Italia (Ragione sociale, 

codice fiscale, partita IVA) 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

________________________ 

□ è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede in Italia: (Ragione 

sociale, codice fiscale, partita IVA) 

 _____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

________________________ 

 c) che l’impresa, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti (barrare l’opzione che 

interessa): 

□ non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni ne ha acquisito la proprietà di 

aziende o rami d’azienda di altre imprese; 

□ è stata interessata da fusioni, acquisizioni, scissioni o ha acquisito la proprietà di aziende o 

rami di azienda di altre imprese; 

d) che l’impresa rappresentata, congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente 

collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica”1, tenuto conto anche di 

eventuali fusioni acquisizioni e scissioni di cui al punto precedente, nell’esercizio finanziario in 

corso e nei due esercizi finanziari precedenti (barrare l’opzione che interessa): 

□ non ha beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis 

 
1 Ai sensi dell’art. 2, par. 2 del Regolamento (UE) 2831/2023, si considerano “impresa unica” anche quelle collegate tramite 

persone fisiche con attività nello stesso mercato o in mercati contigui 

 

 

oppure 

□ ha beneficiato delle seguenti agevolazioni pubbliche in regime de minimis per un importo non 

superiore a €.300.000,00:  

Denominazione Impresa 
a cui è stato concesso 

l’aiuto “de minimis” (*) 

Denominazione 
Impresa unica a cui 
è riferito l’aiuto (se 

diversa dalla 
richiedente) 

Regolamento UE 
de minimis di 
riferimento 

Legge/Bando 
di riferimento 

Provvedimento 
concessione e 

data concessione 

Ente 
concedente 

Importo 
concesso 

       

       

       

TOTALE  

(*) Nota alla compilazione: 
- Se l’impresa non è stata interessata da fusioni/acquisizioni e non è controllata ne controlla altre imprese inserire la 

ragione sociale della richiedente. 
- In caso di acquisizioni / fusioni di aziende inserire in tabella la denominazione e il C.F. antecedenti e il contributo 

usufruito dall’impresa o ramo di azienda oggetto di acquisizione o fusione.  
- In caso di scissioni indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente ai sensi dell’art.3 comma 

9 del regolamento (UE) 2831/2023. 

 

SEZIONE E) ALTRE DICHIARAZIONI 

1. di avere preso visione bando e di accettarne i contenuti senza condizioni e riserve; 

2. di garantire una adeguata informazione su origine e specificità dei prodotti venduti, in 

particolare per le produzioni di qualità biologiche, naturali, a chilometro zero e da filiera 

corta, nonché sulla trasparenza dei prezzi; 

3. di esercitare l’attività di vendita per un periodo minimo di tre anni dalla data di concessione 

del contributo; 

4. che i titoli di spesa indicati nella presente domanda sono fiscalmente regolari e 

integralmente pagati e non sono stati né saranno utilizzati per l’ottenimento di altri 

contributi pubblici di qualsiasi natura; 

5. di essere responsabile, oltre che della sicurezza e dell'incolumità del proprio personale, 

anche degli eventuali danni procurati a terzi in dipendenza dell’attività svolta, esonerando 

l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità sotto il profilo civile e penale; 

6. di stipulare e mantenere in vigore, a proprie spese e per tutta la durata delle attività oggetto 

del presente bando tutte le assicurazioni prescritte dalle leggi vigenti (infortuni, malattia, 

ecc.) per quanto attiene al personale addetto all'esecuzione delle stesse;  

7. di sottostare ad eventuali controlli, verifiche e sopralluoghi dell’Amministrazione regionale, 

le cui richieste in tal senso potranno essere avanzate in qualunque momento; 

8. di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Regione Emilia-Romagna eventuali 

variazioni dell’intervento, di sede, della situazione societaria, e di ogni altro elemento 

contenuto nei documenti di ammissione a finanziamento; 

9. di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi e per gli 

effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003, consultabile 

nella pagina dedicata al bando, https://ambiente.regione.emilia-
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oppure 

□ ha beneficiato delle seguenti agevolazioni pubbliche in regime de minimis per un importo non 

superiore a €.300.000,00:  

Denominazione Impresa 
a cui è stato concesso 

l’aiuto “de minimis” (*) 

Denominazione 
Impresa unica a cui 
è riferito l’aiuto (se 

diversa dalla 
richiedente) 

Regolamento UE 
de minimis di 
riferimento 

Legge/Bando 
di riferimento 

Provvedimento 
concessione e 

data concessione 

Ente 
concedente 

Importo 
concesso 

       

       

       

TOTALE  

(*) Nota alla compilazione: 
- Se l’impresa non è stata interessata da fusioni/acquisizioni e non è controllata ne controlla altre imprese inserire la 

ragione sociale della richiedente. 
- In caso di acquisizioni / fusioni di aziende inserire in tabella la denominazione e il C.F. antecedenti e il contributo 

usufruito dall’impresa o ramo di azienda oggetto di acquisizione o fusione.  
- In caso di scissioni indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente ai sensi dell’art.3 comma 

9 del regolamento (UE) 2831/2023. 

 

SEZIONE E) ALTRE DICHIARAZIONI 

1. di avere preso visione bando e di accettarne i contenuti senza condizioni e riserve; 

2. di garantire una adeguata informazione su origine e specificità dei prodotti venduti, in 

particolare per le produzioni di qualità biologiche, naturali, a chilometro zero e da filiera 

corta, nonché sulla trasparenza dei prezzi; 

3. di esercitare l’attività di vendita per un periodo minimo di tre anni dalla data di concessione 

del contributo; 

4. che i titoli di spesa indicati nella presente domanda sono fiscalmente regolari e 

integralmente pagati e non sono stati né saranno utilizzati per l’ottenimento di altri 

contributi pubblici di qualsiasi natura; 

5. di essere responsabile, oltre che della sicurezza e dell'incolumità del proprio personale, 

anche degli eventuali danni procurati a terzi in dipendenza dell’attività svolta, esonerando 

l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità sotto il profilo civile e penale; 

6. di stipulare e mantenere in vigore, a proprie spese e per tutta la durata delle attività oggetto 

del presente bando tutte le assicurazioni prescritte dalle leggi vigenti (infortuni, malattia, 

ecc.) per quanto attiene al personale addetto all'esecuzione delle stesse;  

7. di sottostare ad eventuali controlli, verifiche e sopralluoghi dell’Amministrazione regionale, 

le cui richieste in tal senso potranno essere avanzate in qualunque momento; 

8. di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Regione Emilia-Romagna eventuali 

variazioni dell’intervento, di sede, della situazione societaria, e di ogni altro elemento 

contenuto nei documenti di ammissione a finanziamento; 

9. di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi e per gli 

effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003, consultabile 

nella pagina dedicata al bando, https://ambiente.regione.emilia-

 

 

romagna.it/it/bandi/bandi-2025/vendita-prodotti-sfusi, consapevole che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale questa dichiarazione viene resa; 
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romagna.it/it/bandi/bandi-2025/vendita-prodotti-sfusi, consapevole che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale questa dichiarazione viene resa; 

 

 

 

ALLEGATO 1b 

MODELLO PROCURA SPECIALE 
(da allegare alla domanda di contributo solo se la stessa è presentata da un soggetto diverso dal 

titolare o legale rappresentante o amministratore unico dell’impresa) 
 

LA PRESENTE PROCURA VA FIRMATA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO PROPONENTE 

(RAPPRESENTATO/MANDANTE) IN FORMA DIGITALE  

 

Io sottoscritto/a  

In qualità di  
o Titolare 
o Legale rappresentante 
o Amministratore unico 

Della ditta  

con riferimento al “Bando per la promozione della vendita di prodotti sfusi e alla spina nel territorio 
dell’Emilia-Romagna”, a valere ad ogni fine di legge, DICHIARO di conferire a: 

o ASSOCIAZIONE 
(es. patronato) 

specificare la ragione sociale 

o STUDIO 

PROFESSIONALE 
specificare la denominazione 

o ALTRO 

(ESEMPIO PRIVATO 

CITTADINO) 

specificare  

nella persona di: 

Nome: Cognome: 

Cod. Fiscale: Cell./Tel. 

Indirizzo e-mail: Indirizzo PEC: 

PROCURA SPECIALE 
ai sensi del co. 3 bis, art. 38 D.P.R. 445/2000 

per le seguenti attività: 

o compilazione e presentazione telematica alla Regione Emilia-Romagna della domanda di 
contributo; 

o per l’elezione del domicilio speciale elettronico presso l’indirizzo di posta elettronica del 
procuratore sopra indicato, ai fini di tutte le comunicazioni relative al procedimento 
amministrativo instaurato a seguito della presentazione della domanda 

Sara mia cura comunicare tempestivamente l’eventuale revoca della procura speciale. 

Dichiara, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle 
responsabilità penali di cui all’art.76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci, che: 
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ALLEGATO 1b 

MODELLO PROCURA SPECIALE 
(da allegare alla domanda di contributo solo se la stessa è presentata da un soggetto diverso dal 

titolare o legale rappresentante o amministratore unico dell’impresa) 
 

LA PRESENTE PROCURA VA FIRMATA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO PROPONENTE 

(RAPPRESENTATO/MANDANTE) IN FORMA DIGITALE  

 

Io sottoscritto/a  

In qualità di  
o Titolare 
o Legale rappresentante 
o Amministratore unico 

Della ditta  

con riferimento al “Bando per la promozione della vendita di prodotti sfusi e alla spina nel territorio 
dell’Emilia-Romagna”, a valere ad ogni fine di legge, DICHIARO di conferire a: 

o ASSOCIAZIONE 
(es. patronato) 

specificare la ragione sociale 

o STUDIO 

PROFESSIONALE 
specificare la denominazione 

o ALTRO 

(ESEMPIO PRIVATO 

CITTADINO) 

specificare  

nella persona di: 

Nome: Cognome: 

Cod. Fiscale: Cell./Tel. 

Indirizzo e-mail: Indirizzo PEC: 

PROCURA SPECIALE 
ai sensi del co. 3 bis, art. 38 D.P.R. 445/2000 

per le seguenti attività: 

o compilazione e presentazione telematica alla Regione Emilia-Romagna della domanda di 
contributo; 

o per l’elezione del domicilio speciale elettronico presso l’indirizzo di posta elettronica del 
procuratore sopra indicato, ai fini di tutte le comunicazioni relative al procedimento 
amministrativo instaurato a seguito della presentazione della domanda 

Sara mia cura comunicare tempestivamente l’eventuale revoca della procura speciale. 

Dichiara, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle 
responsabilità penali di cui all’art.76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci, che: 

 

 

- i requisiti dichiarati nella domanda corrispondono a quelli effettivamente posseduti e richiesti 
per i soggetti indicati ed i locali dell’attività, dalla normativa vigente; 

- la corrispondenza delle copie dei documenti allegati alla domanda rispetto ai documenti 
conservati dell’impresa e dal procuratore. 

 

DATA __________________________________ 

FIRMA DIGITALE DEL TITOLARE/LEGALE 
RAPPRESENTANTE/ 

AMMINISTRATORE UNICO DELL’IMPRESA 
PROPONENTE 
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- i requisiti dichiarati nella domanda corrispondono a quelli effettivamente posseduti e richiesti 
per i soggetti indicati ed i locali dell’attività, dalla normativa vigente; 

- la corrispondenza delle copie dei documenti allegati alla domanda rispetto ai documenti 
conservati dell’impresa e dal procuratore. 

 

DATA __________________________________ 

FIRMA DIGITALE DEL TITOLARE/LEGALE 
RAPPRESENTANTE/ 

AMMINISTRATORE UNICO DELL’IMPRESA 
PROPONENTE 

 
 
  

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ DEL PROCURATORE 
resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 

 
Il sottoscritto procuratore consapevole delle responsabilità penali per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, di cui all’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 

DICHIARA 
ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera u) del D.P.R. 445/2000, 

- di agire in qualità di procuratore speciale in rappresentanza del soggetto che hanno apposta la 
propria firma al presente documento; 

- che tutte le dichiarazioni contenute nella pratica sono così ricevute dal dichiarante e che i 
documenti informatici allegati alla pratica sono conformi e corrispondono a quanto 
consegnatogli dal soggetto obbligato/legittimato per l’espletamento e gli adempimenti della 
pratica specificata nella procura; 

- che, al fine di essere esibiti su richiesta della Regione Emilia-Romagna, gli originali cartacei o 
digitali della documentazione trasmessa sono e resteranno disponibili presso la sede del 
rappresentato/mandante oppure il proprio studio/sede/ufficio sito in: 

COMUNE DI:  

PROVINCIA DI:  

CAP:  

VIA:  

FIRMA DIGITALE 

DEL 

PROCURATORE 

 

 

DATA ____________________ 
 
 

FIRMA DIGITALE DEL PROCURATORE 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ DEL PROCURATORE 
resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 

 
Il sottoscritto procuratore consapevole delle responsabilità penali per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, di cui all’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 

DICHIARA 
ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera u) del D.P.R. 445/2000, 

- di agire in qualità di procuratore speciale in rappresentanza del soggetto che hanno apposta la 
propria firma al presente documento; 

- che tutte le dichiarazioni contenute nella pratica sono così ricevute dal dichiarante e che i 
documenti informatici allegati alla pratica sono conformi e corrispondono a quanto 
consegnatogli dal soggetto obbligato/legittimato per l’espletamento e gli adempimenti della 
pratica specificata nella procura; 

- che, al fine di essere esibiti su richiesta della Regione Emilia-Romagna, gli originali cartacei o 
digitali della documentazione trasmessa sono e resteranno disponibili presso la sede del 
rappresentato/mandante oppure il proprio studio/sede/ufficio sito in: 

COMUNE DI:  

PROVINCIA DI:  

CAP:  

VIA:  

FIRMA DIGITALE 

DEL 

PROCURATORE 

 

 

DATA ____________________ 
 
 

FIRMA DIGITALE DEL PROCURATORE 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1174

Approvazione del documento d'intenti per la condivisione di finalità propedeutiche alla sottoscrizione del
 Contratto di Area Umida per il sistema Po di Volano e aree umide connesse

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera 
per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riportate 
1)   di approvare il Documento di Intenti e la relativa cartografia, parte integrante e sostanziale del presente atto,

 “per la condivisione di finalità propedeutiche alla sottoscrizione sottoscrizione del Contratto di Area Umida per il
 sistema Po di Volano e aree umide connesse”, avente come obiettivo l’attivazione di una strategia condivisa finalizzata
 allo sviluppo di misure locali di adattamento climatico, alla riqualificazione ambientale e incremento della biodiversità,
 alla tutela quali-quantitativa della risorsa idrica, alla riduzione del rischio idraulico, alla rigenerazione socioeconomica 
 e turistica del sistema fluviale e al rafforzamento del senso di appartenenza delle comunità locali al territorio;

2)   di condividere le finalità, l'approccio e i contenuti tecnico-organizzativi del Documento di Intenti e di
 confermare l’impegno a lavorare insieme con gli Enti, le Istituzioni e gli stakeholders coinvolti per la realizzazione del
 processo partecipato finalizzato alla sottoscrizione del “Contratto di Area Umida per il sistema Po di Volano e aree
 umide connesse”;

3)  di dare mandato all’Assessora all’Ambiente, Programmazione territoriale. Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, o
 al Direttore Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente quale suo delegato, a rappresentare la Regione Emilia-
Romagna in sede di sottoscrizione, con le modalità di cui all'art. 15, comma 2 bis, della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.,
 e ad apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie;

4)  di stabilire che il presente atto non comporta oneri a carico della Regione Emilia-Romagna e che non saranno
 erogati compensi o rimborsi ai componenti di eventuali gruppi di lavoro o ad altri soggetti eventualmente chiamati a
 partecipare, per lo svolgimento di tutte le attività previste;

5)   di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

6)   di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1180

Approvazione schema di protocollo d'intesa tra l'Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione
 civile e ENEL Italia spa per lo sviluppo di azioni in tema di protezione civile

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati:
–  il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della protezione civile” e ss.mm.ii., e in particolare i seguenti

 articoli:
4, comma 2, che prevede la possibilità per le componenti del Servizio nazionale della protezione civile (tra cui le
 Regioni) di stipulare convenzioni con le strutture operative e i soggetti concorrenti di cui all'articolo 13, comma 2;
13, comma 2, che prevede che concorrono, altresì, alle attività di protezione civile, fra gli altri anche aziende,
 società e altre organizzazioni pubbliche o private che svolgono funzioni utili per le finalità di protezione civile;
– la legge regionale 7 febbraio 2005, n.1, recante "Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione

 dell’Agenzia regionale di protezione civile", e in particolare i seguenti articoli:
1, comma 2, che stabilisce che all’espletamento delle attività di protezione civile provvede, tra gli altri, la Regione e
 vi concorre ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica o privata;
15, comma 1, che stabilisce che "l’Agenzia regionale può stipulare convenzioni con i soggetti di cui all’art. 14,
 commi 1 e 2, nonché con aziende pubbliche e private anche al fine di assicurare la pronta disponibilità di particolari
 servizi, mezzi, attrezzature, strutture e personale specializzato da impiegare in situazioni di crisi ed emergenza”;
–  la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città

 metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii.;

-

-

-

-
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–   la D.G.R. n. 457 del 27 marzo 2023 di approvazione del nuovo Regolamento di Organizzazione e Contabilità
 dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile adottato con Determinazione del Direttore n.
 4095 del 09.11.2022, e, in particolare, l’art. 16 del Regolamento;

Considerato che:
-     la risoluzione dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna n. 219 del 20 febbraio 2015, al quinto punto,

 impegna la Giunta della Regione Emilia-Romagna a promuovere con il coinvolgimento del Sistema di protezione Civile
 regionale, un protocollo d’intesa con le società multiservizi;

-  in data 9 ottobre 2019 è stato sottoscritto il protocollo triennale tra l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
 e la protezione civile dell’Emilia-Romagna (di seguito “Agenzia”) ed Enel Italia S.p.A. (di seguito “Enel”), per lo
 sviluppo di attività di protezione civile, la cui attuazione ha dimostrato l’importanza della cooperazione e della piena
 efficacia delle previsioni ivi sottoscritte in materia di prevenzione, formazione e comunicazione - prorogato fino al 9
 ottobre 2023, con accordo scritto tra le parti;

-     a livello nazionale è vigente un protocollo d’intesa tra il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile e Enel
 S.p.A., stipulato il 31 ottobre 2024 per la promozione a livello territoriale di forme di collaborazione condivise e
 omogenee;

-  ai sensi dell’articolo 2.1 “Organizzazione della struttura regionale di protezione civile”, della DGR 2278/2023 –
 “Approvazione del primo stralcio del piano regionale di protezione civile e delle indicazioni metodologiche sulla
 realizzazione delle carte regionali delle aree a pericolosità incendi di interfaccia e delle aree di potenziale distacco
 valanghe - PRA (POTENTIAL RELEASE AREAS)”, i referenti delle Funzioni, tra cui i Servizi Essenziali, partecipano,
 su convocazione dell’Unità di Coordinamento, alle riunioni del Comitato regionale di protezione civile, fornendo il
 proprio contributo nella gestione unitaria delle attività di emergenza;

Ritenuto:
-   utile proseguire nel rapporto di collaborazione tra Agenzia e Enel, al fine di avvalersi del supporto tecnico

 operativo di Enel in tutte le eventuali situazioni emergenziali che lo richiedano, con riferimento sia ad attività di
 prevenzione che di intervento operativo;

-   di autorizzare l’Agenzia a procedere alla stipula di un protocollo d’intesa con Enel per lo sviluppo di azioni in
 tema di protezione civile, secondo lo schema contenuto nell’Allegato “A” alla presente deliberazione, che ne costituisce
 parte integrante;

Preso atto che:
-   il dettaglio e gli ambiti delle aree di comune interesse sono definiti nell’allegato al protocollo d’intesa;
- il Direttore dell’Agenzia provvederà alla sottoscrizione del protocollo d’intesa a seguito dell’approvazione dello

 schema in allegato “A” alla presente deliberazione;
-   l’attuazione del protocollo d’intesa non comporta oneri finanziari a carico delle parti;
Richiamate:
–  la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavori nella Regione

 Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
–   le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13.10.2017 e

 PG/2017/779385 del 21.12.2017, concernenti indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
 interni;

–  la D.G.R. n. 113 del 3 febbraio 2025 “Piano dei controlli di regolarità amministrativa in fase successiva. Anno
 2025”;

–   la D.G.R. n. 426 del 21 marzo 2022: “Riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
 e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

–   la D.D. n. 1049 del 25 marzo 2022, “Riorganizzazione dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la
 protezione civile a seguito del nuovo modello organizzativo e gestione del personale. Conferimento incarichi
 dirigenziali e proroga delle Posizioni Organizzative” e ss.mm.ii.;

–   la D.G.R. n. 3653 del 09 novembre 2023 “Riassetto della micro-organizzazione con modifica declaratorie e
 denominazioni di aree di lavoro dirigenziale e contestuale spostamento posizioni E.Q.”

–     la D.G.R. n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della giunta regionale.
 Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

–   la D.G.R. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del
 personale. Consolidamento in vigore dal 1° gennaio 2025”;

–   la D.G.R n. 2378 del 23 dicembre 2024 “Esercizio Provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
–   la D.G.R n. 608 del 22 aprile 2025 “Proroga incarichi di Direzione generale e di Agenzia in attesa della

 conclusione del processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
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–  la D.D. n. 1292 del 05 maggio 2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali e di elevata qualificazione dell'Agenzia
 regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile in applicazione della D.G.R. n. 608/2025”;

Richiamati altresì:
-   il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi

 di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” come modificato dal
 D.Lgs. n. 97/2016 e ss.mm.ii.;

-   la D.G.R. n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
 provvisorio”;

-   la D.D. n. 2335 del 09 febbraio 2022 contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”, per quanto applicabile;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Presidente;

A voti unanimi e palesi
delibera

a)     di approvare lo schema di protocollo di intesa tra l’Agenzia   Regionale per la Sicurezza Territoriale e la
 Protezione Civile e Enel Italia S.P.A. (C.F. 06377691008 e P.IVA.  n. 15844561009), per lo sviluppo di azioni in tema di
 protezione civile, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

b)     di autorizzare il Direttore dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile alla
 sottoscrizione del protocollo d’intesa di cui all’allegato “A”, che avrà durata quinquennale con decorrenza dalla data di
 sottoscrizione, e ad apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie;

c)     di dare atto, infine, che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione secondo quanto
 previsto dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.;

d)   di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

 

 

INTERNAL

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 

tra 

AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 

DELL’EMILIA-ROMAGNA 

e  

ENEL ITALIA S.p.A. 

PER LO SVILUPPO DI AZIONI IN TEMA DI PROTEZIONE CIVILE 

(art. 4 del D.Lgs n. 1 del 2 gennaio 2018 “Codice della Protezione civile”) 

 

 

 

 

278

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 203



 

 

INTERNAL

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 

tra 

AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 
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e  
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PER LO SVILUPPO DI AZIONI IN TEMA DI PROTEZIONE CIVILE 

(art. 4 del D.Lgs n. 1 del 2 gennaio 2018 “Codice della Protezione civile”) 
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Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-Romagna 

(di seguito Agenzia), codice fiscale 91278030373, con sede legale in Bologna, viale Antonio 

Silvani 6, 40122, ivi rappresentata da …………………………….., in qualità di ……….. della stessa, 
domiciliato per la carica presso l’indirizzo precedentemente indicato 

e 

ENEL Italia S.p.A. (di seguito, per brevità, “Enel”), con sede legale in Roma, Via Luigi 

Boccherini n.15 - 00198, codice fiscale n. 06377691008, Partita IVA Gruppo Enel n. 

15844561009, ivi rappresentata da ……………………………, in qualità di procuratore di Enel Italia 
S.p.A, giusta procura per Notaio ………………………… in Roma del …………………… (n° racc. 
……………. n° rep ……………..)  

 

di seguito anche definite congiuntamente come le “Parti” 

VISTI 

 il Decreto Legislativo 2 Gennaio 2018, n. 1, recante Codice della Protezione Civile, che ha 

riorganizzato le disposizioni legislative in materia di Sistema Nazionale della Protezione 

Civile, coordinato dal Presidente del Consiglio dei Ministri e composto dalle 

Amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, dalle Regioni, dalle Province, dai 

Comuni, dagli Enti pubblici nazionali e territoriali e da ogni altra istituzione ed 

organizzazione pubblica e privata sul territorio nazionale e, in particolare: 

- l’art. 1, comma 1, ove si definisce il Servizio nazionale della protezione civile come 

sistema di pubblica utilità, che esercita la funzione di protezione civile costituita 

dall’insieme delle competenze e delle attività volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i 

beni, gli insediamenti, gli animali e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti 

da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell'uomo;  

- l’art. 2, comma 1, ove si individuano, quali attività di protezione civile, quelle volte alla 

previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro 

superamento;  

- l’art. 3, comma 1, ove si individua, quale Autorità nazionale di Protezione civile, il 

Presidente del Consiglio dei Ministri e, quali autorità territoriali di Protezione civile, i 

Presidenti delle Regioni ed i Sindaci;  

- l’art. 4, comma 2, ove è previsto che le componenti del Servizio nazionale possano 

stipulare convenzioni con le strutture operative e i soggetti concorrenti di cui all’art. 13, 

comma 2, o con gli altri soggetti pubblici; 

- l’art. 8, ove è individuata nel Dipartimento della Protezione civile la struttura 

istituzionale di cui si avvale il Presidente del Consiglio dei Ministri per l’espletamento di 

funzioni, quali: l'indirizzo, la promozione e il coordinamento delle attività delle 

Amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, delle Regioni, dei Comuni e delle 
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Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-Romagna 

(di seguito Agenzia), codice fiscale 91278030373, con sede legale in Bologna, viale Antonio 

Silvani 6, 40122, ivi rappresentata da …………………………….., in qualità di ……….. della stessa, 
domiciliato per la carica presso l’indirizzo precedentemente indicato 

e 

ENEL Italia S.p.A. (di seguito, per brevità, “Enel”), con sede legale in Roma, Via Luigi 

Boccherini n.15 - 00198, codice fiscale n. 06377691008, Partita IVA Gruppo Enel n. 

15844561009, ivi rappresentata da ……………………………, in qualità di procuratore di Enel Italia 
S.p.A, giusta procura per Notaio ………………………… in Roma del …………………… (n° racc. 
……………. n° rep ……………..)  

 

di seguito anche definite congiuntamente come le “Parti” 

VISTI 

 il Decreto Legislativo 2 Gennaio 2018, n. 1, recante Codice della Protezione Civile, che ha 

riorganizzato le disposizioni legislative in materia di Sistema Nazionale della Protezione 

Civile, coordinato dal Presidente del Consiglio dei Ministri e composto dalle 

Amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, dalle Regioni, dalle Province, dai 

Comuni, dagli Enti pubblici nazionali e territoriali e da ogni altra istituzione ed 

organizzazione pubblica e privata sul territorio nazionale e, in particolare: 

- l’art. 1, comma 1, ove si definisce il Servizio nazionale della protezione civile come 

sistema di pubblica utilità, che esercita la funzione di protezione civile costituita 

dall’insieme delle competenze e delle attività volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i 

beni, gli insediamenti, gli animali e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti 

da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell'uomo;  

- l’art. 2, comma 1, ove si individuano, quali attività di protezione civile, quelle volte alla 

previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro 

superamento;  

- l’art. 3, comma 1, ove si individua, quale Autorità nazionale di Protezione civile, il 

Presidente del Consiglio dei Ministri e, quali autorità territoriali di Protezione civile, i 

Presidenti delle Regioni ed i Sindaci;  

- l’art. 4, comma 2, ove è previsto che le componenti del Servizio nazionale possano 

stipulare convenzioni con le strutture operative e i soggetti concorrenti di cui all’art. 13, 

comma 2, o con gli altri soggetti pubblici; 

- l’art. 8, ove è individuata nel Dipartimento della Protezione civile la struttura 

istituzionale di cui si avvale il Presidente del Consiglio dei Ministri per l’espletamento di 

funzioni, quali: l'indirizzo, la promozione e il coordinamento delle attività delle 

Amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, delle Regioni, dei Comuni e delle 
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relative forme di aggregazione o di esercizio aggregato di funzioni, delle città 

metropolitane, degli Enti pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra istituzione ed 

organizzazione pubblica o privata presente sul territorio nazionale in materia di 

protezione civile; l'elaborazione dei provvedimenti finalizzati alla gestione delle 

situazioni di emergenza di rilievo nazionale previste o in atto; il coordinamento 

dell'intervento del Servizio Nazionale, al verificarsi di emergenze di rilievo nazionale, 

sulla base delle informazioni acquisite tramite una sala operativa nazionale interforze 

operante con continuità, allo scopo di assicurare l'assistenza e il soccorso alle 

popolazioni colpite, effettuati in concorso con le Regioni e Province autonome di Trento 

e di Bolzano interessate e, da queste, in raccordo con i Prefetti; 

- l’art. 11, ove è conferita alle Regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano, 

nell’esercizio delle rispettive potestà legislative ed amministrative, la disciplina 

dell’organizzazione dei sistemi di Protezione Civile nell’ambito dei rispettivi territori, 

assicurando lo svolgimento delle attività di Protezione Civile di cui all’art. 2 e, in 

particolare, le modalità di predisposizione ed attuazione delle attività volte alla 

previsione e prevenzione dei rischi e le modalità di coordinamento, ferme restando le 

competenze del Prefetto e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dell'attuazione degli 

interventi urgenti e dello svolgimento dei servizi di emergenza in caso di emergenze, 

assicurandone l'integrazione con gli interventi messi in atto dai Comuni, sulla base del 

relativo piano di protezione civile; 

- l’art. 13, comma 2, che prevede che concorrono, altresì, alle attività di protezione civile, 

fra gli altri anche aziende, società e altre organizzazioni pubbliche o private che 

svolgono funzioni utili per le finalità di protezione civile; 

- l’art. 18, comma 1, ove si individuano le attività di pianificazione della Protezione Civile, 

definite come attività di prevenzione non strutturale, che è finalizzata anche: alla 

definizione delle strategie operative e del modello di intervento contenente 

l'organizzazione delle strutture per lo svolgimento, in forma coordinata, delle attività di 

protezione civile e della risposta operativa per la gestione degli eventi calamitosi previsti 

o in atto; ad assicurare il necessario raccordo informativo con le strutture preposte 

all'allertamento del Servizio nazionale; alla definizione dei flussi di comunicazione tra 

le componenti e strutture operative del Servizio nazionale interessate; 

 

 la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008, recante “Indirizzi 

operativi per la gestione delle emergenze”, che prevede l’attivazione presso il 

Dipartimento della protezione civile di un centro di coordinamento denominato “Sistema”, 

con cui si garantisce la raccolta, la verifica e la diffusione delle informazioni di protezione 

civile, con l'obiettivo di allertare immediatamente, e quindi attivare tempestivamente, le 

diverse componenti e strutture preposte alla gestione dell'emergenza e alla disciplina 
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relative forme di aggregazione o di esercizio aggregato di funzioni, delle città 

metropolitane, degli Enti pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra istituzione ed 

organizzazione pubblica o privata presente sul territorio nazionale in materia di 

protezione civile; l'elaborazione dei provvedimenti finalizzati alla gestione delle 

situazioni di emergenza di rilievo nazionale previste o in atto; il coordinamento 

dell'intervento del Servizio Nazionale, al verificarsi di emergenze di rilievo nazionale, 

sulla base delle informazioni acquisite tramite una sala operativa nazionale interforze 

operante con continuità, allo scopo di assicurare l'assistenza e il soccorso alle 

popolazioni colpite, effettuati in concorso con le Regioni e Province autonome di Trento 

e di Bolzano interessate e, da queste, in raccordo con i Prefetti; 

- l’art. 11, ove è conferita alle Regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano, 

nell’esercizio delle rispettive potestà legislative ed amministrative, la disciplina 

dell’organizzazione dei sistemi di Protezione Civile nell’ambito dei rispettivi territori, 

assicurando lo svolgimento delle attività di Protezione Civile di cui all’art. 2 e, in 

particolare, le modalità di predisposizione ed attuazione delle attività volte alla 

previsione e prevenzione dei rischi e le modalità di coordinamento, ferme restando le 

competenze del Prefetto e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dell'attuazione degli 

interventi urgenti e dello svolgimento dei servizi di emergenza in caso di emergenze, 

assicurandone l'integrazione con gli interventi messi in atto dai Comuni, sulla base del 

relativo piano di protezione civile; 

- l’art. 13, comma 2, che prevede che concorrono, altresì, alle attività di protezione civile, 

fra gli altri anche aziende, società e altre organizzazioni pubbliche o private che 

svolgono funzioni utili per le finalità di protezione civile; 

- l’art. 18, comma 1, ove si individuano le attività di pianificazione della Protezione Civile, 

definite come attività di prevenzione non strutturale, che è finalizzata anche: alla 

definizione delle strategie operative e del modello di intervento contenente 

l'organizzazione delle strutture per lo svolgimento, in forma coordinata, delle attività di 

protezione civile e della risposta operativa per la gestione degli eventi calamitosi previsti 

o in atto; ad assicurare il necessario raccordo informativo con le strutture preposte 

all'allertamento del Servizio nazionale; alla definizione dei flussi di comunicazione tra 

le componenti e strutture operative del Servizio nazionale interessate; 

 

 la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008, recante “Indirizzi 

operativi per la gestione delle emergenze”, che prevede l’attivazione presso il 

Dipartimento della protezione civile di un centro di coordinamento denominato “Sistema”, 

con cui si garantisce la raccolta, la verifica e la diffusione delle informazioni di protezione 

civile, con l'obiettivo di allertare immediatamente, e quindi attivare tempestivamente, le 

diverse componenti e strutture preposte alla gestione dell'emergenza e alla disciplina 
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delle principali attività dei rappresentanti delle componenti e strutture operative del 

Servizio nazionale della protezione civile in seno al Comitato, tra cui i Gestori Servizi 

Elettricità (GSE e Terna);  

 

 la Legge Regionale n. 1/2005 e successive modifiche, recante “Norme in materia di 

protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile” e, 

in particolare: 

- l’art. 7 comma 2, che prevede che ai lavori del Comitato regionale di Protezione Civile 

“possono essere invitati, in relazione agli argomenti posti all’ordine del giorno, 

rappresentanti di altri enti pubblici e privati ed esperti appartenenti alla comunità 

scientifica.” 

- l’art.15, comma 1 secondo il quale “L'Agenzia regionale può stipulare convenzioni con 

i soggetti di cui all'articolo 14, commi 1 e 2, nonché con aziende pubbliche e private 

anche al fine di assicurare la pronta disponibilità di particolari servizi, mezzi, 

attrezzature, strutture e personale specializzato da impiegare in situazioni di crisi e di 

emergenza”; l’Agenzia, allo scopo di espletare al meglio i propri compiti istituzionali e 

le funzioni dettate dalla normativa vigente, si potrà avvalere dei rapporti con gli operatori 

dei servizi essenziali; 

CONSIDERATO 

 

 che, ai sensi dell’articolo 2.1 “Organizzazione della struttura regionale di protezione 

civile”, della DGR 2278/2023 – “Approvazione del primo stralcio del piano regionale di 

protezione civile e delle indicazioni metodologiche sulla realizzazione delle carte regionali 

delle aree a pericolosità incendi di interfaccia e delle aree di potenziale distacco valanghe 

- PRA (POTENTIAL RELEASE AREAS)”, i referenti delle Funzioni, tra cui i Servizi Essenziali, 

partecipano, su convocazione dell’Unità di Coordinamento, alle riunioni del Comitato 

regionale di protezione civile, fornendo il proprio contributo nella gestione unitaria delle 

attività di emergenza; 

 che referenti di società del Gruppo ENEL (componente dei Servizi Essenziali), ai sensi 

dell’articolo 2, comma 5, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 08 agosto 

2013, partecipano, previo invito, alle riunioni del Comitato Operativo della Protezione 

Civile, fornendo il proprio contributo nella direzione unitaria e nel coordinamento delle 

attività di emergenza; 

 che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del d.lgs. 1/2018, le componenti del Servizio nazionale, 

come indicate al comma 1, tra cui le Regioni, possono stipulare convenzioni con le 

strutture operative e i soggetti concorrenti di cui all'articolo 13, comma 2, o con altri 

soggetti pubblici, tra cui Enel, e che, pertanto, è interesse dell’Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-Romagna avvalersi del supporto 
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delle principali attività dei rappresentanti delle componenti e strutture operative del 

Servizio nazionale della protezione civile in seno al Comitato, tra cui i Gestori Servizi 

Elettricità (GSE e Terna);  

 

 la Legge Regionale n. 1/2005 e successive modifiche, recante “Norme in materia di 

protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile” e, 

in particolare: 

- l’art. 7 comma 2, che prevede che ai lavori del Comitato regionale di Protezione Civile 

“possono essere invitati, in relazione agli argomenti posti all’ordine del giorno, 

rappresentanti di altri enti pubblici e privati ed esperti appartenenti alla comunità 

scientifica.” 

- l’art.15, comma 1 secondo il quale “L'Agenzia regionale può stipulare convenzioni con 

i soggetti di cui all'articolo 14, commi 1 e 2, nonché con aziende pubbliche e private 

anche al fine di assicurare la pronta disponibilità di particolari servizi, mezzi, 

attrezzature, strutture e personale specializzato da impiegare in situazioni di crisi e di 

emergenza”; l’Agenzia, allo scopo di espletare al meglio i propri compiti istituzionali e 

le funzioni dettate dalla normativa vigente, si potrà avvalere dei rapporti con gli operatori 

dei servizi essenziali; 

CONSIDERATO 

 

 che, ai sensi dell’articolo 2.1 “Organizzazione della struttura regionale di protezione 

civile”, della DGR 2278/2023 – “Approvazione del primo stralcio del piano regionale di 

protezione civile e delle indicazioni metodologiche sulla realizzazione delle carte regionali 

delle aree a pericolosità incendi di interfaccia e delle aree di potenziale distacco valanghe 

- PRA (POTENTIAL RELEASE AREAS)”, i referenti delle Funzioni, tra cui i Servizi Essenziali, 

partecipano, su convocazione dell’Unità di Coordinamento, alle riunioni del Comitato 

regionale di protezione civile, fornendo il proprio contributo nella gestione unitaria delle 

attività di emergenza; 

 che referenti di società del Gruppo ENEL (componente dei Servizi Essenziali), ai sensi 

dell’articolo 2, comma 5, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 08 agosto 

2013, partecipano, previo invito, alle riunioni del Comitato Operativo della Protezione 

Civile, fornendo il proprio contributo nella direzione unitaria e nel coordinamento delle 

attività di emergenza; 

 che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del d.lgs. 1/2018, le componenti del Servizio nazionale, 

come indicate al comma 1, tra cui le Regioni, possono stipulare convenzioni con le 

strutture operative e i soggetti concorrenti di cui all'articolo 13, comma 2, o con altri 

soggetti pubblici, tra cui Enel, e che, pertanto, è interesse dell’Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-Romagna avvalersi del supporto 
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tecnico operativo di Enel in tutte le eventuali situazioni emergenziali che lo richiedano, con 

riferimento sia ad attività di prevenzione che di intervento operativo; 

 che in data 9 ottobre 2019 è stato sottoscritto il protocollo tra l’Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-Romagna ed Enel Italia S.p.A., per lo 

sviluppo di attività di protezione civile, la cui attuazione ha dimostrato l’importanza della 

cooperazione e della piena efficacia delle previsioni ivi sottoscritte in materia di 

prevenzione, formazione e comunicazione; 

 che in data 31 ottobre 2024 Enel Italia S.p.A. ha sottoscritto un protocollo di intesa con il 

Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, per la durata di quattro anni, per la 

reciproca collaborazione e partecipazione nel fornire il necessario supporto alle attività di 

cui innanzi, in particolare attraverso la promozione anche a livello territoriale di forme di 

collaborazione condivise e, per quanto possibile, integrate tra loro; 

 che le Parti, tenendo anche conto dell’esperienza maturata negli anni, concordano di 

proseguire la collaborazione avviata con il precedente protocollo, disciplinando, con il 

presente atto, i reciproci impegni e le intese;  

 che con la Delibera della Giunta Regionale n……………………………………… è stato 

approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Emilia-Romagna e Enel Italia 

S.p.A., che indica i rapporti istituzionali di collaborazione per lo sviluppo di azioni in tema 

di protezione civile, al fine di conseguire la massima efficienza ed efficacia operativa 

nell’ambito dei contesti emergenziali, della previsione, prevenzione e gestione dei rischi. 

 

Per quanto sopra esposto e considerato 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Sviluppo della collaborazione 

1. L’Agenzia ed Enel, con il presente Protocollo, assicurano un ulteriore sviluppo ai 
reciproci rapporti istituzionali di collaborazione in tema di protezione civile, al fine di 
conseguire la massima efficienza ed efficacia operativa nell'ambito dei contesti 
emergenziali, della previsione, prevenzione e gestione dei rischi naturali e antropici, 
che possano risultare pregiudizievoli per la continuità del servizio elettrico sul territorio 
nazionale, e, più in generale, per tutte le azioni e gli interventi per i quali può essere 
richiesto l’impiego di risorse di Enel, perseguendo finalità di tutela degli interessi 
fondamentali della collettività. 

 
2. Per le finalità del comma 1, sono state individuate le aree di comune interesse, di 

seguito elencate:  
a) redazione ed ottimizzazione delle procedure e del flusso delle comunicazioni tra le 

Parti, sia in ordinario che in emergenza, in particolare finalizzate a informare, 
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tecnico operativo di Enel in tutte le eventuali situazioni emergenziali che lo richiedano, con 

riferimento sia ad attività di prevenzione che di intervento operativo; 

 che in data 9 ottobre 2019 è stato sottoscritto il protocollo tra l’Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-Romagna ed Enel Italia S.p.A., per lo 

sviluppo di attività di protezione civile, la cui attuazione ha dimostrato l’importanza della 

cooperazione e della piena efficacia delle previsioni ivi sottoscritte in materia di 

prevenzione, formazione e comunicazione; 

 che in data 31 ottobre 2024 Enel Italia S.p.A. ha sottoscritto un protocollo di intesa con il 

Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, per la durata di quattro anni, per la 

reciproca collaborazione e partecipazione nel fornire il necessario supporto alle attività di 

cui innanzi, in particolare attraverso la promozione anche a livello territoriale di forme di 

collaborazione condivise e, per quanto possibile, integrate tra loro; 

 che le Parti, tenendo anche conto dell’esperienza maturata negli anni, concordano di 

proseguire la collaborazione avviata con il precedente protocollo, disciplinando, con il 

presente atto, i reciproci impegni e le intese;  

 che con la Delibera della Giunta Regionale n……………………………………… è stato 

approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Emilia-Romagna e Enel Italia 

S.p.A., che indica i rapporti istituzionali di collaborazione per lo sviluppo di azioni in tema 

di protezione civile, al fine di conseguire la massima efficienza ed efficacia operativa 

nell’ambito dei contesti emergenziali, della previsione, prevenzione e gestione dei rischi. 

 

Per quanto sopra esposto e considerato 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Sviluppo della collaborazione 

1. L’Agenzia ed Enel, con il presente Protocollo, assicurano un ulteriore sviluppo ai 
reciproci rapporti istituzionali di collaborazione in tema di protezione civile, al fine di 
conseguire la massima efficienza ed efficacia operativa nell'ambito dei contesti 
emergenziali, della previsione, prevenzione e gestione dei rischi naturali e antropici, 
che possano risultare pregiudizievoli per la continuità del servizio elettrico sul territorio 
nazionale, e, più in generale, per tutte le azioni e gli interventi per i quali può essere 
richiesto l’impiego di risorse di Enel, perseguendo finalità di tutela degli interessi 
fondamentali della collettività. 

 
2. Per le finalità del comma 1, sono state individuate le aree di comune interesse, di 

seguito elencate:  
a) redazione ed ottimizzazione delle procedure e del flusso delle comunicazioni tra le 

Parti, sia in ordinario che in emergenza, in particolare finalizzate a informare, 
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attraverso canali dedicati, i reciproci “stati di configurazione” e procedure di 

allertamento;  

b) individuazione e condivisione delle migliori soluzioni possibili per la movimentazione 

di risorse umane, mezzi e materiali, in occasione di eventi emergenziali, al fine di 

standardizzare le modalità e implementare la loro diffusione in ambito regionale; 

c) elaborazione congiunta, per le tipologie di rischio di cui all’art. 16 del decreto 

legislativo n. 1/2018 e all’art. 2 della legge regionale n.1/2005, di studi ed analisi 

finalizzate alla definizione di scenari di area vasta, anche in considerazione degli 

effetti determinati dai cambiamenti climatici su alcune tipologie di rischio 

specifiche, quali, ad esempio, precipitazioni nevose, gelicidi, ondate di calore, 

scarsità di risorsa idrica ed incendi boschivi; 

d) facilitazione del raccordo tra Enel e le articolazioni territoriali del sistema nazionale 

e regionale di Protezione Civile di cui all’art. 13 del D. Lgs 1/2018 e all’art. 4 della legge 

regionale n.1/2005, anche attraverso la stesura di accordi specifici, al fine di favorire 

la cooperazione e facilitare la gestione delle emergenze ed il loro superamento; 

e) coordinamento dei flussi informativi verso l’esterno e divulgazione dei risultati del 

Protocollo e delle buone pratiche di protezione civile messe in atto dalle Parti; 

f) individuazione di misure e strumenti di semplificazione sia amministrativa che 

normativa, da promuovere nelle sedi competenti, per la gestione delle emergenze in 

cui sono coinvolte le parti e le articolazioni di Enel, ovvero nelle fasi di ricostruzione; 

g) attività di prevenzione, con l’identificazione di scenari di rischio e possibili impatti in 

caso di interruzione del servizio di distribuzione di energia elettrica per calamità 

naturali o di origine antropica; 

h) sviluppo di attività di formazione rivolte agli operatori di entrambe le Parti; 

i) sviluppo di attività per la diffusione della cultura di protezione civile, da promuovere 

in collaborazione tra le parti, rivolta alla popolazione e alle giovani generazioni.  

3. Nell’allegato al presente Protocollo, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
sono delineati i predetti punti in maniera più dettagliata.  

Articolo 2 – Gruppo di lavoro 

1. L’ Agenzia ed Enel concordano di istituire un gruppo di lavoro congiunto paritetico, 
aperto alla partecipazione di referenti delle società italiane del Gruppo Enel e di altre 
Pubbliche Amministrazioni del sistema di protezione civile, con il compito di definire 
le attività nelle aree di comune interesse per il conseguimento delle finalità di cui 
all’articolo 1. 

 
2. L’ Agenzia ed Enel concordano le convocazioni del gruppo di lavoro ed il programma di 

attività sulla base di quanto riportato nell’Allegato al presente Protocollo. 
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attraverso canali dedicati, i reciproci “stati di configurazione” e procedure di 

allertamento;  

b) individuazione e condivisione delle migliori soluzioni possibili per la movimentazione 

di risorse umane, mezzi e materiali, in occasione di eventi emergenziali, al fine di 

standardizzare le modalità e implementare la loro diffusione in ambito regionale; 

c) elaborazione congiunta, per le tipologie di rischio di cui all’art. 16 del decreto 

legislativo n. 1/2018 e all’art. 2 della legge regionale n.1/2005, di studi ed analisi 

finalizzate alla definizione di scenari di area vasta, anche in considerazione degli 

effetti determinati dai cambiamenti climatici su alcune tipologie di rischio 

specifiche, quali, ad esempio, precipitazioni nevose, gelicidi, ondate di calore, 

scarsità di risorsa idrica ed incendi boschivi; 

d) facilitazione del raccordo tra Enel e le articolazioni territoriali del sistema nazionale 

e regionale di Protezione Civile di cui all’art. 13 del D. Lgs 1/2018 e all’art. 4 della legge 

regionale n.1/2005, anche attraverso la stesura di accordi specifici, al fine di favorire 

la cooperazione e facilitare la gestione delle emergenze ed il loro superamento; 

e) coordinamento dei flussi informativi verso l’esterno e divulgazione dei risultati del 

Protocollo e delle buone pratiche di protezione civile messe in atto dalle Parti; 

f) individuazione di misure e strumenti di semplificazione sia amministrativa che 

normativa, da promuovere nelle sedi competenti, per la gestione delle emergenze in 

cui sono coinvolte le parti e le articolazioni di Enel, ovvero nelle fasi di ricostruzione; 

g) attività di prevenzione, con l’identificazione di scenari di rischio e possibili impatti in 

caso di interruzione del servizio di distribuzione di energia elettrica per calamità 

naturali o di origine antropica; 

h) sviluppo di attività di formazione rivolte agli operatori di entrambe le Parti; 

i) sviluppo di attività per la diffusione della cultura di protezione civile, da promuovere 

in collaborazione tra le parti, rivolta alla popolazione e alle giovani generazioni.  

3. Nell’allegato al presente Protocollo, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
sono delineati i predetti punti in maniera più dettagliata.  

Articolo 2 – Gruppo di lavoro 

1. L’ Agenzia ed Enel concordano di istituire un gruppo di lavoro congiunto paritetico, 
aperto alla partecipazione di referenti delle società italiane del Gruppo Enel e di altre 
Pubbliche Amministrazioni del sistema di protezione civile, con il compito di definire 
le attività nelle aree di comune interesse per il conseguimento delle finalità di cui 
all’articolo 1. 

 
2. L’ Agenzia ed Enel concordano le convocazioni del gruppo di lavoro ed il programma di 

attività sulla base di quanto riportato nell’Allegato al presente Protocollo. 
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3. Le parti designano i nominativi dei componenti fissi del gruppo di lavoro, in numero di 
tre per parte, entro venti giorni dalla sottoscrizione del presente Protocollo d’intesa. 

4. Ogni incontro del gruppo di lavoro sarà verbalizzato. 
 

5. È fatta salva la facoltà delle Parti di ampliare la partecipazione del rispettivo personale 
alle riunioni e alle attività del gruppo di lavoro, in relazione alle tematiche da trattare, 
al fine di fornire il più ampio apporto specialistico delle strutture di appartenenza. 

Articolo 3 – Promozione del Protocollo a livello territoriale 

1. Le Parti si impegnano a diffondere sul territorio regionale i principi di collaborazione 
esplicitati all’interno del presente Protocollo; forniscono, altresì, il proprio contributo 
per promuovere l’adozione, da parte delle componenti territoriali del Sistema 
Regionale di Protezione Civile (tra cui Province, Prefetture-UTG e Comuni), di forme di 
collaborazione condivise, per quanto possibile omogenee fra loro. 

Articolo 4 – Oneri finanziari  

1. L’attuazione del presente Protocollo d’Intesa non comporta oneri finanziari a carico 
delle Parti. 

Articolo 5 – Efficacia e durata 

1. Il presente Protocollo ha durata di 5 (cinque) anni decorrenti dalla data della sua 
sottoscrizione.  

 
2. Ogni modifica e/o integrazione del presente Protocollo dovrà essere concordata e 

sottoscritta dalle Parti. 
 

3. È facoltà di ciascuna Parte recedere dal presente Protocollo, in qualsiasi momento e 
senza oneri e penali, dandone preavviso per iscritto almeno 30 (trenta) giorni prima. 
 

4. Il protocollo potrà essere rinnovato per un ulteriore anno, previo accordo scritto tra le 
Parti entro trenta giorni dalla data di scadenza. 

Articolo 6 – Referenti 

1. Ai fini del coordinamento delle rispettive attività nell’ambito dell’esecuzione del 
presente Protocollo, l’Agenzia ed Enel designano ciascuno un proprio referente 
delegato ed un supplente, da individuare entro quindici giorni dalla sottoscrizione del 
presente Protocollo d’intesa. 

2. Le Parti, tramite i referenti, procedono annualmente alla verifica congiunta dei risultati 
ottenuti e all'individuazione degli obiettivi da conseguire nell'anno successivo. 

 
Articolo 7 – Riservatezza delle informazioni e trattamento dei dati personali 
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3. Le parti designano i nominativi dei componenti fissi del gruppo di lavoro, in numero di 
tre per parte, entro venti giorni dalla sottoscrizione del presente Protocollo d’intesa. 

4. Ogni incontro del gruppo di lavoro sarà verbalizzato. 
 

5. È fatta salva la facoltà delle Parti di ampliare la partecipazione del rispettivo personale 
alle riunioni e alle attività del gruppo di lavoro, in relazione alle tematiche da trattare, 
al fine di fornire il più ampio apporto specialistico delle strutture di appartenenza. 

Articolo 3 – Promozione del Protocollo a livello territoriale 

1. Le Parti si impegnano a diffondere sul territorio regionale i principi di collaborazione 
esplicitati all’interno del presente Protocollo; forniscono, altresì, il proprio contributo 
per promuovere l’adozione, da parte delle componenti territoriali del Sistema 
Regionale di Protezione Civile (tra cui Province, Prefetture-UTG e Comuni), di forme di 
collaborazione condivise, per quanto possibile omogenee fra loro. 

Articolo 4 – Oneri finanziari  

1. L’attuazione del presente Protocollo d’Intesa non comporta oneri finanziari a carico 
delle Parti. 

Articolo 5 – Efficacia e durata 

1. Il presente Protocollo ha durata di 5 (cinque) anni decorrenti dalla data della sua 
sottoscrizione.  

 
2. Ogni modifica e/o integrazione del presente Protocollo dovrà essere concordata e 

sottoscritta dalle Parti. 
 

3. È facoltà di ciascuna Parte recedere dal presente Protocollo, in qualsiasi momento e 
senza oneri e penali, dandone preavviso per iscritto almeno 30 (trenta) giorni prima. 
 

4. Il protocollo potrà essere rinnovato per un ulteriore anno, previo accordo scritto tra le 
Parti entro trenta giorni dalla data di scadenza. 

Articolo 6 – Referenti 

1. Ai fini del coordinamento delle rispettive attività nell’ambito dell’esecuzione del 
presente Protocollo, l’Agenzia ed Enel designano ciascuno un proprio referente 
delegato ed un supplente, da individuare entro quindici giorni dalla sottoscrizione del 
presente Protocollo d’intesa. 

2. Le Parti, tramite i referenti, procedono annualmente alla verifica congiunta dei risultati 
ottenuti e all'individuazione degli obiettivi da conseguire nell'anno successivo. 

 
Articolo 7 – Riservatezza delle informazioni e trattamento dei dati personali 
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1. La documentazione e/o le informazioni scambiate tra le Parti durante lo svolgimento 
delle attività oggetto del presente Protocollo d’Intesa, sono da considerarsi riservate e 
confidenziali. È preclusa la diffusione e comunicazione a soggetti terzi, fatta eccezione 
per le comunicazioni istituzionali e/o operative preventivamente concordate tra le 
Parti. 

 
2. Ai fini dell’esecuzione del presente Protocollo le Parti, come sopra individuate, 

agiscono in qualità di Titolari autonomi del trattamento dei dati personali. In particolar 

modo, le Parti garantiscono che i dati acquisiti reciprocamente nell’ambito del presente 

Protocollo saranno trattati in osservanza a quanto disposto dal Regolamento UE n. 

679/2016 (GDPR) dal D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. (Codice Privacy), nonché da ogni 

altra normativa vigente in materia di tutela dei dati personali, per finalità strettamente 

connesse alla gestione ed esecuzione dello stesso.  

Articolo 8 – Controversie 

1. Le Parti si impegnano a risolvere bonariamente, entro 30 giorni dall’insorta questione, 
tutte le controversie che dovessero insorgere tra loro in dipendenza del presente 
Protocollo d’Intesa. 

 
2. Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Protocollo d’Intesa che non 

venga definita con le modalità di cui al comma 1 sarà devoluta all’organo 
territorialmente e ratione materiae competente, secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa. 

 
3. Tutte le questioni aventi carattere generale relative all’interpretazione ed 

all’esecuzione del presente Protocollo sono gestite dai referenti di Agenzia ed Enel di 
cui all’art. 7.  

Art. 9 - Firma digitale 

1. Il presente Protocollo d’Intesa viene stipulato in forma elettronica, mediante 
sottoscrizione con firma digitale da entrambe le Parti, ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e 
norme collegate. 

 
2. Gli effetti del Protocollo decorrono dalla data in cui ha firmato, a distanza, l’ultima 

Parte, come da comunicazione via PEC all’altra Parte. 
 
Letto, approvato e sottoscritto in firma digitale. 
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1. La documentazione e/o le informazioni scambiate tra le Parti durante lo svolgimento 
delle attività oggetto del presente Protocollo d’Intesa, sono da considerarsi riservate e 
confidenziali. È preclusa la diffusione e comunicazione a soggetti terzi, fatta eccezione 
per le comunicazioni istituzionali e/o operative preventivamente concordate tra le 
Parti. 

 
2. Ai fini dell’esecuzione del presente Protocollo le Parti, come sopra individuate, 

agiscono in qualità di Titolari autonomi del trattamento dei dati personali. In particolar 

modo, le Parti garantiscono che i dati acquisiti reciprocamente nell’ambito del presente 

Protocollo saranno trattati in osservanza a quanto disposto dal Regolamento UE n. 

679/2016 (GDPR) dal D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. (Codice Privacy), nonché da ogni 

altra normativa vigente in materia di tutela dei dati personali, per finalità strettamente 

connesse alla gestione ed esecuzione dello stesso.  

Articolo 8 – Controversie 

1. Le Parti si impegnano a risolvere bonariamente, entro 30 giorni dall’insorta questione, 
tutte le controversie che dovessero insorgere tra loro in dipendenza del presente 
Protocollo d’Intesa. 

 
2. Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Protocollo d’Intesa che non 

venga definita con le modalità di cui al comma 1 sarà devoluta all’organo 
territorialmente e ratione materiae competente, secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa. 

 
3. Tutte le questioni aventi carattere generale relative all’interpretazione ed 

all’esecuzione del presente Protocollo sono gestite dai referenti di Agenzia ed Enel di 
cui all’art. 7.  

Art. 9 - Firma digitale 

1. Il presente Protocollo d’Intesa viene stipulato in forma elettronica, mediante 
sottoscrizione con firma digitale da entrambe le Parti, ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e 
norme collegate. 

 
2. Gli effetti del Protocollo decorrono dalla data in cui ha firmato, a distanza, l’ultima 

Parte, come da comunicazione via PEC all’altra Parte. 
 
Letto, approvato e sottoscritto in firma digitale. 
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Per l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-

Romagna 
Il ……………………….. 
 
………………………….. 

 

Per Enel Italia S.p.A. 

 
Un procuratore 
 
…………………………..                                   

 

 

 

 

 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del 

d.lgs. 82/2005 e s.m.i.. La riproduzione dello stesso su supporto analogico è 

effettuata da Enel Italia S.p.A. e costituisce una copia integra e fedele 

dell'originale informatico, disponibile a richiesta presso l'Unità emittente 
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Per l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-

Romagna 
Il ……………………….. 
 
………………………….. 

 

Per Enel Italia S.p.A. 

 
Un procuratore 
 
…………………………..                                   

 

 

 

 

 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del 

d.lgs. 82/2005 e s.m.i.. La riproduzione dello stesso su supporto analogico è 

effettuata da Enel Italia S.p.A. e costituisce una copia integra e fedele 

dell'originale informatico, disponibile a richiesta presso l'Unità emittente 
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ALLEGATO AL PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA 

TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE ED ENEL  

PER LO SVILUPPO DI AZIONI IN TEMA DI PROTEZIONE CIVILE 

A - Procedure e flusso delle comunicazioni 

Elaborare e aggiornare procedure condivise di attivazione reciproca e condivisione dei 
reciproci stati di allertamento e configurazione. 
 
Predisporre ed aggiornare format per le comunicazioni tra sale operative, sia in attività 
ordinarie che nelle varie configurazioni di risposta in emergenza, di Enel e dell’Agenzia  
 
Condividere insiemi di dati utili alla gestione delle singole emergenze come, ad esempio: 
numero delle utenze disalimentate, posizionamento di assets, risorse impiegate e 
disponibili, ecc.. 
 
Promuovere tavoli di lavoro con le aziende concessionarie di servizi (autostradali, telefonici 
e di pubblico servizio in genere) per congiunte azioni di formazione, coordinamento e, più 
in generale, orientate alla gestione delle problematiche ricorrenti in fase di emergenza e/o 
per la previsione, prevenzione e gestione dei rischi naturali e antropici. 

B – Condivisione soluzioni ottimali per gli interventi in emergenza 

Individuare le modalità ricorrenti di intervento in aree colpite da eventi calamitosi e valutare 
l’impiego di risorse straordinarie in funzione della natura dell’intervento. 
 
Condividere le disponibilità di mezzi, risorse e materiali necessari al tempestivo 
superamento della fase di crisi.  
 
Condividere gli aspetti tecnici e operativi degli interventi che si svolgono in fase di 
emergenza, con particolare attenzione agli aspetti di sicurezza e salvaguardia della vita 
umana. 
 
Condivisione delle caratteristiche tecniche dei materiali impiegati nella risoluzione delle 
emergenze (gruppi elettrogeni, cavi, video ispezione aerea, ecc.) 

C – Formazione – Attività esercitativa – Informazione alla popolazione 

Sviluppare specifici percorsi formativi e di aggiornamento destinati, congiuntamente, al 
personale di Enel e di Agenzia e al volontariato di protezione civile, che operano nella 
gestione delle emergenze, al fine di migliorare la reciproca conoscenza dei propri ambiti di 
responsabilità e di azione, di garantire un’efficace comunicazione negli scenari di 
riferimento e sviluppare una capacità di risposta sinergica anche con riferimento alla 
sicurezza degli interventi effettuati sugli scenari emergenziali dal Volontariato di Protezione 
Civile. 
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INTERNAL

 
Assicurare il reciproco scambio di informazioni sulle iniziative di formazione svolte 
autonomamente sulle tematiche di interesse comune i cui programmi formativi potranno 
coinvolgere, a seguito di specifici accordi, anche il personale delle diverse componenti del 
Servizio Nazionale della Protezione Civile nell’ottica di integrare le competenze tecniche 
già presenti, rendendo omogeneo l’approccio alle problematiche di Protezione Civile, 
concorrendo alla diffusione ed applicazione di un metodo comune. 
 
Predisporre un programma degli interventi formativi di comune interesse, di esercitazioni 
con simulazione di un evento rilevante per il servizio elettrico, con il coinvolgimento delle 
strutture centrali ed alcune strutture territoriali e analizzare congiuntamente gli esiti di tali 
esercitazioni per definire strategie di miglioramento. 
 
Promuovere la partecipazione alle esercitazioni di interesse comune promosse anche da 
enti terzi, al fine di verificare, migliorare e adottare le procedure di intervento in caso di 
emergenze che interessano anche il settore elettrico. Enel può suggerire la partecipazione 
di altre Imprese elettriche nonché delle associazioni industriali di settore. 
 
L’attività formativa ed esercitativa potrà essere promossa ed effettuata anche all’interno di 
progetti internazionali o di altre iniziative di formazione o di ricerca applicata.  
 
Predisporre un programma per la diffusione della cultura di protezione civile rivolta alla 
popolazione ed alle giovani generazioni per la divulgazione delle buone pratiche di 
protezione civile.  

D – Divulgazione/Promozione dell’accordo a livello territoriale 

Illustrare finalità e contenuti del presente Protocollo anche ad altri Enti (Prefettura, 
Provincia e Comune), in un’ottica di ottimizzazione dei flussi informativi e della redazione 
di opportune procedure informative/operative. 
 
Sull’esempio del presente Protocollo, dare impulso alla stipula di accordi con le varie 
strutture che partecipano al Sistema di Protezione Civile, così come definite nel D. Lgs n. 
1/2018 e dalla L.R. n.1/2005 e le loro articolazioni territoriali. 
 
Promuovere la collaborazione tra il Sistema Regionale di Protezione Civile e le strutture 
organizzative aziendali anche attraverso incontri territoriali dei referenti locali. 
 
Promuovere iniziative utili a garantire lo scambio informativo e procedurale per favorire il 
raccordo e l’omogeneizzazione tra la pianificazione di emergenza interna del gestore di 
distribuzione energetica e la pianificazione di Protezione Civile dei territori interessati. 

E – Comunicazione - Informazione 
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Coordinare i processi di comunicazione su eventi rilevanti del servizio elettrico o incidente 
di esercizio che possono arrecare disagio prolungato agli utenti o ad altre persone e/o 
conseguente necessità di intervento del Sistema di Protezione Civile, compresi i contesti 
emergenziali e di gestione dei rischi naturali e antropici, che possano risultare 
pregiudizievoli per il servizio elettrico e, più in generale, gli impianti di proprietà o in regime 
di gestione o concessione ad Enel.  
 
L’ufficio stampa di Enel e l’ufficio stampa della Agenzia nell’ambito delle attività del Gruppo 
di Lavoro e, più in generale, delle attività che vedono congiuntamente la partecipazione 
delle Parti, coordineranno il flusso delle informazioni. 

F – Misure e strumenti di semplificazione amministrativa 

Individuare misure e strumenti di semplificazione sia amministrativa che normativa, da 
promuovere nelle sedi competenti, per la gestione delle emergenze in cui sono coinvolte le 
parti e altre società del Gruppo Enel. 
 
Individuare e analizzare gli eventuali vincoli che, di fatto, possono limitare la capacità di 
intervento delle parti in situazione di crisi. 
 
Individuare e promuovere misure di mitigazione del rischio da calamità naturale o 
antropica, in funzione delle caratteristiche specifiche del territorio, al fine di incrementare 
la resilienza delle comunità locali, sia in fase preventiva che di ricostruzione post 
emergenziale. 

G – Attività di prevenzione 

Condividere e promuovere la definizione di scenari di rischio e possibili impatti in caso di 
interruzione delle reti elettriche per calamità naturali o di origine antropica. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 1183

Concessione di un ulteriore termine per la stipula di una convenzione per il completamento delle attività di
 supporto nei procedimenti di Valsat

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate le proprie deliberazioni n. 1407 del 2023 e n. 1755 del 2023;
Rilevato che:
- a seguito di un confronto con le amministrazioni provinciali di Rimini e di Ferrara è stata rappresentata la

 necessità di ricevere ulteriore supporto da parte di Arpae ai fini del rilascio del parere di Valsat nell’ambito dei
 procedimenti approvazione dei piani urbanistici comunali e delle loro varianti ai sensi della legge regionale n. 24/2017;

- nei sopra richiamati procedimenti, la legge regionale n. 24/2017 di governo del territorio ha confermato
 pienamente le competenze in materia ambientale di ARPAE ma senza più gravare la medesima Agenzia della funzione
 di curare l’istruttoria amministrativa della Valsat, anche per i profili presidiati da altre amministrazioni ed enti
 territoriali;

- la richiamata DGR n. n. 1755/2023 ha, tuttavia, previsto che nella fase di conclusione del periodo transitorio della
 L.R. n. 24 del 2017, fosse opportuno assicurare alle amministrazioni provinciali la possibilità di continuare ad avvalersi
 del supporto istruttorio di ARPAE, previa stipula apposita convenzione di cui la medesima DGR ha approvato lo
 schema con indicazione puntuale delle attività e dei compiti svolti da Arpae e la durata massima di tali convenzioni;

Dato atto che le convenzioni stipulate dalle amministrazioni provinciali di Rimini e Ferrara stipulate ai sensi di tali
 disposizioni risultano scadute;

Considerato che:
- tenuto conto delle attività di adeguamento della pianificazione comunale alla legge regionale n. 24/2017 su tali

 territori risulta opportuno supportare per un ulteriore periodo le amministrazioni provinciali di Rimini e Ferrara;
- al fine di addivenire al più presto ad un assetto stabile e omogeneo, che salvaguardi autonomia, prerogative e

 responsabilità degli Enti coinvolti secondo quanto richiesto dalla legge, il supporto di Arpae consisterà
 nell’affiancamento del personale incaricato dalle Province di Rimini e di Ferrara per lo svolgimento delle istruttorie di
 Valsat;

Ritenuto quindi di stabilire che le amministrazioni provinciali di Rimini e di Ferrara possano stipulare con Arpae
 un’ulteriore convenzione onerosa di durata non superiore a sei mesi dalla data della sua sottoscrizione;

Visti:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella

 Regione Emilia-Romagna";
Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni nella regione Emilia- Romagna”;
- la propria deliberazione n. 324 del 7 marzo 2022 concernente la “Disciplina Organica in materia di organizzazione

 dell’Ente e del personale”;
- la propria deliberazione n. 325 del 07 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità

 amministrative: riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
- la propria deliberazione n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di

 organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e di Agenzia;
- la propria deliberazione n. 1615 del 28 settembre 2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi di

 alcune Direzioni Generali/Agenzie della Giunta Regionale”;
- la propria deliberazione n. 474 del 27 marzo 2023 “Disciplina Organica in materia di organizzazione dell’Ente e

 gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° aprile 2023 a seguito dell'entrata in vigore del nuovo
 ordinamento professionale di cui al titolo III del CCNL Funzioni locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025”;

- le proprie deliberazioni n. 380 del 13/03/2023, 719 del 8/5/2023 e n. 1097 del 26/6/2023, riguardanti
 l’approvazione del Piano integrato delle attività e dell’organizzazione 2023-2025 e ai relativi aggiornamenti;

Viste:
- la determinazione del Direttore Cura del Territorio e dell’Ambiente n. 5615 del 25 marzo 2022 “Riorganizzazione

 della Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente. Istituzione Aree di lavoro. Conferimento incarichi
 dirigenziali e proroga incarichi di posizione organizzativa”;
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- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

- la determinazione dirigenziale n. 14293 del 25 luglio 2022 “Conferimento di delega di funzioni dirigenziali alla
 titolare della posizione organizzativa "espressione dell'intesa della regione sulle opere pubbliche di interesse statale"
 nell'ambito del settore governo e qualità del territorio;

- la determinazione n. 5517 del 30 marzo 2021 con la quale sono stati prorogati al 31 maggio 2021 gli incarichi
 dirigenziali presso la Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente;

Richiamate inoltre le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

 Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta della Assessora all'Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture;

A voti unanimi e palesi

delibera

Per le ragioni espresse che qui si intendono integralmente richiamate:

1)  di stabilire che le amministrazioni provinciali di Rimini e di Ferrara possano stipulare con Arpae una
 convenzione onerosa di durata non superiore a sei mesi dalla data della sua sottoscrizione per l’affiancamento del
 personale incaricato dalle province per lo svolgimento delle istruttorie di Valsat;

2) di comunicare copia del presente atto ad ARPAE e alle Province di Rimini e di Ferrara;

3) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
 relativamente al presente atto si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative vigenti.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 LUGLIO 2025, N. 159

Sostituzione di un Consigliere nella Camera di Commercio della Romagna Forlì Cesena e Rimini nel Settore
 Commercio

IL PRESIDENTE

(omissis)

decreta:

a) di nominare, per quanto espresso in premessa, quale componente del Consiglio della Camera di Commercio della
 Romagna Forlì Cesena e Rimini il signor MASSIMILIANO CZMIL nato a Rimini (RN) il 13/10/1967 in sostituzione
 del signor Giammaria Zanzini in rappresentanza del Settore “Commercio”;

b) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

IL PRESIDENTE

Michele de Pascale

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 9 LUGLIO
 2025, N. 470

Conferimento di un incarico di consulenza da rendere in forma di prestazione d'opera intellettuale di natura
 professionale presso il Gruppo Assembleare "Forza Italia - Berlusconi - Ugolini Presidente - Noi Moderati"

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis)

determina

1)  di stipulare il contratto con il dott. Matteo Scelsa per l’incarico di prestazione d’opera intellettuale di natura
 professionale avente oggetto “Content & Podcast Producer”, per un compenso lordo complessivo di euro 2.500,00; 

2)  di approvare lo schema di contratto di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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3)  di stabilire che l’incarico in parola:
- avrà decorrenza, previa sottoscrizione, dalla data indicata nel contratto e fino al 31.12.2025 o all’eventuale

 precedente data di cessazione dell’incarico conferito al Titolare che ne ha fatto richiesta;
- nel caso in cui venisse meno la condizione di fiduciarietà politica potrà essere anticipatamente risolto, su richiesta

 motivata da parte del Titolare di riferimento, in ottemperanza alle disposizioni di legge in materia; 
4)  di impegnare sul capitolo U10222 “Spese per prestazioni professionali delle Strutture speciali”, del bilancio

 finanziario gestionale 2025-2027 dell’Assemblea legislativa, la somma complessiva di €2.500,00 per l’anno di
 previsione 2025 – impegno n. 3025000480

-   cod. IV livello 1.03.02.10.000 “Consulenze”;
-   cod. V livello 1.03.02.10.001 “Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza”; 
5)  di liquidare al professionista incaricato il compenso pattuito, dietro presentazione di regolari fatture elettroniche,

 in base ai termini di pagamento stabiliti nel contratto individuale; 
6)  di provvedere:
- alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 33/2013 e della “Sottosezione Rischi

 corruttivi e trasparenza” del “PIAO 2025–2027”;
- alla trasmissione del presente provvedimento alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei conti, al

 Dipartimento della funzione pubblica ed alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna.

Il Direttore Generale

Leonardo Draghetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 10 LUGLIO
 2025, N. 471

Conferimento di un incarico di consulenza da rendere in forma di prestazione d'opera intellettuale di natura
 professionale presso il Gruppo Assembleare "Forza Italia - Berlusconi - Ugolini Presidente - Noi Moderati"

IL DIRETTORE GENERALE
(omissis)

determina
1)  di stipulare il contratto con la dott.ssa Anna Campi per l’incarico di prestazione d’opera intellettuale di natura

 professionale avente oggetto “Junior Communication & Public Affairs Specialist”, per un compenso lordo complessivo
 di euro 7.500,00; 

2)  di approvare lo schema di contratto di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 
3)  di stabilire che l’incarico in parola:
- avrà decorrenza, previa sottoscrizione, dalla data indicata nel contratto e fino al 31.12.2025 o all’eventuale

 precedente data di cessazione dell’incarico conferito al Titolare che ne ha fatto richiesta;
- nel caso in cui venisse meno la condizione di fiduciarietà politica potrà essere anticipatamente risolto, su richiesta

 motivata da parte del Titolare di riferimento, in ottemperanza alle disposizioni di legge in materia; 
4)  di impegnare sul capitolo U10222 “Spese per prestazioni professionali delle Strutture speciali”, del bilancio

 finanziario gestionale 2025-2027 dell’Assemblea legislativa, la somma complessiva di € 7.500,00 per l’anno di
 previsione 2025 – impegno n. 3025000479; 

-   cod. IV livello 1.03.02.10.000 “Consulenze”;
-   cod. V livello 1.03.02.10.001 “Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza”; 
5)  di liquidare alla professionista incaricata il compenso pattuito, dietro presentazione di regolari fatture

 elettroniche, in base ai termini di pagamento stabiliti nel contratto individuale; 
6)  di provvedere:
- alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 33/2013 e della “Sottosezione Rischi

 corruttivi e trasparenza” del “PIAO 2025–2027”;
- alla trasmissione del presente provvedimento alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei conti, al

 Dipartimento della funzione pubblica ed alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna. 
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IL DIRETTORE GENERALE

Leonardo Draghetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CONOSCENZA, RICERCA, LAVORO, IMPRESE 17
 GIUGNO 2025, N. 11511

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di collaborazione per una consulenza all'autorità di gestione del
 PR FESR 2021-2027, con particolare riferimento alle progettualità relative alla riqualificazione ed
 efficientamento energetico e alla mitigazione dell'impatto ambientale, in materia di DNSH (Do No Significant
 Harm), Climate Proofing e tassonomia UE, in attuazione delle DGR 688/2025 e n.421/2017

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di conferire alla Dott.ssa Morena Peghetti, Codice Fiscale così come indicato e identificato nell’allegato (scheda
 privacy) parte integrante e sostanziale della presente determinazione, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 43/2001 e della
 deliberazione della Giunta Regionale n. 688/2025, un incarico di lavoro autonomo di collaborazione per una consulenza
 finalizzata ad un supporto tecnico-specialistico all'Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027, con particolare
 riferimento alle progettualità relative alla riqualificazione ed efficientamento energetico e alla mitigazione dell’impatto
 ambientale, comprese attività di supporto, monitoraggio e verifica in materia di DNSH (Do No Significant Harm),
 Climate Proofing e tassonomia UE, come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte integrante e sostanziale del
 presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato parte integrante e sostanziale della presente determinazione,
 e di stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e termini entro 24 mesi;

3) di provvedere alla sottoscrizione del contratto, ai sensi delle delibere della Giunta Regionale n. 2376/2024 e n.
 468/2017, successivamente all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 15, comma 2,
 come precisato in seguito;

4) di precisare che la Dott.ssa Morena Peghetti, è titolare di partita IVA in regime fiscale forfettario, che prevede
 l’emissione della fattura senza addebito dell’IVA, ai sensi dell’art. 1, comma 58, della legge n. 190/2014 ed inoltre il
 compenso da corrispondere non è soggetto alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto ai sensi dell’art. 1, comma 67, della
 legge n. 190/2014;

5) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un compenso complessivo di € 62.295,08 (compenso €
 59.899,12 e Inarcassa 4% € 2.395,96) non soggetto a ritenuta alla fonte a titolo di acconto;

6) di provvedere ad impegnare anche l’importo per l’eventuale Iva dovuta, pari a € 13.704,92, nel caso in cui in
 corso di contratto l’incaricato comunichi la variazione del regime fiscale da forfettario a ordinario; 

7) di imputare la spesa complessiva di € 76.00,00 così ripartita:

-     quanto a € 7.600,00 registrata al n. 3025009369 di impegno sul Capitolo U22753 “SPESE PER
 CONSULENZE AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL PR 2021/2027 (OBIETTIVO
 PRIORITARIO 5; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; REGOLAMENTO UE N. 1060 DEL 24 GIUGNO
 2021; DEC. C(2022) 5379 DEL 22 LUGLIO 2022) - QUOTA UE”;

-     quanto a € 7.980,00 registrata al n. 3025009370 di impegno sul Capitolo U22755 “SPESE PER
 CONSULENZE AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL PR 2021/2027 (OBIETTIVO
 PRIORITARIO 5; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183; DELIBERA
 CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE 2021) - QUOTA STATO”;

-     quanto a € 3.420,00 registrata al n. 3025009371 di impegno sul Capitolo U22757 “SPESE PER
 CONSULENZE AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL PR 2021/2027 (OBIETTIVO
 PRIORITARIO 5; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; REGOLAMENTO UE N. 1060 DEL 24 GIUGNO
 2021; DEC. C(2022) 5379 DEL 22 LUGLIO 2022) - QUOTA REGIONE”;

per un totale di euro 19.000,00 sul bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato
 con deliberazione di G.R. n. 470/2025, che presenta la necessaria disponibilità;

-     quanto a € 15.200,00 registrata al n. 3026001870 di impegno sul Capitolo U22753 “SPESE PER
 CONSULENZE AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL PR 2021/2027 (OBIETTIVO
 PRIORITARIO 5; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; REGOLAMENTO UE N. 1060 DEL 24 GIUGNO
 2021; DEC. C(2022) 5379 DEL 22 LUGLIO 2022) - QUOTA UE”;
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-     quanto a € 15.960,00 registrata al n. 3026001871 di impegno sul Capitolo U22755 “SPESE PER
 CONSULENZE AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL PR 2021/2027 (OBIETTIVO
 PRIORITARIO 5; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183; DELIBERA
 CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE 2021) - QUOTA STATO”;

-     quanto a € 6.840,00 registrata al n. 3026001872 di impegno sul Capitolo U22757 “SPESE PER
 CONSULENZE AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL PR 2021/2027 (OBIETTIVO
 PRIORITARIO 5; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; REGOLAMENTO UE N. 1060 DEL 24 GIUGNO
 2021; DEC. C(2022) 5379 DEL 22 LUGLIO 2022) - QUOTA REGIONE”;

per un totale di euro 38.000,00 sul bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2026, approvato
 con deliberazione di G.R. n. 470/2025, che presenta la necessaria disponibilità,

-     quanto a € 7.600,00 registrata al n. 3027000425 di impegno sul Capitolo U22753 “SPESE PER
 CONSULENZE AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL PR 2021/2027 (OBIETTIVO
 PRIORITARIO 5; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; REGOLAMENTO UE N. 1060 DEL 24 GIUGNO
 2021; DEC. C(2022) 5379 DEL 22 LUGLIO 2022) - QUOTA UE”;

-     quanto a € 7.980,00 registrata al n. 3027000426 di impegno sul Capitolo U22755 “SPESE PER
 CONSULENZE AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL PR 2021/2027 (OBIETTIVO
 PRIORITARIO 5; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183; DELIBERA
 CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE 2021) - QUOTA STATO”;

-     quanto a € 3.420,00 registrata al n. 3027000427 di impegno sul Capitolo U22757 “SPESE PER
 CONSULENZE AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL PR 2021/2027 (OBIETTIVO
 PRIORITARIO 5; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; REGOLAMENTO UE N. 1060 DEL 24 GIUGNO
 2021; DEC. C(2022) 5379 DEL 22 LUGLIO 2022) - QUOTA REGIONE”;

per un totale di euro 19.000,00 sul bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2027, approvato
 con deliberazione di G.R. n. 470/2025, che presenta la necessaria disponibilità, ed in relazione ai quali, in attuazione del
 D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm., le stringhe concernenti la codificazione della Transazione elementare, risultano essere le
 seguenti:

Capitolo Missione Programma Codice
 Economico COFOG Trans.

 UE SIOPE C.I.
 spesa

Gest.
 Ord./
 Sanitaria

U22753 14 03 U.1.03.02.10.001 04.8 3 1030210001 3 3

U22755 14 03 U.1.03.02.10.001 04.8 4 1030210001 3 3

U22757 14 03 U.1.03.02.10.001 04.8 7 1030210001 3 3

8) di rinviare a un successivo provvedimento da adottarsi con cadenza periodica l’accertamento dei crediti nei
 confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla
 legge 183/1987;

9) di provvedere, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. e della deliberazione di Giunta Regionale n.
 2416/2008 e ss.mm. ove applicabile, e n. 2376/2024, alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
 nell'incarico conferito col presente provvedimento, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture, con tempi
 e modalità previsti all’art. 4 del contratto, nel rispetto di quanto disposto dal D.lgs. n. 231/2002 come modificato dal
 D.lgs. n. 192/2012, conformemente alle modalità e contenuti previsti nella normativa, anche secondaria, vigente in
 materia; le fatture dovranno essere emesse successivamente al rilascio dell’attestazione di regolarità dell’attività svolta
 da parte della Regione ed i relativi pagamenti avverranno nel termine di 30 gg dal ricevimento delle stesse; le fatture
 dovranno essere inviate tramite il Sistema di Interscambio (S.d.I.) gestito dall'Agenzia delle Entrate indicando come
 Codice Univoco dell'Ufficio di fatturazione il codice ZA2OT0;

10)  di provvedere, ai sensi della “Direttiva in materia di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di cui
 all’Allegato A della citata deliberazione n. 421/2017, ad espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative
 e delle procedure ivi indicate ed in particolare:

-  alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica;
-  alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di collaborazione (rif.

 Art. 2 lett. C) Allegato A della D.G.R. 421/2017) al Centro per l'Impiego competente;
-  alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti;
-  alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della R.E.R;
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11)  di provvedere agli adempimenti previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
 indicando il numero e la data del provvedimento di impegno di spesa, come disposto dalla lett. e) dell’art. 2-bis del DM
 n. 55/2013;

12)  che, si provvederà agli obblighi di pubblicizzazione previsti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle
 ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai
 sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.Lgs.

Il Direttore Generale

Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CONOSCENZA, RICERCA, LAVORO, IMPRESE 9 LUGLIO
 2025, N. 13290

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione d'opera
 intellettuale di natura occasionale per un supporto tecnico-specialistico in qualità di componente esperto
 nell'ambito delle tecnologie green e clean, ai nuclei di valutazione per il bando investimenti e ricerca per le
 tecnologie strategiche STEP (Strategic Technologies for Europe Platform, ai sensi dell'art.12 della L.R. 43/2001 e
 della D.G.R. 688/2025

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire al Dott. Giuseppe Stecca, Codice Fiscale così come indicato e identificato nell’allegato (scheda

 privacy) parte integrante e sostanziale della presente determinazione, ai sensi dell'art.12 della L.R. 43/2001 e della
 deliberazione della Giunta Regionale n.688/2025 e n. 421/2017, un incarico di lavoro autonomo di consulenza da
 rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natura occasionale, da rendersi in modo saltuario e non
 continuativo nell’arco temporale di riferimento, per un supporto tecnico-specialistico in qualità di componente esperto
 nell’ambito delle tecnologie green e clean, ai nuclei di valutazione per il bando investimenti e ricerca per le tecnologie
 strategiche STEP (Strategic Technologies for Europe Platform), o di altre procedure assimilabili, gestiti dal Settore
 Innovazione Sostenibile, Imprese, Filiere Produttive, come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte integrante
 e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di
 sottoscrizione e termini entro 24 mesi;

3) di provvedere alla sottoscrizione del contratto, ai sensi delle delibere della Giunta Regionale n. 2376/2024 e n.
 468/2017, successivamente all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 15, comma 2,
 come successivamente precisato;

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un compenso complessivo di € 9.836,07, fuori campo di
 applicazione IVA ai sensi degli artt. 1 e 5 del DPR n. 633/1972, al lordo delle ritenute fiscali e delle eventuali ritenute
 previdenziali previste dalle leggi in vigore;

5) di imputare la spesa complessiva di € 9.836,07 come segue:
quanto a € 5.000,00 registrata al n. 3025004944 di impegno sul Capitolo U02100 “SPESE PER STUDI,

 CONSULENZE E COLLABORAZIONI” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025,
 approvato con deliberazione di G.R. n. 470/2025, che presenta la necessaria disponibilità,

quanto a € 3.000,00 registrata al n. 3026001963 di impegno sul Capitolo U02100 “SPESE PER STUDI,
 CONSULENZE E COLLABORAZIONI” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2026,
 approvato con deliberazione di G.R. n. 470/2025, che presenta la necessaria disponibilità;

quanto a € 1.836,07 registrata al n. 3027000463 di impegno sul Capitolo U02100 “SPESE PER STUDI,
 CONSULENZE E COLLABORAZIONI” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2027,
 approvato con deliberazione di G.R. n. 470/2025, che presenta la necessaria disponibilità ed in relazione ai quali, in
 attuazione del D.Lgs. n. 118/2011, la stringa concernente la codificazione della transazione elementare, risulta essere la
 seguente:

Capitolo Missione Programma Codice
 Economico COFOG Transazioni

 UE SIOPE C.I.
 spesa

Gestione
 ordinaria

02100 01 11 U.1.03.02.10.001 01.3 8 1030210001 3 3
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6) di provvedere, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. e delle deliberazioni di Giunta Regionale n.2416/2008
 e ss.mm., per quanto applicabile e n. 2376/2024 alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
 nell'incarico conferito col presente provvedimento, con proprio atto formale, a presentazione di nota di addebito, con
 tempi e modalità previsti all’art.4 del contratto, nel rispetto di quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come modificato
 dal D.lgs. n.192/2012, conformemente alle modalità e contenuti previsti nella normativa, anche secondaria, vigente in
 materia;

7) di provvedere, ai sensi della “Direttiva in materia di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui
 all’Allegato A della citata deliberazione n. 421/2017, ad espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative
 e delle procedure ivi indicate ed in particolare:

§  alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica,
§  alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti,
§  alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della R.E.R;
8) di provvedere agli adempimenti previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. indicando

 il numero e la data del provvedimento di impegno di spesa, come disposto dalla lett. e) dell’art. 2-bis del DM n.
 55/2013;

9) che si provvederà agli obblighi di pubblicizzazione previsti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle
 ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai
 sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. citato.

Il Direttore Generale

Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CONOSCENZA, RICERCA, LAVORO, IMPRESE 11
 LUGLIO 2025, N. 13407

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione d'opera
 intellettuale di natura professionale per un supporto tecnico-specialistico in qualità di componente esperto
 nell'ambito delle biotecnologie, ai nuclei di valutazione per il bando investimenti e ricerca per le tecnologie
 strategiche STEP (Strategic Technologies for Europe Platform), ai sensi dell'art.12 della L.R. 43/2001 e della
 D.G.R. 688/2025

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire alla Dott.ssa Valentina Fidanza, Codice Fiscale così come indicato e identificato nell’allegato scheda

 privacy parte integrante e sostanziale della presente determinazione, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 43/2001 e delle
 deliberazioni della Giunta Regionale n. 688/2025 e n. 421/2017, un incarico di consulenza, da rendere in forma di
 prestazione d’opera intellettuale di natura professionale, per un supporto tecnico-specialistico in qualità di componente
 esperto nell’ambito delle biotecnologie, ai nuclei di valutazione per il bando investimenti e ricerca per le tecnologie
 strategiche STEP (Strategic Technologies for Europe Platform), o di altre procedure assimilabili, gestiti dal Settore
 Innovazione Sostenibile, Imprese, Filiere Produttive, come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte integrante
 e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di
 sottoscrizione e termini entro 24 mesi;

3) di provvedere alla sottoscrizione del contratto, ai sensi della delibera della Giunta Regionale n. 2376/2024,
 successivamente all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 15, comma 2, come
 precisato successivamente;

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un compenso complessivo di € 12.000,00 (compenso €
 9.457,76, contributo Inarcassa 4% € 378,31 e Iva 22% € 2.163,93), comprese le ritenute di legge, sulla base delle
 prestazioni svolte e del risultato previsto nel periodo contrattuale;

5) di imputare contabilmente la spesa complessiva di € 12.000,00 come segue:
-   quanto a € 6.000,00 registrata al n. 3025009725 di impegno sul Capitolo U02100 “SPESE PER STUDI,

 CONSULENZE E COLLABORAZIONI” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025,
 approvato con deliberazione di G.R. n. 470/2025, che presenta la necessaria disponibilità,
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-   quanto a € 3.000,00 registrata al n. 3026001993 di impegno sul Capitolo U02100 “SPESE PER STUDI,
 CONSULENZE E COLLABORAZIONI” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2026,
 approvato con deliberazione di G.R. n. 470/2025, che presenta la necessaria disponibilità;

-   quanto a € 3.000,00 registrata al n. 3027000481 di impegno sul Capitolo U02100 “SPESE PER STUDI,
 CONSULENZE E COLLABORAZIONI” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2027,
 approvato con deliberazione di G.R. n. 470/2025, che presenta la necessaria disponibilità

ed in relazione ai quali, in attuazione del D.lgs. n.118/2011, la stringa concernente la codificazione della transazione
 elementare risulta essere la seguente:

Missione Programma
Codice
 Economico

COFOG
Transazioni
 UE

SIOPE
C.I.
 spesa

Gestione
 ordinaria

01 11 U.1.03.02.10.001 01.3 8 1030210001 3 3

6)     di provvedere, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. e della deliberazione di Giunta Regionale n.
 2416/2008 e ss.mm. ove applicabile, e n.2376/2024, alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
 nell'incarico conferito col presente provvedimento, con proprio atto formale, a presentazione di regolari fatture, con
 tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto, nel rispetto di quanto disposto dal D.lgs. n. 231/2002 come modificato
 dal D.lgs. n. 192/2012, conformemente alle modalità e contenuti previsti nella normativa, anche secondaria, vigente in
 materia; le fatture dovranno essere emesse successivamente al rilascio dell’attestazione di regolarità dell’attività svolta
 da parte della Regione ed i relativi pagamenti avverranno nel termine di 30 gg dal ricevimento della stessa; le fatture
 dovranno essere inviate tramite il Sistema di Interscambio (S.d.I.) gestito dall'Agenzia delle Entrate indicando come
 Codice Univoco dell'Ufficio di fatturazione il codice ZA2OT0;

7) di provvedere, ai sensi della “Direttiva in materia di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di cui
 all’Allegato A della citata deliberazione n. 421/2017, ad espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative
 e delle procedure ivi indicate ed in particolare:

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica;

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della R.E.R;

8) di provvedere agli adempimenti previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. indicando
 il numero e la data del provvedimento di impegno di spesa, come disposto dalla lett. e) dell’art. 2-bis del DM n.
 55/2013;

9) che, si provvederà agli obblighi di pubblicizzazione previsti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle
 ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai
 sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.Lgs.

IL DIRETTORE GENERALE

Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 15
 LUGLIO 2025, N. 13702

Monitoraggio accreditamento termale - Stabilimento "Terme della Salvarola"

IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che le cure termali sono prestazioni di assistenza sanitaria garantite dal Servizio Sanitario Nazionale,
 richiamando a tal proposito:

i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 novembre 2001 "Definizione dei Livelli Essenziali di
 Assistenza" e del 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza”, che
 prevedono, in particolare, tra le prestazioni da garantire a tutti i cittadini, i cicli di prestazioni idrotermali;

la Legge del 24 ottobre 2000 n. 323 “Riordino del settore termale”, che all’art. 3 comma 5 recita “Le cure termali
 sono erogate a carico del Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4, negli stabilimenti
 delle aziende termali accreditate, ai sensi dell’articolo 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
 introdotto dall’articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229”;

Richiamati i provvedimenti regionali che disciplinano l’iter amministrativo attualmente in essere per
 l’accreditamento degli Stabilimenti termali della Regione Emilia-Romagna e in particolare:

-

-
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la delibera di Giunta regionale n. 638 del 29 aprile 1997, ratificata dal Consiglio regionale con atto n. 626 del 15
 maggio 1997, con la quale si è, tra l’altro provveduto ad approvare le “linee generali per l’accreditamento delle
 Aziende termali presso le Aziende USL”, ai sensi dell’art.8 del D.lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni, che
 contengono i questionari di cui alla lettera “A4” (sub1 e sub2) per l’autocertificazione circa il possesso dei requisiti
 previsti e il conseguente livello tariffario raggiunto
la Circolare Regionale n. 14 del 6 giugno 1997, concernente i criteri generali per l’attuazione dell’istituto
 dell’accreditamento e del sistema di remunerazione tariffaria dei soggetti erogatori – articolo 8, D.Lgs. 502/1992 e
 successive modificazioni ed integrazioni;
la delibera di Giunta regionale n. 218 del 14 febbraio 2005 avente per oggetto: “Autorizzazione all’esercizio degli
 stabilimenti termali dell’Emilia-Romagna. Recepimento con puntualizzazioni dell’Accordo Stato–Regioni del 23
 settembre 2004”;
la delibera di Giunta regionale n. 636 del 8 maggio 2006, la quale ha previsto, tra l’altro, che “gli Stabilimenti
 termali già accreditati, continuano a soggiacere integralmente alla regolamentazione di cui alla propria
 deliberazione n. 638/1997, anche oltre la data di scadenza di cui al punto 4) della propria deliberazione n. 218/2005,
 fino all’avvio del processo concernente l’accreditamento ai sensi dell’art. 8-quater del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.
 502 e successive modificazioni ed integrazioni”;
la delibera di Giunta regionale n. 1110 del 14 luglio 2014, avente per oggetto “Precisazioni in materia di
 accreditamento istituzionale degli stabilimenti termali ai sensi dell’art.1, comma 796, lettera T) Legge n.
 296/2006”;
la delibera di Giunta regionale n. 589 del 23 aprile 2018, avente per oggetto” Precisazioni in materia di
 accreditamento istituzionale degli stabilimenti termali: Aggiornamento della Delibera di Giunta Regionale n.
 1110/2014”, con la quale si stabilisce il passaggio di competenze dalla Giunta regionale alla Direzione Generale
 “Cura della persona, salute e welfare” relativamente all’adozione di atti di accreditamento delle Aziende termali”.
la delibera di Giunta regionale n. 917 del 21 giugno 2021, avente per oggetto “Applicazione delibera di giunta
 regionale n. 638/1997: monitoraggio stabilimenti termali accreditati nella regione Emilia-Romagna”, con la quale si
 stabilisce di procedere ad un monitoraggio degli stabilimenti accreditati che non hanno mai richiesto ampliamenti e
 non sono stati quindi oggetto di ulteriori verifiche successivamente al Decreto assessorile del primo accreditamento,
 al fine di verificare se i requisiti previsti nella propria deliberazione n. 638 del 29 aprile 1997 sono ancora presenti
 negli stabilimenti stessi.
Richiamati inoltre:
Le tabelle 1A e 1B degli accordi nazionali per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2022-2024
 (Intesa della Conferenza Stato-Regioni - Rep. Atti n. 188/CSR del 14 febbraio 2022), dove l’elenco dei cicli di
 prestazioni erogabili in regime di accreditamento è stato uniformato a quanto previsto dal DPCM 12 gennaio 2017
 che definisce i nuovi Livelli Essenziali di Assistenza;
il punto 4, lettera a), del dispositivo della già citata deliberazione n. 638/1997, nel quale - relativamente all’analisi
 delle autocertificazioni e alla verifica presso gli stabilimenti termali dei requisiti autocertificati ai fini
 dell’accreditamento - si è disposta l'individuazione in capo all’Assessorato regionale alla Sanità (oggi alla Direzione
 Generale Cura della Persona, Salute e Welfare) di un gruppo tecnico per l'analisi delle autocertificazioni e per la
 verifica presso gli stabilimenti termali, della presenza effettiva dei requisiti autocertificati;
la determinazione del Direttore Generale Cura della persona, Salute e Welfare Sociali n. 20863 del 8 ottobre 2024,
 mediante la quale si è provveduto alla ridefinizione del Gruppo di valutazione, previsto al punto 4, lettera a, del
 dispositivo della deliberazione di Giunta regionale n.638/97 sopraccitata, per l’analisi delle autocertificazioni e per
 la verifica presso gli stabilimenti termali dei requisiti autocertificati ai fini dell’accreditamento
Dato atto che lo Stabilimento termale “Terme della Salvarola”, sito in via Salvarola 137 - 41049 Sassuolo (Mo),

 risulta accreditato con Delibera Regionale n. 2232 del 22/12/2008 per le seguenti prestazioni termali e relativo livello
 attribuito:

Codice
prestazioni
termali

Prestazioni termali erogate in accreditamento 
DGR Giunta Regionale n. 2232/2008

Livello 
attribuito

89.90.1 Fanghi + bagni o docce di annettamento 1 S

89.90.2 Fanghi + bagni terapeutici 1 S

89.90.3 Bagni per malattie artroreumatiche 1 S

89.90.4 Bagni per malattie dermatologiche 1 S

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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89.90.5 Bagni ozonizzati o carbonici o ossigenati (solo INAIL) 1 S

89.91.2 Cure inalatorie 1 S

89.92.1 Irrigazioni vaginali Unico

89.92.2 Irrigazioni vaginali + bagni 1 S

89.92.3 Docce rettali Unico

89.92.5 Cure idropiniche per malattie dell’apparato gastroenterico 1 S

89.93.2 Ciclo della sordità rinogena Unico

89.93.3 Ciclo di cura integrato della ventilazione polmonare controllata 1S

89.93.4 Ciclo di ventilazioni polmonari controllate (solo INAIL) Unico

89.94.1 Ciclo di cura dei postumi di flebopatie di tipo cronico (con esami) Unico

89.94.2 Ciclo di cura per riabilitazione motoria (solo INAIL) Unico

89.94.3 Ciclo di cure per la riabilitazione della funzione respiratoria (solo
 INAIL) Unico

89.94.4 Massoterapia generale 1 S

Preso atto:
Vista l’autorizzazione all’esercizio dello Stabilimento termale denominato “Terme della Salvarola”, sito in via

 Salvarola 137 - 41049 Sassuolo (Mo), n. 21850/2008 rilasciata dal Comune di Sassuolo;
Considerato che gli Accordi nazionali per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2022-2024 (Rep. Atti

 n. 188/CSR del 14 febbraio 2022) hanno previsto un aggiornamento delle tabelle allegate (1A e 1B), dove, nello
 specifico, sono stati eliminati i cicli di cure:  

 89.90.5 “Bagni ozonizzati o carbonici o ossigenati (solo INAIL)”;
 89.94.4 “Massoterapia generale”.
Dato atto dei risultati positivi delle verifiche dei requisiti autocertificati ai fini dell’esercizio in regime di

 accreditamento, effettuate in data 24 giugno 2025 dal Gruppo di Valutazione presso lo Stabilimento termale “Terme
 della Salvarola”, sito in via Salvarola 137 - 41049 Sassuolo (Mo) e del parere favorevole, espresso sulla base degli atti e
 della documentazione prodotta (Allegato A4, sub 2, ex D.G.R. n. 638/1997), contenuto nel verbale dello stesso Gruppo
 di Valutazione conservato agli atti del Settore di competenza;

Ritenuto pertanto che si debba provvedere all’adozione dell’atto di cui trattasi;
 Richiamati:
il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
 diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
  la L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna”;
 Richiamate, inoltre, le proprie delibere:
n. 468 del 10 aprile 2017, avente ad oggetto “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna” e le
 relative circolari applicative del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del
 13/10/2017 e PG/2017/0779385 del 21/12/2017, che hanno fornito indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni; 
n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell'ente
 a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;  
n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
 personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”; 

-
-

-

-

-

-

-
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Arpae - Servizio Autorizzazioni e Concessioni – Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia di Ferrara rende noto
 che, con Determinazione Dirigenziale DET-AMB-2025-3155 del 29/05/25, ai sensi della D.Lgs 387/2003 e s.m.i., è
 stata rilasciata la Modifica Non Sostanziale dell’Autorizzazione Unica atta ad autorizzare la Società Salvatore PV 2 Srl
 alla realizzazione e l'esercizio dell’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile -solare- progetto
 fotovoltaico “Ravalle 1” di potenza pari a 3,12MW, situato in comune di Ferrara (FE), località Ravalle, via Malanca.

Dirigente

Marco Roverati

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

D.Lgs. 387/03 - Procedimento Unico per la realizzazione e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico a terra
 denominato “VSE_MODENA” avente potenza nominale pari a 5.826,24 kWp e relativo impianto per la
 connessione alla rete elettrica, nel Comune di Modena (MO), che comprende l’autorizzazione alla realizzazione
 ed esercizio di linea elettrica in cavo sotterraneo con relativa variante allo strumento urbanistico comunale ai fini
 della localizzazione dell’opera e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio

ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni Modena, autorità competente per il procedimento unico ai sensi
 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, avvisa che la ditta VSE Srl in data 21/10/2024 ha presentato istanza di Autorizzazione
 Unica alla realizzazione e all’esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, per
 l’impianto fotovoltaico denominato “VSE_MODENA”. 

In data 24/06/2025 e in data 07/07/2025 la Società VSE Srl ha presentato documentazione integrativa, apportando
 alcune modifiche progettuali che rendono necessario pubblicare un nuovo avviso al pubblico.

Ai sensi dell’art.12 del Dlgs.387/2003, le procedure di deposito, pubblicizzazione e partecipazione inerenti al
 presente procedimento sostituiscono le procedure di pubblicità e partecipazione previste dalle norme vigenti per gli atti
 di assenso e le autorizzazioni che saranno compresi e sostituiti nell’eventuale provvedimento di autorizzazione unica.

Gli atti che prevedono la pubblicazione sul BURERT sono l’autorizzazione alla realizzazione ed esercizio di linea
 elettrica in MT e la relativa variante allo strumento urbanistico comunale ai fini della localizzazione dell’opera e
 dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. Pertanto il presente avviso è pubblicato ai sensi e per gli effetti
 dell’art.16 della Legge Regionale n. 37 del 19/12/2002.

Il progetto è localizzato nel Comune di Modena in Provincia di Modena e riguarda la realizzazione di un nuovo
 impianto fotovoltaico a terra di potenza nominale pari a 5.826,24 kWp e delle relative opere di connessione alla rete di
 distribuzione tramite collegamento che verrà effettuato con l’inserimento di una nuova cabina di consegna dalla linea
 MT esistente denominata "IND. BAGGIO". Il tracciato dell’elettrodotto interrato si svilupperà complessivamente per
 un totale di m 553, di cui 119 m su strada vicinale ed il resto verrà inserito in una polifera esistente, per poi collegarsi
 alla rete esistente.

La superficie totale occupata dall’impianto fotovoltaico è pari a circa 95.757 m2, recintati ed utilizzati per
 l’installazione dei moduli fotovoltaici e delle cabine di trasformazione, nei pressi di Stradello Armenone a Modena. È
 inoltre prevista una siepe perimetrale, con un tratto di filare arboreo, per la mitigazione visiva.

Per le opere di connessione elettrica in oggetto, il proponente ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità ai
 sensi dell’art. 12 del Dlgs.387/2003 e dell’art. 52-quater del D.P.R. 327/01 “Testo unico sugli espropri” e s.m.i., a tal
 fine ha depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree su cui si intende realizzare l’opera e i nominativi di coloro che
 risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

La realizzazione dell’opera comporta variante allo strumento urbanistico del Comune di Modena (MO) ai fini della
 localizzazione dell’opera e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.

L’elettrodotto di connessione interesserà la viabilità di tipo vicinale ad uso pubblico ma di proprietà privata
 (Stradello Armenone), in particolare i terreni interessati adiacenti alla strada vicinale sono le seguenti particelle
 annoverate al casellario catastale del Comune di Modena:

- Foglio 246 - Mappali 111 - 122 - 206 - 317
 - Foglio 233 - Mappale 294 

I proprietari delle aree soggette a vincolo saranno informati tramite lettera raccomandata secondo quanto disposto
 dalla LR 37/02.

La domanda ed i documenti allegati sono depositati presso la sede di ARPAE - Servizio Autorizzazioni e
 Concessioni (SAC), in Via Giardini n. 472/L – Modena, a disposizione di chiunque ne abbia interesse per un periodo di
 60 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.
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